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GRAVE OFFESA AL PARLAMENTO 


MOZIONE AL CONGRESSO CONTRO JOHNSON 


IL PRESIDENTE DEPLORA IL GOVERNO Undici deputati USA : 

Camera: sospesi i lavori basta con le bombe 


La verifica da fare 

A L VALORE del « vertice » — dell'incontro tra il 
presidente del Consiglio e i rappresentanti dei partiti 
di centro-sinistra — non crede ormai che l'on. La 
Malfa. Ma il modo incredibile in cui si trascina e 
rinvia, di giorno in giorno, la convocazione di questo I 
famoso e inutile incontro, è davvero una bella prova * 
della capacità realizzatrice e della compattezza della 
maggioranza. 

Rimangono intanto aperte grosse questioni, ed altre 
se ne aprono, su cui la maggioranza appare come I 
prima e più di prima lontana dal raggiungere un 
accordo positivo, su posizioni effettivamente rinnova¬ 
trici. Si è trovata, sotto la spinta dell’opinione pubblica 
democratica e dell’opposizione di sinistra, una solu¬ 
zione non negativa per il problema della cedolare. 
Ma la questione della Pcderconsorzi è in alto mare: 
e con essa le questioni della riforma urbanistica e 
della previdenza sociale. Per le Regioni, i dirigenti 
dorotei ed 11 Popolo possono mostrarsi disponibili senza 
rischiar troppo, visto che c’è l’on. Tanassi che provvede 
a tirare la castagna dal fuoco con le sue spericolate 
dichiarazioni sui motivi che non consentirebbero an¬ 
cora l’attuazione dell’ordinamento regionale. Per la 
scuola, il ministro Gui confessa la mancanza di un 
accordo su tutta la linea, scaricando ogni responsa¬ 
bilità per il « ritardo » nell’approvazione della riforma 
universitaria sui socialisti (colpevoli di essersi fatti 
anch'essi portavoce, in alcuni momenti, dell’opposi¬ 
zione del mondo universitario al disegno di legge go¬ 
vernativo) e premendo sugli alleati della DC per 
ottenerne la piena capitolazione sulle altre questioni. 

E infine, stanno venendo al pettine i nodi essenziali 
della politica estera. Abbiamo già detto che non si 
conosce l’ordine del giorno del fantomatico « incontro 
al vertice» tra i partiti di centro-sinistra: ma è un 
fatto che non si è mai accennato da parte di nessuno 
ai problemi di politica estera come oggetto di un'even¬ 
tuale « verifica ». Questi problemi però stanno scop¬ 
piando anche aH’interno della maggioranza: ne sono 
una prova — lo abbiamo già rilevato — le prese di 
posizione di deputati socialisti e democristiani contro 
la ripresa dei bombardamenti americani e per l’aper¬ 
tura di negoziati di pace nel Vietnam: ne è una prova 
la recentissima, motivata presa di posizione repubbli¬ 
cana contro ogni esitazione e ambiguità (clamorosa¬ 
mente confermata e aggravata dall'intervento del- 
rambasciatore Cavalletti a Ginevra) nei confronti del 
trattato per la non proliferazione nucleare. 

Per i socialisti del PSU — che hanno dichiarato di 
aspettare dai falli prove concrete della possibilità di 
un rilancio dell'impegno rinnovatore del centro-sinistra 

— c’è poco da stare allegri, ci sembra, e da cantar 
vittoria. I fatti hanno già dimostrato che un « rilancio » 
è impossibile, che Tunica strada da battere nell’inte¬ 
resse del paese è quella di liquidare il governo Moro, 
di aprire la strada a una nuova politica, se necessario 
attraverso elezioni anticipate. 

1) A QUESTA convinzione noi comunisti traiamo 
forza e decisione per incalzare Moro e la DC sulle 
questioni più gravi e scottanti: e ci auguriamo che 
nel PSll. accanto all’on. Tanassi. ci sia anche chi 
non si rassegna a una posizione di attesa, e non si 
prepara a un’ennesima rinuncia. Occorre dare batta¬ 
glia in campo aperto: solo cosi si può consolidare la 
democrazia, e solo cosi si può avanzare sulla via del 
rinnovamento Dare battaglia in campo aperto, por¬ 
tando le questioni in Parlamento e non nelle riunioni 
di vertice tra partiti della maggioranza: e realizzando 
in Parlamento gli scontri e gli incontri, che soli pos¬ 
sono mettere la DC con le spalle al muro. 

Per la Federconsnrzi. non si è avuto che un primo 
incontro * espositivo » fra esponenti del PSU e ministro 
deiraffr'coltura E’ ancora da decidere — abbiamo 
letto sulla stampa — se il nroblema debba essere poi 
affrontato nel ♦vertice » d<dta maggioranza n al livello 
del governo No Deve essere affrontato in Parlamen¬ 
to: se non si vuole contribuire all’iilterinre logoramento 
e discredito delle istituzioni democratiche 

E in Parlamento hisogna affrontare le questioni 
dello spionaggio politico e della « schedatura » di lavo¬ 
ratori e cittadini, rompendo la congiura del silenzio 
che su questo incredibile scandalo, su questo inaudito 
attentato alle libertà democratiche, si è così solleci¬ 
tamente ordinata. Tn Parlamento bisogna affrontare 
lo questione dei hombardamenti americani. delTag- 
gressione americana che si estende nel Vietnam: e 
per questa come per le altre questioni non ci si dica 
che non è possibile trovar spazio, in queste settimane. 
nelTordine del giorno delle Camere, attraverso un 
accordo coi grunni deU’opposizione di sinistra. 

Abbiamo parlato dei problemi già sul tappeto in 
sede parlamentare e aU’inlemn della maggioranza 
Ma altri problemi si stanno aprendo nel paese: dai 
problemi, ancora una volta, della necessaria, indiffe¬ 
ribile riforma dell’assistenza ai problemi che pongono 
le lotte dei lavoratori e che intimamente si legano — 
altro che « spinte disordinate » e settoriali, on. Rumor! 

— a esigenze insoddisfatte di riforma, nel campo della 
pubblica amministrazione come nel campo dei tra¬ 
sporti. Tutte le forze, tutti i gruppi politici che inten¬ 
dono legarsi a queste esigenze, cosi vive tra le masse 
e nel paese, e dare davvero battaglia su tutte le que¬ 
stioni aperte in Parlamento, contro il prepotere della 
DC e contro la barriera delle posizioni moderate e 
conservatrici, per un effettivo sviluppo della « demo¬ 
crazia reale », possono essere certi che non mancherà 
l'apporto positivo del Partito comunista. 

Giorgio Napolitano 


per l'assenza 
dei ministri 

La seduta rinviata due volte per l'ostinata assenza dei mi¬ 
nistri dal dibattito sui bilanci — Serrata critica del com¬ 
pagno Ingrao — Stentata autodifesa di Colombo 
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VIETNAM 


Ieri mattina la seduta della 
Camera dei deputati è stata 
prima sospesa per quaranta 
minuti, poi rinviata al pome 
riggio perché i banchi del go 
verno sono rimasti ostinata 
mente vuoti: erano assenti 
ministri e sottosegretari, ed in 
particolare erano asseriti i mi 
nistri dei dicasteri finanziari 
— il democristiano Colombo 
e i socialisti Pieraccini e Pre 
ti —. direttamente interessati 
alla conclusione del dibattito 
sul bilancio dello Stato Nel 
rinviare la seduta al pome 
riggio. dopo ,ner costatato che 
neppure dopo la sospensione 
dei lavori il governo era stato 
in grado di provvedere a farsi 
rappresentare da uno dei suoi 
membri, il presidente della 
Camera, Bucciarelli Ducei, ha 
deplorato l'assenza dei mi 
nistn. 

Nel pomeriggio, nel coi se 
di una seduta infuocata, il 
compagno Pietro Ingrao pre 
sidente del gruppo del PCI 
ha pronunciato una serrata 
critica al governo, chiarendo 
le responsahilità di quella che 
i giornali filognvernativi. co 
me la Stampa. si ostinano a 
chiamare la crisi del Parla 
mento nel quadro di una ben 
orchestrata campagna deni 
gratoria. Proprio ieri, del re 
sto. in seguito a una dichia 
razione del compagno tngrao. 
che sollecitava la discussione 
delle interrogazioni e inter 
pellanze sul Vietnam e della 
mozione sulla Federconsorzi 
alcuni giornali — tra i quali 
T Aranti! — avevano parlato 
di * ostruzionismo comunista » 

La risposta è giunta dai fat 
ti: altro che ostruzionismo co 
munista! In realtà, non si trat 
ta di una crisi del Parlamen 
tn ma di una crisi del go 
verno e della maggioranza 
che coinvolge la stessa auto 
rità e il corretto funzionamen 
to delle Camere 

Nella mattinala, i relatori 
di maggioranza dei disegni di 
legge sul bilancio di previsione 
del '67 e sul bilancio consun 
tuo del 'to. avrebbero dovuto 
replicare al dibattito ette si è 
svolto a Montecitorio per oltre 
una settimana Avrebbe dovuto 
prendere la parula dapprima 
l'on Silvestri (PSU). relatore 
per il capitolo delle entrate. 
« Mi nTiuto di parlare ai ban 
chi vuoti », egli ha detto però 
indicando i banchi del governo. 

MARISA RODANO (presi 
dente di turno): Lei ha per 
rettamente ragione. 

La compagna Rodano ha 
quindi sospeso la seduta in al 
tesa che qualche rappresentan 
te del governo giungesse Dopo 
quaranta minuti, alle 11.tu è 
entrato in aula il presidente 
Bucciarelli Duca, d quale, do 
po avere constatato che la pre¬ 
senza dei ministri finanziari — 
firmatari dei disegni di legge 
in discussione — « era dovere 
sa ». ha cosi proseguito: « Data 
l'importanza della discussione 
sul bilancio, io debbo deplorare 
l’assenza dei ministri finanzia 
n e rinvio i lavori alla seduta 
pomeridiana * 

All'inizio della seduta pome 
ndiana precidente fon Paolo 
Rossi, il compagno Ingrao ha 
chiesto di parlare prima che 
intervenissero i relatori di 
maggioranza Ai banchi del 
governo erano 1 ministri Coloni 
bo. Preti. Scaglia. Restivo e 
Natali; i banchi dell'aula era 
no affollati a sinistra e a de 
stra. pressoché vuoti nei set 
tori della maggioranza 

Intendo esprimere la mia sor 
presa - ha iniziato il comoa 
gno Ingrao - di fronte al fatto 
che riprendiamo i nostri lavori 
senza che il governo abbia sen 
tìto l’elementare dovere di 
esprimere le sue scuse e di dar 
d le sue spiegazioni su quel 

f. d'i. 

(Seguo in ultima pagina) 


CODE DAVANTI 
ALLE FARMACIE 
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Anche se in quasi tutte le città del Nord l'agitazione dei farma¬ 
cisti è sfjjta sospesa in seguito ad accordi locali promossi dai 
sindacali o per autonoma decisione delie assemblee dei farma¬ 
cisti, a Roma e nel Sud II disagio è stato notevole: lunghe code 
si sono formate in una < corsa ansiosa alle medicine ». Nella 
foto: mutuati in fila davanti ad una farmacia della capitale 


Il gruppo sollecita una 
trattativa con la parte¬ 
cipazione del FNL - Un 
milione di bambini tra 
le vittime dell’interven¬ 
to americano, dal '61 
ad oggi - Morse: non vo¬ 
terò più per Johnson 


WASHINGTON. 1. 

Un gruppo di undici membri 
della Carnet a dei rappresentan 
ti lia preso posizione conno 
lesealdtinn nel Vietnam, pel¬ 
li! cessazione incondizionata 
dei bombardamenti sulla RDV 
e per un impegno conseguente 
in direzione di una soluzione 
pacifica, ed ha al tempo stes 
so annunciato che voterà con 
(io In stanziamento di altri 
quattro milioni e mezzo di dol 
lari per la guerra, allorché il 
provvedimento (stasera appro 
\ato dal Senato), verrà in di 
-.cussiono alla Camera II sena 
ture J.W. Fulbright. presidente 
della Comnms'ono esteri del Se 
nato, ha chiesto a sua volta la 
line dei bombai dame nti la ri 
dazione delle for/e americane 
impegnate nel Vietnam e una 
* pace con onore ». da raggino 
gere attraverso negoziati. 

La presa di posizione degli 
undici rappresentanti è un fat 
to senza precedenti nella storia 
dei dibattiti parlamentari sulla 
guerra vietnamita. Essa fa e- 
mergere infatti alla Camera un 
« blocco di pace ». analogo a 
quello che Fulbright guida al 
Senato, ma schierato su posi 
zinni più avanzate dì quest'ul 
timo. 

Un comunicato rilasciato da¬ 
gli undici afferma tra l’altro: 
« Siamo attualmente uniti nella 
convinzione che la strategia 
del Pescala! l’on della guerra con 
tro il Vietnam del nord ha de 
terminato per noi un impegno 
maggiore e più pericoloso, sen 
?a per questo avvicinarci alla 
conclusione della guerra... Noi 
riteniamo che la nazione nel 
suo insieme si senta a disagio 
(Segue in ultima pagina) 


Domani alla Camera 
il dibattito 
sul Vietnam 

Domani si affronterà alla Ca¬ 
mera il dibattito sul Vietnam, 
che è stato sollevato da una 
interpellanza del PCI e da tre 
interrogazioni del PSIUP, PSll 
e DC. Il governo, nella sedu¬ 
ta di ieri, si è deciso final¬ 
mente a rispondere alla quarta 
sollecitazione fatta in proposi¬ 
to nell'ultima settimana dal 
oempagno Miceli. 


ARRESTO A NEW ORLEANS PER 
L’ASSASSINIO DI KENNEDY 





NEW ORLEANS, 1 
Clay Shaw, noto personag¬ 
gio di New Orleans, è stalo 
arrestato questa sera tardi 
dal procuratore distrettuale 
nella Louisiana, Garrison, «per 
aver partecipato ad un coni 
plotto per naie John 


Kenned.v '. Il cinquantnqual 
tenre Shaw è stato fino a 
18 mesi fa direttore della 
Camera di Commercio del 
porto di New Orleans: a con¬ 
clusione di un interrogatorio, 
protrattosi per circa cirque 
ore, durante una conferenza 


stampa, al secondo piano del 
palazzo di Giustizia, davanti 
all'ufficio di Garrison, Gur 
vich — uno dei collaborato¬ 
ri del procuratore — ha dato 
la notizia del suo arresto. 
( Nelle foto: Kennedy e Gar¬ 
rison). ( \ p.itt 3 le notiz.e) 


Vertenze più aspre dopo la circolare Taviani 

Senza tram fino alle 9 
Gas: 48 ore di sciopero 

La municipalizzata di Bologna respinge l’imposizione governativa - Pe¬ 
sante intervento del prefetto di Palermo - Colpo di mano de all’ATAC 


Agitazione interrotta al Nord: 
disagio a Roma e nel meridione 

In tutta l'Emilia, Torino, Trieste, Venezia i lavoratori hanno avuto 
le medicine senza pagare — A Palermo chiusura totale — Bosco 

ha convocato per oggi le parti 


L'agitazione del farmacisti — 
;e cui associa coni eh categoria 
avevano proclamato da ieri la 
M»spens.one de.la assistenza di 
reità e li conseguente obbugo da 
parte dei .avoratoci ass.siiti dai 
I ISAM INADFL. ENPALi d: 
pagare ie medicine - è in cor 
-'O > 0.0 in una oane dei Pae*e 
li d sazM e oartico armeni e este 
so a Roma e ne. Sud dove — 
contrariamente ai.a tendenza a 
soprassedere del neatasi ne. 
Nord, tn attesa delia ripresa 
de le trattative - le organizza 
non' locali dei farmacisti Tanno 
manifestato una maeg:ore ngi 
dità nei contrasto che U oppone 
alle mutue e che. obbetUvamen 
te. ti pone anche contro gli in 
teressi dei lavoratori, anche se 
— è bene sottolineano - la re 
■sponsabihtà principale di questa 
situazione estremamente grave e 
caotica ricade sul governo di 
centro sinistra che snora non 
ha voluto intaccare gli interessi 
dei monopoli farmaceutici da un 
iato e I centri di potere che ha 
ta DC nelle mutue dall'altro 
li quadro della situazione é 0 
seguente: nette province emlba 
ne di Bologna. Ferrara. Reggio 
Emlba. Fori!. Modena. Parma, 
a Torino, Como, Varese, Vicenza. 1 


Mantova. Venezia t'agilaziooe é 
stata sospesa su decisione auto¬ 
noma delie locali assemblee dei 
farmacisti tn attesa di un ctua 
nmento in campo nazionale sul 
ib base di nuove trattative che 
il governo è staio mutato a prò 
muovere, anche a Tne-te e Go 
rizia — dove i farmacisti sono 
in aglazione percnè cn.edooo ta 
«noiUHXie delle farmac.e di prò 
pneta de.J IN AM trovando -.n c.0 
ia netta opposiz one dei lavora 
tori che mnacciano o sciopero 
— i medicinali vengono erogati 
norma.mente senza s;***a. ana o 
ga situazione in Liguria (eccet 
to Genova), in quasi tutta la To 
scarta (Firenze. Livorno) e a 
Pescara. l-at.n« Catanzaro Ter 
ni A Vercelli e Brescia l’agita 
rione è stata sospesa in seguito 
all invito dei sindacati 
Nella capitale si é assistito 
nella giornata che ha preceduto 
l'inizio deli ag tazione aJa « cor 
sa per le medicine »: :e tarma 
eie sono state prese d assalto, 
ieri invece l'affluenza na teso a 
normalizzarsi Lunghe code pe 
rò st sooo formate davanti alle 
farmacie obbligate dal decreto 
prefettizio a dare ie medicine 
senza spesa: in una farmacia 
dal quartiere di CentoceOa lai 


polizia é intervenuta contro un 
gruppo di mutuati che protesta 
vano stanchi di attendere, in 
alcuni quartieri le farmacie non 
comprese neìl'ordmanza prefet¬ 
tizia hanno consegnato eg tal 
mente ie medicine senza pre:en 
dere U pagamento e cò s; é 
verificato anche in alcune crtà 
te> Sua (Napoli. Ban, Cagliar.) 
aove i farmacisti escmsi da.l'm 
giunzione prefettizia non infen 
dono perdere la cl emela e sono 
qu-ndi disposti, sino stlesaun- 
*nen:o delle scorte a dare t mo 
1 cinab senza pagamento A Pa 
lermo. invece, lo sciopero dei 
farmacisti è stato to'ale 

La situazione, tuttavia, è do 
st mata a peggiorare se oeii’io 
contro fissato per stamane dai 
ministro de, Lavoro Bosco, tra 
rappresentanti de- farmacisti, de 
gli istituti previdenziali, unita 
mente ai grossisti e industriali 
del settore non si dovesse appro 
dare ad una gtu«ta composizione 
delia vertenza con misure cioè 
che sottraggano ta produzione dei 
farmaci alla speculazione dei mo 
nopob ed awrjno (“istituzione di 
un servizio sanitario nazionale. 

C. t. 


Nuove rappresaglie sono sta¬ 
te attuate contro i tramvieri 
delle municipalizzate che bare 
no portato avanti anche ieri 
gli scioperi decisi dai tre sinda 
cati. La arcolare Taviani in 
fatti è stata applicata, dopo 
Roma, anche in altre prò 
vince, fra cui Palermo Cosi 
ai lavoratori che hanno saope- 
rato per poche ore dovrebbe 
venire sottratta la paga di una 
intera giornata e la vertenza, 
in piedi da un anno, è diven¬ 
tata ancora più acuta. Nono¬ 
stante la maniera forte decisa 
dal governo, per altro, la lotta 
contrattuale è continuata con 
forza ovunque. A Roma. ATAC. 
Stefer e Ferrovie Nord sono 
ferme dalle 20 di ieri sera e ri¬ 
prenderanno a funzionare sta 
mane alle 9 A Milano, dove 
si è scioperato ien dalle 9.30 
alle H .30. sono state decise al 
tre fermate fino al 19 marzo 
A Genova, dopo lo sciopero at 
tuato ien dalle 14..30 alle 19. 
è stata programmata un'asten¬ 
sione dalle 20 di oggi al termi 
ne de! servizio. A Firenze La 
lotta riprenderà il 4 marzo 
Nuove fermate articolate sono 
state decise in tutte le altre 
aziende. 

Lavoratori e sindacati, in so¬ 
stanza. non si sono impauriti di 
fronte alla rappresaglia Essi 
hanno anzi accettato e rilancia 
to la sfida del governo, respm 
gendo con forza l'mamm-sibile 
attacco ai diritti e alle liberta 
sindacali I.a nspo«ta dei tram 
vien a questa sfida, del resto, 
é stata chiara e forte fin dal 
onmo momento perchè i di 
ritti sindacali non si toccano e 
perchè la libertà di sciopero 
va difesa con le unghie e coi 
denti, come una conquista de 
mocratica essenziale. Questo è 
ormai il senso di questa batta 
glia contrattuale. 

Sulla circolare Paviani, d'ai 
tronde, gli amministratori del 
le aziende sono tutt’altro che 
concordi A parte quelli di si ni 
sira che non l’hanno neppure 
presa in considerazione — la 
municipalizzata Gas-acqua di 
Bologna l’ha respinta — nelle 
altre amministrazioni si sono 
create divisioni profonde. A 
Roma, la proposta dei compa¬ 
gno Fredda» di annullare le 


decisione già presa di « punì 
re » i Lramvieri in lotta non è 
passata solo per un colpo di 
mano attuato all’ultimo momen 
to dal presidente de dell’ATAC 
Questo perchè il centro sinistra 
si era spaccato, perchè un so^ 
cialista si era schierato aper¬ 
tamente col rappresentante del 
PCI. mentre sulla legittimità 
della circolare Taviani aveva 
espresso dubbi e perplessità 
perfino un ex rappresentante 
del PSDI. 


Lo stesso governo, per altro, 
ha avvertito nei giorni scorsi 
la gravità del suo gesto. 0 
sottosegretario Gaspan si è 
fra l'altro im[)egnato con la 
CGIL a rinviare la questione 
al Consiglio di Stato, anche in 
considerazione della natura pri¬ 
vatistica del contratto di lavo¬ 
ro dei tramneri L’impegno 
dell'oo Gaspan. tuttavia, non 
ha impedito ad alcuni rappre¬ 
sentanti perdona del governo 
(Segue in uìtiain pagina) 


UAvanti!, la tolleranza 
e la libertà 


Il direttore deli Manu'. 

I Gaetano Arie, ha trovato mo 
I do di rimproverare al com 
paano Satta di essere prò 
I fessore e di predicare la tot 
I leranzo, non dimenticando. 

■ pero, che unita politica e di- 
I sciphna sono momenti essen¬ 
ziali per una organizzazione 

I operaia che cogita che la de- 
I mocrazia diventi azione. An- 
. che U compagno Arfè è pro- 
I lessare, scrive di storia del 
' mori mento operaio e non è 
| ignaro della mia politica con- 
I temporanea se. come scrive. 

sa che la Democrazia cnstia 
I na ostacola scientemente ogni 
I tendenza nnnoiatnce. cosi che 
• fi c è da fot forza per poter 
| andare avanti Bene, non ri¬ 
corderemo ad Arte che per 
| un po di forza ci ruote un 
| poco piu di unità e che. per 
quello che ci riguarda, noi 
I ci stiamo 

I Qui. per rimanere nello sti- 
. te dei professori che hanno 
| imparato I ita! ano ivlle rive 
deli Amo. vogliamo porre una 
I domanda al Direttore dell A 
I vanti!, at quale la to.Ie 
ranza pare troppo poco ; la 
mordacchia al ruo giornale 
' chi la mette quando si tratta. 

■ per esempio, di informare svi 
| io spionaacpo di Stalo? 

L'altro ieri a Montecito 
I rio ha parlato l’onore 
I v ol e Boldrim, presidente 
. dell AMPI, denunciando che il 
I SIFAR ha dato degli spiccioli 
1 alla stampa governativa e a 
i uomini politici. Perchè I’A- 
I vanti! non ne fa parola e, 
con tre righe, portando dal- 
J tro, liquida Fmtervento? 


Alcuni ferrovieri, anche so¬ 
cialisti. di Ancona hanno scrit¬ 
to ai comiMiom Pajetta e Or¬ 
landi a proposito dello spio 
raggio politico e dei ferro 
neri fi compagno Orlandi 
l'ha ricevuta quella lettera? 
Perche (‘Avanti! non l'ha 
pubblicata come ha fatto 
1 L’mta.? Perchè non ha 
speso una parola sulla docu¬ 
mentala schedatura, in queste 
settimane e ad opera dei ca¬ 
rabinieri del ministro socia¬ 
lista Tremellom, nei confron¬ 
ti dei militanti del nostro par¬ 
tilo? Un po’ di coraggio, pro¬ 
fessore Arfè. quando si ha 
quello di dare lezioni a noi. 
Insognerebbe trovarlo anche 
per la verità 

E. per tornare alla tolleran¬ 
za. ci pare davvero troppa 
quella per cui il direttore del- 
l’Avanti! tollera che il suo 
giornale pubblichi un edito¬ 
riale in cui si rimproverano 
acerbamente i comunisti, 
sempre cattivi, di aver criti¬ 
cato persino il Presidente 
della Repubblica, dimentican¬ 
do invece che alla presa di 
posizione tn difesa della Costi¬ 
tuzione. fatta dalla CGIL, han¬ 
no partecipato anche i so¬ 
cialisti. 

Ecco, diamoci pur lezione 
a vicenda. Abbiamo tutti da 
imparare e non starno certo 
noi a pretendere di saper tut¬ 
to e di aver sempre ragione. 
Diciamoci quello che abbiamo 
da dirci, ma questa volta al 
compagno e professore Arfè 
dobbiamo dire: < mediee cu¬ 
ra te ipsum! ». 


» 
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TEMI - 

— DEL GIORNO 



Replicando alla Camera sul bilancio dello Stato 


In Val Brenta 


L'editoria 
di cemento 

L A CRISI della stampa quo¬ 
tidiana e le ormai non più 
lontane scadenze elettorali, ac¬ 
celerano i movimenti c le ma¬ 
novre di tutte le forze occulte 
e palesi che puntellano il tra¬ 
ballante centro sinistra. 

Questo Governo passerà alla 
storia per aver superato tutti 
quelli che lo hanno preceduto 
nel favorire la propagazione de¬ 
gli scandali, dei compromessi 
e delle concessioni fatte ai più 
scellerati « costruttori » della ro 
vina del nostro paese: petro¬ 
lieri, consorzi agrari, tahbncan 
ti di medicinali, cementieri, Mon- 
tedison e via dicendo. Questi c 
altri enti pubblici e soprattutto 
privati, sono stati immessi gra 
dualmente e sempre più mas¬ 
sicciamente e sfrontatamente 
nel « grande intrigo » per il 
controllo di quasi tutti gli stru 
menti d'informazione per l'orien 
tatnento dell’opinione pubblica 
E poiché le cose per la stam 
pa in Italia, come tutti sanno. 


Pesante attacco di Colombo 


Ottusa intransigenza a favore di Bonomi 

La DC contro i socialisti 
suite Mutue contadine 


ai pubblici 
dipendenti 


Rottura nella maggioranza alla commissione Lavoro dei Senato - Riser¬ 
bo sulle trattative per la Federconsorzi - L’incontro al vertice previsto 

per la prossima settimana 


Ribaditi il blocco deila spesa pubblica e ia politica 
dei redditi — Pieraccini riconosce che l’occupa¬ 
zione è inferiore rispetto a quella del 1965 — Pre- 


continunno ad andare di nule 
in peggio, mentre gli affari dei 
grossi monopoli vanno sempre 
meglio, tutto trova le più chia 
re spiegazioni 

Però ci sembra che l’accele 
razione abbia assunto ritmi un 
po' troppo incalzanti. Il pro¬ 
getto del « passaggio » della 
Gazzetta del Popolo alla Cassa 
di Risparmio di Torino da noi 
denunciato e lo scandalo che 
ne è derivato, hanno sollevato 
qualche preoccupazione e sem 
bra che il Ministro Colombo, più 
di ogni altro allarmato, abbia 
cercato di dirottare verso meno 
compromettenti finanziatori, i 
giornali che hanno legami di 
vario tipo con Istituti Bancari 
Primo fra tutti, il Banco di Na 
poli che, come è noto, possiede 
la totalità del pacchetto aziona 
rio della CEN che gestisce Ì 
quotidiani 11 Mattino e II 
Corriere di Napoli, ahbondan 
temente passivi e « scarsi » di 
lettori. Il « Banco «► è anche pa 
drone della Gazzetta del Mez- 
zogiorno che è però uno dei 
rarissimi giornali editorialmente 
solidi. Ai guai della CEN, prov¬ 
vede naturalmente il grande 
Istituto di diritto pubblico par¬ 
tenopeo, spalleggiato dalla com¬ 
piacente e ricchissima SIPRA, 
la società (non privata) che ha 
il monopolio della pubblicità 
della RAI-TV e si ramifica in 
altri organismi pubblicitari, truc¬ 
cati o compositi, per aiutare i 
giornali che non dimostrano la 
minima ripugnanza per le fur¬ 
fanterie del centro sinistra e 
dei suoi potenti sostenitori. (A 
proposito della SIPRA, se d 
Ministero delle Partecipazioni 
Statali è così distrattamente al 
l’oscuro delle « operazioni » che 
essa compie da anni, perché il 
Parlamento non si decide a no¬ 
minare una commissione di in¬ 
chiesta per fare luce su questo 
ente, del quale, in tempi non 
molto lontani, si è anche occu 
paia la magistratura?). 

Ma lasciamo per ora i fasti 
e nefasti della SIPRA e torma 
mo a bomba, cioè a Napoli. Ci 
risulta che i « cementieri »> in 
questi giorni hanno iniziato le 
trattative per impossessarsi «n 
che del gruppo di giornali del 
Banco di Napoli. Così la « via 
del cemento » che parte da Ber¬ 
gamo e passando da Milano, 
da Genova, da Roma, arrivava 
a Messina e Palermo, scaval¬ 
cando Napoli e Rari, (due «gem 
me» che mancavano alla coro¬ 
na del re del cemento), toc 
cherà presto anche questi due 
importantissimi centri. 

Ecco però che le preoccupa 
7Ìom se sono vere, del Ministro 
Colombo e le difficoltà del grup 
po CEN. offrono l’occasione per 
saldare l'anello mancante alla 
catena editoriale del Pescnti: c 
così una parte sempre maggiore 
dellopinione pubblica italiana 
sarà definitivamente stretta tn 
una morsa cementifera sul cam 
mino delle autostrade, dalle Alpi 
a Palermo compreso il proget 
tato pome (di cemento armato 1 
che congiungrrà il continente 
con la Sicilia 

notizia sull’operazione na 
polctana. che circolava da qua! 
che settimana, ha avuto una pre¬ 
cisa conferma. Il • cementiere 
nazionale » si è incontrato ed 
ha avuto un lunghissimo collo¬ 
quio con il presidente e diret¬ 
tore generale della CEN. comm 
Enzo Bevilacqua, strettamente 
imparentato con la famiglia Ro 
dinò, fornitrice di noti e do 
tentissimi proconsoli napoletani 
alla Democrazia cristiana II co! 
loquio di cui parliamo ha avuto 
ripercussioni nel Consiglio di 
Amministrazione del Banco d: 
Napoli. Sembra che non tutti 
siano d'accordo; ma poi. si sa 
i consiglieri riluttanti finiranno 
per cedere. La Fiat. l’Italcemen 
ti, i petrolieri, la Montedison 
hanno troppo interesse a che 
rimanga in piedi il governo cE 
centro sinistra per rifiutare que 
st’altra cortesia all’on Moro e 
ai suoi affiliati di varia rimeg 
giarura 

Amerigo Terenzi 


Il ministro Restivo ha con¬ 
sultato ieri mattina a lungo 
i tre esperti della DC in ma¬ 
teria di Federconsorzi, Dolio 
Favo, Tru/zi e Moriino. infor¬ 
mandoli delle opinioni espres¬ 
se dalla delegazione del PSU 
nella riunione del giorno pri¬ 
ma Al termine del consulto 
nessuno dei tre ha rilasciato 
dichiarazioni Anche i sociali¬ 
sti. come si ricorderà, erano 
apparsi piuttosto riservati, 
mentre ieri altre fonti del 
PSU si sbilanciavano a par¬ 
lare della possibilità di un 
compromesso .onorevole» tra 
i due partiti, che si profile¬ 
rebbe dopo i primi contatti. 
E’ il caso di avvertire che 
questa versione ottimistica 
proviene da ambienti dell’ala 
. ministeriale » festivo rice¬ 
ve oggi, per il PRI, Camangi 
e Aride Rossi. 

Nessun accordo è stato in¬ 
tanto raggiunto fra DC e 
PSU sulla questione delle 
Mutue contadine, come risul¬ 
ta dall’andamento dei lavori 
del comitato ristretto del Se¬ 
nato che si occupa della que¬ 
stione. Sicché ieri, alla com¬ 
missione Lavoro di palazzo 
Madama, il socialista Macag- 
gi ha presentato alcuni e- 
mendamenti che hanno In¬ 
contrato l'immediata opposi¬ 
zione dei senatori de, nono¬ 
stante si tratti di modifiche 
non decisive agli effetti di 
uno svolgimento democrati¬ 
co delle elezioni, e cioè del¬ 
la proposta di assegnare due 
terzi dei seggi alla maggio 
ranza e un terzo alle mino¬ 
ranze. Ma questo è apparso 
addirittura mostruoso al de 
Torelli II seguito della di¬ 
scussione è stato cosi rinvia¬ 
to a mercoledì prossimo, e 
la DC e il PSU impiegheran¬ 
no la settimana per veder di 
rabberciare un accordo qual¬ 
siasi. salvo poi a prendersela 
con la « lentezza » del Par¬ 
lamento. 

Si è riaccesa anche la po¬ 
lemica sulla scuola. In rispo¬ 
sta ad un articolo critico di 
Codicnola siill , Arnnfi. , t il de 
on. Ermini. presidente della 
commissione Istruzione della 
Camera, ha rilasciato una 
lunga dichiarazione nella 
quale si ritorce sullo stesso 
Codignoln e sul PSU la re¬ 
sponsabilità del ritardo con 
cui procede l'esime della leg 
ee sulPuniversità. Ciò « a 
causa dei numerosi emenda 
menti che i colleglli sociali 
sti credono di dover man ma¬ 
no presentare ai vari articoli 
del testo di legge; e alcuni 
invero di notevole rilievo ». 

In questa situazione non ci 
si deve stupire se. per quan¬ 
to si continui a dare come 
imminente il « vertice » del 
centro-sinistra. la convoca¬ 
zione ufficiale non vi sia an 
rora stata. Vi è qualcuno 
che. a causa delle questio¬ 
ni ancora in sospeso fra la 
DC e il PSU. ritiene anche 
possibile ttn rinvio dell'io 
contro collegiale. A tale e- 
ventualità si è opposta ieri 
la Voce repubblicana, soste¬ 
nendo che l’urgenza dell’in¬ 
contro è divenuta sempre più 
pressante e che la questione 
« particolare » della Feder¬ 
consorzi » non deve intral¬ 
ciare il vertice, ì cui temi 
sono generali e sui quali Io 
accordo condiziona la stessa 
capacità operativa del gover¬ 
no e della maggioranza ». Il 
giornale de! PRI torna nello 
stesso numero ad illustrare 
il suo punto di vista favore¬ 
vole al trattato sulla non pro¬ 
liferazione nucleare, rivol¬ 
gendo critiche al discorso del 
rappresentante italiano a Gi¬ 
nevra. In ogni caso, visti gli 
impegni di alcuni dirigenti 
dei partiti governativi, che li 
terranno fuori Roma tra do¬ 


Nel n. 9 di 

Rinascita 

nelle edicole da domani 

# Bilancio del referendum lanciato dalla rivista 
sull'unità e sull'autonomia dei sindacati. 

# Un editoriale di Gian Carlo Paletta dal titolo: 
« Mille risposte ». 

Organizzate una diffusione speciale sui luoghi di 
lavoro, tra ì militanti, gli attivisti, i dirigenti di 
tolti i sindacati. 


ti: la cedoiare d’acconto non è « punitiva » 


mani e domenica, pare quasi 
certo che il * vertice » non 
potrà svolgersi prima della 
settimana prossima. 

REGIONI L e j(] ee d e | pgu 

in materia di attuazione re¬ 
gionale sono state esposte 
datl’on. Di Primio in un’in¬ 
tervista giornalistica. II de¬ 
putato socialista è relatore 
alla legge per la costituzione 
e il funzionamento degli or¬ 
gani regionali e alla legge 
elettorale per le regioni a 
statuto ordinario. Quest’ulti¬ 
mo provvedimento, come egli 
stesso ha ricordato, non è 
stato ancora iscritto all’ordi¬ 
ne del giorno nonostante che 
esso sia stato approvato dal¬ 
la commissione Affari costi¬ 
tuzionali della Camera fin 
dal maggio 1064. 

In sostanza. Di Primio mo¬ 
stra di sposare la tesi secon 
do cui la ristrettezza del tem¬ 
po a disposizione permetterà 
solo l’approvazione della leg- 


Nella sede del gruppo parla¬ 
mentare comunista alla Camera 
dei deputati è stata presentata 
ieri la legge per avviare le 500 
mila colonie meridionali alla tra 
sforrnazione in imprese contadi¬ 
ne Erano presenti delegazioni di 
trecce. Brindisi. Foggia. Matera. 
Cosenza. Reggio Calabria. Caser 
ta. Napoli e Pescara. La legge 
— che ha come primi firmatari 
Amendola. Avolio. Anderlini. Se¬ 
reni e Chiaromonte — è stata il 
lustrata da Avolio (PSIUPì, Mi¬ 
celi (PCI) e Anderlini (Soc. Au 
tonomi). 1 quali ne hanno messo 
in rilievo la proposta essenziale: 
far riprendere al Mezzogiorno la 
via delle riforme, appena intra 
presa con gli espropri del 195(1 
1955. attraverso una profonda tra¬ 
sformazione deila agricoltura 
Velie condizioni attuali ciò com¬ 
porta la messa in opera di una 
sene di strumenti nuovi, di nuo 
vi indirizzi dell'intervento puh 
biico. rispetto a quelli usati per 
la riforma agraria e stralcio ». 

La proposta di legge esclude 
dal suo ambito la mezzadria ve 
ra e propria (per la quale il 
PCI ha presentato una proposta 
di legge nel luglio 1966). l'affitto 


Il di ezno di legge modifica de: 
Testo unico delle leggi di P. S. 
sta per giungere all’approdo del 
la commissione tn’emi del Se 
nato. Questa, difatti, ieri, dopo 
che un intervento di Tav:am ave 
ra concluso il dba'tito zenera.e 
è passato all'esame degli art’ 
coli, di cui. con diverse maz 
gioranze (a seconda del loro con 
tendo) sono stati approvati 1 pn 
mt tre. 

Abbiamo parlato di modifica, e 
a ragion veduta. L’esame degli 
articoli avviene sulla base de! 
progetto governativo, che talora, 
pur innovando sostanzialmente il 
complesso di leggi fasciste (45 
sono !e norme di cui si propone 
I*abrogazione, per 90 s* chiedono 
mnificazioni). si innesta nelle 
struttive di un ed’fic-o (lo Stato 
autoritario e accentratoci non 
co-rispondente alla Costituzione 
e alla realtà Italiana di oggi 
Taviant nel suo discorso, ha so 
stenuto invece, la « portata prò 
fondamente innovatrice » del 
provvedimento che realizzerebbe 
« un doveroso, comp'eto adegua¬ 
mento della vigente legislazione 
ai prìncipi costituzionali ». 

In effetti, ai principi costiti* 
rionali rispondeva, e risponde, il 
progetto di » nforma » del PCI. 
di cui è primo firmatario il conv 
cagno Terracini, e il dibattto 
generale s’è incaricato di dimo 
strado a sufficienza La proposta 
sarà utilizzata dai senatori comi* 
nistl come emendamento, artlcoo 
per articolo, al progetto gover¬ 
nativa 

I rappresentanti del PCI hanno 
dato il loro consenso all'articolo 1 
del disegno di legge, con cui si 
I abrogano tutte te norma eoo te 


ge elettorale, modificata con 
l’adozione dello scrutinio di¬ 
retto, e con la fissazione del¬ 
le elezioni al novembre 1969. 
In pratica, si propone un en 
nesimo rinvio e un ennesimo 
arretramento rispetto agli 
stessi « impegni » program¬ 
matici del terzo governo Mo¬ 
ro, giustificandoli con l’esi¬ 
genza di dare alla nuova le¬ 
gislatura il respiro neces¬ 
sario per varare le altre leg¬ 
gi regionali. Illustrando una 
sua scala di priorità. Di Pri¬ 
mio ha poi affermato che, 
mentre l’approvazione del¬ 
la legge elettorale e la fis¬ 
sazione della data per le 
elezioni ribadirebbero « l’im¬ 
pegno regionalistico », ci sa¬ 
rebbe in questo scorcio di le¬ 
gislatura il tempo di appro 
vare programmazione, proce¬ 
dure di attuazione, riforma 
ospedaliera, riforma urbani¬ 
stica, scuoia e riforma tri¬ 
butaria. 


a coltivatore (per 11 quale è in 
elaborazione un'apposita proposta 
di legge) e ia compartecipazio 
ne di lavoro, cioè quei contratti 
agrari dove il lavoratore ha un 
minimo garantito dal concedente 

L'articolo 3 (« Migliorie so¬ 

stanziali e permanenti ») afferma 
che le leggi n 327 e n 607. che 
consentono una forte riduzione 
dei canoni e il riscatto della ter 
ra con la semplice capitalizza¬ 
zione del canone, sono da appli¬ 
care « a tutti i rapporti di colo¬ 
nia e di affitto con clausola mi 
gliorataria. e a tutti i rapporti 
di colonia parziaria nei quali il 
colono, l'affittuario, il concessici 
nano abbia eseguito, in tutto o 
in parte, opere di trasformazione 
fondiaria o agraria di carattere 
sostanziale e permanente. indi¬ 
pendentemente dalla durata del 
possesso ». 

Con l'articolo 4 mene apporta¬ 
to un perfezionamento alle leggi 
n. 327 e 607: le innovazioni e 
miglioramenti eseguiti durante 
lo svolgimento del rapporto su 
terreno originariamente « nudo » 
— anche col contributo del con 
cedente — non infirmano la pie¬ 
na applicabilità delle leggi. 


quali fl regime fascista aveva 
mes«o a base del Testo unico 
la concezione dello stato di po¬ 
lizia Hanno poi contrapposto •! 
u'ozetto Terracini a queiJo 20 
lemativo. al momento di d sc i- 
•e:e l'articolo 2. relativo ai conv 
mti e poten della polizia e ai 
diritti dei cjttad.ni La migZ’o 
ranza ha fatto b’oeco. e ha re- 
«p nto gii emendamerti cotui 
ni*ti. 

Vivace Io scontro fra I sena¬ 
tori del PCI. da una parte, e la 
maggioranza e le destre, dall’al¬ 
tra. sui poteri di ordinanza dei 
prefetti Taviani ha sostenuto che 
questi priori vencono * lim.tati ». 
n ossequio a recenti sentenze 
della Corte Cosbtuziona'e (i p'e 
fetti. invero, ne! rispetto della 
Costituzione, dovrebbero essere 
aboliti) R progetto Tavian; feo-i 
come approvato nei testo del¬ 
l'alt 3) indica che ie ord.nanze 
dovranno essere motivate: e che 
contro di esse è consentito il 
r corso al Cois;ei:o di Stato (che 
è. si sa, organo di emanazione 
dell'esecutivo) I senatori del PCI 
(fra la sordità della maggiorar! 
za) si sono battuti perchè i poteri 
di ordinanza fossero ben delimi¬ 
tati dalla legge, e che il ricorso 
dovesse avvenire tram te l’auto 
ntà giudiziaria, organo ind.pen 
dente dall'esecutivo. 

a. d. m. 


Tutti I deputati comunisti, 
senza acetilene alcuna, so¬ 
no tenuti ad essere presenti 
alla seduta di oggi. 


lori pomengio si sono avute al¬ 
la Camera le repliche dei re 
latori di maggioranza e dei mi¬ 
nistri finanziari ai dibattito pro¬ 
trattasi per una decina di giorni 
sul bt'ancio preventivo dello Sta 
to per il 19G7 e su quello con¬ 
suntivo del 1965. Le repliche 
avrebbero dovuto svolgersi in 
rnutt nata ma l'assenza del go 
verno aveva costretto la com¬ 
pagna Cmcian-Rodano. Presiden 
te di turno, a sospendere la se¬ 
duta e qu.ndi l'onorevole Buccia 
relli-Ducct a rinviarla al pome 
nggto. 

Dopo il tempestoso inizio di se¬ 
duta. in cui 1 comunisti avevano 
reagito al!'affron*o fatto dal go¬ 
verno al Parlamento, si è avuta 
la conciasene del dibattito sul 
bilancio. Il ministro COLOMBO 
ila pronunciato un ampio inter¬ 
vento che lui avuto al suo centro 
un pesante attacco ai pubblici 
dipendenti richiamati 1 al senso 
del limite e delle proporzioni ». 
Egli ha inoltre ribadito i 
due elementi cardine della poli¬ 
tica economica del governo di 


La legge si occupa, quindi, del¬ 
l'estensione ed applicabilità del¬ 
la legge n. 756 sui patti agrari 
al caso della colonia. Si dà di¬ 
ritto al colono (articolo 5) c di 
eseguire innovazioni nell'ordina¬ 
mento produttivo anche se il 
concedente si opponga * in caso 
di conversioni colturali, miglio 
ramenti e trasformazioni fondia 
rie ed agrarie. Al colono o con¬ 
cessionario che abbia eseguito 
tali lavori viene conferito il di¬ 
ritto « ad un indennizzo pari al¬ 
l'aumento di valore conseguito 
dal fondo, senza alcuna detra¬ 
zione per i contributi pubblici di 
cui abbia eventualmente fruito » 
(articolo 6); il successivo arti¬ 
colo ribadisce il concetto dei di¬ 
ritti imprenditoriali del colono 
affermando che le trasformazio¬ 
ni debbono essere in ogni caso 
«concordate» e «non possono co¬ 
stituire tn alcun caso motivo di 
cessazione » del contratto. 

Ribadito il divieto di conces¬ 
sione separata del suolo e del so¬ 
prassuolo, la proposta si occupa 
delle quote di riparto L'articolo 
9 stabilisce che la quota deve 
garantire « una equa remunera¬ 
zione degli apporti colonici », va¬ 
le a dire delle spese e del lavo- 
vo del colono Si introduce quin¬ 
di un meccanismo nuovo di de¬ 
terminazione delle quote: una 
commissione tecnica provinciale, 
analoga a quella istituita per i 
fitti agrari, esaminerà i contrat¬ 
ti di colonia per giudicarne la 
congruenza rispetto alla remune¬ 
razione de! lavoro. 

In caso di aziende con più co- 
'oni 1 rapporti co! concederne so 
no discussi da un comitato di 
rnpr-resen’anza f coloni interven¬ 
gono (articolo 12) nella gestione 
deeli impianti di u«o mterpode- 
ra!e e hanno diritto a partecipa¬ 
re aJ godimento comune delle at¬ 
trezzature finanziate dallo Stato. 
Ancora sulla disponibilità dei 
prodotti si precisa che tutte le 
partile sì dividono, in natura o 
in danaro, all'atto del conferi¬ 
mento e della vendita, senza de¬ 
trazione di spese 
Una commissione per i contrat¬ 
ti agrari è istituita in trite le 
province dove (a colonia è dif¬ 
fusa per una serie di compiti 
orevirii dalla legge: dal giudi 
zio sulle innovazioni alla deter 
umazione dei compensi per la 
trasformazione de; prodotti in 
az enda. I coloni, si afferma al¬ 
l'articolo 17. hanno la preceden¬ 
za nella concessione di mutui e 
contributi statali: nelle zone co¬ 
loniche 1 piani zonali sono obbli¬ 
gatori ed a cura dell'ente di svi¬ 
luppo agricolo (arPeolo IR). Acìi 
enti di sviluppo è conferita la 
facoltà di intervenire per obbli¬ 
gare i concedenti ad eseguire 1 
n-ogettl presentati dai coloni. In¬ 
fine la legge rbadisce il diritto 
di prela7'ory> del co’ono in caso 
di vende a sia in relarone alla 
'erra che agii imn^nri azendali 
l-a proposta di legge agisce 
dunque in quattro direzioni prin¬ 
cipali: 1) esten« one dell’area di 
applicazione delle leggi sull'en¬ 
fiteusi e la colonia migllorataria 
la cui validità, attaccata dagli 
agrari, dovrà trovare conferma 
in una vasta offensiva dei lavo¬ 
ratori: 2) precisazione e amplia¬ 
mento dei « diritti » contenuti 
nella legge n 756 sui patti agra¬ 
ri inerenti il carattere di im- 
prend’to'e di fatto del lavorato 
re co'ono; 3) consentire ai coloni 
di beneficiare di tutti i finanzia¬ 
menti statali: 4) appoggiare la 
azione dei coloni per le trasfor¬ 
mazioni con il valido appoggio 
di un ente pubblico, l'ente di svi¬ 
luppo agricolo, 1 cui poteri e te 
cui operatività sono determinan¬ 
ti per far uscire i « piani di zo¬ 
na» dal limbo dei pii desideri. 


centro-sinistra: il blocco della 
sjiesa pubblica e ìa politica dei 
residui. 

Se vogliamo realizzare verninoti 
te il programma — ha detto Co 
lomlx) — non dobbiamo opra¬ 
re coinè predicano contraddillo 
riamente i comunisti: da mia 
pane richiedono intera l’applica 
zione del Piano e dall'altra sol- 
iecoano > incontrodate > spinte sa 
lariali. 

Il programma, ha affermalo 
Co.ombo. è un insieme coordi 
nato di vinco 1 e di obiettivi: n<xi 
lo dimenticheremo ad esempio 
nelle trattative in corso con 1 
pubblici dipendervi su. tema del 
riassetto delle carriere. Oli one¬ 
ri che il bi ancio piò recepire 
l>cr effetto del riassetto devono 
inquadrarsi e riportarsi a quel 
l'aumento medio del costo coni 
[l'esano del personale propor 
donato, secondo gli indirizzi dei 
programma, all'aumen'.o medio 
della produttività del sistema 
economico. Con ciò non si esclu¬ 
de elle, in temimi relativi, gli 
stipendi dei pubblici funzionari 
debbano e possano essere miglio¬ 
rati; ma le somme a tale noi» 
occorrenti debbono essere assieu 
rate dal) interno del sistema, e 
cioè da un;i riduzione del perso¬ 
nale che è propria di una più 
adeguata utilizzazione dei dipen¬ 
denti pubblici già in servizio. 
(Colombo ha voluto cosi porre 

— con un ricatto — una pe¬ 
sante ipoteca stilla vertenza de 
gli statali). 

Colombo ha ribadito poi il bloc¬ 
co delia spesa pubblica, afferman¬ 
do che il problema degli enti 
locali deve essere risolto predi¬ 
sponendo i mezzi per il finanzia¬ 
mento del deficit e per ridurre 
o eliminare 1 gravi oneri che de¬ 
rivano ai comuni dal prefinanzia 
mento del deficit. Ma l'attuazione 
di strumenti finanziari, ora allo 
studio, deve procedere « di pari 
passo con un'azione amministra¬ 
tiva e anche legislativa diretta 
a migliorare le entrate dei co¬ 
muni e a contenerne la spesa ». 

Colombo ha concluso rilevando 
che. se non si dovesse riuscire 
a rimettere in ordine, o a pre¬ 
disporre un programma di gra 
duale riassestamento (non rifor¬ 
ma!) del settore pubblico, la 
stessa economia più diretta- 
mente produttiva si troverebbe 
prima o poi di fronte a gravi 
difficoltà, in particolare per 
quanto riguarda l'occujMzione. 
Colombo ha voluto cioè ripropor¬ 
re il problema della disfunzione 
del ' settore pubblico, attribuendo 
le maggiori responsabilità ai la 
voratori e ignorando del tutto, in 
vece, l'esigenza di una riforma. 

Egli infine, facendo significa¬ 
tivamente appello al Governo e 
al Parlamento, ha ripetutamen¬ 
te insistito sul fatto che si è 
nell’ultimo anno della legislatu 
ra: attenzione alle "insidie” e 
alle *’ pressioni ” pre-elettorali 

— egli ha detto — e stiamo at¬ 
tenti ad assicurare una ” ordi¬ 
nata evoluzione " soprattutto in 
vista della nuova legislatura. 

Dal canto suo, il ministro PIE- 
RACCIN'I si è particolarmente 
soffermato sul problema dell’oc¬ 
cupazione. Pur verificandosi nel 
I960 una sensibile diminuzione 
della sottoccupazione — egli ha 
detto — l'andamento dell'occupa 
zione è risultato inferiore a quel¬ 
lo dell'anno precedente. Ciò è 
dovuto alte crisi dell'industria edi¬ 
lizia e dei settori collegati; al per¬ 
durare della fase di riorganizza¬ 
zione e di riduzione di personale 
iniziata in molte aziende. Lo sfor¬ 
zo crescente di razionalizzazione, 
ha voluto rilevare Pieraccini im¬ 
plica un risparmio di manodo¬ 
pera. fenomeno « tipico » di una 
società industriale avanzata. 

Si è di fronte, inoltre, a una 
diminuzione delie rich este di po 
«ti di lavoro di parìe di giovai., 
donne e anziani. L’un.co r.med o 
che per o'i 1 governo ha tro 
vato a questi fenomeni è di 
farne — come ha detto Pie 
racemi — « oggetto di studio ». 

Il ministro dei Bilancio ha af¬ 
fermato infine che il problema 
deH'occupazione e quello del.a 
emigrazione saranno affrontati in 
un incontro triangolare con i s n- 
dacati e 1 padroni. 

Il nvmrtro PRETI, dal can'o 
-no. ha 'O’.’evato l'urgenza dei 
l'approv az’one. entro la leg. su 
tura de!.a r-forma ’rib itar a 
ed ha concluso affermando 
che 11 npr.sttno deria ceJo.are 
di acconto non deve essere inter 
pretato assolutamente come un 
provvedimento « punitivo ». 

Infine, il relatore delie « en 
trate*. 00 . SILVESTRI (PSU). 
ha m particolare respinto )e cri¬ 
tiche (soprattutto del compagno 
Failia) relative alla * incompati 
bilità» tra piano e bilancio pre 
ventivo II relatore sulla «spesa», 
il de Francesco FABBRI, si è 
soffermato sul « preoccupante an 
damento » dell'occupazione ed ha 
affermato — pur tra motte cau 
tele — che l'indirizzo di conte 
nere al massimo le spese cor¬ 
renti rispetto a quelle di investi¬ 
mento non va attuato solo a van¬ 
taggio delle retribuzioni del di¬ 
partenti atatali. 


m. gh. 

Iniziativa PCI-PSIUP-Socialisti Autonomi alla Camera 

Legge di riforma proposta 
per le 500 mila colonie 


Commissione Interni del Senato 

Le prime modifiche 
al Testo unico di PS 

Il progetto alternativo dei comunisti per una completa 
riforma della legislazione in materia — Poteri della 
P.S. e dei prefetti e diritti dei cittadini 


5 andari de denoaeiaao 
«ignori» per l'alhivioae 

Ottanta famiglie di Primoiano condurranno un’azione legale contro Mar- 
zotto, proprietario deila diga di Pianeilo — Sconvolto l’equilibrio idrico 



RIAPERTA LA BIBLIOTECA NAZIONALE 

DI FIRENZE Bll,!!0leca nazionale centrale di Firenze ha 

1 mhiiSi riaperto, da ieri, le sale di lettili< 1 . L'orario è 
dalle 9 alle 13 al mattino e dalle 15 alle IH nel pomeriggio (esclusi 
1 manoscritti). 

La Biblioteca nazionale fu invasa, nei giorni della piena di no 
vembre. dalle ncque limacciose dcH'Arno che distrussero le raccolte 
dei periodici che si trovavano nel sottosuolo. Anche migliaia e mi¬ 
gliaia di schede e cataloghi (per un totale di circa tt milioni di pezzi) 
furono spazzate via dall'acqua del fiume Data la situazione di 
emergenza, le sale sono aperte anche alla consultazione di lettori 
non specializzati. Nella foto: una delle sale di lettura riaperte al 
pubblico. 


Lo ammette Mancini in visita alle zone alluvionate 

Inadeguati i mezzi 
per il Bellunese 

Il ministro dichiara che la situazione va affrontata 
globalmente con piani di media e massima scadenza 
svincolati dalle amministrazioni normali 


Dal nostro corrispondente 

BELLUNO. 1. 

II ministro dei Lavori Pubbli 
ci Mancini proveniente da Lati 
sana ha fatto ieri una rapida 
puntata a Belluno e ha visitato 
in macchina tutta la vallata 
Agordina, facendo brevi soste a 
Saviner. Masarè. Cenceniglie e 
Gosaldo. i luoghi più disastrati 
della zona. Lungo il pereotso re 
so in più punti difficoltoso jxrichò 
la viabilità dopo l'alluvione è 
stata ripristinata aprendo al 
traffico vecchie strade militari 
rese ora quasi impraticabili dal 
fango, il ministro ha potuto ren 
demi conto di persona della si 
tuazione esistente. 

Mancini ha riassunto le sue 
impressioni a Saviner dichiarar! 
do die « bisognerà rivalutare 
tutti 1 danni e aggiornare le 
previsioni di spesa fx?r il ripn 
stino delle opeie distrutte ». So 
no ie medesime dichiarazioni fat 
te una settimana fa dalia coni 
missione parlamentare comuni 
sta die ha soggiornato tre gior 
ni nella valle. « Qui con mezzi 
normali non si può far niente — 
ha detto Mancini — la situano 
ne va affrontata nella sua glo 
balità con piani di media e rii 
massima scadenza che siano 
svincolati dalle amministrazioni 
normali ». 

E' stato un breve ma sigmfl 
cativo accenno alla necessità di 
impostare una politica globale 
per il risanamento del suolo di 
cui si sono fatti portavoce in 
questi ultimi tempi oltre ai co 
munisti anche forze riemocr.it 1 
che diverse con il lancio della 


I petizione nazionale su questo ar¬ 
gomento che si riallaccia a una 
vecchia battaglia delle forze de- 
mocratiche di sinistra per la ri 
nascita della montagna. 

L'ingegnere ca|xi de! Genio Ci 
vile di Belluno ha sottoixisto al 
ministro Mancini le lacune della 
legge: le difficoltà che si incon 
trailo in piovmcm per il tra 
sfenmento degli abitali causa la 
mancanza di nuove aree sicure 
dove ridisi uni e; 1 pencoli del 
disgelo (lungo la strada il mini 
stro ha potuto vedere i continui 
franamenti sin banchi della mon 
lagna); la mancanza di un pia 
no globale di risanamento che 
rende ogni intervento quasi nul 
lo; la necessità di potenziare 
con nuovo personale l'ufficio del 
(temo Civile |x>r far fronte con 
più celerità anche ai problemi 
piu immediati 

li ministro ha trovato queste 
richieste perfrltamente logirhe 
anctie se dopo quanlo aveva vi 
sto non si e nascosto le ditbcol 
t.i di afTuintare piohlerni cosi 
enormi come la ricostruzione 
delle stessi., infrastnitture resa 
difficoltosa dalla mancanza rii 
terreno stabile. 

Parlando poi a Trento. Man 
cini ha riconosciuto clie le allu¬ 
vioni del novembre scorso « han¬ 
no posto in luce le deffcienze e 
le insufficienze della struttura 
tecnica e amministrativa ricali 
organi ptihblici: mancano i tee 
nifi, mancano eli ingegneri, sono 
carenti le strutture di sorse 
glinnza... ». 

Tina Merlin 


RASSANO DEL GRAPPA. 1. 

1 cinque snidaci della Val Bren¬ 
ta, e precisamente quelli dei co¬ 
muni di Solagna, Cismon dal 
Grappa, San Na/nrio. Campolon 
go e Vaistagna, hanno sporto de¬ 
nuncia alla Procura della Re 
pubblica di Bussano, contili ignn 
ti, per far luce sulle eventuali 
lesponsabilità in merito alla di¬ 
sastrosa alluvione del 4 e 5 no 
vembre scorso. La Val Ri onta, 
come tulio l'Alto Vicentino e 
sempre stata ai margini dello 
sviluppo economico e delle scel 
le di investimento pubblico, l e 
continua della vallata è andata 
progressivamente voi so livelli di 
grave depressione: da 20 milio¬ 
ni di piante rii tabacco coltiva¬ 
te dieci anni fa m e gmn| >>■ 1 
attuali 4 milioni : la ixipola/ionp 
è poco meno che dimezzata Nel 
dopoguerra tutta la zona è stata 
soggetta ad un intenso srru'tn 
mento delle risorse di enei ma* 
la SM)E prima l'EN'EI 1 x 11 • 
numerose aziende pi ivate han¬ 
no costituto tutta una serie di 
bacini e di centi ali idioe'eilru ho 
Nessun beneficio è venuto però 
alle genti della Valle 

Inondazioni, frane eiosiom si 
sono moltiplicate m seguilo al 
piofondo sconvolgimento «nota¬ 
to nU'e<|tiilihrio idrico della mon 
lagna e (Ielle valli' disusin • 
lutti por una |xi|xiln/ionp già pi» 
santemenle provata. Adesso i 
sindaco della Vallo, tulli demo 
cristiani, in seguito alle vaste 
proteste e alle 1 ivendicazioni del¬ 
la popolazione, hanno dello ba¬ 
sta Il lumie della rassegnazione 
è s'ato superalo - chi ha contri 
Imito alla gì avita dell allo» mne 
rie! 1 novembre chi ha sempre 
trascurato l'interesse e la «ini- 
i(‘/za della colleMivtà sia posto 
sotto inchiesta, e so deve paga 
re paghi La popolazione ha in¬ 
dicato subito le jxissihdi origini 
del disastro che ora sono stale 
fatte proprie dai snidaci Rum 
no del Carlo. riell'EN'KL Vi'-'i 
gno: i! modo con cui verni » effi 1 - 
tnato lo svaso dinante l'al'm o- 
ne è stato oggetto di mnl'e ( ri 
tirile e di due interroga/ioni 
alla Cameni: diga rieff’KNEI. in 
nrussinola rt• So'-cm t 1 ,. f) >- , 
tie «non hanno funzionato cor- 
rettamente» -- affermano < -n 
duci Alia magistratura è uni 
affidato il compilo di lar luce 
completa sugli avvenimenti ve 
rifilatisi ai pruni di nn\em>>ro 
e di accertare le responsabilità 
Tutto ciò mentre HO fauvche di 
Primoiano. per mezzo di un 1 o' 
Ic’gio di avvocati si apprestino a 
condurre un’azione legale nei 
confronti rii Marzotlo propre'a 
rio della diga pili a monte de. 
la Valle: quella rii Pianelle 


Il governo 
risponda 
sui trattati 
internazionali 

La presidenza della Carne:a e 
stata interessata perchè li go 
verno nelle sedi opixirtune dia 
il più esauriente riscontro ala 
richieste formulate dai pira 
mentori Nella lettera del com 
pagno Parila 11 Bucciarelli Dieci 
si segnala pirLio!,irniente ti 
fatto che il ministro della Dife 
sa intervenendo nei dibattito sui 
bilancio ha ignorato la neh «• 
sta tendente a conoscere qui'i 
iratiati infernaz'onal’ » il go 
verno pretende rii appl’care ne 1 
setto’e de' 1 .) dlfe-a senza avv¬ 
ìi sottoposti a ratifica dei P.» r 
lamento e quali g,r accordi 
NATO di cui nei =1 cono ernes 
se te p-e.scr.tte norme d’attna 
zione. Tal; circostanze — si fa 
notare n--'.'.i IC'era — sino r - 
'ovate ne')i -oa/.i-e t for 
te dei Coi:., su. ren i conto 
g-'lV.t.e •«* e S; Hi 

! V'rJMT» '*0 -li, 

goveTio e rial 'nm.«tro (Iella Dife 
1 -a - con", nua la ’e'.t--ra di EaiUn 
a. rvt ' rialto le.* Cani ra — 
provoca tra ! a’t’-o tc p:ù «eric 
pre<>. cnpa.z ora poi ri clic 


I GRANDI 
MUSICISTI 




Tunica incisione discografica esisten¬ 
te al mondo di tutte le sinfonie di 


ROSSINI 


di queste sinfonie 

#13 non sono state mal incise su 
disco 

# 1 è in prima esecuzione assoluta 

tutti i dischi di questa serie sono ste¬ 
reo mono-compatibili: si ottiene l'ef¬ 
fetto stereo con giradischi stereofo¬ 
nici o un’audizione ad alta fedeltà coi 
normali giradischi 


ogni settimana un album e un disco 
per sole 480 lire 

in tutte le edicole 


% FRATELLI. FABBRI EDITORI 
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ROMA 


domani al Colosseo la protesta di 90 mila famiglie 

Una città cerca casa 

I senza tetto sono almeno 360.00C come la popolazione di Bari. Undicimila ap¬ 
partamenti sfitti perchè troppo costosi - L'inerzia del comune lascia inutilizzati 
116 miliardi - La speculazione all'opera sulle aree vincolate e nelle zone dell'agro 


Cortei e bandiere rosse per la visita dei segretario del PCI nei paesi dell'Agrigentino 


A Roma, la popolazione ili 
lina città come Bari o Modena 
e l’arma messe insieme, cerca 
casa e non la trova. Alcune 
cifre, meglio di tanti discorsi, 
danno un’idea dello stato del¬ 
l’abitazione nella Capitale. Le 
famiglie di « baraccati ». che 
al censimento del 1961 risili 
tarono essere 19 mila, ora so 
no. secondo calcoli approssi¬ 
matili ma attendibili, piessa 
poco intorno allo stesso mi 
mero. Le famiglie in coabi 
ta/ione sono rimaste anch’es 
se sulla stessa cifra tornita 
dalla rilevazione di sei anni 
fa: oltre 70 mila. In totale 90 
mila famiglie sono senza casa 
a Roma. Calcolando quattro i 
componenti di una famiglia 
tipo, si hanno 360.000 senza¬ 
tetto. Una intera città. 


Longo nei comuni rossi: 
portiamo avanti Punita 

Calorose accoglienze a Montallegro, Siculiana, Ribera - Segni di aperta crisi del centro sini¬ 
stra in tutta l’isola - Dieci sezioni della città dei Templi annunciano di aver superato il 100 % 
nel tesseramento e di aver triplicato gli abbonamenti elettorali al quotidiano del partito 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO, 1. 

Il viaggio in Sicilia del com 
pagno Longo si sta inserendo 
in un contesto che si fa di 
momento in momento più mo¬ 
vimentato e significativo, e che 
se rivela le proporzioni del 
fallimento del centro sinistra 
a livello di potere locale e, in¬ 
sieme. lo spostamento sempre 
più a destra dell'asse politico 
del governo regionale tripar¬ 
tito. fornisce però anche una 
testimonianza preziosa delle 
concrete possibilità che esi 
stono per far maturare una 
nuova unità a sinistra e. quin¬ 
di. per nuovi orientamenti, 
per una nuova politica a Uvei 
Io regionale e nazionale. 

Limitiamoci agli elementi 
più recenti, soltanto a quelli 
delle ultime ore. insnmma: a 
Gela — uno dei centri indù 
striali più importanti deU'iso 
la — è stato raggiunto prò 
prio ieri un accordo tra co 
munisti, socialisti unificati, so 
cialproletari e repubblicani, 
per la formazione di una giun¬ 
ta di sinistra, la prima dopo 
venti anni di incontrastato po 
toro de (i La DC è dunque 
tagliata fuori dnH’nmministrn 
zione comunale: il centro si 
nistra ha tradito i suoi ini 
pegni ». commenta rabbioso il 
giornale scelbiano di Catania! : 
in tutta la provincia di Si¬ 
racusa il PSU ha deciso di 
rompere con la OC e, di con 
•rguenza. entrano in crisi le 
giunte dei quattro centri più 
importanti, oltre a quelle del 
comune capoluogn c della Pro 
vincia: a Palermo lo sfratto 
disposto dalla PC nei confronti 
del PSU dal Comune e dalla 
Provincia sta esasperando 1 
rapporti, già molto tesi, tra ' 
democristiani e i compagni 
dell’ex PSI: sul piano regio 
naie, infine, il MSI sta riven 
dicando l'onore di aver con 
tribuito, con i voti dei suoi 
deputati, a far passare quella 
legge istitutiia dell'Ente re 
gionale di promozione indi 
striale che è un vanto del go 
verno di centro sinistra ed una 
manna per i monopoli privati 

Bene, ora le indicazioni che 


Il Consiglio 
comunale di 
Bibbiano unanime 
per un'inchiesta 
sul SIFAR 

REGGIO EMILIA. 1 
Lo scandalo del SIFAR è stato 
oggetto in questi giorni di una 
significativa presa di posizione 
unanime da parte del Consiglio 
comunale di Bibbiano. Tutu i 
gruppi che compongono il con 
sesso (cioè PCI. PSU e DC) 
hanno infatti approvato un ordine 
del giorno in cui si chiede « al 
governo e al Parlamento che. 
con apposita inchiesta parlamen 
tare, sia fatta piena luce sul- 
l’attivilà presente e passata del 
SIFAR. ora SID (Servizio infor¬ 
mazioni difesa), circa eventuali 
abusi o prese di posizione anti 
democratiche ». 

II documento è stato inviato 
•I presidente della Camera dei 
deputati, al presidente del Con¬ 
siglio dei ministri c al ministro 
della difesa. 


si sono potute trarre dalla ter¬ 
za giornata della visita nella 
regione del Segretario gene¬ 
rale del nostro partito — una 
tappa breve, da Sciacca ad 
Agrigento, ma densissima di 
interessanti esperienze e di 
prezioso contatto umano con 
i lavoratori, i quadri comu 
nisti, gli amministratori popo 
lari — costituiscono appunto 
la testimonianza che già oggi 
esistono le condizioni per una 
alternativa di sinistra. 

Come, se non proprio in 
questa direzione, intendere per 
esempio il senso del saluto 
che. a nome deH'amministra- 
zinne social comunista di Ca- 
lamnnaci. il sindaco compagno 
Spataro aveva rivolto questa 
mattina a Longo quando que¬ 
sti è stato accolto nel piccolo 
centro contadino? 

« Senti compagno Longo — 
gli ha detto, con sbrigativa 
semplicità —; tu ti vedi con 
Nenni? Digli che qui abbiamo 
sempre lai orato d'accordo con 
i compagni socialisti, e che 
essi non hanno mai pensato 
di rompere l'unità a sinistra, 
e che grazie a questa unità 
due anni fa abbiamo cacciato 
la DC. ed ora in comune ci 
stiamo noi. e ci restiamo * 
Longo ha risposto che l'espe 
rienza di Calamonaci. come 
del resto quelle di tutti gli 
altri comuni della fascia ros¬ 
sa dell'Agrigentino è una ri 
prova della giustezza delfini 
pegno unitario del PCI. ed 
una conferma del valore della 
battaglia dei comunisti per 
realizzare la più ampia intesa 
con tutte le forze di sinistra, 
laiche e cattoliche, dando ad 
essa un respiro sempre più 
ampio, pur nella salvaguardia 
dell'autonomia dei rispettivi 
partiti, e delle posizioni ideo 
iogiche di ognuno di essi. 

Molteplici occasioni hanno 
dato modo stamane al com 
pagno Ijongo di sviluppare 
questo discorso e di esaltarne 
il significato politico più ge 
neralc: la breve sosta tra i 
compagni e gli amministratori 
di Montallegro (dove il sinda¬ 
co repubblicano D'Angelo am¬ 
ministra con assessori comuni¬ 
sti e socialisti unificati), l'in¬ 
contro con il consiglio comuna 
le e con la giunta PCI PSU di 
Siculiana (al sindaco compagno 
Tuttolomondo e ai lavoratori che 
avevano invaso il piccolo muni¬ 
cipio. il segretario del partito 
ha rivolto un caloroso invito 
a difendere « ma anche a dif 
fondere e a propagandare » 
l’unità tra le forze di sinistra), 
e soprattutto rincontro a Ri- 
bora con gli amministratori e 
i dirigenti comunisti della zona . 
che comprende anche altri con¬ 
tri rossi come Villafranca. Si¬ 
culiana. ecc. 

Ribera — cinquemila voti co¬ 
munisti su diecimila elettori 
— ha accolto il compagno Lon¬ 
go con una grande e calorosa 
manifestazione dì popolo. Per 
le strade, nella sezione, in co¬ 
mune. c’era la gran parte di 
quei coltivatori, di quei mez¬ 
zadri. di quegli assegnatari 
che hanno saputo cambiare il 
volto delle campagne circostan 
ti impiantando a costo di enor¬ 
mi sacrifici una serie di col 
ture assai pregiate (fragole, 
agrumi, ortaggi) e dando così 
una testimonianza della possibi¬ 
lità di progresso dell’agricoltu¬ 
ra dove prevale l’iniziativa con¬ 


tadina. singola o associata. (E 
diciamo per inciso che questa 
realtà, pur senza essere rose 
e fiori, ha dato la misura della 
drammaticità di quella cono¬ 
sciuta ieri nella zona del Belice . 
dove si prepara la marcia di 
protesta della prossima setti¬ 
mana che ha uno dei più tena¬ 
ci animatori in Daniio Dolci, 
cui Longo aveva avuto modo 
di indirizzare calorose espres¬ 
sioni di apprezzamento e di 
solidarietà). 

Ma le trasformazioni non so¬ 
no sufficienti, perchè Regione 
e Stato sono, oltre che assenti 
anche in debito di grandi ope 
re: l’acqua — di cui la zona 
è ricchissima — non arriva nei 
campi: mancano le industrie di 
trasformazione: anche da Ri 


bora i lavoratori sono emigrati 
a migliaia. 

li comune, la gestione demo¬ 
cratica del potere locale — ri¬ 
cordava allora il sindaco co¬ 
munista di Ribera, compagno 
Tortorici — devono riuscire a 
svolgere una funzione propul¬ 
siva, ad assolvere ad un com¬ 
pito emancipatore, e su questa 
strada noi ci siamo mossi e ci 
muoviamo, noi comunisti in 
particolare, forti del crescente 
consenso delle masse. E' questa 
unità dal basso che può. deve 
premere sul potere regionale e 
su quello statale. 

Longo ha ricordato che una 
scadenza politica molto impor¬ 
tante attende tutti i comunisti 
siciliani; ha sottolineato quindi 
come i successi già conseguiti 


costituiscono un dato confor¬ 
tante sullo stato del partito in 
molte parti dell’isola, e biso¬ 
gna valorizzarli, trasformarli 
in una vittoria per la Sicilia e 
per l’Italia : ma ha anche colto 
l'occasione per riprendere un 
argomento sul quale già ieri 
sera, all'attivo di Sciacca, ave¬ 
va lungamente insistito. Non 
cullatevi nei vostri pur impor¬ 
tanti successi: non siate paghi 
del cammino già compiuto: bi¬ 
sogna andare ancora avanti, 
aiutare con un ulteriore pro¬ 
gresso delle organizzazioni più 
grosse anche quelle più deboli. 
E i voti non cascano dal cielo, 
bisogna conquistarseli giorno 
per giorno, bussando casa per 
casa, discutendo con l’elettore 
cattolico e con quello sociali- 



II compagno Longo a Menti davanti alla sede della sezione comunista 


sta, con le donne, con i giova¬ 
ni. spiegando loro cosa accade, 
quello che vogliamo, come vo¬ 
gliamo cambiare le cose. 

Si avverte un concreto sfor¬ 
zo delle organizzazioni del par¬ 
tito per mettere in pratica que¬ 
ste indicazioni. Ad Agrigento 
— dove ha anche compiuto una 
breve visita alle zone della cit¬ 
tà devastate dalla frana di lu¬ 
glio — i compagni hanno dato 
a Longo una buona notizia: 
dieci sezioni — ha comunicato 
il segretario della federazione, 
compagno Messina, nel corso 
di una riunione dei dirigenti rii 
sezione dedicata ad un esame 
delle iniziative di fronte alla 
graie situazione economica e 
sociale della città — hanno 
raggiunto e superato il 100% 
de| tesseramento. l’obiettivo 
degli abbonamenti elettorali al- 
l'Unità e a Rinascita è stato 
triplicato (rispettivamente, 
quindi: 400 e 60). 

In serata, ii Segretario del 
partito si è incontrato a Fava¬ 
ra con gli zolfatari del bacino 
minerario agrigentino. Gli arco 
menti dell'incontro — la condi¬ 
zione operaia, l’occupazione, lo 
sviluppo industriale della Sici 
lia — saranno certamente ri 
presi nel discorso che il com 
pagno Longo pronuncerà doma 
ni sera a Gela e per il quale 
c’è molta attesa. Un sintomo 
deH'altenzione che anche le al¬ 
tre forze politiche dedicano 
alla settimana siciliana di Lon 
go. può cogliersi nel rilievo che 
il più importante giornale bor- 
ehese dell’isola, il Giornale di 
Sicilia , sta dedicando al viag¬ 
gio del Segretario del partito. 

Il quotidiano palermitano, 
che ieri aveva sottolineato lo 
appello unitario rivolto da Lon 
go anche alla sinistra cattoli¬ 
ca. oggi dedica il titolo di un 
ampio servizio sulla tappa di 
Sciacca, ad una delle questioni 
nodali affrontate ieri: « Urge 
attuare la riforma agraria ». 

Giorgio Frasca Polara 


Dopo quasi tre anni si fa strada la verità 

Sceriffo e suo vice fecero 
uccidere tre antirazzisti 

Anche un capo del Ku Klux Klan complice nel Tassassimo — I due poliziotti ed altri 17 re¬ 
sponsabili del feroce delitto arrestati ma subito rilasciati sotto cauzione 


MERIDIAN (Usa). 1 
D.c.annove persone, fra cui K> 
sceriffo di Neshoba. Lawrence 
Rainey. e il suo vice Cecil Pn- 
ce. sono stati arrestati ieri (ma 
subito rilasciati) per ordine di 
un Gran Jury federale, che b ha 
incriminati per avere « ferito, op¬ 
presso. minaccato e inumidito » 
tre giovani membri del movimen¬ 
to antirazzista. Michael Henry 
Sehwemer. 24 anni, bianco. An¬ 
drew Goodman, bianco, entrambi 
di New York, e Jamea Earl Cha- 
ney, 21 anni, negro, di Meridian. 
I tre giovani furono fermati nel 
1964 dallo sceriffo Rainey, e 
quindi rilasciati. Subito dopo fU 


antirazzisti scomparvero e 1 loro 
cadaveri furono scoperti alcune 
settimane dopo, in un bosco, do- 
v'erano stati frettolosa mente se¬ 
polti dagli assassini. I corpi ave¬ 
vano segni di brutali sevizie. 

Subdo fu chiaro che c era sta¬ 
to un complotto per uccidere I 
tre militanti progressisti, e che 
ned complotto lo sceriffo e U 
suo vice avevano avuto una par¬ 
te di primo piano, insieme con 
ii € Grande stregooe dei Cava 
lieri Bianchi ». società affiliata 
al Ku Klux Klan. 

L’inchiesta si è trascinata per 
quasi tre anni, e non si è ancora 
t conclusa. La magistratura fede¬ 


rale. infatti, non può incriminare 
i diciannove per assassinio, poi¬ 
ché tale reato è di competenza 
della magistratura statale del 
Mississippi, la quale, dominata 
dai razzisti, si guarda bene dal 
muoversi con efficacia. D'altra 
parte, come si è visto, anche la 
magistratura federale procede 
.xm scandalosa fiacchezza. Lo 
dimostrano la lentezza dell’inda¬ 
gine e l'immediato rilascio del 
delinquenti, sotto cauzione di 
5.000 dollari (tre milioni di lire) 
ciascuno 

A Natchez, Mississippi, circa 
1.500 negri hanno aitrapreso una 


marcia Silenziosa, m segno di 
protesta contro l'assass.n.o del 
dirigente locale dell'Associazione 
per il progresso della gente di 
colore. Wharlest Jackson, ucciso 
da una bomba collocata nella 
sua automobile. 

La moglie dei dirigente ime- 
graz.omsta Martin Luther King 
ha detto che chiederà prooabil 
mente alla soprano negra Leon 
tyne Pnce di astenersi dal canta 
re ad un conceno in programma 
il 15 marzo ad Atlanta, perché 
l’Atlanta Music Club, ente orga 
nizzatore del concerto, di regola 
non ammette negn fra t suoi 
soci. 


Quiete famiglio non sono 
tutte le stesse di m*ì anni fa 
Alcune hanno troiaio casa, 
per conto proprio o mediante 
il comune o gli enti statali. 
Ma nelle baracche e nelle 
stanzette gremite rimaste sfit¬ 
te. sono entrati altri inquilini, 
soprattutto immigrati dal sud 
dove, malgrado la crisi del 
l'edilizia, Roma continua ad 
essere una delle poche mete 
in cui sì spera di trovare la 
loro. 

Altra tifi a. ricalata da un 
nlei amento dellTSTAT: lo 
scorso anno si contai ano in 
città (e .>i contano) 11 000 ap 
parlamenti, costruiti da impre¬ 
se private, rimasti senza in¬ 
quilino o compratore, a causa 
degli alti fitti e prezzi di veti 
dita. Dunque, lo stato della 
abitazione a Roma presenta 
questi aspetti: da una patte 
una elevata richiesta di case, 
dall'altra un'eddi/ia privata 
che offre abitazioni ad un 
piezzo insostenibile per chi 
ne ha bisogno. 

La soluzione, perno, come 
è noto, va cercata nellcdili 
zia pubblica. Ma questa è pra 
Reamente ferma. L'ultimo 
bando dcUTstituto case popo 
lari risale all’anno scorso e 
riguarda 280 alloggi alla bor 
gata del Trullo, per i quali 
hanno concorso sei mila fa¬ 
miglie. Tre anni fa. per 810 
alloggi, furono presentate 35 
mila domande. Il futuro è in 
certo: la stessa giunta comu 
naie ha dovuto ammettere che 
se tutto andrà nel migliore 
dei modi, i pruni alloggi che 
.saranno costruiti sulle aree 

1 incoiate con la famosa legge 
167 non potranno essere ulti 
mali prima dell’estate del pros 
simo anno 

Questo è il quadro d'insie¬ 
me, l’ordine di grandezza in 
cui si pone il problema della 
casa a Roma. Se si scende 
al particolare si trovano si¬ 
tuazioni che paiono addirit¬ 
tura incredibili. Ad esempio, 
trecento famiglie che hanno 
dovuto abbandonare il tugurio 
perché, nella maggior parte 
dei casi, è crollato loro ad" 
dosso, vivono in alberghetti a 
spese del comune, il quale 
sborsa 30 milioni al mese so¬ 
lo per questo. Un altro mi¬ 
gliaio di famiglie ha ricevuto 
* l’ordinanza di sgombero » da 
più di due anni perché il loro 
alloggio, baracche o casette 
in muratura, è pericolante 
Nel quartiere Appio alcune 
centinaia di «baraccati» avreb 
bero dovuto sgomberare già 
nel 1963 perché il terreno sul 
quale hanno costruito i loro 
abituri è solcato dalle gallerie 
di antiche cave di sabbia. Ma 
dove doirebbcro andare? Ogni 
tanto si aprono voragini tra 
baracca c baracca, cd ora il 
pericolo si è fatto più con 
creto per via dei battipali ed 
escavatrici dei cantieri che 
circondano il borgheito. e nei 
quali hanno trovato laioro mu 
rotori che la sera si ritirano 
nella baracca, uniche * mura » 
che possono pagarsi. 

Ma non è finita: altre set 
temila famiglie hanno eostrui 
to il tugurio o la casetta in 
muratura su aree destinati ad 
opere pubbliche, come la me 
tropolitana. il prolungamento 
della via Olimpica, e neces 
sarie per realizzare il piano 
regolatore. Il Comune deve 
perciò dare alloggio subito ad 
almeno ottomila famiglie, se 
vuole levarle dalle zone peri 
colanti e cominciare e finire 
le opere pubbliche Non sa co 
me fare. Prende tempo, anzi 

10 perde, come è accaduto 
finora. Piani e programmi so 
no in ritardo anche sui tempi 
previsti dalla stessa Giunta e 
non per mancanza di soldi 
poiché, come ha dimostrato il 
sindacato edili (FILLEA) ì 
vari enti, compreso il comune 
potrebbero disporre di oltre 
116 miliardi per finanziare ope 
re pubbliche e la costruzione 
di case. Altri 24 miliardi per 

2 500 alloggi possono essere 
spesi dalle cooperative. le qua 

11 non possono cominciare i 
lavori perché l’amministrazio 
ne comunale non ha ancora 
reso disponibili i terreni. 

L’opinione prevalente è che 
questa inefficienza del Campi 
doglio dipende dalla resistenza 
che gli speculatori oppongono 
alla realizzazione de; program 
mi. soprattutto per i piani del 
la « 167 » Costoro non dimenti 
cano gli 11 mila appartamenti 
che non riescono a vendere, e 
temono la « concorrenza * del 
l'iniziativa pubblica. Li preoc. 
cupa il confronto tra le distese 
di palazzoni che loro hanno crr 
struito. e che formano la peri¬ 
feria. e i nuovi quartieri che 
dovranno essere edificati sulle 
aree della « 167 », completi di 
servizi e con aree verdi. Un so¬ 
gno per Roma 

Perciò, oltre a muovere tut¬ 
te le pedine, e ne hanno tante, 
per frenare il già lento Campi 
doglio, si danno da fare, ven 
dendo a lotti le aree vincolate 
dal comune a piccoli risparmia¬ 
tori che tentano, per questa 
via. di risolvere da soli il pro¬ 
blema della casa. Nel contratto 
di vendita mettono una postilla. 


per salvarsi rumina. Eccola: 
«Dichiarano inulti e i vendilo 
ri, o ne prende atto la parte 
acquirente, che rappezzamento 
di terreno compravenduto rien¬ 
tra nell'ambito del piano di 
zona di cui alla legge n. 167 del 
18 aprile 1962. ed è stato assog¬ 
gettato dal Comune di Roma ai 
provvedimenti derivanti dal¬ 
l'applicazione della legge stcs 
sa. e dichiara altresì la parte 
ni quii ente, di i—turi piena 
mente edotta delle conseguenze 
di quanto sopra, restando per 
tanto esonerati i i('uditori da 
qualsiasi t csponsnbilita al ri 
guardo *. L’italiano è contorto 
ma il senso è chiaro: ti vendo 
un terreno che prima o poi il 
comune esproprierà, tu me lo 
paghi e poi ti arrangi. C'è ehi 
compra lo stesso, e ciò si spie¬ 
ga con la fame di caso, e con 
il fatto che il Connine sta a 
a guardale. 

Nell'agro, cioè i tenoni che 
rii rondano la città (il comune 
di Roma ha una superficie di 
oltre un miliardo e mezzo di 
ni'tri quadrati) e elio il piano 
regolatore destina a zone agri 
cole, le « lottizzazioni abusi 


io-> non si contano più. I pra 
pelotari vendono a lotti di mil¬ 
le, duemila metri a gente che 
si indebita per fuggii e dalla 
coabitazione e costruisce, spes¬ 
so da sola, la casetta in mura¬ 
tura. Anche qui, nei contratti, 
c'è la postilla: « guardate 
dice il venditore, spesso gros¬ 
si personaggi deU'aristocia/ia 
•.< nera » — che qui secondo il 
piano regolatore, non putite 
i uri! ni i e. Ari augi. iti 1 1 > La 
genti’ si arrangia, ani he nelle 
plaghe sperdute dell'agio, pur 
di avere una cast II comunr 
sta sempre a dormire 
Per svegliarlo, e per sveglia 
re con lui il governo perchè 
linan/i la costruzione ili case ad 
un fitto soppm tubile anche ai 
meno abbienti, domani, al Co¬ 
losseo. si terrà una manifesta¬ 
zione promossa dal Cimilo cit¬ 
tadino delle Consulte popolari. 
Oggi sono scesi in >cio|>eio por 
mezza giornata gli onerai dei 
cantieri. La città (he cura 
casa, e quell.i (he l'ha troiata 
ai prezzi imposti dalla spi cola¬ 
zione. è i'i inni imontn 

Gianfranco Bianchi 


Dopo l'arresto 

KLOTZ DEVE 
RISPONDERE DEI PIÙ 
GRAVI ATTENTATI 

li suo nome è legato fin dagli inizi alia atti¬ 
vità terroristica in Alto Adige - In base alle 
condanne inflittegli ai processi di Milano do¬ 
vrebbe scontare decenni di carcere 


Dal nostro corrispondente 

BOU.W’O. 1. 

Georg Klotz. il « martellatore » 
della Val Passim, è stato tratto 
n ariO'to ed incarcerato dalla 
gendarmeria austriaco ai segui¬ 
to a mandato di cattura emes-o 
dal tribunale di Irmshruck. 

Il Klotz è la figura più nota 
tra i terroristi altoatesini: egli ha 
avuto ampia parte in tutte le azio¬ 
ni terroristiche compiutesi in Alto 
Adige fin dagli inizi. Ha avuto 
inhitti delle pesantissime condan¬ 
ne ai processi di Milano condan¬ 
ne die. se egli dovesse scontarle, 
ben poco tempo della sua vita 
gli laverebbero da trascorrere in 
libertà. 

II « martellatore » è sempre 
vissuto in Val Pas-una. la valle 
ove nacque Andreas Hofer 
* l’eroe nazionale » dei sud tiro¬ 
lesi. Il Klo'z ab.tava a Vuitina. 
un paese che di'ta circa Iti chi¬ 
lometri da S. Leonardo .n Passi¬ 
ria. sulla strada clic conduce al 
Pa=so del Giovo. 

Egli era il pr.ncipale organizza¬ 
tore delfuttiiità terroristica nella 
Val Passina e si è distaito in 
più occasioni per la sua sperico- 
latezza. Più volte le forze di po¬ 
lizia e i earah.nìen hanno cer- 


Altri cedimenti 
dei socialisti 
sulla scuola 
materna statale 


I 'cnaton del PSTJ hanno com 
poto u'.tcr.on pi"i n I <c 
dendo in modo totale alle scelte 
conservatrici della DC riguardo 
al disegno di legge istitutivo del 
la scuola materna sfatale. L'ul¬ 
tima rinuncia riguarda gli orga¬ 
ni direttivi. Nelle scorse settima¬ 
ne era stato dato per certo rac¬ 
cordo. fra i partiti del centro¬ 
sinistra. sull'ammissione dei lau¬ 
reati in pedagogia alla direzione 
e ai settori ispettivi della scuo¬ 
la materna stata'e Ieri, alla corn¬ 
iti.«sionc P. I. del Senato (che 
ha pro«egufo nelfesame del ddl 
governatilo), democristiani e so. 
rialti unificati hanno respinto 
fra eli altri, anche gli emenda¬ 
menti che tendevano a sancire 
questo principio CI socialisti a- 
icvano già captolato sull'altro 
nnncipo che cioè gli insegnanti 
potessero essere anche uomini). 
Non sn’o. ma dal diritto di lavo 
rare nelle scuole materne statali 
è stato esciuso il personale ma¬ 
schile addetto alla custodia e 
agli uffici di segreteria. Insom- 
ma. la maggioranza si è messa 
sotto i piedi la Costruzione, strac¬ 
ciando il principio deila parità. 

La maggioranza, peraltro, sen¬ 
za nemmeno curarsi di replica¬ 
re alle obiezioni dei comunisti 
e della senatrice Carettom. ha re¬ 
spinto tutti gli altri emendamen¬ 
ti. anche quelli formali, fino al¬ 
l'articolo 20. Mentre ha già pre¬ 
sentato quelli destinati al finan¬ 
ziamento e all'edilizia (stralcian¬ 
doli dai progetti governativi) che. 
in contrasto con il progetto isti¬ 
tutivo della scuola statale, pre¬ 
vedono la concessione di contri¬ 
buti anche alle istituzioni pri¬ 
vate. 


cato di mettergli le mani addos¬ 
so. ma mai il e mai follatore » si 
è fatto [>esca re. tiemmetio (inali¬ 
dii. sulla base della collaboiaz.o- 
ne offerta — cosi pai e — alla 
[Milizia italiana da un certo a i- 
stnaio, si tentò di tendere una 
trap;M>la [H’r bini va dei e api* ai¬ 
to il Klotz e l'altro noto tei rari-U 
Luis Amp!at 7 . rhe comandava il 
gruppo che agiva a Hot/ano e din¬ 
torni. L'Amplatz. come si ricor¬ 
derà. in quella occasione fu uc¬ 
ciso nel sonno e la sua morte 
sollevò non [Miche polemiche per 
le circostanze misteno-e in cui 
era avvenuta. 

Il Klotz. invece, riuscì a sal¬ 
varsi. malgrado fosse anch'eg.i 
rimasto ferito Si è sempre stjp- 
ixirio (he il - martellatole » abb i 
potuto g.orarsi ,n queifoccu-iore 
di tuia abbastanza solida rete di 
ospitali rifugi d's-emaiati ne’'a 
* sua *■ Val P.i--:riu. F.i’to -tu che 
egli riu-ci ili q iella ocra- one a 
guadagnare il confine, malgrado 
fosse stato in’ercettato da una 
pattuglia di hnanz.eri cimi cui -ri¬ 
gaggio un conflato a fuiv-o riu¬ 
scendo poi a d icguarsi. per quan¬ 
to fortunnsaminte. oltie i mnn’i 
(lell'alta Val Ras-ina. oltic il con¬ 
fine austri.ico. 

Un’altra oiieraziere. diretta a 
catturare il terior;-*u. e r a stn'a 
condotta tirila tarda e-* ite del 
1%'t altorqu indo, nei plessi del- 
fabitazioue de! Klo’z. due nte-e 
compagnie di alptr (•■riandarono 
le’♦ oralmente un rrxxi’e per per¬ 
mettere alle forze di pol.z.a e ai 
carabi) eri di rbtiide'e la rno-s.a 
e di mettere a! fresco il m.nrtel- 
ia’o-'e In q :e"'oeeas-<no il Klo’z 
riu-ci p ire a tiro es=o-e 
all't aop Ti'anitn’o », for-e perchè 
non c era =u! o e forse per¬ 
chè :! eerch o che ri voleva s?rn- 
gergli attorno mi era cosi im- 
rM-netrabite come avrebbe dova’o 
-'-sem \ quri ’empn furiava =i 
’-oio un it’o e n'opro ars,-«ì de 
d> armi e nezuz <t>: nascono n 
■ sia g-o**a rei pre-sj delta s 
.j!t *a7 («re. 

Corto è che il K’.riz è imi ”i- 
d.i.duo assai pericoloso. Il s io 
nome ricorre in parecchi fatti di 
sangue connessi all'attiv.tà terro¬ 
ristica. Così, nell'estate del '65 
quando furono uccisi due carabi¬ 
nieri a Sesto di Pusteria e nel¬ 
l'estate dei '66 quando firono uc¬ 
cisi due finanzieri in iMia valle 
laterale della Val Furierà. 

Anche in orine alfattcriato 
portato a ternvn'’ a Malga Sasso 
e che ros*ò la v ta a tre m htari 
della Fnanza ri.n ufficiale, un 
so*’ufficiale e uri i g iariha) si 
fece il nome de! K'o’z. 

E' da ricordare che ;n più oc- 
ca = 'OPÌ. da pirie if aliena, si è 
avanzata la rich esta di eitradi- 
z.ore nei confronti de! Klotz cosi 
come del famigerato quartetto 
dei « kiliers » drila Valle Aurna : 
di fronte a que'ta richiesta le 
competenti autorità austriache 
hanno sempre però opposto che 
non esistono sufficienti prove atte 
a dimostrare la colpevolezza dei 
terroristi sulla base di una ac¬ 
cusa per delitti comuni, che cioè 
non vedano come prevalente, nel¬ 
la loro azione, fasnetto nolitico. 
In occasione di quest'ultimo arre¬ 
sto di Klotz. c'è chi suppone che 
si tratti di una sorta di prova di 
« buona volontà » che le autorità 
federali austriache vorrebbero 
dare in risposta alle sempre p'ù 
insistenti accuse di condiscenden¬ 
za nei confronti dei terroristi. 


9- f. 
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Durante la fermata 


CGIL e FILM sulla 
lotta dei marittimi 


Manifestano a Ravenna i chimici in lotta per il contratto 


IN CORTEO A BARI 



BARI — Durante lo sciopero di martedì, 1 tranvieri di Bari come quelli di Roma hanno manife¬ 
stato contro la linea del blocco della spesa pubblica, che colpisce I bilanci comunali e para¬ 
lizza la vertenza contrattuale dell'Intera categoria. Nella foto: un aspetto della manifestazione 


Decisione unitaria dei sindacati 

A Napoli fermi sabato 
i postelegrafonici 

Precise richieste CGIL-C1SL-U1L presentate 
al ministro sui diritti sindacali nelle PTT 


Tutti i postelegrafonici di 
Napoli scendono unitariamente 
in sciopero sabato, per prote¬ 
stare contro gravi attentati alle 
libertà sindacali, perpetrati 
dalle PTT. L’ultimo è stato il 
veto posto a una sottoscrizio¬ 
ne aperta dai sindacati in fa¬ 
vore del personale dell'ufficio 
Pacchi-ferrovia da tempo in. 
agitazione. Questi attacchi si 
inquadrano neU’offeasiva che 
ai postini è già costata: la de¬ 
nuncia di tutti i maggiori diri¬ 
genti sindacali di Milano, l’uso 
e l’addestramento antisciopero 
della polizia postale, misure re¬ 
pressive e liberticide a Roma, 
Catania. Ascoli Piceno e così 
via. 

In questa situazione, i tre 
sindacati postelegrafonici CGIL. 
CISL e UIL hanno avanzato al 
ministro delle PTT, Spagnoli!, 
precìse richieste in merito al 
rispetto delle libertà sindacali 
e all’esercizio dell'attività sin¬ 
dacale. Ecco in sintesi le prò 
poste. 

DISPOSIZIONI — Ix: PTT de¬ 
vono tempestivamente comuni¬ 
care ai sindacati, e discutere 
poi con essi ai vari livelli, i 
piani e le disposizioni che inte¬ 
ressano il lavoratore: riorga¬ 
nizzazioni. innovazioni, circola¬ 
ri. servizi. Sugli altri .aspetti 
del rapporto di lavoro, anche a 
richiesta delle parti, è nccessa 
ria una regolare contrattazione. 

DIRITTI — I sindacati rappre¬ 
sentati nel Consiglio d'ammi¬ 
nistrazione delle l’ir hanno di 
ritto: all'attribuzione di incori 
chi o di sedi acconce, per i di 
rigenti sindacali investiti del 
mandato; alla concessione di 
permessi settimanali (fino a -I 
giorni al mese) oltre agli obbli 
ghi derivanti dagli incontri in 
sede di Amministrazione: allo 
utilizzo di congedi straordinari, 
a richiesta, in occasione di ele¬ 
zioni. convegni, corsi sindacali 
e riunioni di organismi dirigen¬ 
ti; al libero accesso in tutti gli 
stabilimenti dell'Amministra 
zione PTT. con diritto a infor¬ 
mazioni riguardanti le questioni 
del personale. 

TUTELA — Al fine dì tutelare 
i dirigenti sindacali nell'cserci 


Distribuita 
alla Camera 
la legge 
urbanistica 

E’ stato di'trib.i to tori a Mon¬ 
tecitorio il disegno d’ logge Man¬ 
cini per la nuova disciplina ur¬ 
banistica- II testo è quello già 
noto, che in questi g.orm è sta¬ 
to al centro della polemica po 
btica c delle critiche della cul¬ 
tura urbanistica. 

I regimi del suolo urbano, se¬ 
condo la legge Mancini, sono 
due. Il regime definitivo non si 
applicherà fino all’entrata in vi¬ 
gore delle leggi regionali. Conti¬ 
nueranno ad essere applicate in 
tanto in materia urbanistica le 
norme attualmente m vigore, fat¬ 
ta eccezione per i territori dichia¬ 
rati di «accelerata urbanizzazio¬ 
ne *. nei quali — come afferma 
il ministro — « trova appheazio- 
r.e il regime pubblicistico con 
alcuni temperamenti, giustificati 
dall’esigenza di assicurare un 
graduale passaggio dal regime 
attuale a quello definitivo * (si 
tratta, come è noto, della scita 
di esoneri dall’esproprio che ha 
fatto definire la legge un « vaso 
bucato >). 


zio della propria attività, oc¬ 
corre che: essi non possano 
capitare sotto sanzioni o proce¬ 
dimenti disciplinari se non nel 
caso di violazione di norme, 
leggi e regolamenti, nella qua¬ 
lità di dipendenti; sia esamina¬ 
ta in ogni caso, prima di pro¬ 
cedere disciplinarmente, la na¬ 
tura delle contestazioni, da un 
apposito Comitato misto PTT- 
sindacati; il dirigente sindaca¬ 
le, durante l'espletamento del 
proprio mandato, non possa es¬ 
sere soggetto a trasferimenti; 
l'attivista che cessa il propriio 
incarico sindacale non possa 
essere unilateralmente trasfe¬ 
rito o rimosso — dal posto o 
dalla mansione — se non dopo 
un anno dalla decadenza del 
mandato. 

ASSEMBLEE — I sindacati 
debbono poter tenere riunioni 
del personale, negli appositi lo¬ 
cali dove non siano ubicati uf¬ 
fici o non acceda il pubblico. 


La segreteria nazionale della 
FILLEA-CGIL. nel momento in 
cui viene presentato al Par¬ 
lamento U disegno di legge 
urbanistica approvato dal Con¬ 
siglio dei ministri, ha riaf¬ 
fermato il proprio impegno 
« per la riforma, quale stru¬ 
mento per un razionale e civile 
assetto del territorio e quale pre¬ 
messa necessaria, anche se non 
sufficiente, per una ripresa del¬ 
l'edilizia su basi diverse da 
quelle disordinate e speculative 
che hanno caratterizzato la situa¬ 
zione generale del settore in que¬ 
sti anni ». Il progetto presentato, 
come tipo di legislazione e nelle 
sue finalità, si muove « nella di¬ 
rezione indicata dalle forze sin¬ 
dacali. respingendo le tendenze 
dei gruppi padronali e del- 
l'ANCE ». 

Tuttavia !a segreteria della 
FILLEA ha formulato le se¬ 
guenti osservazioni: la norma 
dell'esproprio risulta seriamente 
limitata in conseguenza dei nu¬ 
merosi casi di esonero, special¬ 
mente in riferimento alle zone 
di accelerata urbanizzazione Per 
quanto riguarda il probtema del 
l'indennizzo, i criteri contenuti 
nella legge di Napoli non risul¬ 
tano idonei a colpire efficace¬ 
mente la rendita fondiaria, il cut 
peso « non può non influire sui 
costi edilizi, sia por quanto at¬ 
tiene alla costruzione di alloggi 
come alla esecuzione di opere 
pubbliche, e rendere pertanto più 
oneroso per tutta la collettività 

10 sviluppo edilizio ». A questo 
proposito si propone che « l’in¬ 
dennizzo sia fissato ai prezzo del 
terreni alla data del 1958. sia 
pure con rivalutazione mone¬ 
taria ». 

La FTLLEA ha sottolineato poi 
che l'esigenza della piena appli¬ 
cazione della legge urbanistica e 

11 suo coordinamento con la pro¬ 
grammazione richiede l’urgente 
attuazione dell’ord ina mento re¬ 
gionale. Necessaria appare al¬ 
tresì una maggiore democratiz¬ 
zazione delle stesse gestioni urba- 


durante le ore del servizio al 
pubblico. Purché le riunioni ab¬ 
biano luogo fuori deH'orario 
dei pasti, i sindacati debbono 
anche poterle tenere nelle men¬ 
se, al personale. Ciò vale al¬ 
tresì per i locali dei Dopola¬ 
voro, semprechè le assemblee 
non ne impediscano l’attività. 
AFFISSIONI — I sindacati deb¬ 
bono aver piena libertà di af¬ 
figgere e distribuire negli am¬ 
bienti di lavoro, giornali, mani¬ 
festi, comunicati, volantini e 
opuscoli sindacali. A tal fine, 
occorre riservare appositi spa¬ 
zi per gli albi murali destinati 
aU’arfissione, in tutti gli am¬ 
bienti di lavoro; occorre altre¬ 
sì che il materiale informativo 
sindacale non sia soggetto ad 
autorizzazione preventiva da 
parte dell’Amministrazione del¬ 
le PTT, a cui peraltro i sinda¬ 
cati trasmetteranno copia di 
ciascun « pezzo * affisso o dif¬ 
fuso. 


nistiche. mediante l'estensione 
dei poteri e delle competenze de¬ 
gli Enti locali: la redazione dei 
piani operativi deve essere affi¬ 
data ai Comuni. 

Talune norme importanti con¬ 
tenute nella legge — coordina¬ 
mento con la programmazione, 
costituzione della commissione 
urbanistica nazionale, definizione 
delle norme generali, coordina¬ 
mento con altre leggi (edilizia 
scolastica, sanitaria ecc ). rego 
lamento della legge — in conse 
guenza della loro promulgazione 
mediante delega legislativa ri¬ 
schiano di ritardare l’avvio al 
meccanismo. L’esperienza della 
legge 167 sottolinea l'esigenza di 


Finmare: 

gestione 

errata 

Lo stjto di dissesto delle so¬ 
cietà marittime di preminente 
interesse nazionale è venuto al¬ 
la luce con la lotta contrattuale 
dei marittimi Finmare dell7/«i- 
Ha, Lloyd Triestino, Adriatica e 
7 irretita. N'e hanno discusso 
CGIL e FILM, inviando un 
plauso alla combattività della 
categoria, che in un mese ha 
fermato oltre 150 navi nei porti 
italiani e stranieri, a causa del- 
l'intransigen/a mantenuta dalle 
aziende di Stato verso le riven¬ 
dicazioni dei lavoratori. 

L’esame della CGIL e della 
FILM si è fermato sulle cre¬ 
scenti difficoltà di gestione del¬ 
le cpiattro società a preminente 
interesse nazionale. Il costo dei 
servizi sale, mentre non c'è un 
tempestivo rimborso dello Sta¬ 
to; le nuove navi recentemente 
costruite, costano moltissimo; le 
scelte di determinati capolinea 
e i conseguenti aggravi di spesa 
si sommano al deficit derivante 
dal mantenimento in servizio di 
navi vecchie e superate. 

Di fronte a tale situazione 
di dissesto, notano le segreterie 
CGIL e FILM, i responsabili 
delle quattro aziende Finmare 
intendono realizzare economie 
sulle spalle dei marittimi. La 
CGIL ritiene invece clic il pro¬ 
blema delle aziende di naviga¬ 
zione dello Stato debba essere 
affrontato in maniera radicale, 
in modo da farle uscire dallo 
'tato «li inadeguatezza nel quale 
si trovano per la funzione clic 
dovrebbero svolgere nell’interes¬ 
se del Paese. 11 fatto è partico¬ 
larmente grave in considerazione 
della rapida evoluzione tecnica 
ed organizzativa che si sta ve¬ 
rificando in tutto il mondo nel 
settore dei trasporti marittimi 
e che impone una politica di 
avanguardia da parte delle azien¬ 
de Finmare, se si vuole arre 
stare il crescente predominio 
delle navi estere nei trasporto 
delie merci da e per i porti 
italiani. 

La segreteria CGIL ha deci¬ 
so di convocare al più presto 
una conferenza nazionale sui te¬ 
mi relativi alla trasformazione 
ed al potenziamento delle azien¬ 
de di navigazione a partecipa¬ 
zione statale. 


Sciopero 
generale 
oggi a Olbia 

CAGLIARI. 1. 

Olbia sarà paralizzata domani 
da uno sciopero generale, per 
protestare contro l'annunciata 
soppressione della linea maritti¬ 
ma che collega il porto sardo a 
Civitavecchia. Lo sciopero avrà 
la durata di 24 ore. 

R comitato di agitazione, co¬ 
stituito recentemente, ha dispo¬ 
sto un piano che prevede la 
chiusura «Ielle scuole, fabbriche 
e uffici. In segno di solidarietà 
i negozi terranno le saracinesche 
abbassate. 


molvero i problemi finanziari e 
funzionali degli Enti locali ai fini 
rieU’effettivo funzionamento della 
legge. 

La FILLEA. considerando Io 
stato attuale della situazione edi¬ 
lizia c il permanere del disor¬ 
dine urbanistico, ritiene infine 
« indispensabile che la politica 
edilizia e urbanistica trovi nel¬ 
l'immediato un coerente e più 
concreto avvio. Avvio realizza¬ 
bile attraverso la pronta appli- 
cazione. con le «vpportune modi fi 
che. del disegno rii legge m di¬ 
scussione alla Camera, e con una 
dc-cisa ed estero applicazione e 
un rilancio a tutti i livelli della 
167 ». 


telegrafiche 


Tribuna sindacale: Foa alla T.V. 

Questa sera la TV mette in onda una Tribuna sindacale su 
«Rivendicazioni sindacali e stabilità monetaria»; per la CGIL vi 
parteciperà fon. Vittorio Foa. per la CISL Cavezzali, per i'UIL 
Corti, per la Confindustria Costa. 

Mont-Edison: corsi per cooperatori 

Una cimosa notizia è riferita dall’Agenzia economicoTinanziaria: 
la Mont-Edison ha organizzato un corso in collaborazione col set¬ 
tore produzione della Confederazione cooperativa italiana. Vi hanno 
partecipato 40 cooperatori che sono stati istruiti sull'impiego di 
materiali Mont-Edison nell'edilizia. Si prospetta un ulteriore allar¬ 
gamento dell'iniziativa per la realizzazione di quartieri residen¬ 
ziali. Un ben strano modo di Intendere la lotta al monopolio da 
parte di un organismo che in fin dei conti ha nella propria ban¬ 
diera la difesa dei consumatori. 

Enti di sviluppo: manifestazioni in Emilia 

Sabato avrà luogo a Modena un convegno sull'Ente di sviluppo 
agricolo in Emilia-Romagna, relatore il compagno Arbizzani «lei 
Comitato regionale del PCI; una manifestazione conclusiva in piazza 
è stata indetta con un comizio dcll'on. Gerardo Chiaromontc. della 
Direzione del PCI. Domenica manifestazioni del PCI sull'Ente si 
terranno in tutti i principali centri della regione: si chfede l’esten¬ 
sione dei compiti dell'Ente all'intera regione e una sua più diretta 
presenza nella vita agricola. 



Forte impegno per una seria riforma 

Proposte della FILLEA 
sulla legge urbanistica 

Sottolineati i limiti delle norme di esproprio e di indennizzo — Dare 
maggior potere agli Enti locali e alle Regioni — Attuare la legge 167 


/ sindacati invitano l'ENI 


a t ambiare 
politica 

Denunciata l’intransigenza delie aziende pub¬ 
bliche — I discorsi dei tre dirigenti sinda¬ 
cali — Si è concluso il nuovo sciopero 


Insoddisfacente risposta al Senato 

Infortuni: il governo 
sottovaluta la piaga 

Il ministro Bosco si dice ottimista — Replica di Audisio e Angiola Mi¬ 
nella (PCI) — Auspicata la rapida presentazione della legge sul servizio 

sanitario di fabbrica 


Dal nostro corrispondente 

RAVENNA. 1. 

Stamane alle 6, è cessato lo 
sciopero unitario contrattuale 
di cinque giorni (il più lungo 
del dopoguerra) dei chimici 
ENI. negl i stabilimenti ASIC di 
Ravenna. Cela e Pisticci. Com¬ 
plessivamente sono siali cosi 
raggiunti dodici giorni di scio¬ 
pero. Un « record * di cui si è 
resa responsabile un’azienda di 
Stato. Sei corso dell’ultima 
giornata si è scolla una mani¬ 
festazione. 

Erano presenti i segretari 
nazionali del SILIC CGIL Bru¬ 
nello Cipriani. della Federchi- 
mici CISL. Giuseppe Reggio, 
della UU.CID UIL Michele 
Fiorillo, e i segretari provincia¬ 
li della CISL Carlo Romei, del¬ 
la UIL Armando Guani, c il 
responsabile provinciale della 
FILCEP-CGIL Primo Zambrini. 

Presentato da Romei, ha per 
primo preso la parola Reggio. 
Egli ha sottolineato che, «se 
affidamenti debbono esserci da 
parte dell’ASAP, questi non 
possono limitarsi a ripetere co¬ 
se già dette, ma debbono dare 
il senso di un movimento ver¬ 
so le richieste più ragionevoli 
dei sindacati ». 

Reggio ha così proseguito: 
« l’ASAP e le aziende che essa 
rappresenta debbono sapere 
senza ombre di dubbio che un 
contratto di lavoro deve es¬ 
sere sempre realizzato sulla 
base di un punto di incontro 
delle rispettive anche se appo 
ste esigenze e che i sindacati 
e i lavoratori non possono li¬ 
mitarsi a subire la volontà di 
una sola parte. Questo vale per 
oggi e per il futuro ». « Noi au¬ 
spichiamo la ripresa di un dia¬ 
logo corretto.... Siamo però al¬ 
trettanto decisi a portare avan¬ 
ti l’azione quando si dimostra 
che il dialogo non è possibile 
o che si manifesta come un 
dialogo fra sordi ». 

Dopo Reggio è intervenuto 
Fiorillo il quale inizialmente 
ha contestalo le tesi dell’ASAP 
« rilevando che le rivendica¬ 
zioni presentate dalle tre or¬ 
ganizzazioni non rappresentano 
nulla di esageralo e di irrea¬ 
listico. ma — sulla base delle 
possibilità dcll’ANìC — sotto 
pienamente accoglibili: tali ri¬ 
vendicazioni infatti tendono so¬ 
lo a realizzare un adeguato mi¬ 
glioramento delle condizioni di 
vita e di lavoro ed una conqui¬ 
sta più avanzata del potere sin¬ 
dacale dei lavoratori delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale ». « Purtroppo — ha detto 
ancora Fiorillo — ci siamo 
trovali di fronte ad una con¬ 
troparte insensibile ad ogni esi¬ 
genza e direi accodata alle no¬ 
te posizioni negative della Con- 
findustria ed i lavoratori del 
gruppo hanno dato la loro fer¬ 
ma risposta ». « ...Speriamo 

che l’ASAP questa volta voglia 
accogliere tale responsabile in¬ 
vito, evitando cosi di esaspera¬ 
re ancor più una situazione fin 
troppo tesa ». 

Per ultimo ha parlato Cipria¬ 
ni il quale ha sottolineato che 
il SÌLIC-CG1L nell’elaborar e e 
precisare le richieste per il rin¬ 
novo del contratto nazionale di 
lavoro « ha tenuto presente i 
limiti contenuti nel contratto 
precedente e la realtà della 
condizione operaia nelle aziende 
chimiche più avanzate del Pae¬ 
se ». Ciò ha comportato l’esi¬ 
genza da una parte di prospet¬ 
tare e richiedere il migliora¬ 
mento della strutturo contrat¬ 
tuale allargando i diritti di con¬ 
trattazione aziendale e quindi 
della presenza del sindacato, 
dall'altro il superamento nella 
parte normativa dell'attuale 
differenza tra operai ed impie¬ 
gali. unito tutto ciò al miglio¬ 
ramento dei minimi salariali. 

< Sono perciò richieste — ha 
precisalo Cipriani — che sfan¬ 
no nel normale quadro di aran- 
zamento dei rapporti contrat¬ 
tuali. L’ASAP e l'AXIC hanno 
respinto questa impostazione, 
assumendo cosi una posizione 
più arretrata del padronato pri¬ 
vato. dimenticandosi di esse¬ 
re una industria di Stato la 
quale, in materia di rapporti 
sindacali e quindi dì presenza 
del sindacato, non può non 
avere una posizione corrispon¬ 
dente al tipo di questa indu¬ 
stria e che anche in materia 
di trattamento economico deve 
partire dalla realtà di questo 
contratto che riguarda le azien 
de più aranzate del settore chi¬ 
mico ». 

Dopo l’intervento dei tre se¬ 
gretari si è aperto il dibattito 
e si è stabilito per la settima¬ 
na in corso un incontro tra le 
tre segreterie nazionali e quel¬ 
le provinciali interessate alla 
vertenza per concordare i mo¬ 
di e i tempi di prosecuzione 
della lotta contrattuale. 

Mario Battistin; 


Assegni e 
assistenza : 
richieste 
dei contadini 

Il Senato sta esaminando la 
legge per gli assegni familiari ai 
contadini. A questo proposito la 
Alleanza ha rivolto ai gruppi par¬ 
lamentari l'invito a modificare 
il testo governativo con: 1) la 
estensione del diritto agli asse¬ 
gni per il coniuge e i genitori a 
canto: 2) l'elevamento della nv- 
siila degli assegni al livello di 
tutti gli altri lavoratori dipen¬ 
denti. Poiché il Senato si sta 
occupando di un progetto per la 
estensione dell'assistenza mutua¬ 
listica ai contadini pensionati. 
l'Alleanza ha pure chiesto che 
ai coltivatori diretti sia estesa 
l'assistenza farmat^utica con il 
passaggio all'INAM dell'assisten¬ 
za ai contadini pensionati a pa¬ 
rità di diritti con gli altri lavo¬ 
ratori. I progetti governativi pre¬ 
vedono: per gli assegni, esclu 
sione dei coniugi e genitori a 
carica nonché limitazione del¬ 
l'assegno a 22 mila lire annue; 
per i contadini pensionati addi 
rittura la istituzione di un nuo¬ 
vo contributo a carico dei colti¬ 
vatori pari a 2.496 lire all'anno 
procapite. 


I 60 mila lavoratori dell'indu¬ 
stria molitoria e pastaria hanno 
iniziato ieri un nuovo sciopero 
di 48 ore per il contratto. La par¬ 
tecipazione è di nuovo compattis¬ 
sima. Citiamo alcune percentua¬ 
li di sciopero in importanti nella 
zona centro-sud; Pantanel- 
la 100 per cento: Pasta Ponte 
di Perugia 98; Buffoni di S. Se¬ 
polcro 90: Pastificio di Salerno 
100; Maltagliati di Pistoia 100. 
Dopo la rottura delle trattative, 
avvenuta il 14 febbraio, la cate¬ 
goria dei pastai e mugnai ha 
già effettuato quattro giorni di 
sci opero, oltre alla t<ffale sospen¬ 
sione del lavoro festivo e straor¬ 
dinario. Ciò dà un'idea della du¬ 
rezza dello scontro per la con¬ 
quista di un migliore contratto, in 
un momento particolarmente si¬ 
gnificativo per i progressi e le 
trasformazioni dell’intero settore 
industriale. 

MALTO E BIRRA — i lav ora 1 

tori del settore malto-birra-lieviti ! 
organizzati nella F1LZIAT CGIL j 
hanno tenuto un convegno a Fi ; 
renze in preparazione del con 
tratto nazionale. La riduzione de¬ 
gli organici è stata segnalata 
dalla maggior parte dei delegati; 
aumento di produzione e intensi¬ 
ficazione dei ritmi dovuti a nuove 
tecnologie caratterizzano inoltre 
la vita delle fabbriche. Il conve¬ 
gno ha perciò deciso di mettere 
al centro del rinnovo contrattuale: 
contrattazione in azienda di ritmi 
organici, orario di lavoro condi 
rioni ambientali, turni. E ciò ol¬ 
tre a sostanziali aumenti salariali 

RICHARD GINORI — Nello s ta j 
bilmnento Richard Ginori di San I 
Cristoforo (Milano) eh operai I 
hanno scioperato al 100 per cento 
per respincere le sospensioni in¬ 
flitte per rappresaglia a 50 ope¬ 
rai che avevano partecipato alla 
lotta del Groppo il 27 febbraio. 
Un corteo ha raggiunto la setle 
della Direzione, che è stata c«» 
stretta a ritirare il provvedi¬ 
mento. 

ABBIGLIAMENTO — La Mem- 
moBekrr rii Lecce è stata co¬ 
stretta a revocare la sospensione 
rii 120 lavoratrici al reparto con 
lezioni e ari aprire la trattativa 
su tutte le questioni aperte Ier:. 
por il terzo giorno consecutivo, 
la fabbrica rii cam-cie era ri 
masta paralizzata dallo sciopero J 

CALZATURIERI — A Monte j 

granaro (Macerata) i cal/ot i > 
neri hanno iniziato Io sciopero j 
per rapplicazione del «rontratto 
di lavoro: aironi padroni vorreb 
boro infatti tornare addinttura 
a quello del 1959. I calzaturieri 
chiedono in particolare la parità 
per le donne, il premio di produ¬ 
zione e l’8 per cento di minimo 
garantito per il cottimo. 

BRACCIANTI — A Cremona il 
28 febbraio sooo state interrotte 
le trattative per il contratto dei 
salanati agneoti. Le richieste sa¬ 
lariali sono state tutte respinte. 
Le organizzazioni sindacali hanno 
invitato i lavoratori « a tenersi in 
contatto con i sindacati ». 

Si preparano, intanto, due nuo- 
ve manifestazioni per la rifor 
ma previdenziale: a Brescia, ta¬ 


li dibattito sugli infortuni 
del lavoro, le malattie profes¬ 
sionali e in generale i proble¬ 
mi della salute dei lavoratori 
nelle fabbriche — aperto da 
una mozione comunista — si 
è concluso ieri al Senato con 
la replica del ministro del La¬ 
voro. Bosco ha espresso 
un giudizio ottimistico sulla si¬ 
tuazione. rilevando la diminu¬ 
zione che, a suo avviso, si sa¬ 
rebbe registrata negli ultimi an¬ 
ni. degli infortuni e delle malat¬ 
tie professionali. Secondo Ho 
sco, nel dwennio ’.).) '(»-"» gli 
infortuni sono diminuiti in per 
centuale del S'e; le malattie 
professionali si sarebbero ri¬ 
dotte del 10't). Il ministro ha 
solo ammesso la persistente 
gravità degli infortuni nell’edi¬ 
lizia e Raggravarsi del renome 
no della silicosi. 

Per quanto riguarda i provve¬ 
dimenti che il governo intende 
assumere. Bosco ha ricordato 
di avere già preparato uno 

schema di «iisegno di legge per 
l’istituzione di un servizio sa¬ 
nitario di fabbrica. Questo ser¬ 
vizio dovrebbe essere affidato 
a medici indipendenti dalle di¬ 
rezioni aziendali. Il disegno di 
legge sarà presentato al parla¬ 
mento non appena avrà otte- 


bato prossimo, dove parlerà Mo 
retti e a Bari — il 8-7 marzo 
— con un comizio il 6 marzo du¬ 
rante il «piale parlerà Lionello 
{tignami. La manifestazione rii lu¬ 
nedi scorso a Lecce ha un se¬ 
guito. in tutta la provincia, di 
intensa e capillare mobilitazione 
per impedire quaLsiasi attentato 
ai diritti previdenziali dei la¬ 
voratori agricoli, coloni e brac¬ 
cianti. 

OSPEDALIERI — Le organiz¬ 
zazioni sindacali dei lavoratori 
ospedalieri della Toscana (CGIL- 
C1SL c UIL) hanno deciso uno 
sciopero di 24 ore per il 10 mar¬ 
zo. La decisione è stata presa 
dopo che l'Associazione regionale 
degli ospedali aveva rifiutato di 
applicare gli accordi del 18 apri¬ 
le e 28 luglio 1966. 


nuto il « concerto * degli altri 
ministri interessati. Ma Bosco 
si è dimenticato di diro che il 
ministro Mariotti ha elaborato 
sulla stessa materia un disegno 
di legge, che pure attende il 
i concerto » degli altri ministri. 
Segno chiaro clic l’orchestra del 
centro sinistra non funziona e 
clic ognuno suona |x-r conto 
suo. 

Il compagno Audisio (PCI) 
ha replicato giudicando insuf¬ 
ficienti le assicurazioni date «la 
Bosco circa il rinnovamento del 
la struttura dei comitati del¬ 
l'Ente nazionale jx-r la pro 
volizione degli infortuni, auspi¬ 
cando la pai tccipa/ione in «pie 
sti organismi dei rappresentati 
ti dei lavoratori. La compagna 
Minella (PCI) prima firmata¬ 
ria della mozione, ha criticato 
la posizione assunta dal mini¬ 
stro e i suoi giudizi ottimistici. 
Mentre da numerosi convegni, 
indetti da organizzazioni scien¬ 
tifiche. sindacali ed enti di pro- 
venzione antinfortunistica ri¬ 
sulla un aggravarsi del fenome¬ 
no. il ministro è l'unico a rile 
vare dei cenni di migliorameli 
to. In effetti, il governo ignora 
il problema sollevato: si tratta 
infatti di rendersi conto della 
gravità dei nuovi fenomeni pa¬ 
tologici che si manifestano con 
lo sviluppo tecnologico e l'aiki- 
zione di disumani ritmi di la¬ 
voro. La diminuzione delle ma¬ 
lattie professionali, di cui par¬ 
la il ministro, non ha alcun 
valore reale in quanto la no¬ 
stra legislazione non riconosce 
come tali, ad esempio, le tos¬ 
sicosi, le malattie cardiovasco¬ 
lari e nervose. 

Per quanto riguarda la legge 
sul servizio sanitario di fab¬ 
brica. la compagna Minella ha 
auspicato lina rapida presenta¬ 
zione del provvedimento, ma ha 
osservato che se si affida il con¬ 
trollo di quieto servizio al- 
FENPI senza rinnovare le strut¬ 
ture burocratiche di questo en¬ 
te non si avrà alcuna garanzia. 

Il dibattito si é concluso con 
l approv azione di un ordine del 
giorno della maggioranza che 
invita il governo «a continuare 
la sua azione nella linea del prò 
gromma quinquennale, per la 
lotta agii infortuni ed alle ma¬ 
lattie del lavoro ». C'c però un 
piccolo particolare: agli infor¬ 
tuni e alle malattie «lei lavoro 
nel programma quinquennale 
non vi è neppure un cenno. 


Il 9 a Roma 

Assemblea 
nazionale sulla 
mutualità degli 
artigiani 

(.merli piassimo v -.olzerà 
a Roma, ad iniziativa rie' a Con 
le«leraz'«me nazionale V'i.g.im. 
Di', rombica nazionale rim d.ri 
genti miao.ih «> m i* i.i'--' ci 
l,’ii"Omt)l«M -a o, cu,un a lei ne-o 
«lei conti diati mutuali'! n (I . «*n 
tato o'mai inroppui l alide iv ili 
altipiani che um vino attua'.mon 
te oltre novemria lire annuo ;>er 
assistito come nroriia nu/iona’e 
mentre la contribuzione stata'e 
è restata sostanzialmente anco 
rata alle 1.500 lire «Iella legei- 
istitutiva che nsa’e al 19)0. 

11 rapporto contr.bntno che 
era inizialmente sopjxirtato pel¬ 
li 60 'b dallo Stato si e or t m-» 
se ato in una riropo-zuine c >v 
grava s il me.lev.mo solo ;h>' I 

10 12 r r e sull'aitig’anato jet o 

88 90 . 

E' moltio da ricorda <• eoe 
questa categoria non gol- le' 
1’.esistenza incrin a gene ì, a ne 
ih «inolia farinai cotica re ve 
si teali/za una -..inazione «* 
stirila. I.'artig-ano verro '.io- <> 
varie decine di migli.i a ri I-rr 
annue por non e carato no 
lui nè ì suoi familiari. 

I,c riehiosto che saranno pian 
zate daH'as'emtilea e piv-eii'.i'r 
immediatamente al Parlamento e 
al governo si incanalano effott - 
vamente nella direzione di una 
parziale fiscalizzazione dogli «mori 
e della realizzazione deH'.i">i-.ten 
za completa. Di tale natura Miro 
infatti le proposte di un inter 
vento straordinario per colmare 

11 disavanzo accumulato ri,ile 
casse mutue artigiane elio s i 
pera i sedici mil ardi a tutt'oggi 
nonostante la progre"iono geo 
metrica degli annienti con;:- b i 
tiri imposti agli aiM-ff !.. loi a 
estensione don’j'Si-ton/u gora- • 
ca alle prestazioni obbIig.ro-- e. 
della revisione dei pe<- n>r ,r - 
biffivi stilla baro d; ima or) 11 
ripartizione dm «O'ti as> s’en/.ia': 
fra lo St.ito e gli a -mi .ira':. 


cambi 


Dollaro USA 

623,00 

Dollaro canadese 

576,25 

Franco svizzero 

144,6*5 

Sterlina britannica 

1743,25 

Corona danese 

90,10 

Corona norvegese 

86,30 

Corona svedese 

120.77 

Fiorino olandese 

172,85 

Franco belga 

11,30 

Franco francese n. 

126,165 

aMrco tedesco 

157,20 



Contratti 

PASTAI 
E MUGNAI 
IN LOTTA 

Rotte le trattative per i braccianti a Cremona 
























K- 

i-i; 




-tj 

fÉÒ. 

]i(- 

'Y- !j! 

I 


«i 

« 




l’Unità / giovedì 2 marzo 1967 


Dopo tre giorni di coma un lieve miglioramento 


Qualche speranza per Dalida : 
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L'operaio ucciso dai carabinieri in Calabria 


Hanno inventato il conflitto 


f-'ti 

C/i 


j : dopo che lo ave vano abbattuto? 
ma risona ai ... 
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PARIGI 


: ' "A 


Il centro di rianimazione dell'ospedale ove è ricoverata in osservazione Dalida 

(Telefotn A.P.-1’« Unità *) 


restare cieca 

Ha aperto per qualche minuto gli occhi ed i medi¬ 
ci sperano che possa riprendere presto conoscenza 

PARIGI, 1 

Esistono molte probabilità che Dalida avrà salva 
la vita. Questa sera infatti la cantante ha aperto più 
volte gli occhi e i medici ritengono che potrebbe co¬ 
mincialo a riprendere* conoscenza nella giornata di domani. Ma 
si teme elio |M>ssa perdere la v ista o rimanere menomata noi 
cervello. Questo è quanto si desume da una dichiarazione soion 
tifica fatta da un gruppo di sanitari a proposito delfini 
_ I \olcnanicnto da barbiti» ioi. Si 


Clamorosi sviluppi dell’inchiesta Garrison 

UN ARRESTO NEGLI USA PER 
L'UCCISIONE DI KENNEDY 

Ferrie sapeva di essere molto vicino alla morte — Lo scrisse a un suo amico 


NKW ORLEANS. 1 
Grosso colpo di scena sulla 
indagine per Passassimo di 
Kennedy: il procuratore di 
strettuale di New Orleans Jim 
Garrison, Ita arrestato a tarda 
sera Gay Sbaw, un noto perso 
naggio di New Orleans, per 
« partecipazione in una congiu¬ 
ra per assassinare Kennedy », 
come appunto ha precisato du¬ 
rante la conferenza stampa 
Gurvich, uno dei collaboratori 
del procuratore distrettuale del 
la Louisiana. Nel corso della 
conferenza elle ha avuto ino 
nienti drammatici, e che si è 
svolta verso le 17,30 Guirvicb 
ha aggiunto: « L” stato ogni ef¬ 
fettuato il primo arresto nel 
quadro deli inchiesta dell'ufficio 
del procuratore Garrison sulla 


La polizia sconfessata per le indagini sulle rapine nel Torinese 

Bergamellinon c’entra: 
il giudice lo scarcera 

E' uscito dal carcere a sera tardi — Liberata anche la proprietaria del 
ristorante « Città giardino » — Le indagini a punto zero 


TORINO. 1. 


questo si trovava in carcere per i stura per le formalità di rito. 


Guido Bergamelli è di nuovo I la rapina di via Montenapoleone) 


sostiene olio « è impossibile sla 
I bilire quale sia la dose limite 
oltre la quale gli effetti di un 
barbiturico sono letali e che 
anche una dose minima può 
essere mortale a quanto 
meno dar luogo a gravi com¬ 
plicazioni nervose seconda¬ 
ne qualora l’intossicato resti 
privo di cure troppo a lungo. 
Certe complicazioni spariscono 
in un lasso di tempo più o me¬ 
no breve, ma non oltre, specie 
quelle concernenti la vista 
possono essere irrimediabili ». 

Kd è questo, esattamente, il 
raso di Dalida elio ormai da 
oltre tre giorni è in coma, o 
che rimase per almeno 24 ore 
senza alcuna cura, prima elio 
venisse trovata priva di sensi 
nella sua camera al «Georg V». 

Stamane un portavoce uffi¬ 
cioso della clinica aveva detto 
che Dalida è stata sperimental¬ 
mente tirata fuori dalla tenda 
ad ossigeno por alcuni minuti e 
che nonostante ciò, ha respirato 
naturalmente, senza cioè, l'au¬ 
silio degli apparecchi di riani¬ 
mazione. Ila aggiunto che le 
condizioni della cantante ri 
mungono « preoccupanti ma 
non allarmanti ». c clic i sani¬ 
tari non potranno pronunciarsi 
sulla prognosi prima di domani 
mattina. Ma. mentre veniva 
fatta tale dichiarazione, si ap¬ 
prendeva che una parte del 
corpo medico si era dichiarato 
« seriamente preoccupalo per 
il perdurare dello staio di co¬ 
ma ». anche se la funzionalità 
renale e polmonare si era rive- 


morie di John Kenneddy... Co - libero da stasera. Il magistrato giorni fa durante un sopralluogo questura. Guido Bergamelli si è 

munque — ha aggiuntò _ la * ia riconosciuto che non esistono nel ristorante aveva modificato avvicinato alla signora Rigardo. 

tintura di nuestn arresta non è 1,U,Ì7 ‘ sufficienti per incriminar- la sua prima versione precisan le ha stretto in mano ed ha det- 
!fi/c da portare ad una imme- dell ° clue rapine di Ciriè e di do anche un po' ingenuamente to: « Lei è la padrona della "Co¬ 
diata successione di arresti al 


Alpignano e dell'uccisione del che la sua accusa non era stata 
medico condotto Gajottino. Con s|x>ntanen perchè « gli inquiren- 


Appena scesi nel cortile della lata « normale ». Nel pomerig- 
questura. Guido Bergamelli si è | a cantante è stata visitata 

avvicinato alla signora Rigardo. , n rinn volto dalla madre 

le ha stretto ia mano ed ha del- ,)C r ,a p,,ma ' olta f,al,a , n ' 
to: « Lei è la padrona della "Cd- La povera donna come han 
tà Giardino ” piacere: finalmen- no riferito alcune infermiere, si 


tà Giardino ” piacere: fìnalmen- no riferito alcune infermiere, si 
le posso conoscerla ». e lo sono è comportata con grande forza 


meno in questo momento: altri lui è uscita dal carcere. doj>o fi milanesi gli avevano chiesto la vittima principale di questa d'animo ma quando è uscii; 
arresti saranno effettuati in quindici giorni di penosa deten- di riconoscere il Bergamelli ». ! sporca faccenda » ha ri.sjKislo la ( j.,jj a s j an/a scoppiata it 


una data successiva... » 


Gay Shavv. ex direttore della l *‘ essere stata accusata ingiù- luogo al ristorante, al quale ave- crime. Poi assieme, sotto i lnm- 
tntrrnnt ialini tra/le mari * è sta niente di complicità con i ra- vano partecipato il magistrato i pi dei fotografi, si sono avviati 

„ . i> * , i . ’-i limatori, la proprietaria del ri- due indiziati e il testimone, era nelITillìcio di notturna per la re¬ 
naio a (vennioou ed Ila .H , zuma -...re,,. r._ _--:_ 


»«■ t *-* t-f j#u ini .ijMrM.ii putt unti // un i lajnjon» in H'iH'ì rlqivin A ì H il 1 ' I1 *1 in 

/ione e l'onta ancor più grave | Il giorno precedente il soprai- donna trattenendo a stento le la- , ' - * ‘ 

luogo al ristorante, al quale ave- crime. Poi assieme, sotto i lnm- inerirne. 

vano partecipato il magistrato i pi dei fotografi, si sono avviati Amici c conoscenti della gin 
due indiziati e il testimone, era nelITillicio di notturna per la re- vane cantante hanno intanto 


anni. Aveva lasciato solo 1B me- ra Caterina Kigardo. 
si fa la direzione della Camera Crolla cosi clamore 
di Commercio del porto di New fantasiosa montatura 
Orleans: uomo prestante dai ca- ( * ra Mobile milanese 


sturante «Città Giardino», signo- caduta anche l'accusa di un gio- gistrazione della scarcerazione. 


ra Caterina Kigardo. vane. Giovanni Gorna. di 19 anni Guido Bergamelli appariva cal- 

CroIIa cosi clamorosamente la addetto al distributore di benzi- mo. imperturbabile, come è riu- 
fantasiosa montatura della Squa- na di Caselle, il quale aveva af- scito a mantenersi per tutti que- 
dra Mobile milanese, costruita fermato di aver visto Guido Ber- sti giorni. In carcere, davanti al 


signito deH’oMorificen/a frati 
cesi* della Croix de guerre. 


13 gennaio, aveva creduto di ri- rie contraddizioni il giovane era questa è stata un'esperienza ter- 


cono-secre il Bergamelli intento a stato denunciato per falsa testi- 


L'indi/iato è stato condotto discutere con alcuni gungester I moninn/a. 


stamane negli uffici del pro¬ 
curatore Garrison verso le 12 
fi!) italiane) e la sua posizione 


italo francesi in una saletta ap¬ 
partata. 

Franco Bonoldi felle aveva co- 


Guido Bergamelli e Caterina 
Rigardo sono usciti dalle « Nuo 


rihile. 

Si chiude cosi questa triste 


riesaminato il comportamento 
della giovane negli ultimi gior¬ 
ni. per cercare di trovare un 
nesso tra il suo atteggiamento 
e la drammatica risoluzione di 
porre fine ai suoi giorni. 

Un particolare, al quale nes¬ 
suno aveva fatto caso sul mo 
mento, si è rivelato indicativo 
dello stato d'animo della can 


vicenda. Da domani le indagini | tante. Il IR febbraio, dopo aver 


per le rap : ne di Ciriè e di Alpi- 


ve» alle 21. su un furgone della gnano e |>er l'assassinio del me- 


no'tiuto il Bergamelli quando l polizia che li ha condotti in chic- * dico condotto ripartono da zero, 
non eia stata precisata; dopo 1 

un interrogatorio di diverse - 

ore ruotilo c stato arrestato. 

A rilento il processo Nigrisoli 

leu. clic |>or parecchi anni è ______—-—_____------- 

vissuto nello stesso apparta¬ 
mento di David Ferrie. v clic Mi ■ !• I ■ ■ 

L ACCUSO postuma (Il Ombretta: 

della verità •>. ■ 

Ieri, intanto, il medico le- Jk I I • I • 

« Carlo vuole uccidermi » 

chiesta del vomitar ha re«o no 
tn il testo inedito di un nies 

ma ”aii co ra ^'d ì" 'cs «ero 1 ' a? 'coita 11 di ™o dell'amica — La battaglia del curaro 

-ìn-'l'iwl! nini» 1 Al Jn ni .1 „ ___ t.nnmlanta volta il P.G. — però La Scarano grande scici* ro tra il perito d'uf- 
' ' .* . : ' Ual nostro corrispondente <> jy r j consegnare l'agenda... ». fic:o prof. Niccohni c il coosulen- 

« Quando riceverai questa BOLOGNA. 1 « Ma nessuno gliela chiese » te della difesa, prof. Trabucchi: 

mia nota, io sarti già morto. ^ curerò na ratizza i muscoli ctxiclude Perro.ix. scontro destinato a prolungarsi 

Così nessuna risposta sarà pos- uiraVó-i e i precessi N'-.gri- Ed ecco, attraverso te note del- daU'istruttoria al processo dove 

sibilo... Muoio solo e «en/n a cò>ì ii terzo Giorno di udisti I- 1 Scarano. .sgranarsi ancora una esploderà con v.olcnza. S: comin- 

niorc. Si raccoglie ciò ciie si -e riV-sun iva dei *->“ a largoccio*» calendario dei eia dalle avvisaglie. Niccol.ni 


Dal nostro corrispondente ™A a £ 

BOLOGNA. 1 « Ma nessuno gl: 

Il curaro paralizza i muscoli concoide Perroax. 


volta il P.G. — però La Scarano . grande scori*ro tra il perito d'uf- 
ofTrì di consegnare l'agenda... ». fic:o prof. Niccohni c il coosukn- 
« Ma nessuno gliela chiese » te della difesa, prof. Trabucchi: 


respiratori... e i processi N:gn- 
'O.i. Co>i al terzo giorno di udisti 
za. Li re’a/.or.e ria.-sxitiva dei 
fa’ti neo è ancore fìnta. Ma 
tiel ariit.o fluire de! g’thiizo già 


Ed ecco, attraverso te note del- 


IV * **1 l/UVvili , I . « j - 

scontro destinato a prolungarsi | ? |Ca risoluzione di dar.a 
daH'istruttoria al processo dove i morte. 


è seminato. Addio Davo». fa’ti neo è ancore fin ta. 

Il documento «ombra pirtaro nel gng.o fluire del gvidi/o 
nuovi argomenti a so-tegno app.io» mnaccios; ni nne li 
della tesi del suicidio di Fer difensori se.H»cno L» te.-ta con d. 

> .Nt.xKOv.t/.ono o a^klirottura tn 

ne. M^tcnma «mene eia i>ar- . 1 , , 

rp . 4 * . - ;orro.iiporsi il pre.sickn:e De Ma»- 

nson Tesi tuttavia smentita tKi; qu ^ ;j s .^ ì:a ISÌ ^ a nv , n - 

sia dal medico legale che dal tenere la s.ia aria di umanista 
corancr. Secondo il verdetto sorr.dente. La battaglia si av- 
del quale Ferrie sarebbe dece- vicina. 

duto. senza ombra di dubbio, P-** 1 Je voci che escono dalla 
por cause naturali, in seguito re-a none serva P-itetiche. Ste.:o 

ad emorragia cerebrale. Che ^ *** 

„ .• , . . , so d; Ombretta, fu I unico ami- 

Ferrie poiCsse, pero, tanto Iu- tx) c [ )t? credette a-ì'jnrvx'enz.i dei 
cidaniente provetlere la sua medico Cori i Nigrisoli so ne 
fine da poterla annunziare ad servirono per dis.irmare Carlo 
un suo amico è coincidenza delia p s*o!a ceri cu: mTiaccia- 
uiiiea più clic rara. va uvxsiero e d: uccidersi. 

Por avvalorare la sua tesi. Tranu.e Cauiaeni. infati:. promi- 
-, , .. .. -, , soro di r.n.viciare a.t .urorn-.a. In 

il dottor Chena. medico» le roa ,- , c . tr . tiìT1 .,, r . sà 

jjalc. nop»ì aver di Imito rc«- II f.^rnwci^a ooot^iviò 

rie un « psicopatico » ha reso a difendere Carlo: « Non passo 
note altre missive, una delle credere che sia colpevole, ei 
quali scritta dallo stesso Fer- metto Li testa! ». Gli rispose Li 


la Scarano. sgranarsi ancora una esploderà con v.olcnza. S: coni in¬ 
volta ranga-ciaso calendario dei j eia (ialle awLsaglie. Niccoltm 
Nigrisoli. I'accas,! di Ombretta: depos.ta le «uc co:ic:u«io:ii il 1. 


« Carlo vuole .uec dermi ». il mi 


] j turo d ario fino al 1-1 mirro la 


iv>:te m cut alla vigilia dola par 
tenza. la voce di Ombretta tac¬ 
que per sempre. 


1 iglto '63: negl, o-gani d Omb-et- 
11 . noci ci -«reo tracce di barbi- 
t ine. iq nodi inerte suicidio), 
nelle urne invece, c'è una so- 
.-v.nzre ortoear.ur.ca « probabi.- 


ad emorragia cerebrale. Che 
Ferrie potesse, però, tanto lu¬ 
cidamente prevedere la sua 
fine da poterla annunziare ad 


un suo amico e coincidenza 
unica più clic rara. 

Per avvalorare la sua tesi, 
il dottor Ghetta, il medico le 
gale, dopo aver definito Fer¬ 
rie un « psicopatico » ha resa 
note altre missive, una delle 
quali scritta dallo stesso For¬ 


biamo ormai al curaro e a! m-.tr e s acarorina » in quantità 

difficilmente definibile; nella si- 

-tinga da IO cm. cubici ci seno 

residui della stessa sostanza; in 
_ quella da 3 cmc.. c'è del Micoren 

Incontro le c -°v- ti farmaco indicato da 

Carlo Nigrisoli) ma il risultato 
' CmpmmhI «vm è protvmte. 

jQlQ^Ql* Fra l'oitobre e il dicembre suc- 

cessivi. Trabucchi contrattacca. 
MQrA QCr pnirvio al perno diversi quesi- 

■ ib I*" ti. che in pratica sienificano sfi- 

• d icia nei suoi metoii di ricerca: 

| magistrali in pamcoLire. si rimprovera la 

mancata ricerca detlo jodio. In- 
11 presidente della Repubb.ii.a ;.,n:o. j periti settori, che si era- 
ha ricevuto ieri mattina una de- ro r ,~erva:i di ctmcludere dopo 
legazione governativa, comix>>ta nie :ore;co!ogico. depositano 

da Moro. Reale e Colombo, e una j oro verdetto: La morte è awe- 


commissione speciale del Con.-i- 
glio supcriore della magistratura. 


Washington 

Annunciato 
un programma 
per un razzo 
a propulsione 
nucleare 

WASHINGTON. 1 
L p-e- ìcci'e .Iohn.-«xi ha c'i.o- 
>;.» o i al Congresso .zio «*au- 
ziamcti o per iniziare ia costru- 


' i- A. . r~ rr>^a-w. Ai VìcHia'ì' e Tu nm in si«» ?u|jiiiuu: iiv-iw iiM K i.M.aiu.o, che esistessero lesioni mteme tali 

ne e 1 altra da un tale Tom è .òrmpre stato un baciar- 'A 011 * V1C ° prcsidcnte a ' v * K 9 C ; «-* gusiificarLi: le risukanze 

Clark che Io avrebbe avuto ~ * . c,-,; chcti ba illustrato lordine del concocvLino con l'ipotesi deìl’awe- 

in cura. ° l, giorno approvato dal Consiglio iena mento. Il 30 marzo '61. il con- 


booro. le cose stanno diversa- 


1 Radio Mosca 

ora Italiana 

lunghezza d'onda 

14.30 15.00 

16; 19; 25m 

13m (dal 1 III) 

18.30^ 19.30 

31. 41; lWm 

25m (dal l-III) 
49m (fino ai 

1 III) 

20.30-21.30 

31: 41; 49; 1*4m 
25m (dal l-III) 

22.00-22.30 

31; 41; 49; 1*4m 
25ro (da) MIT) 


niù ha fatto rivivere Li voce di *; ‘ 

Ombretta: Anna Maria Scarano. dipendenti dalla 
è moglie del don. Frasearoh. che nitrazione le s 
ncevette molte confidenze e le nella magistrati 
annotò sul suo diario.™ ». In particolare 

« Prego — interrompe il diteti- ha chiesto che 
sore Perroux — la signora ri- corso fra govc 
costruì le confidenze, dopo la tanti della pubi 
morte di Ombretta, sulla base'di zinne sia comi 
un’ageTKÌa di cui non sappiamo rappresentanza 


tivi al trattamento economico dei e dall'uso del vekno. 
dipendenti dalla pubblica animi II 13 ottobre. in.z:a il primo c ’:e.ire sui razz- dei pr»igrammi 
nistrazione. le specifiche esigenze processo I te.-n r.oi recano gran -viziali — ha sottolmeaio John 
della magistratura. di sorprese : ma la difesi, bit- — saremo necessari nume 

In particolare l'avv. Rocchetti tuta sull'eccez one di nullità, sca- r ,vi esperimenti a terra e in 
ha chiesto che nei colloqui in tona 1 offensiva del curaro che volo. «Per questo — ha aggi.aito 
corso fra governo e rapprcsen- vede mo stuolo crescente di —ho chiesto al Congresso di s*ali¬ 
tanti della pubblica amministra- scienziati scontrarsi a Boiogna z:are fondi quest'amo, per get- 
ztone sia compresa anche una r*>i a Firenze e a Roma. Sara mre le basi di que«to importante 
rappresentanza dei magistrati. l’argomento di domani. programmi ». Il Rover avrebbe 

Il presidente del Consiglio ha A.nJ!.! capacità di spinta di circa 


Referendum negli USA 


Nuova uniforme 
per le hostess 


Un testimonio ripete: «Ho sentito la raffica di 
mitra dei carabinieri e dopo, molto dopo, sei re¬ 
volverate» - I commossi funerali deila vittima 





NEW YORK — I passeggeri delle aviolinee degli Stali Uniti sa¬ 
ranno chiamati a partecipare a un referendum in volo per la scelta 
della nuova divisa che le hostess dovranno indossare. Le caratteri¬ 
stiche della nuova divisa: gonna e golf bianco, cintura « op » e lunghe 
calze bianche. Nella telefoto, una hostess con la nuova uniforme con¬ 
segna ad un passeggero una scheda del referendum 


Nostro servizio 

HOYA SUPERIORE 

(Reggio Calabria), 1 

Smarrimento e confusione 
caratterizzano ora le ufTanuo.se 
precisazioni dei carabinieri sul 
« cunllitto a fuoco » nei piani 
di Buia. K' in corso lina di¬ 
sperata ricerca d’archivio per 
trasformare un onesto lavora¬ 
tore in un pericoloso pregiu¬ 
dicato. 

Quando era poco più di mi 
ragazzo. Carmelo Romeo -- il 
giovane bramante crivellato 
da una fallica di mitra spa¬ 
ratagli mentre voltava le spalle 
ai carabinieri — lu denunciato 
per « concorso in pascolo abu¬ 
sivo ». Era il 19.18, quando la 
forestale, por porre un freno 
allo « sfasciume pendili» sul 
mare», aveva indiscriminata¬ 
mente recintato tutte le col¬ 
line, sottraendo ai pastori pa¬ 
scoli necessari alla sopravvi¬ 
venza delle greggi. 

Ili quel jicriodo. Carmelo Ro 
mco. pastore, girava nelle 
campagne e fu « pescato » con 
una pistola. Cinque giorni di 
ari osto, cinquemila lire di am 
menda e conlisca dell";» ma 
st quostrata: questa fu la perni 
inflitta all'ostinato e solitario 
pastore che si trasformò, al 
lora. in emigrante. Per alcuni 
anni fece la spola tra Italia 
e Svizzera. Poi il matrimonio, 
i figli, il lavoro saltuario nei 
cantieri di rimboschimento. 

Stamane a Bava Superiore 
erano tutti intorno alla bara 
per 1'estremo saluto: donne 
con i capelli scarmigliati, i 
compagni di lavoro, gli assi¬ 
stenti e i capisquadra dei can¬ 
tieri forestali, una folla di la¬ 
voratori giunta dai paesi vi¬ 
cini. Una manifestazione di foc- 


Altro attentato dinamitardo in Sardegna 

Sassari: bomba contro 
caserma dei carabinieri 


assistito da una visione pri¬ 
vata del suo Palmares drs 
chansnns. una trasmissione te¬ 
levisiva. alla quale aveva par¬ 
tecipato alcuni giorni prima, la 
giovane aveva mormorato a un 
amico che le sedeva accanto: 
« Son contenta, veramente con¬ 
tenta. Dopo una trasmissione di 
quella qualità lascio un buon 
ricordo ». 

E’ chiaro quindi clic essa 
meditava il suicidio da almeno 
una decina di giorni Durante 
la stessa tra «missini e. Dalida 
aveva voluto c'm'are la can 
zone di Luigi Tcnco Ciao amore 
ciao . c ciò le era costato vi¬ 
sibilmente un immenso sforzo. 
In effetti, la fine di Tenco 
aveva lasciato nella giovane 
una sortd di ossessione che al¬ 
la fine è sfociata nella tra¬ 
gica risoluzione di darsi la 


n »:a per asfissia rapida senza rione di un propulsore nuc.-oare 


per razzi» che dovrebbe eh a- 
marsi The rover. 

Il presidente ha avvertito che 
k> sviluppo di la’.e propulsore 
prenderà moTo tempo, c che i 
piani attuali prevedono la con¬ 
segna de", primo modello sper: 
mentale per il 1971-72. Prima di 
porer ini me za re il propulsore nu 
c’.eare sui razz- dei programmi 
.-viziali — ha sottolineato John 


vizia.ì — lia sotto.meato .lorri 
.~m — saremo necessari nume 
ra-i esperimenti a terra e in 


nulla... ». 


Il presidente del Consiglio ha 


< E' vero — interviene a sua * dato assicurazioni di massima. 


Pierluigi Gendinil Hf SSSi! 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 1 

Un attentato dinamitardo è 
stato compiuto, all’una di sta¬ 
notte, contro una caserma dei 
carabinieri di Sassari, situata 
in via Carmelo. Un ordigno — 
confezionato in maniera rudi¬ 
mentale con polvere nera — 
era stato collocato alla base 
del muro esterno dell'edifìcio, 
sotto una finestra del piano 
terra. Quindi i malviventi lo 
hanno fatto esplodere. A me J 
no rii due metri di distanza era 
parcheggiata l’auto di un cara¬ 
biniere. una Fiat 750. clic è ri 
masta semidistrutta dalla esplo¬ 
sione. 

La fortissima detonazione è 
stata udita in molti quartieri 
della città e ha provocato pa¬ 
nico tra la popolazione, soprat¬ 
tutto tra le famiglie che abi¬ 
tano nella zona. L'esplosione ha 
mandato in frantumi le vetra¬ 
te della caserma e quelle della 
chiesa del Carmelo, che sorge 
di fronte all’edificio preso di 
niira dai dinamitardi., e di al¬ 
cune abitazioni. 

Le indagini per identificare 
gli autori dell'attentato sono 
proseguite durante l'intera mal 
tinata. Nessun fermo è stato 
finora operato: tre persone, 
fermate all'alba mentre circo¬ 
lavano nella zona in cui è av¬ 
venuta l'esplosione, sono state 
quasi subito rilasciate non es¬ 
sendo emerso nulla a loro ca 
rico. Analogo comportamento è 
«tato mantenuto dai carabinieri 
nei confronti di due ubriachi 
trovati nelle vicinanze subito 
dopo l'attentato. Gli inquirenti 
e«cludono che l'attentato fosse 
diretto contro l'auto del milite, 
il quale, tra l’altro, si trova a 
Sassari in servizio solo da po¬ 
chi mesi e non è ancora prati¬ 
co dell'ambiente. 

Sul luogo della esplosione si 
sono recati il procuratore della 
Repubblica dott. Crispo con il 
sostituto dott. Pioletti, e il co 
mandante la legione dei carabi 
nirri di Cagliari colonnello Mis- 
«on K«.«i hanno sottolineato, 
parlando con i giornali«ti. la 
gravità ricU'cpi'odio. che non 
può non suscitare profonda im¬ 
pressione. 

9- P- 


Arrestato 
un complice 
di Klotz 

INNSBRUCK. 1. 

Fonti della polizia austriaca 
hanno rivelato oggi che il ter¬ 
rorista altoatesino Alois Larch è 
stato arrestato la notte scorsa. 
I^irch è sospettato di aver eoi- 
laborato con Klotz nell'attenta¬ 
to che avrebbe dovuto essere at¬ 
tuato » Deleeuw. 


La legge approvata in commissione 

Divieto di fumare 


nei cinema e teatri 


Il p:«getto di legge de! ioni 
panno Terracini e de] -oeiali-ta 
Alberti per il dnie'o del fumo nei 
loculi di pubblico spettacolo è stu 
to approvato ieri in sede referen 
te dalla commissione Sanità del 
Senato. Gli op;x>sitori preann in 
ciano che il dibattito in aula sarà 
molto contrastato. E--i in com¬ 
missione volevano giungere al va¬ 
ro di una nomu che tempcius-e 
i! divieto di stato del progetto. 
c : reo se ri vendo Io ai locali «prov¬ 
visti di idoiei mitranti di aerea- 
7 -or:c. 

I! comtato r'«trc M o non nato 
por I'v-unre del •vob.tm» r.o-i ha 
raggiunto n-uitut. co:k 1 i-.v . 


In (| ie-*a «.tuu/.o'ip è p'ciu! 
.-a alla line la te-,i conti ai la alia 
intioiu/ione di un articolo ne 
giuntilo che temperasse li ngi 
dità del divieto. Si -ono pronun¬ 
ciati a favore di questa norma 
i socialisti Ferroni. Sellini e Cas¬ 
sini. il liberalo D'Ermo e il nns 
sino Cremisini: contro i demo 
cristiani Snmok Ludovici e Zotica 
e d compagno Simonucci. K' ne¬ 
cessario il mantenimento integra¬ 
le del te-to — ha affermato Simo 
nuoci — perchè una rivoga ri 
-e- ta alia fin*- d: un provvedi 
mento organico ne trai i-crebbe 
<•» n lie'amc 1*0 .1 -en-o e le fina 

i • . 


Riduzioni per i giovani 
sulla rete europea AIR FRANCE 

Ire grande novità ;#er i co*.an. j cubie tatto l'anao. ;! biguot’f 


Ire grande novità ;-er i covri, 
viaggiatori aerei in Ea.o.ia ai ru 
inizio dai !■ api.e pi. Da q .e 
sta data, infatti, «agl. aere. A - 
Franco, i g.ovari da: 12 a. 2J 
anni u-> afra iranno *ie. ì r.iaz •> 
ne de! 2 -V. «iiile norma : tur ffe 
di andata e r.torno o i.uig; c.r 
colar.. ;n cla-re e».«no n ca. ai- 
I interno dell'Europa e fra i'E i 
ropa e la Tunisia. l'Algeria ed 1 
Marocco. Peraltro tali tariffe non 
sono applicabili per dei viaggi 
dal Regno Unito verso l'Irlanda 
e quelli effettuati, completamen¬ 
te. in una zona della Cecoslovac¬ 
chia. Polonia. Alban,a. Roman a. 
Bulgaria. Ungheria. Repubblica 
Democratica Tedesca, U.R.S™S. 

Questa riduzione, che conserva 
i vantaggi ab tua!’, sarè appi. 


cab io tutto l’un.io. il bigiiet’o 
avra I mi amo «■ con 

-e i* re le ferm.i’c n« g i -cu i in 
!• ** m i . c.oo r -top o. t. r ». 

Un a t r o ,•»>>'* vantaggio 
i ( :ie : i mi i/ o ìe e a.iene un 
P 'e.i'n e a. g con tutte le 

ag.no..1/.0.1! c le facilita/Olii 
,i.- v .-tt- r . g**u,#p,. 

Per .irtene:c‘ tali r.du/.on. r.on 
è ne'.t-'-ar.a alcuna fo:malta: 
la pr«'«c*n*a/.one di un documen¬ 
to d'identità e - ifT.c.onte per 
acqui'tare .1 b.glictto. Ad ognu 
no dei giovani pas-cegen verrà 
consegnata una - pedale tessera 
A r Franco, gratuita, denom.na¬ 
ta «Club dei g.ovani ». tessera 
che facil.terà in s 0 gu :o le for¬ 
mai,ta per lVmis-one de. b.- 
g.xtt: a pr-'-zzo r.dotto. 


caute solidarietà e nel con¬ 
tempo di fiera protesta contro 
metodi vessatori, contro Limi¬ 
tilo sparatoria, contro corte 
versioni addomesticate, cosi 
generosamente ospitate nei due 
quotidiani messinesi, a so¬ 
stegno della lacunosa tesi ap¬ 
prontata in tutta fretta dai ca¬ 
rabinieri. 

Al funerale c’era aneli* 
Leone Legato, il giovanissimo 
compagno di lavoro di Far 
melo Romeo, sbalzato dalla 
moto e < sequestrato " dai ca¬ 
rabinieri. (ìli hanno fatto sot¬ 
toscrivere una versione che. 
ora. smentisce. Calmelo — ha 
dotto stamane — è fuggito rxre 
la paura e un graduato ha 
ordinato di sparargli addosso. 
Una raffica di mitra. |>oi si¬ 
lenzio. Solo do|xi cinque sei mi 
miti ho udito sei colpi di pi 
stola. 

Gii li lia sparati? Lui po 
Irebbe anche aver avuto un 
revolver, come tanti da que 
sto parti che sennò si sentono 
fonie nudi, ma m quel ino 
mento lo avevano già abbnt 
tuto. Allora, chi ha sparato 
con la pistola di Calmelo? 

La stessa unica versione clip 
ieri abbiamo raccolto dagli al 
tri compagni di lavom della 
vittima, testimoni impotenti • 
terrorizzati della incredibile 
serena. 

Ieri sera, nel cimitero di 
Melilo Porto Salvo, i medici 
legali Sorgono e Milardi ave¬ 
vano sottoposto il cadavere 
alla perizia necroscopica: tre 
fori di entrata e altrettanti di 
uscita. Era presente il procu¬ 
ratore della Repubblica, dot 
tur Bellinvia. I due periti si 
sono riservati di indicare da 
quale direzione i colpi sono 
partiti. E‘ una circostanza im 
portante poiché la posizione 
dei tre militari che hanno spa¬ 
rato è nota: il responsabile 
dov irebbe facilmente essere in 
div iriunto. 

Gli interrogativi senza ii«po 
sta sono molti. Carmelo Ro 
meo era già morto quando è 
stato caricato sulla campa¬ 
gnola? Perché i carabinieri, 
anziché allontanare con il mi 
tra i compagni di lavoro, non 
hanno richiesto il loro aiuto 
)K*r identificare il « fuggia 
sco»? E‘ stata fatta la prova 
balistica? Perché alla povera 
vedova non è stata data no 
tizia del tragico « incidente » 
se non dopo che i giornali ne 
avevano pai lato? Perché si fa 
sostenere dalla stampa coiti 
piacente che la sparatoria è 
avvenuta «al quadrivio tra il 
primo cd il secondo casello 
della forestale » mentre invece 
è avvenuta su un tratto retti 
finire c pianeggiante? 

L'inchiesta sul « conllitlo a 
fuoco » è ora diretta perso 
Dirimente dal sostituto proni 
rotore, dott. Giuseppe Lnm 
bardo, che ha già interrogato 
i tre carabinieri clic spara 
remo e il giovane Leone l> 
dato. 

La figura di Carmelo Romeo 
è stata ricordata dal segreta 
rio della locale Camera del 
lavoro: un onesto operaio, che 
divideva la giornata tra la fa 
tica c la famiglia, ucciso a 
freddo. Nei volti duri, segnati 
dalla fatica e dalla miseria, 
di ciucili che ascoltavano c’orn 
la dignitosa collera di chi è 
continuamente sottoposto a ino 
tifi quanto pesanti intimala 
zioni. 

I familiari dilla vittima non 
«i sono chiosi in muto dolore: 
vogliono che giustizia sia fatta, 
che «i accertino fatti c circo 
stanze, che la verità venga ri 
stabilita. Perciò si sono rivolti 
con fiducia alla magistratura, 
indicando Irstimnninnze c fati!. 

Enzo Lacarta 


RAPPRESENTANTI 

possibilmente con 
GRUPPI OROWIZZVT! 
fcreasi per YK\'DIT\ 

CORSI LINGUISTICI SCOI. \ 
STICI-PROFESSION \LJ ELF. 
VATE PROVVIGIONI sul fat 
turato NON VINCOLATE AL¬ 
L'INCASSO - Scrivere prec* 
denti esperienze a Istituto V. 
ALFIERI - Viale Gramsci 42. 
FIRENZE. 
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f ATOMINO 
STA PER AFFRONTARE 
UNA NUOVA 
AVVENTURA 
.. DOVE? QUANDO? j 
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Oggi la giornata di lotta per l'occupazione e lo sblocco dei 150 


i congelati 


Alle 14 gli edili all’ Esedra 

I cantieri si fermeranno a mezzogiorno — La manifestazione indetta unitariamente dai tre sindacati — I lavoratori rivendicano una nuova 
politica edilizia ed un intervento perchè le somme stanziate per case, strade, opere pubbliche siano immediatamente utilizzate 


Fognature 

«Scarica-barile» 
per 6 miliardi 


RkhuI.ik- Pi ima Poi t.» <_• i! 
famoso st.m/iariu'iHo per la si- 
stem.i/ione della •< mai rana » 
non utilizzato? Rieoidate il tra 
gico settembre del e la 

.successiva polemica tra G.impi- 
tluglio e ministero dei Lavori 
Pubblici.-* La vicenda, in pro¬ 
porzioni diverse, si sta tipeten- 
do pei i colletto! i e fili impianti 
di depili a/ione dell’Acro roma¬ 
no. Sei ricali ululici miliardi 
stanziati con la « supetilelibera » 
non sono stati .incoia utilizzati, 
ne si sa (putido lo saranno: :1 
( zumine incolpa il ministero, 
menile a sua volta il ministero 
ricetta la responsabilità sul Co¬ 
mune. 

Oggi gli edili scendono in 
sciopero per rivendicate, tra l’al¬ 
tro, die siano utili//ati decine 
di miliardi « congelati » per va¬ 
rie ragioni e che invece erano 
e sono destinati alla costruzione 
di case e alla realizzazione di 
opere pubbliche. I ra questi mi¬ 
liardi vi sono andie i sei ai 
quali si riferisce la vicenda che 
ora riassumiamo, cercando, nei 
limiti del possibile, di adope¬ 
rare le paiole sleali stessi pro¬ 
tagonisti: l’assessore ai Lavori 
Pubblici del Comune, la signora 
Almi (de e donnea 1 e il mi¬ 
nistro Mancini, socialista. 

Quale sia lo stato delle fo¬ 
gnature cittadine è noto. Al 
massimo possono servire un mi¬ 
lione e mezzo di abitanti. Il 
risultato di tale situazione è 
ebe sia il Tevetc che LAniene 
sono giunti al massimo delle 
loro capacità di assorbimento e 
di depurazione. Nel 1965 il Con¬ 
siglio comunale votò, nel quadro 
della famosa «.< superdelibera », 
uno stanziamento di circa li 
miliardi per la costruzione di 
collettori e impianti di depu¬ 
razione. 'l’ale somma avrebbe 
dovuto essere impegnata entro 
la fine dell'anno scorso. Sei 
miliardi, in gran parte relativi 
ad opere da realizzarsi nel¬ 
l’Agro e nelle borgate, sono in¬ 
vece ancora « congelati ». Per 
(piale ragione? L'opinione espres¬ 
sa in Consiglio comunale dalla 
signora Muti, assessore ai La¬ 
vori Pubblici è la seguente: « Vi 
è sitilo ini notevole ritardo nel- 
l',tpprovazionc da parte del Ge¬ 
nio Civile dei progetti esecutivi, 
ritardo che ha portato alla delta 
differenza tra opere previste ed 
opere finora deliberale ». 

Come giudica, poi. l’assessore 
capitolino la linea di condotta 
del Gemo civile? « h.ccessivj c 
poco giustificata »: questi agget¬ 
tivi si leggono nella relazione 
svolta dalla signora Almi di 
fronte al Consiglio comunale, 
insieme al sostantivo « ricatto » 
c alla attenuazione che tale li¬ 
nea di condotta <* poteva essere 
interpretata come un invilo a 
procedere secondo il principio, 
nella fattispecie irrazionale, del 
caso per caso ». 

Il « ricatto » a cui accenna la 
signora Almi consisterebbe nel¬ 
la decisione del Gemo Civile 
di respingere tutti t progetti di 
fognatura non accompagnati da 
impianti di depurazione. 

Questa dunque l'opinione del¬ 
la Giunta (non è infatti pcn 
sabile clic la signora Min» abbia 
svolto ttna relazione a titolo 
personale ). riassumibile nella so 
stanza in questi termini: col 
lettori e impianti di depurazione 
non sono stati realizzati per re 
sponsahdità del Genio lavile, or 

f jno periferico del Ministero dei 
.avori Pubblici. 

Quale invece l’opinione del 
ministro? Citiamo quanto puh 
hlicato nei giorni scorri da una 
agenzia molto vicina al PSl'. 
che ha reso noto il testo della 
risposta dell’on. Mancini ad una 
interrogazione parlamentare su! 
lo stato delle fognature roma 
ne: « Il (.ominie di Roma — 
ha detto Mancini — anche a 
seguito delle pressanti, spechi- 
che richieste del ministero dei 
LI. PP. ha elaborato un piano 
generale di massima de: eolie: 
tori e fognature e degli impianti 
d: depurazione. Detto piano ( 
stato sottoposto all'esame de. 
Consiglio superiore ai Sanità e 
del Consiglio supcriore de: la 
vori Pubblici, f anali però bau 
no rilevato la necessità che ’i 
piano stesso debba essere am¬ 
pliato e co»!p’ctato. dato che le 
previsioni :n esso contenute non 
affrontavano e non risolvevano 
in pieno i problemi di carattere 
igienico della capitale, e le in 
d.tgim che erano state compiute 
non risultavano estese at centri 
periferici e alle aree Ji futuro 
sviluppo. Il piano è stato qutn 
di restituito a! Comune per la sua 
riclaborazione, che viene ora so.- 
lecitala, anche perché è scaduto 
:l termine che era stato fissato 
al Comune stesso per gli adempi¬ 
menti di cui sopra ». 

Il ministro ritiene quindi che 
ì « ritardi » siano imputabili al 
Comune, il quale a sua volta si 
giustifica affermando che « il voto 


del Consiglio superiore dei lui- 
i ori pubblici in merito a! punto 
generale delle fognatine è stato 
comunicato a! ( orinine con let¬ 
tera tu data V febbraio l‘>(o e 
nulla faceva presumere ebe dal 
contenuto di questo voto potesse 
derivate quella linea di condotta 
di reiezione sistematica dei pro¬ 
getti il: flegnatura successivamen¬ 
te seguita dal (nono vivile ». 

Iiisomma si ripete Prima Por¬ 
ta: si gioca allo « scarica barile » 
nel tentativo di sfuggire a respon¬ 
sabilità abbastanza evidenti. Ld è 
tin gioco davvero poco edificante. 

q. be. 


Domani alle 17 
al Colosseo 
manifestazione 
per la casa 
e il lavoro 

Domani, alle 17. al Colosseo si 
svolgoià la manifestazione ix-t 
la casa e il lavoro indetta dalle 
Consulte |Hi|M)litri. Prenderanno 
parie alla grande assemblea le 
famiglie delle fxirgate e (lei bor- 
glietti. le (.(‘Miniai adi persone 
elle si trovano alloggiate nelle 
pensioni convenzionate con il co¬ 
mune e i disoccupati 
Nel corso della manifestazione 
prenderanno la parola il compa¬ 
gno Aldo Toz/etti. segretario del¬ 
le Consulte Popolari; per il grup 
ix* consiliare del PCI Giuliana 
(boggi: ix*r il gruppo consilia¬ 
re del PSIUP il compagno Maf- 
fioleffi. Presiederà Senio Gerindi. 
dirigente delle Consulte Popolari. 



Condannati perchè 
sono pregiudicati 




1 cantieri edili si fermano oggi a mezzogiorno: i lavo 
rotori del settore, occupati o senza lavoro, dalle 14 in 
poi daranno vita, in piazza Esedra, ad una grande mani 
festazione per lo sblocco degli oltre 150 miliardi destinati 
;td opere pubbliche e da mesi, anzi da anni, congelati. 

(Ili edili sono stanchi di attendere, di rimanere inerti 
di fronte all'alimentare, giorno per giorno, della disoccu 
pozione. Oramai è passatu un mese da quando la Fillea 
Cgil provinciale ha denunciato che almeno 157 miliardi 
di lire, stanziati da tempo, potevano essere subito impie¬ 
gati per venire incontro non solo alle più urgenti necessità 
della popolazione — case, scuole, strade, eco. — ma jx’r 
ditte lavoro alla gran massa degli edili disoccupati. 

La denuncia ha fatto clamore. Ma non ha destato 
dal loro torpore né le autorità capitoline, fra le principali 
responsabili della paralisi che ha colpito l’edilizia, né 
quelle di governo. Ecco quindi la necessità che siano i 
lavoratori, ancora una volta, a sottolineare e a rivendi¬ 
care con la lotta che si dia immediatamente corso ai 
lavori programmati, che si superino gli ostacoli buro¬ 
cratici. che si finisca di andare avanti con ii solito tran 
tran, mentre la situazione per migliaia di famiglie si fa 
ogni giorno più drammatica. La protesta è indetta unita¬ 
riamente diti sindacati di categoria Cgil. disi e Uil. 

(Ili edili con lo sciopero e la manifestazione di oggi 
chiedono quindi che il Comune renda operante il piano 
regolatore, dia corso ai piani particolareggiati, favorisca 
la ripresa di un'attività edilizia ordinata nel ris|x.‘tto delle 
leggi e disponga le licenze, gli espropri e tutte le altre 
misure ix-rehé i miliardi stanziati e ora nei cassetti, 
siano subito utilizzati. Si tratta, ricordiamo ancora, di 
5.4 miliardi degli istituti preposti alla costruzione di case 
pojxdari, di 35 miliardi di lavori comunali, di 7 miliardi 
per opere di urbanizzazione a Spinacelo e di 24 miliardi 
!ht la metropolitana, primo tronco e altre opere. 

NEL GRAFICO: l’andamento della disoccupazione edilizia 
a Roma: gli 85 mila occupati nell’almo del « boom » sono 
scesi agli attuali 42 mila. 




Rizlero Ripanti 
(nella foto) è sta¬ 
to condannato a 
due anni di domi¬ 
cilio coatto, dalla 
quarta sezione del 
Tribunale, li gio¬ 
vane, che fu uno 
dei primi sospet¬ 
tati per il duplice 
omicidio di via 
Gatteschi, è stato 
anche denuncialo 
giorni or sono dal¬ 
la polizia strada¬ 
le di Parma per 
aver forzato un 
posto di blocco 
sull'Autostrada del 
Sole. 







Sciopero contro la Giunta 

Oggi e domani 
senza spazzini 

Mancano 6S0 operai alVorganico — / netturbini ri¬ 
vendicano inoltre il ritiro dei rifiuti al piano terra 


K‘ confermato per oggi e do¬ 
mani lo sciopero dei netturbini: 
non .diranno pulite le strade, non 
verranno ritirati i rifiuti dalle .ibi 
taz.ioni. Gì protesta è stata in¬ 
detta da tutti i sindacati, men¬ 
tre la CISL si è all'ultimo mo¬ 
mento ritirata iiarteci|>ando ad 
un incontro con l'Amministrazio¬ 
ne die ha rinnovato alcune pro¬ 
messe. Gli altri sindacati hanno 


confermato la protesta proprio 
Ix:rche è motivata dal fatto che 
gli impegni precedentemente as¬ 
sunti dalfassessorato al ramo 
non sono stati mantenuti. 

Cosa chiedono i netturbini? In¬ 
nanzi tutto ette l'organico sia po¬ 
tenziato. o meglio sia completa¬ 
to con ('assunzione di 680 orerai 
che sia avviato lo studio per una 
radicale trasformazione del ser- 


Nella commissione dell'Atac 

PCI-PSU contro 
la circolare 
«an tisciopero » 


Per iniziativa del rappresen- , 
tante comunista la commissione 
ammim-tratrice dell’ATAC h.i nuo 
vamente discusso sull'applicazio¬ 
ne della circolare Taviani. secon¬ 
do la quale ai lavoratori della 
azienda dovrebbe essere ritenuta 
una giornata di lavoro indipen- 
drr.temente dui. e ore -e OjX-ro 
effettuate. Va rilevato che i la¬ 
voratori. scioperando anche ieri 
dalle 20 in poi e stamane dal- 
l'mizio del servizio sino alle 9. 
hanno densamente dimostrato di 
resp.nge: «• .a ruppre-.ig.i.i 
Il convivigno Fredduzzi e il com¬ 
pagno IX- Felice de! PSU erano 
>t.iti gli .ime., neila procedente 
riunione della commissione airi- 
ministratrice. a votare contro la 
applicazione della direttiva di Ta- 
viant contenuta in una lettera del 
prefetto. L’altra sera. Fredduz.ri 
ha sottolineato che il sottosegre¬ 
tario Gaspari. ad una delegazio¬ 
ne di dirigenti sindacali che gli 
faceva notare l'assurdità della 
circolare Taviani. m quanto il 
contratto di lavoro dei dipendenti 
delle aziende municipalizzate è 
di carattere privato, rispondeva 
che il ministero avrebbe posto 
un quesito al Consiglio di Stato. 
Fatto sta che nei giorni succes¬ 
sivi non tutti i prefetti hanno 
inviato le famigerate lettere e 
alcune amministrazioni di azien¬ 
de municipalizzate hanno deciso 


di non applicare le antidemocra¬ 
tiche e antiautonomistiche diret¬ 
tive. 

Di fronte a questi fatti nuovi. 
Fredduzzj ha invitato la maggio¬ 
ranza di centro sinistra a rive¬ 
dere la sua posizione e a deci¬ 
dere che la trattenuta ai dipen 
denti fosse limitata alle sole ore 
di sciopero effettuato, e di rimet¬ 
tere la questione nelle mani dei 
Consiclio comunale. 

Anche il socialista De Felice 
ha ribadito la sua opposizione con¬ 
cordando con la proposta di Fred, 
duzzi. mentre l'altro socialista 
unificato Meta (che in preceden¬ 
za aveva votato a favore della 
applicazione della lettera del ,>re 
fetto) manifestava le «ne perples¬ 
sità. A sua volta il democristiano 
fanfaniano si è dichiarato ostile 
alla lettera del prefetto, ma in 
contraddizione con se stesso si 
dichiarava favorevole al provve¬ 
dimento antisciopero. A questo 
punto il presidente Gì Morgui, 
vistasi sfuggire la maggioranza 
(questa volta era assente it mo¬ 
narchico Mauro, che nella sedu¬ 
ta precedente si era schierato con 
il centrosinistra, si è rifiutato di 
mettere in votazione le proposte 
di Fredduzzi. compiendo un vero 
e proprio colpo di mano, fra l'im¬ 
barazzo dei rappresentanti so¬ 
cialisti. 


« Pericolosi »: in 5 al confino 

Il Tribunale ha accollo sostanzialmente le richieste del PM — Iliziero Pipanti dovrà rimanere 
due anni in domicilio coatto — A porte chiuse il procedimento — Nei prossimi giorni decisa la 
sorte degli altri pregiudicati t< pericolosi »: nessuno di essi è sospettalo di un qualche reato 


Appalti ENEL: 
corteo in centro 



vizio con la raccolta dei ritinti 
non più alla porta degli apparta¬ 
menti. ma davanti al portone co¬ 
me già avviene in altre grandi 
città. Gì Giunta avrebbe delibe¬ 
rato l'assunzione di neppure la 
metà dei netturbini mancanti al¬ 
l'organico. mentre tutte le altre 
richieste, malgrado gii impegni, 
non sono state prese in conside¬ 
razione. 

Dopo le 48 ore di sciopero, se 
l'Amministrazione non rivedrà ii 
-no atteggiamento, la protesta 
dei netturbini proseguirà con la 
sospensione di tutti i lavori straor¬ 
dinari. ciò clic comiwrterà la 
mancata pulizia dei mercati. 

I.’Amm.nistrazione comunale ha 
inviato ieri sera una nota che 
non cambia j termini della que¬ 
stione. In breve la Giunta affer¬ 
ma principalmente che è stata 
deliberata l'assunzione di .123 ope 
rai. clic jx'r gli altri posti man¬ 
canti si provvederà quanto pri¬ 
ma e che è stata decisa i’eroga- 
ziono entro il mo^c di un anticipo 
di 40.000 lire sudi arretrati do¬ 
vuti a tutti i dipendenti. 

Da notare che il comitato sin¬ 
dacale unitario dei capitolini ha 
trasmesso nei giorni scorsi a! 
sindaco, agli assessori, ai capi 
groppo conciliari un documento 
nel quale si fa !,i storia delia 
vertenza che interessa i 24.000 
capitolini, dichiarandosi disposto 
ad una trattativa globale solo 
quando i vari problemi avranno 
riportato preventive decisioni del¬ 
la Giunta e si potrà conoscere 
un calendario di attuazione eoe, 
1'impegno del Consiglio comunale. 
Persistendo l'attuale situazione 
negativa — afferma il documen¬ 
to — l’intera categoria sarà chia 
mata a riprendere una massìc¬ 
cia azione di lotta per l’ultima 
decade di marzo. 


Il giorno 1 J marzo ha cessato 
di vivere 

RINA DE FELICI JANDOLO 

Ne danno il triste annuncio i 
figli Francesco e Flaminia, i 
fratelli Tullio e Mario. la nuora 
Lucilla, il genero Alberto, i nipo¬ 
tini Paola, Susanna. Leonardo ed 

1 parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 

2 corrente alle ore 15 muovendo 
dall’abitazione dell'Estinta in via 
Trionfale, 6415. 

34. 34.34 

Impresa Trasporti Funebri 


In cinque al contino. Antonio Yilclla, Armando Scoia, Ri/icro Ripanti. Mi¬ 
chele Armini ed Armando Gradi passeranno mesi e mesi in sperduti paesetti. 
costretti ogni giorno a firmare l'albo delle « presenze » nella stazione dei 
carabinieri: così ha deciso la quarta sezione del Tribunale di Roma, presieduta dal dottor ' 
Albano. E' presto spiegato perché i cinque sono stati spediti in un domicilio coatto: negli anni 
scorsi binino subito delle condanne e quindi sono « pregiudicati > . gente pericolosa, spiegano 

i poliziotti, per la •< morale e 
la sicurezza pubblica v. Non 
conta nulla infatti che tutti 
essi abbiano pagato con mesi, 
ed anni, di galera, il loro de¬ 
bito con la giustizia: che nes¬ 
suno di essi, eccezion fatta 
per il Ripanti clic è accusato 
di tm tentato omicidio, sia so 
sitato ora di un qualche reato. 
Preoccupante anche che la tna- 
gisctratina abbia accolto la pio 
ixista della polizia. 

I cinque uomini furono arresta¬ 
ti. preventivamente, un mese fa: 
gli uomini della Mobile, incapaci 
di rintracciare (non ci sono an¬ 
cora riusciti) con i loro mezzi 
G*onardo Cimino e Franco Tor¬ 
reggiato. due dei presunti assas¬ 
sini di via Gatteschi, avevano di¬ 
chiarato la * guerra dei nervi » 
alla < mala », siterà lido. cor. le 
intimidazioni, le battute, le su 
perbattute, le tante e tante per¬ 
quisizioni, di ottenere finalmen¬ 
te la « soffiata giusta ». K cosi 
erano arrivati anche al preoccu¬ 
pante provvedimento di propor. 
re per il confino gente colpevole 
soltanto di aver avuto dei prò 
cedenti: basandosi su un articolo 
fascista del testo unico di P.S. 
e niente affatto considerando che 
un pregiudicato, invece di esse¬ 
re rigettato in galera, con una 
motivazione cosi assurda, deve 
essere aiutato a reinserirsi nella 
società. 

II dottor Albano, comunque, 
accettò le conclusioni della poli¬ 
zia ed ordinò l'arresto del Vilel 
la. del Senta, del Ripanti (Gio¬ 
lito die. sfuggito ad un posto 
di blocco a Parma, ricercato in 
tutta itaiia. sosnettato anche di 
c-.-ere uno de, banditi di via Gat - 
lochi, riuscì a tornare a Roma 
in barba ai tanti [ioti di blocco 
m‘HZ,i o.-v-eto bloccato* dell'Armi¬ 
li;. nel Gradi, di Totnma.-o Tota 
e di Vitaliano D'Antoni. i sette 
.-•ino coni;virii in Tribunale una 
-ettenuità fa: il processo si è 
svolto a pollo chiuse, come so 
gii imputati » fossero stati coin¬ 
volti in reati scabrosi. Ma curi 
prevede la legge. 

Solo :<-ri i giornalisti hanno t»>- 
tuto leggere la .-onteii/n de(xrsita- 
ta in cancelier.n: il Tribunale 
ha accolto, nella grande maggio 
ranza dei casi, le projio-te dei 
P.M.. dottor Bracci, die aveva 
chiesto, per tutti e sette i * pe 
ricolosi » pregiudicati, due anni 
di domicilio coatto. E dunque An 
ionio Vildla dovrà runanere un 
anno a Gambe;loia (Foriti: Ar¬ 
mando Soma due anni a Villano¬ 
va (Morxiovjj; Michele Arm.nt 
die anni a Sant arcangelo di Ho 
magna (Forili; Armando Gradi 
due anni a Tocco Casalina (Pe¬ 
scara); Riziero Ripanti due ann, 
a lavello (Potenza». 

G* sorte d; Tommaso Tota e di 
Vitaliano D'Antoni non è stata 
invece ancora decisa: appare ov¬ 
vio supporre comunque che an- 
cn'essi saranno inviali a vdicg- 
vare obbligatoriamente in qual¬ 
che altro paesello. E anche altre 
;x-rs**ne. rischiano di fare la stes¬ 
sa fine. Gii uomini della Mobile 
e delia II divisione di polizia 
g.:iri;z...;na hanno definito .-;«-ri 
co.o-i ». e proposto per tl confino 
numerosi altri pregiudicati. Tut¬ 
ti. ripetiamo, colpevoli solo d: 
questo: e nessuno d; essi ricer¬ 
cato per qualche n vandalo ti. 
cattura. 

E. comunque, b.sogna sempre 
.sottolineare che anche questo 
grave provvedimento non è ser¬ 
vito a nulla: non ha portato tra 
le braccia degli agenti Ieonardo 
Conino e Franco Torreggiati: (ma 
sono davvero loro gli assassini 
dei fratelli Menegazzo?). non ha 
fatto arrivare in questura la tan¬ 
to attesa « soffiata ». senza la 
quale, è proprio lecito presu¬ 
merlo. i poliziotti non riusciran¬ 
no mai a stanare i due uomini. 
E. nonostante i facili ottimismi, 
isn ha fatto diminuire nemmeno, 
;n modo rilevante, scippi, furti, 
rapine: gl: investigatori possono 
so-tenerk» ma le toro sono parole. 
Solo sul bilancio dell'anno giudi¬ 
ziario. si potranno sapere te ci¬ 
fre reali. 


Fiumicino 


1 lavoratori degli appalli ENEL del Lazio sono scesi in 
sciopero ieri per la seconda volta e hanno dato vita ad una 
forte manifestazione nel centro cittadino. Il corteo ha rag¬ 
giunto compatto, innalzando cartelli di protesta contro l'in¬ 
transigenza della direzione, largo Gir liberto Loria ne! quar¬ 
tiere della Garbatella. dove ha sede i! compartimento re¬ 
gionale. t lavoratori chiedono il blocco dei licenziameli’ . 
Una delegazione è stata ricevuta dall'ingegner Bailertni. di¬ 
rettore del compartimento di Roma, che si è :ni;x‘g:i.i:o a 
convocare lunedi i sindacati. Nella foto: la polizia affronta 
lavoratori. 

Da 7 giorni nella 
fabbrica occupata 



Impedite le 

demolizioni 

La protesta dei cittadini contro i funzionari 
del Comune incaricati di mettere in atto l’ordi¬ 
nanza — Costituito un comitato cittadino 


Centinaia di persone hanno pro¬ 
testato. l'altra mattina, a Fium. 
cino. contro i funzionari ilei Co 
inulte che avevano presentato 
una ordinanza di demolizione ai 
proprietari di una palazzina allu¬ 
siva di due piani. La folla ha 
impulito che fosse messa in atto 
la decisione presa dalla VII Ri- 
partizione e. solo rioix» animate 
discussioni, il Comune ha conces¬ 
so un mese di proroga. 

Il problema della casa è 
esploso nuovamente proprio in 
una zona dove la stragrande mag¬ 
gioranza delle abitazioni sono 


state costruite ahu>:v allietile .-•• 
prattutto a cuti-a dolili completa 
inerzia del Comune che. <ia ima 
parte, non è intervenuto iter fa: 
cessare le lottizzazioni abusive 
degli sjx-culi iton. dii!!', litro n-ei 
lui fornito una casa a prezzo 
sopimrtahilc alle ceat.na.a di fu 
miglio di senzatetto. 

I n vomii.do viitud no s: o 
costituito nvcntcmente propri 
por difendere gli tnteri-s- -leni, 
abitanti della zona e per i ve:i 
(licore al Comune la costruzione 
di case c di opere pubbliche. 


Tufello 

Radiografia 
di un quartiere 

Domani alle 19,30 neila sezione comunista dibat¬ 
tito sulla realtà e problemi della zona - Invitate le 
forze politiche, le associazioni sindacali e di massa 




Alla Timers Compaio, continua l'occupa/ione iniziata 
sette giorni fa per protestare contro la chiusura delia 
fabbrica imposta dalla Edison che ha rilevato il coiti 
plesso. Nei 95 occupanti c’è la ferma volontà di continuare 
nelt'azione intrapresa. Ieri i lavoratori si sono incontrati 
con autorità comunali e con i segretari del ministro del 
l'Industria e del lavoro. Continuano intanto a giungere 
agli occupanti attestati di solidarietà, viveri, coperte, 
brande da parte delle organizzazioni sindacali e dei partiti 
democratici. II consigliere comunale del PCI. Roberto 
Javicoli, ha presentato una interrogazione per sapere dal 
l'assessore alla Ripartizione per lo sviluppo economico c 
industriale se il Comune intende o meno intervenire per 
impedire il licenziamento delle maestranze specializzate 
della fabbrica. 

Nella foto: un gruppo di operaie nella fabbrica 
occupata. 


I comunisti de! Tufello stanno 
portando avanti ttnu significativa 
iniziativa che interessa non solo 
Li loro zona ma anche altri quar¬ 
tieri jx>(x*!ari di Roma. Doma¬ 
ni. alle ore 19.10. nei locali d*-i 
iu sezione si svolgerà, infatti, uno 
assemblea-dibattito sui problemi 
del quartiere, airi quale sono sta 
t. invitati i segretari sezionali 
dei ivi ri iti j*o':it ivi. medici, prò 
fessiomsti. assistenti sociali e tut¬ 
ti i cittadni interessati alla solu¬ 
zione degl) anno-i problemi del 
quartiere. 

L'iniziativa -— die è un j»>' 
il consuntivo di tsi vasto evi ar¬ 
ticolato lavoro di prepara zi (*rte 
— viene a cadere proprio nei 
momento in cu. diversi fatti d* 
cronaca hanno richiamato l'atten¬ 
zione dellopinionc pubblica sul 
T afelio. Anche un giornale .spor¬ 
tivo. che ha descritto il quartie¬ 


re cori uria p:o-..i roman/csi a 
' facendo emergere una s iila/:**: «■ 
falsa ed eludendo. tX'lio ste"-*' 
temi*-». Je precise re.sjxin^ahil.tfi 
che ricadono '.ill'ummj.’ii-traz.oriC 
(ottimale) ha provocato 1 indigna¬ 
zione «li tutti i cittadini e n irne 
rn-e persone s: sono reca'p a 
protestare presso la direzione de', 
quotidiano. Vi è, quindi, un fer¬ 
mento nuovo c vi e. soprattutto 
la vo'uoità di cambiare la triste 
realtà. 

Al dibattito d, donimi: t 
(•►munisti [«urteranno tutto ;i !<v 
ro contributo d; idee e <it ,»,-o.vw*r 
;x-r risolvere i problemi rie’...* zo 


na. 


K 


t. 


calore dell in:/.ut-va sfa 


prop~o ne'l'aver esto-n a t :*ti 
cittadini l’invito a partecipare, 
a prendere la parola e a di-'ni 
(ere i temi delio sviluppo doll'in 
toro quartiere. 


Metronotte 


Gli eroi 
della notte 


Ha 35 anni il Corpo dei Vigili 
notturni dell'Urbe. E la sua atti¬ 
vità si svolge immutata, come 
sempre: anche so ora sono com¬ 
parse le auto e le moto, il vigile 
notturno, quello che i cittadini 
hanno imparato a conoscere e sti 
mare, è sempre lo stesso. Imba¬ 
razzato nel giaccone di pelle ne¬ 
ra. compie il suo « giro » in sella 
alla bicicletta: e con qualsia^ 
tempo, piova o faccia un freddo 
cane. 

Ve ne potrebbero raccontare 
tante. Della vita di notte sono i 
protagonisti. Vi potrebbero rac¬ 
contare dei tanti commercianti 


che lasciano aperti i loro negozi, 
della gente, sbadata, che perde 
gli oggetti più impensati, dei tan 
ti e tanti cittadini che. coinvolti 
in un incidente stradale, in un 
incendio, in una disgrazia, hanno 
soccorso (d hanno spesso salvato. 

E vi potrebbero raccontare dei 
furti che hanno sventato dei la 
dri che hanno inseguito c. spes 
so. acciuffati. Non c'è vigile che, 
durante il servizio, non sia ii*- 
tervenuto. magari una sola volta, 
a bloccare il ladro d'auto ed an¬ 
che il rapinatore: non ce vigile 
che non abbia sventato un quii 
che 4 colpo » 
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Mentre si aggrava il problema dell"assistenza e la fitta si ESTENDI DI 

GIORNO IN GIORNO 


Ne mancano duecento 

Da tinque anni il Campidoglio 
non apre farmacie comunali 


H AM- A l IA% 


'**""*»* 



Nel centro storico una farmacia ogni 3 000 abitanti, in periferia soltanto una ogni 15 000! - Le promesse non mantenute dalle giunte 
capitoline - Chi ostacola la politica di intervento pubblico? - Le esperienze dei comuni democratici e i risparmi della collettività 


Sulla pelle 
dei cittadini 


Il (nmpugnu Roberto .lava oli, touMgliere 
comunale, ci ha rilasciato la .scandite di¬ 
chiarazione: 


n Mani nini -UHI ini mai ir 
uri linai limi inumili I mi- 
tinlini nummi ilrlilnniti /in- 
Hiire jirr i ili lei li ili lina /»<»- 
lilint iirliaiii*lirn errali i e 
/ier la iiirllilinliiir ilrlla im¬ 
milli'iti azione i nni intuir. 

a Ir laiimirir Mino iliiii- 
snimntr ili '■tri Imilr nrlln lil¬ 
là: .{.IH muhi Ir farmacie r\i- 
strnli; II- uri linni i ru¬ 
llali: il ri linai lim i : Il 

uri .Mthnrlnii : questo simuli¬ 
mi rhi: invilire al centi n ali- 
hiitinn unii Inrmncin o.mii 
'.lutili nlntaiili, uri sitimi Ini> 
ahliiainii nini larnuu in tifili 
/.» IHIf) aliilunli (Juvsln si- 
fitti firn lite n Unitili immill¬ 
ilo 2111) litrinttcir iirr m rrr 
min irle ilislrilmlivn che 
sottili sfi Ir rsiamzr ilrlla 
cittailiiiniizii. 

« (.'»'» nini ro/iniiMi/ii/ilà 
in i/nrslit situazione? /.' pos¬ 
sibile fare qnnl rosa? 


ii i mi i r s/nill salii11 la i e | 
i il r uiai r 

ii .Sin Di lla 1‘iiitn uri l'Io2 I 
i Ite Di'ti ucci nel Dilli limino I 
itisi riio uri /iiiimiunnin tiri- ■ 
la anitiiini sii azione l'ti/ieilll- | 
in ilei Ir lai min ir coni liliali 
ina non sono /lassali ilallr I 
/ini ole ai talli. Ilisoffila l in¬ 
iere Ir ir.sislrllze elle </ frn/i- I 
/iiiiiuoiio alla soluzione ili I 
un /imlileinii che interessa i 
Iniln In ciltiiiliiiiinza e che | 
ilii iene parlicolnrinenlc nell• . 

lo in i/iiesti fiiorni. J 

ii Occorre ii/nire almeno 
M) laiimicie comunali. Ilei- | 
leniti interi enti ilei /irti/i/m I 
consiliare cnmitni.sin hanno i 
Illeso la forum ili unii ino- | 
zinne che è .sialii presentititi . 
in Campiilirzlio e ili cui rie- 1 
ne chiesta hi iliscns.sinne ini- 
inriliala nella litinionc tulicr- I 
ila ilella C.iiiiiinissione l/iie- ■ 
ne ilei Connine *>. j 


Da cinque anni il Comune 
elude lo precise richieste, avan¬ 
zate dal nastro Partito e i ri 
chiami delle eom|H?tenti auto- 
lità sanitarie, per l’istituzione 
di 50 farmacie comunali. Non 
solo. Ma di fronte alle mozioni 
ed interrotazioni presentate m 
Campidoglio dai consiglieri co 
munisti sullo scottante argo 
mento l’assessore all'igiene c 
Sanità — in data 25 ottobre 
1 Otiti — rispose che i nel corso 
dello attività della precedente 
amministrazione comunale v 
era stata elaborata dalla Vili 
Ripartizione una proposta di 
deliberazione concernente « la 
istituzione di un primo gruppi) 
di 5 farmacie comunali ». Ma 
la * proposta •» — informava 
l'assessore — non fu portata in 
discussione per il sopraggiunto 
scioglimento del Consiglio. Si 
provvide solo — sempre sc emi 
do la risposta del Campidoglio 
— a <t nominare un gruppo di 
lavoro che. nel più breve tem¬ 
po possibile, metta a disposi¬ 
zione della giunta munici/xtle 
e della commissione consiliare 
permanente una relazione ag¬ 
giornata comprendente soluzio¬ 
ni concrete circa la struttura 
del servizio ed una esatta vai il¬ 
lazione del costo di gestione 
relativo ». 

Dal giorno della risposta del¬ 
l'assessore sono passati circa 
c inque mesi. Nessun altro pas¬ 
so. da parte della giunta, è 
stato compiuto, mentre la cit¬ 
tà si estende di giorno in gior¬ 
no. I problemi si accavallano e 


le esigenze dei cittadini aumcn- I 
tano. 

Proprio in questi ultimi mesi 
mentre il problema dell'assi¬ 
stenza è esploso in maniera im¬ 
pressionante con le manifesta¬ 
zioni degli ospedalieri e le agi¬ 
tazioni dei fai macisti l’opinio 
ne pubblica si è trovata ancora 
una volta concorde nel richie¬ 
dere l’apertura di farmacie 
comunali che possano non solo 
« coprire » il reale fabbisogno 
della città, ma costituire il pri¬ 
mo passo verso una politica di 
intervento pubblico in un set- 


Inconfro fra 
studenti e 
politici 

sull'Università 

Per iniziativa del « Grupix) di 
studio e per la riforma dell'Uni- 
v era ita » dell’Istituto di fisica 
della Università di Roma, oggi 
alle ore IH.50. si svolgerà — nel¬ 
l'aula di fisica sperimentale del¬ 
l'Istituto di fisica — un pubbli¬ 
co incontro tra esponenti del 
mondo politico, del mondo uni¬ 
versitario. della stampa e del la¬ 
voro sul problema dell'Universi¬ 
tà. All’incontro — che sarà aller¬ 
to da una relazione introduttiva 
del professor Tullio De Mauro, 
prenderanno parte es[>onenti del¬ 
ie associazioni universitarie e 
rappresentanti della DC. del 
PSU. del Partito repubblicano, 
del PCI. del PSIUP e del Partito 
liberale. 


ture clic è abbandonato alla 
.sjieculnzione e al dominio di 
ben individuati gruppi di po 
tcre. Valgano gli esempi di mi 
inerose farmacie che sono sta 
te acquistate, da grandi capi 
talisti strettamente legati alla 
industria farmaceutica. Ma non 
è solo questo. In numerosi co 
muni democratici le ammini¬ 
strazioni hanno provveduto di 
rettamente a gestire sia le far 
macie, elio tutto il servizio di 
acquisti ali'ingrosso con note¬ 
voli vantaggi per i bilanci co 
miniali e per la collettività. 

In pratica, per Roma, calco 
laudo che una rete di distribu 
/.ione rispondente alle erigili 
z.e di una città in sviluppa, do 
vrebbe basarsi sul rapporto 
medio di una farmacia ogni 5 ] 
mila abitanti, risultano tuttora 
mancanti almeno 200 farmacie 
Perchè, quindi, il Comune lem 
poreggia? Perchè non piovve 
de per lina soluzione positiva? 

Sono domande che attendono 
una risposta immediata. K a 
tal proposito è bene ricordare 
che sono imminenti le dichiara¬ 
zioni programmatiche della 
giunta di centro sinistra. Sarà 
cosi interessante vedere se an 
cera una volta il sindaco si 
presenterà con le solite e gene¬ 
riche assicurazioni di interven¬ 
to in un settore di interesse 
pubblico cosi delicato o se a 
queste assicurazioni seguirai! 
no fatti concreti. 

NELLA FOTO DEL TITOLO: 
La polizia davanti alla farma- 
I eia di Centocelle. 


piccola 

cronaca 


Il giorno 

Oggi, giovedì 2 marzo (61-304). 
Onomastico Basilco. Il sole sorge 
alle 7,2 e tramonta alle 18,9. 
Ultimo quarto di luna domani. 

Cifre della città 

Ieri ^oiio nati (>0 ma‘■chi e 7lì 
femmine; «ono morti 30 ma-clu 
(■ 21» temminc dei quali 5 minori 
di 7 anni. Sono -tati celebrati 4!) 
matrimoni. 

Lutto 

K' (ineritila km- Rina .bindolo: 
al figlio Fi ance-io lo piu -cntite 
i ondoglian/o della Cellula della 
Radio e ridi’* Unità ». 


il partito 

CONVOCAZIONI — Porta Mag¬ 
giore, ore 19,30, con Buffa; Bal¬ 
duina, ore 21, con SandrI; Pon¬ 
te Milvìo, ore 20,30, con Verdi¬ 
ni; Campagnano, ore 19, con 
Agostinelli; Trionfale, ore 19,30, 
con Della Seta; ATAC (Porta 
Maggiore) ore 17 cellule operaie 
con R. Trivelli; Porto Fluviale, 
ore 20,30, seconda lezione del 
corso « II ruolo delle regioni nel¬ 
la programmazione democrati¬ 
ca » con Enzo Modica. 


Manifestazione 
a Torpignattara 
per il Vietnam 

Q iC-t.i -era allo 1 it HO. alla -o- 
ziono Torpignatt.il a. unzioni, 
con una tno-tra. una -one di 
mamfoita/ioni i>or il Vietnam. 
11 compagno Antonello Ti ornila- 
dori po-terà una te-timoman/a 
-ulla lotta del pojiolo vietnami¬ 
ta conilo l’aggie-sono america¬ 
na. I.o mamfo-ta/aom pro-ogui- 
ranno con la proo/ione di (ba- 
!M»-itive e Ibi-colto di canti di 
proio-ta. 

Altre m.inife-ta/.oin avi anno 
luogo ipie-ta -era Alla -o/ione 
T'i-colana. alle 11’». con bi coni 
paglia M. .Micheli!, alla (pialo ver 
ranno con-ognate 80(1 firmo rac 
colte tra lo mae-tran/o dolio d» 
stdlene italiano, della SU’ TETI 
e della Coppola -lilla i>eii/.io;io 
per la pace e bi làicità del Viet¬ 
nam o a Porta San Giovanti., 
ore 20. con Achille Cicchetto. 

Comizio unitario 
sulla crisi del 
centro sinistra 

Domani alle IH. alla Garbatol- 
la. avrà luogo un comizio uni¬ 
tario sul tema: * Unità dolio 
nistre por risolvere la crisi p»> 
litica del Paese . Parleranno: 
Sinione Gatto ilei -nviah-ti auto¬ 
nomi: Lucio Libertini per il 
PSIL'P e Mari-a Rodano per il 
PCI. 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Stasera alle 21,15 — Tenti o 
Olimpico — concerto di musi¬ 
che di Brahma dagl. 17) ese¬ 
guite dal Complesso Toscantnl. 
Biglietti In vendita alla Filar¬ 
monica (30 26 35) 

AULA MAGNA (Città Universi¬ 
taria) 

Sabato alte 17-30 (stagione po¬ 
meridiana - tagl. 13) primo 
concerto del Quartetto Vegli. 
In programma di Hrahms: 
Quartetti op 51. op. 67. 
SOCIETÀ* DEL QUARTETTO 
(Sala Borromìni) 

Alle 17.30 concerto del violini¬ 
sta Antonio Salvatore. Colla¬ 
boratore maestro Renato Josi. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


ACQUISTI FACILI? 
BUONI ACQUISTO 


^XTOcWl 

Piazzale Clodio ! 

| St SPETTor* 1AéS1 i 

Prev. Enalotto Galleria Colonna 
tei. 683394 

VASTO PARCHEGGIO 


SISTINA 

Alle 21,15 Macario in « Pop a 
tempo di Beat » commedia 


EUROPA (Tel. 965.736) 

I professionisti, con B. Lanca- 
ster A ♦♦ 


musicale di Cile -Mazzucro. FIAMMA (Tel. 471.100) 


Musiche maestro p. Frustaci. 
Scene A. Macario. Corcogr. J. 
Statlord. Costumi E. Gabetti. 

S. SABA 


A ciascuno II suo, con G. M 
Volonté (VM 18) Bit 444 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Group 


Sabato alle 21-30 Sez Teatro GALLERIA (tei. 673.267) 


Dopolavoro Banco di Roma 
con « I.a marza » di L. Piran- 


Tccnira per un massacro, con 
G. Cobos A ♦ 


dello: « Iion Vincenzino » di GARDEN (Tel. 582.348) 


Marotta e Randone. Regia Ma¬ 
rio Balice. 

VALLE 


TEATRI 


Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Ilcphurn SA 44 


QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Cinema Rasa. Film candidati 
all'Oscar: Alile, con M Carne 
(VM 18) SA 4 . 4 . 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Morgan mani» da legare, con 
D Warner SA 44 

REALE (Tel. 580.234) 

L uomo elei banco del pegni 
con R Steiger 

(VM 13) DR 444 

REX (Tel. 864 165) 

Hawaii, con M Vidi S\ dove 

Hit ♦♦ 


Lunedi Teatro Stabile di Roma GIARDINO (Tel. 834.946) 


SA 44 RITZ (Tel. 837.481) 


ALLA RINGHIERA - Teatro 
Equipe (P.zza S. Maria in Tra¬ 
stevere) 

Dal a alle 22 Teatro Equipe 
presenta il secondo spettacolo 


DE* SERVI 

Alle 17210 fainil. Stabile dir. da 
Franco Amomglini con « In¬ 
quisizione • di D FabbrL con 
N Novella. S Altieri. S Sar¬ 
torie S Lombardi. Regia F. 
Atnbroglini. 


presenterà: « Prova Inammis¬ 
sibile • di G. Osborne. Regia 
Alberto Arbasino. 


Funerale a Berlino, con M 
Calne G 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo una donna, con J.L. 


MUverLv N Novella. S Altieri. S> Sar- IflRIfTlf IMPERIALCINE n 2 < 

Dal a alle 22 Teatro Equipe rione H Lombardi. Regia F. VARIETÀ I c streghe con s' I 

presenta II secondo spettacolo Atnbroglini. " i.c sircgnr, con &. r 

. Girotondo (La Ronde) . di DIONISIO CLUB (Via Madonna AMBRA JOVINELLI (Tel. 731.306) ITALIA (Tel 846 0(0) 

■> assrr.'Maissi 


La vendetta di Lady Morgan. Calne 
con C. Mitchell DR 4 RIVOLI (Tel. 460.883 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 680.745) Un uomo una doni 

I.e streghe, con S. Mangano Trlntignant (VM 

(VM H) sa 44 ROYAL (Tel. 770.549) 
IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) Grand Prix. con Y 
Le streghe, con S. Mangano (VM 


CI.ODIO: I.c spie contro il mon¬ 
do. con S. Granger A 4 
COLORALO: Giappone fanta¬ 
stico (VM 18) Dt» 4 

CORALLO: Il magnifico gladia¬ 
tore 

CRISTALLO: I fuorilegge (lei 
Texas 

DELLE TERRAZZE: Scollami 
Yard operazione Sullo G 4 
DEL VASCELLO: Il nostro 

agente a Casablanca, con L. 
Jetrries A 4 

DIAMANTE: Dimensione della 
paura, con I. Titubi) fi 4 
DIANA: Alle 10.3U di una sera 
d'estate, con M. Mercouri 

IIR 44 

EDELWEISS: Il treno, con Burt 
Lancaster UH 4 


Trinugnant (VM 18) SA 4 ESPERIA: L'ArcIdlavolo. con V. 
( L e 'l ™ __ Gas.sman C ♦ 


tolomel Regia F. Molè. 

ARLECCHINO 

Dal 9 alle 21.30 C la Quercia del 
Tasso, dir S Ammirata con 
• Il sesso degli angeli • di A M 
Tucci Novità con M- Di Mar¬ 
tire. S Bennato. A. Nlcotra. 
M. Ruta. V. Sanna. Regia del¬ 
l'autore. 

ARMADIO CABARET (Via La 
Spezia 48-A) 

Alle 21.30: « -3. 4. 3. 2, unltt- 


Rlposo .... 

OIOSCURI PRENESTF 

Martedì alle 22 C.ia Teatro dei „ , „„„„ - . 

Commedianti di G F. Carcano “ nb'l A * Dc,on 

presenta. *1 martedì di Mal- wA» tiidua S o u \ 

Limi» — novità rii Juan Guerra VOLTURNO (Via \oltumo) 


calo zero! » di M. Ligi ni con ELISEO 


(arme - novità di Juan Guerra 
con M.T. Albani. I Ficrro, F 
Fiorini. Regia dell'autore. 

DI VIA BELSIANA (Tel. 673556) 
Alle 21210 di C E. Gadda: « Il 
gtirrriero. l'amazzone, lo spiri¬ 
to della poesia nel verso Im¬ 
mortale del Foscolo ». 


C. Cassola. R- Marelli. G Maz¬ 
zoni, R.I. Orano Regia Fanue- 
le-Liginl. Costumi U Sterpini 

BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 


Alle 17 famil. C.ia De Lullo - 
Falk-Valli-Albnni con la novi¬ 
tà assoluta di G. Patroni Grif¬ 
fi: «Metti una sera a cena» 
regia De Lullo. 


Imminente Carmelo Rene pre- FOLK STUDIO (V:a Garibaldi 58) 


senta • Amleto o le conse¬ 
guenze della pietà filiale » di 
Laforgue. 

BELLI 

Alle 21,45 Cla del Teatro d Es¬ 
sai presenta: • l a religiosa • 
di Diderot Regia Fulvio lonti 
Rendhell 
BOITO 

Domenica alle li' 15 Miiii-hnw 
« Topolino. P.ipci ino <• fiuto 
allegri iiia«n.uiieri'» di Walt 
Disney. Nell'intervallo gioco a 
premi * Il si c il no » p: esenta 
Tino. 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle C la D Ori- 


I.c frontiere del Sioux A 
c rivista Thomas 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La Bibbia, con J Uuston 

SM 4 + 

AMERICA (Tel. 568 168) 

Se sei vivo spara, con T. Mi- 
lian (VM 13) A 44 


E n. 2 (T. 686.745) Grand Prix, con Y Montand 
nn S. Mangano (VM 14) DR 4 

(VM 14) sa 44 ROXY (Tel. 870.504) 

846 030) Parigi brucia? con A. Delon 

. con V. Gnssman DR 4 

C 4 SALONE MARGHERITA (671.439) 
ei. 786.086) Cinema d'Essai: Seme selvag- 

e un milione di gio. con M. Parks DR 44 
ere felici, con A. SAVOIA 

» c- 7 « nn»»’' ** Come rubare un milione ili 
!l. 0 / 4 .yuo) dollari e vivere felici, con A. 


L'ArcIdlavolo. con V. Gassman 

C 4 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Come rubare un milione di 

dollari e vivere felici, con A. 

Hepburn SA 44 

MAJESTIC (Tei. 674.908) 
Funerale a Berlino, con M 
Calne G 4 

MAZZINI (Tel. 351 942) 

Come rubare un milione di 


ESPERO: Giovani furili del Te¬ 
xas. con J. Me Crea A 4 
FOGLIANO: Rancho Bravo, con 
J. Stewart A 4 

GIULIO CESARE: Come impa¬ 
rai ad amare le donne, con K 
HolTman (VM 14) SA 4 
IIARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD; Il papavero f- 
anche un fiore, con T. Howard 

A 4 4 


Hepburn SA 44 IMPERO: L'arte di amare, con 

SMERALDO (Tel. 351.581) E Sommcr S 44 

Operazione diabolica, con II. INDINO: Operazione diabolica. 


Come rubare un milione di Hudson DR 44 

dollari e vivere felici, con A. STADIUM (Tel. 393 280) 

Hepburn SA 44 f.'Arrlritsvnin —n v s: c — 


Hepburn SA 44 

METRO DRIVE-IN (T. 6.050.120) 


L'ArcIdlavolo, con V. Gassman 
_ C 4 


Spettacoli, domani, sabato, do- SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

ucTonD/ii 1T*M »Trti eoo inni 11 buono * •* brutto, II cattivo, 

METROPOLITAN (Tei. 689.400) con C- Eastwood (VM 14) A ^ 

Tre nomini In fuga, con Bour- TREVI (Tel. 689.619) 

MIGNON (Tel. 869 493) ° ** f,arlS ‘ brucia? con A D £'" n 

Giochi di «otte, coril. Trullo TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano) 


E. Sommcr S 44 

INDINO: Operazione diabolica. 

con R. Hudson DR 44 

JOLLY: Kiss kiss bang bang. 

con G. Gemma SA 44 

JONIO: Barabba, con S Man¬ 
gano SM 44 


Alle 22 Spiritual* e canti negri ANTARES (Tel. 89WH7) 


con H. Br.ulley e B Hall. T 
Torquati al pianoforte: cabaret 
con Ferro. Harold Humes Boo- 
gic Boogie piano 

ORSOLINE 15 

Lunedi alle 17 e 212)0 ripresa 
di. « Viaggi di Gulllvrr • testi 
e regia di Mwirto Ricci. 

PANTHEON (Via Reato Angeli¬ 
co 32 - Tel 832254) 

Sabato e domenica nllc 16.30 
le Marionette di Maria Accel- 
tella con • Cappuccetto rosso » 
di I Accettella e Sto. 

PARIOLI 

Riposo 


Operazione diabolica, con R 
Hudson DR 44 

APPIO (Tel. 779 638) 

Scusi lei è favorevole c con¬ 
trarlo. con A. Sordi SA 4 
ARCHIMEDE (Tei. 675 567) 
Gamhit (originai versioni 
AR1STON (Tel. 353.230) 


(VM 18) DR 44 

MODERNO 

Se sei vivo spara, con T Mi- 
Iian (VM iS) A 44 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 
Hawaii, con M. Von Svdovv 

HR 44 

MONOIAL (Tel. 834 876) 

Scusi lei f* favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi SA 4 


I.a contessa di Hong Kong, con NEW YORK (Tel. 780 271) 


M. Brando SA 444 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Persona, con B Andersson 


L'uomo del hanco del pegni, 
con R. Steiger 

(VM 18) DR 444 


Il buono. Il brutto, il cattivo FENICE: Barabba, con S. 

con C. Eastwood (VM 14) A 4 ' Mangano SM -44 

3EVI (Tel. 689.619) LEBLON: America parse di Dio 

Parigi brucia? con A. Delon DO 444 

DR 4 NE VA DA: i.a spia che venne dal 
3I0MPHE (Piazza Anmbaliano) freddo, con R. Burton G 4 

Le streghe, con S Mangano N LA GARA: Avventura In Orien- 

(VXI H) SA 44 con E Prcslcy M 4 

VIGNA CLARA (TeL 320 359) NUOVO: Missione a Caracas. 
Lo scippo, con P. Ferrari . c . on R Carter A 4 

(VM 14) C 4 NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Ijt collina del diso- 
m 1 ... nore. con S. Connerv 

seconde visioni <vm m> dr 4^4 

.. . , PALI^XDIUM: Dangcr dimrn- 

AFRICA. Una bara per lo sce- sione morte, con J. Marais 
riflo. con A. Stetlen ^ 

(VM 14) A 4 PALAZZO: L'uomo che non sa- 
AIRONF: Il mio caro John, con peva amare, con C Baker 
J. Kulle S 44 ' DR 4 


(VM 14) DR 44 NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) A1.ASKA: Missione a Caracas.! PLANETARIO: Rassegna corto- 


glia-Palml in: • Margherita da I QUIRINO 


Cortona * 3 ani In Ih quadri d: 
12 Simene. Prezzi tamitiart. 
CENTRALE (TeL 687270) 

Alle 212)0 ultima settimana 
. La terribile battaglia tra Meo 
Patacca e Marco Pepe • di Di¬ 
no Gaetani con Celli. Abbe- 
nante. Cerusico. Pezzinga, Tul¬ 
li. Casettt. Donatone. Ferretti 
Fiorito. Lelio. Persico. Scipio- 
m. L Fiorino Regio Andrel. 
CUB 37 (Via della Vite) 

sabato alle 2 i « I monocoli » 
presentano . • A prop»»stio di 
Petroltnl. Zana zzo. Trllussa. 
Belli. Lucatelll • e le canzoni 


A5TOR (Tel. 6.220 409) 

Posia grossa a Uodge Clt>. con 
H Fonda A 4 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

Stazione luna, con J. Lewia 

. C ♦ 


Alle .. Linni Pii coir» Ir.dro I stazione luna, con . 
di Milnnr» ion • I gigjntt dell.» 1 

montagna . mito in 2 tempi d. ! ASTRA (Te ]_ 848 326) 

L Puaiidcli»» (li G >lienler rh 
con V Cortese. T. Ferro. M ; 

Carotenuto R De Carmine. M " _ tl , 

Fabbri Scene E Frigerio Mu- Alvarez Kelly, con W. Holden 

RIdÓtTo'el.SEO A Come^rubaTe uì? Elione di 

Domani allo 21.vO Cium Ra- doIUr| r v4vt » rc f,i 
spam Dandolo e Mario scaccia Hepburn 

™A G »o n,e , . CO m BALDUINA (Tel. 341 

Trilussa. Courleline. Mediani. 11 n< « ,r " * R r nte * { 

S™:; R ""* M MRBERim lfeL 74 


Funerale a Berlino, con M. 
Caine G 4 

OLIMPICO (Tel. 302&35) 
Concerto di musiche di Brahms 

PARIS (Tel. 754 368) 

I a contessa di Hong Kong, con 
M Brando SA 4 + + 

PLAZA (TeL 681.193) 

GamhlL furio a Semlramis 

O 4 

QUATTRO FONTANE (T. 470261) 
I. armata sul sofà, con C. De- 
netive SA 44 


con R Carter A 4 

ALBA: Rose rosse per .-Angelica. 

con J. Pemn A 4 

ALCYONE: Il diavolo ha risi», 
con J. Moreau 

(A'.M 13V DR 4 4 


metraggi in concorso per l'an¬ 
no lye.ò 

PRLNESTL: Il tulipano nrro. 

con A Delon DR 4 c rivista 
PRINCIPE: Yankee, con P. Le¬ 
roy (VM 14) A 4 


FIDET 

via torino 150 


FOLGORE : Bali-ari operazione 
oro. con .1. Si-mas SA 4 

NOVOl'INE: Montagna ili luce. 

euri H. llarrison A 4 

ODEON: Brigata Invisibile, con 
K. Scoti DR 4 

ORIENTE: Il nipote plceblatrlto 
con .1. Lewis (’ 4 

PERLA: Rita la figlia amerirau.i 
con R. Pavone M 4 

PLATINO: I gringos non perdo¬ 
nano A 4 

PRIMA PORTA: Dinamite lini 
con L. Daviln A 4 

PRIMAA'Llt.A: Riposo 
REGII.LA : A 077 dall' Oriente 
con furore, con K. Clark A 4 
ROMA: I I monaci, con N Ta¬ 
ranto C 4 

SALA UMBERTO; I morituri, 
con Ml Brando DR 4 

CINEMA CIIE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Ambasciatori. Ambra -Io- 
vinelli. Apollo. Argo. Bologna. 
Uorallo. Colosseo, ('ristailo. Espe¬ 
ria. Farnese. Jollv. La Fenice. 
Notiienlarni. Nuovo Olimpia. 
Orione. Palladium. Planetario. 
Pla/a. Prima Porla. Roma. Sala 
Umberto. Sala Piemonte. Traia¬ 
no di Fiumicino. Tuscnlo. TEA¬ 
TRI: Arlecchino. Delle Arti, 

Dinscuri. Goldoni. Parioli. Pan¬ 
theon. Ridotto Eliseo. Rossini, 
Satiri. 


LA PUNTURA 
SENZA PAURA 


ricco un progresso sorpren¬ 
dente: Ago Pie Indolor dal¬ 
la punta originale che pe¬ 
netra senza causare dolore 
come l'ago comune. Esigete¬ 
lo in farmacia diffidando dal¬ 
le imitazioni ed assicurando- 
vi che ci sia il disco rosso 
Pie. 



ALCE: L'uomo che non sapeva RENO: Atragon. con T Taka 
amare, con C Baker DR 4 shta^ A 4 

ALFIERI: The Bounty Killer. rivi Tri- 11 .i-.i- . 

con T. Mil.an A 4 R, ' , TO ' 11 con **»«!. 

AMBASCIATORI: II vigile, con _ ___♦♦♦ 

A. Sordi C 444 Rl p "v ° ° fn,e d ‘ n ° ,lC ' C ” n G 


.*1 ut siv 1.1 ioni. 11 a n;iir, con piTiivn- r-***.* j. _* ' 

A. Sordi C 444 Rl p ° ° fn,e d ‘ n ° ,tC ' C ” n G 

AMBILA JOVINELLI: II santo snr rxnii»- v„r,»i . ♦ 

i, t SPLENDI!». Aorrrl non essere 


dollari e vivere felici, con A. QUIRINALE (Tel. 462.653) 


romanesche di Ieri e di oggi ROSSINI (P za S. Chiara 14) 
con Z Funart. M P. Valloni Alle 17 farmi Stabile di Prosa 


con Z Funart. M.P. Valloni Alle 17 farmi J 

R Candida G Folco. Romana ai Cl 

DELLA COMETA Anna Durante. 

Alle 17 famil Hcnzo Rieei-Lva • Affittasi • gì 

Magni in « Viaggio di un lun- mmn-o di D I 
go giorno verso la none » di già C Durante 

Eugene O'Neil Regia R Ricci SATIRI 
DELLE ARTI Atie ore 21J< 

Alle 17,30 fami! C.ia Dramma con • Le siren 

Italiano in • Corrurione al Pa- vetro • di M 
lazzo di Giustizia • di U Betti. con S Ammira 

con <7 Santuccio. Htntcrman. E rorrtcella. 

F. Scelzo. F Torrìcro. S Serravalle 

DELLE MUSE lander. T Eids 


Hepburn SA 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il nostro agente a Casablanca 
con L JefTrie* A 4 

BARBERINI (TeL 741 TOT) 

I.a notte dei generali, con P. 
OToole (VM 14) DR 4 


L'uomo del banco del pegni 
con R Steiger 

(VM 18) DR 444 


prende la mira, con J. Marais , rlcca con s Uce s ^ 

ANIF.NE: Il segreto di Rmgo. d jj 

con J. Hamsor» A 4 J Cohb ' ♦ 

APOLLO: SSS sicario servizio T PCr nfc, ^ er ^; 

speciale, con R. Tavlor Tm\nv R “? ì»v A * 

.™ 1 », . . TRI ANON: 3 tombe per un me- 

A 4 Hii.m « * 

AQUILA: La bambola di cera. r» . . A 

xt r^>,^ * TL SCOLO: ! gangsters. con B 


X Le sigle che appulona ac- Z . £°, n , J^L. -J^hoston G ♦ l L.»m-a<-Vcr ' " ? dr 

® rtn « A .1 tiLntl Ami fila ® AR.\I»DOi 11 comindintr Robin I ■-« » . «■ _ 1 j , 

canto •! titoli del Blm crusoe. cm D Van Dvkc 1 *. u Maledette pistole 

w corrispondono all* su- w . ! Dallas 


Romana ai Checco Durante. I 80L0GNA fToI. 4r6 700) 


Anna Durante. Leda Ducei in 
• Affittasi • grande successo 
mmn-o di D Petriccione Re- 


Alie ore 21 -50 C.ta « l 6 S» 


Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburn SA 44 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

Lo scippo, con P. Ferrari 

(VM M) C 4 


con • Le sirene del Baltico dt CAPRANICA (Tel. 672 465) 


vetro • di M Moretti Novità 
con S Ammirata, N Scardina 


Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 4 4 


E rorrlcella. S Spadaccino CAPRANICHETTA (TeL 672.465) 
S Serravalle Petera. V. Me- Cammina non correre, con C 
lander, T Eidsmo Grani 8 44 


Domani alle 21.15 il Microshow SETTEPEROTTO 57 (Tel. 509007) J COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 


■ Elio. Elio e gli altri! • con 
Elio Pandold. D Gallottt. P 
Franco. B. Montanari. Maestro 
Armando Del Cupola 


Alle 2iJO. • Uno 4 una=? • ca¬ 
baret con Cristiano e Isabella. 


Lo scippo, con P. Ferrari 
__ (VM 14) C 4 


U De Sanctis. F Castronuovo CORSO (Tel. 671.891) 


R J alenti. R- Ducroa 


La spia che non fece ritorno. 


corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A - Avventurose 
C — Comica 
DA ”• Disegno animate 
DO « Documentarle 
DR ” Drsmmatlce 
O — Gialle 
M - Musicale 
S ■ Sentimentale 
SA * Satirico 


SA 4 

ARGO: Il volo drlla fenice, con 
J. Slcwa.-t DR 44 

.ARIEL: Ercole. Sansone. Maci¬ 
ste, Ursus gli invineibilt. ( nn -n ... 

a stcci sm 4 Terze visioni 

ATl-ANTIC: Rifili Internazionale 

44 At'II.IA: Frank e Johnnv. con 
■AUGLSTIS: Alle 10.10 di una E Prcslcy M 4 

sera d esiate, con M. Mercouri ADRIACINÈ: Giuseppe venduto 

„ . „ , nR ♦♦ dai fratelli, con B I-ce SM 4 

At REO: Pattuglia amigang. con A RS CINE: Riposo 

DR ♦ AURELIO: Riposo 

AUSONIA: Khartoum. con L. . . , , 

Olivier DR 44 ALRORA: L alba del grande 

AVORIO: Come uccidere vostra S* 0 ™». con V. Mayo A 4 

moglie, con J. Lemmon COLOSSEO: Quattro spie sotto 

q A . il ietto, con L- Ventura 

BELSITO: Missione morte molo < VM H» ♦♦ 


A'F.RBAN'O: I.a morte viene da 
Manda 


BALBUZIE 

eliminabile in breve tempo col mel»»o<» pstro tonico del Dottor 
VINCENZO MASTKANGE1.I (balbuziente aneti egli fino al 
|g annoi. Il Dottore sarà a Roma il J corr. nel primo pome¬ 
riggio e terrà nn corso, nelle ore pomeridiane, dal t at tl/J 
presso la nostra filiale In via Val di lAnio. 79 lei. 891.634. 
In collaborazione con 11 Prolessor Evangelista. Consultazioni 
gratuite. SI ricevono prenotazioni nel giorni 3 e 4 marzo. 
Sede Centrale: A’II.L.A BENDA - Rapallo (Genova) 


R- Vaughn G 4 • SM » Stortco-mltalagfc* • 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) • n BMtra • 

Come rubare un milione di # ?i«ri Jada • 

dollari e vivere felici, con A. T vfen« espressa nel » 4 da vr 

Hepburn SA 44 * seguente: • 


EDEN (Tel. 380 488) 

Kbartonm con L Olivier 

DR 44 

EMPIRE (TeL 855.622) 

Il doifor ZI vago, con O Sharlf 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tel. 5910.986) 

Lo scippo, con P. Ferrari 

(VM 14) C 4 


Z. AVORIO: Come uccidere vostra giorno, con V. Mayo A 4 
tlllc* • moglie, con J. Lemmon COLOSSEO: Quattro spie sotto 

__ _ a » Il Ietto, con L. Ventura 

orleo-Blteloflc* BELSITO: Missione morte mtlo < VM 141 SA ♦♦ 

(Indizia ani Alai ^ *j. con G. Blain G 4 DEI PICCOLI: Riposo 

■resa* nel » 4 do • BOITO: Il nostro agente Flint. DELLE MIMOSE: Ombre blan- 

• con J. Cobum (VM 14) A 4 che. con A Quinn A 4 

m RR.ASID: Miao miao arriha ar- DELLE RONDINI: Sfida a Rio 
■ eccezionale riha DA 44 Bravo, con G Madison A 4 


• 44 444 — eccezionale " 

• 4444 -> ottimo * 

• 444 “» buono • 

• 44 ■ discrete 4 

m 4 “ mediocre • 

m VM 16 » vietate al ml- m 
„ neri d! 16 anni _ 


BRO.ADWAY: Ercole rinvine!- BORIA: Perdono, con C. Caselli 
Mie SM 4 S 4 

CALIFORNIA: Viva Gringo. con ELDORADO: La ragazza drl Tt- 
G Madison A 4 xas 

CASTELLO; I dlafannidi vengo- FARNESE: SSS sicario servizio 


ANNUNCI ECONOMICI 

7)_OCCASIONI L 30 

AURORA GIACOMETTI svende: 
QUATTROFONTANE 21 - INGI¬ 
NOCCHIATOIO antico 40.000 - 
ARAZZI Francesi - LAMPADA¬ 
RI - TAPPETI Persiani - STA¬ 
TUIRE Capodimonte - ARGEN¬ 
TERIA Sheffield. Prezzi conve- 
| nientissimi!!! 

1 iMmiiitiiitiiiMiiiitiiniimimtB 

AVVISI SANITARI 

EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Esquilino 
VIA CARLO ALBERTO, 43 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 


no da Marte, con T. Russell 

A • 


speciale, con R Tavlor 

(VM 14) A 4 


CIN'LSTXR: L’ArcIdlavolo. con FARO: Furia a Marrakcch. con 


ailM aal »tié • M cv r pv 
macchi» a tamari eafla pafta 
ORPILAZIONR DCPINlTiva 

Dr.lMIJTLSLV^ 


V. Gassman 


S. Forzylh 


Adozione speciale: 
l'on. Guidi 
risponde 

al prof. Cennamo 

Caro direttore, 

rispondo alla lettera del 
compagno prof. Cennamo 
— pubblicata suU'Unità — 
con la quale si esprime dis¬ 
senso per il voto favorevole 
dato al provvedimento sulla 
adozione spentile da parte 
del nostro Gruppo. 

La nostra impostazione 
trae origine da ragioni auto¬ 
tome che hanno pesato nella 
redazione finale del progetto 
della Commissione, assai di¬ 
verso dalle linee della pro¬ 
posta iniziale Dal Canton e 
trova la sua ragion d'essere 
nella necessità di aprire una 
breccia nell'attuale struttu¬ 
ra del nostro ordinamelo fa¬ 
miliare ancora imperniata 
sul binomio famiglia patri¬ 
monio. Si spiega cosi l'acca¬ 
nimento con cui la destra de 
ha contrastato il progetto at¬ 
trae erso un'azione ostruzio¬ 
nistica in Commissione e 
lina opposizione tenace in 
Aula. 

In pratica. In nuova legge 
si propone indubbiamente 
obiettivi limitati, ma positi¬ 
vi in quanto agevola l'inse¬ 
rimento del bambino abban¬ 
donalo in lina famiglia ido¬ 
nea e disposta ad accoglier¬ 
lo. Nello stesso tempo il 
nostro apporto ha teso a 
salvaguardare i diritti dei 
genitori naturali e ad accer¬ 
tare le condizioni oltre che 
la volontà di questi al ripri¬ 
stino di rapporti affettivi, 
morali e assistenziali fra di 
essi e il bambino. 

Esiste senza dubbio la 
questione prospettata dal 
compagno Cennamo della 
trasformazione degli attuali 
indirizzi vigenti nell'intero 
campo dell'assistenza all’in¬ 
fanzia abbandonata, in mo¬ 
do che essa assolva ad un 
necessario servizio medico- 
sociale e sia imperniata per 
quanto attiene ai bambini 
nati da madre nubile, sul 
binomio madre bambino. 

Tutto questo è stato non 
solo detto dal nostro Gruppo 
ma anche prospettato in un 
ordine del giorno — accolto 
dal ministro della Giuusti- 
zia — che puntualmente ri¬ 
prendeva le proposte avan¬ 
zate dall'importante conve¬ 
gno di Bologna richiamate 
appunto dal compagno Cen¬ 
namo. I punti dell'ordine del 
giorno erano incentrati su 
lina modificazione degli isti¬ 
tuti e sull'istituzione di asili 
materni e delle necessarie 
opere ausiliario in coordina¬ 
mento con i primi: in secon¬ 
do luogo sul rinnovamento 
radicale dei metodi di cura 
e di educazione cd infine su 
un nuovo tipo di intervento 
degli enti pubblici e dello 
Stato nei confronti delle 
madri. 

E' forse utile chiarire che i 
due aspetti sono interdipen¬ 
denti mentre per il compa¬ 
gno Cennamo sembrerebbe 
esistere soltanto il secondo, 
probabilmente anche per 
una comprensibile passione 
professionale. 

Naturalmente il nostro 
Gruppo non ha potuto af¬ 
frontare nella stessa misura 
e con Io stesso rilievo en¬ 
trambi gli aspetti in quanto 
ci trovavamo di fronte ad 
un provvedimento che inve¬ 
stiva l'istituto dell'adozione; 
era infatti impossibile intro¬ 
durre nel provvedimento di¬ 
sposizioni che riguardassero 
altre materie. L'accoglimen¬ 
to del nostro ordine del gior¬ 
no però può avere il valore 
di un punto di partenza per 
lo sviluppo di concrete ini 
ziative parlamentari che 
mettano a fuoco tutto il pro¬ 
blema assistenziale per la 
infanzia abbandonata e. a 
questo riguardo, vorrei dire 
al compagno Cennamo. che 
chi si occuperà di questo 
problema avrà bisogno del¬ 
l’apporto anche di specia¬ 
listi. 

L’altro tema richiamato 
sempre dal compagno Cen¬ 
namo. che riguarda i| rico¬ 
noscimento dei figli nati 
fuori del matrimonio e che 
investe la piò ampia que 
stione della riforma dell'or¬ 
dinamento familiare, avrà 
modo di essere, considerato 
in occasione dell'esame del¬ 
la proposta di legge Reale, 
in concomitanza con il no¬ 
stro progetto i cui linea¬ 
menti abbiamo già reso noti 
con la pubblicazione dello 
stesso. 

Con cordiali saluti. 

On. ALBERTO GUIDI 
(deputato del PCI) 

Le nuove lenii 
a contatto inventate 
in Cecoslovacchia 

Cari compagni. 

un nostro amico, un gio¬ 
vane di 24 anni ha un difetto 
agli occhi che col tempo Io 
porterà a perdere compieta- 
mente la vista. Alcuni di noi 
si sono rammentati di certe 
lenti speciali, fatte in un 
paese socialista, non ricordo 
bene se la Cecoslovacchia o 
un altro. 

Dette lenti, sembra, avreb 
bero il potere di essere mes¬ 
se a contatto ed evitare 
cosi un sacco di guai come 
quelle che da noi sono già 
in commercio. Vi chiediamo 
di darci notizie più detta¬ 


gliate al fine di interessare 
tramite l'Ambasciata il pae¬ 
se in questione esponendo il 
nostro problema. In altri 
casi analoghi i paesi so¬ 
cialisti hanno dimostrato 
che l'internazionalismo per 
quanto è possibile non ha 
limiti. 

Fraternamente nell'attesa 
vi saluto. 

GIORGIO BEN DEL ARI 
(Ancona) 

E' in Cecoslovacchia dove 
si fahhi icano. in renila. 
le lenti a contatto di tipo 
nuovo, di cui avete sentito 
jiarlarc, c di Citi il nostro 
giornale diede notizia tem¬ 
ilo ja. Si tratta di calotte 
piccolissime ed estrema¬ 
mente leggere fabbricate 
con un materiale — e qui 
sta la loia grande ilarità — 
capace di assorbire il li¬ 
quido secreto dall'occhio, 
c clic quindi diventano mor¬ 
bide e flessibili come una 
porle dell'occhio stesso una 
volta applicate. Perciò non 
danno disturbi c sono so fi 
portate nella stragrande 
maaaioranza dei casi. Ma, 
naturai mente, esse non cor¬ 
reggono qualsiasi tipo di 
difetti viste'. Si tratta dun¬ 
que di sapere esattamente 
di quale malattia soffia tl 
vostro amico. Rivolgendovi 
all'ambasciata cecoslovacca 
a Roma, doccio quindi man¬ 
dare. olire alla richiesta, 
una precisa diagnosi redat¬ 
ta dal medico curante. 

Educare vuol dire 
anche proteggere 

Cara Unità, 

sono un giovane marxista 
che avendo letto ciò che ha 
scritto Marina P., di Geno¬ 
va, sulla questione dell'inse¬ 
gnamento religioso, ha deci¬ 
so di dire qualcosa. 

Marina P. prima sostiene 
che la condizione religiosa 
non debba venire imposta, 
bensì debba essere una libe¬ 
ra scelta (e su questo sono 
d'accordo); poi. negando in 
pratica il suo stesso dire, 
ammette clic s'imponga la 
religione ai bambini quando 
ancora, per la loro minore 
età. non sono nelle condizio¬ 
ni di fare delle scelte co¬ 
scienti: infine i bambini, 
crescendo, (cosi, ingenua¬ 
mente. lei suggerisce) se ri¬ 
terranno le pratiche religio¬ 
se inutili e banali saranno 
loro stessi ad abbandonarle. 

Che ne direbbe la giovane 
Marina (rh'io apprezzo mol¬ 
tissimo per avere, con fran¬ 
chezza. espi esso il suo pen¬ 
siero. contribuendo a ren¬ 
dere più ampio e più inte¬ 
ressante questo dibattito) se 
suo padre o i suoi genitori 
l’avessero gettata, quando 
appunto lei non aveva an¬ 
cora la forza di difendersi, 
giù per la china di un pro¬ 
fondo burrone e poi quando 
essa fosse stata quasi in 
fonilo le avessero gridato o 
sussurrato: « Senti Marina, 
noi ti abbiamo buttato nel 
burrone però se tu ritieni 
che "queste pratiche" siano 
inutili e banali, adesso che 
sei cresciuta, puoi libera¬ 
mente scegliere se continua¬ 
re a ruzzolare fino in fondo 
o risalire il crepaccio >. 

Quando io presi coscienza 
della realtà delle cose e co¬ 
minciai a risalire il « burro¬ 
ne » dentro il quale i miei 
genitori, per sbadataggine, 
mi avevano lasciato precipi¬ 
tare er ° già molto malcon¬ 
cio. e solo quando avevo 
20 anni o poco più sono riu¬ 
scito a riguadagnare l’orlo 
del precipizio, però le < fe¬ 
rite >. anche se rimarginate, 
hanno lasciato i loro segni, 
che rimarranno sulla mia 
«pelle» per tutta resistenza. 
PASQUALINO GAZZANO 
(Vallecrosia - Imperia) 

Una ragazza sovietica 
che legge l'Unità 

Caro direttore. 

sono una giovane sovieti¬ 
ca di 21 anni, la mia pro¬ 
fessione è educatrice di un 
giardino d'infanzia, la mia 
passione è l'Italia, tanto è 
vero che ho imparato a leg¬ 
gere e a scrivere la vostra 
lingua in poco tempo. Dal¬ 
l'inizio di quest’anno leggo 
anche l'Unità, che mi serve 
sia per fare esercizio di ita¬ 
liano che per seguire da vi¬ 
cino la vita e gli avvenimen¬ 
ti de| vostro Paese. Con in¬ 
teresse mi appassiono alle 
lotte della classe operaia, di 
tutti i lavoratori italiani per 
un migliore avvenire, contro 

10 sfruttamento; lotte in cui. 
come sempre, i comunisti 
camminano in testa. 

Io ho interesse per tutto, 
dalla canzonetta al libro sui 
vostri grandi pittori e musi¬ 
cisti del passato. Avrei quin¬ 
di interesse anche a parlare 
con ragazzi come me: vuoi 
chiedere ai tuoi lettori se 
c'è qualcuno disposto a cor¬ 
rispondere? Poi. un giorno. 

11 mio sogno è anche quello 
di visitare l'Italia e di in¬ 
contrare degli amici. 

Grazie. 

TATIANA KHANINOI A. 
URSS - Saporojsskaia oblast 
Posiolok Mikhailovka. zentr 
uliza K. Marksa 178. 


Sui «piombi doganali» 

Il lettor* che cl he scritte 
sull'ereomento dei piombi do¬ 
ganali è pregato di metterti 
In contallo con il segretario 
di redazione del nostro gior¬ 
nale per darci maggiori chia¬ 
rimenti In proposito. 


9 * 
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Tradotta l'opera di Adolf A. Berle jr. e Gardiner C. Means 

Società per azioni: 

Vanonima del potere 

Il volume uscì nel 1932 e precedette di poco il « New Deal » - A frenlacinque anni di distan¬ 
za vediamo che la colossale concentrazione di capitale esaminata dagli Autori si è estesa 
in altri paesi - La natura della proprietà e del potere economico dopo la rivoluzione delle SpA 


Società per azioni c proprietà 
privata: con questo titolo, l'erti 
tore Einaudi presenta la prima 
tradizione italiana rii un testo 
ormai <t classico » di Adolf A. 
Merle jr. e Gaidinor C. Means 
Il libro uscì nel 1932. dietro 
gli interrogativi posti dalla ro- 

- vinosa crisi negli Stati Uniti, e 
precedette di poco quel New 
Deal che mise mano a un primo 

• intervento statale nelfecono 
mia. Non si trattava di colpire 
i trusts con una nuova legge 

. Sherman (usata soltanto contro 
4 i sindacati), bensì di impedire 
. che la speculazione borsistica 
prevalesse suirinvestimento in 
dustriale. Questa era stata, se 
, condo Galhraith. la causa es- 
, .sensuale del « grande crollo *: 

. questa la novità portata dalle 
Società per azioni: i « proprie¬ 
tari » che cercano l'affare in 
. Borsa mentre gli « amministra- 
, tori » perseguono il profitto 
nell’azienda. Novità che corri¬ 
sponde alla fase del capitali¬ 
smo maturo. 

Cosi, pur disciplinando il 
mercato azionario. Roosevelt 
non mutò certo la struttura 
della proprietà e del potere ne¬ 
gli USA. dove il capitale del¬ 
le 200 maggiori SpA non finan¬ 
ziarie era già allora la metà 
del patrimonio industriale com- 
' plessivo. A 35 anni dall'uscita 
flel libro, la colossale concen¬ 
trazione esaminata dagli Au¬ 
tori si è anzi estesa anche in 
, altri Paesi. Essa — notano gli 
autori — è tale da rendere oggi 
giorno « più semplificata, non 
più complessa >, l'attività eco¬ 
nomica. 

Qual è dunque la natura del¬ 
la proprietà privata e del po¬ 
tere economico, dopo la « rivo 
lozione » che ha posto le SpA 
alla base dell'intrapresa eco- 

• nemica? Il primo effetto è la 
1 distruzione del concetto unita¬ 
ria proprietà = potere: la se 
parnzione fra il diritto di prò 
prietà e la gestione del potè 

• re. Con accurate indagini, gli 

■ AA. mostrano i due processi 
. concomitanti. Da un lato. l’ine- 
. sorabile e impetuosa concen 

* trazione di potere nelle grosse 
corporatìons che già allora era¬ 
no in testa alle graduatorie 

■ mondiali: United Steel. Stan 
1 dard Oil. General Motors. Te- 

lephone & Telegraph. Pennsyl- 
' vania Railroads. Dall'altro la¬ 
to. la dispersione e lo smìnuz- 
. zamento dei titoli di proprietà 
presso gli azionisti: i 454 mila 
‘ della Telephone. i 157 mila del 
' la Pennsylvania, i 154 mila del¬ 
la Steel, i fi2 mila della Stan¬ 
dard. i 51 mila della General 

- Electric. 

Il potere si A fatto più con- 
' centrato, centripeto, stabile: la 
proprietà, più frazionata, cen- 
' trifuga. mobile. Sono due facce 
' dello sviluppo capitalistico, di 
. cui gli AA. analizzano le forme 
giuridiche come Ililferding ave-' 

, va sintetizzato. 23 anni prima, 
i presupposti teorici. Con le 
SpA non sono affatto spariti i 
capitalisti privati: solo, sono 
enormemente diminuiti i gesto 
ri ed enormemente aumentati i 
finanziatori del capitale. Al li 
mite, si ha una proprietà azio 
naria senza potere e un potere 
di controllo senza proprietà. E’ 
quel che Ililferding chiamava 
la c definitiva dissociazione > 
fra i titolari di diritto e gli 
imprenditori di fatto. 

Negli Stati Uniti, dove nel 
*33 c’erano 18 milioni di ozio 
j nisti. le 200 maggiori SpA in 
. dustriali venivano controllate 

* da otto gruppi, quattro dei qua 
' K locati a una famiglia - Mor 

pan. Rockefcller. Kuhn |,och e 
Du Pont: eli altri quattro era 
' no orinai in mano ai manaaers. 

* potenti funzionari del capitale 
s sociale. Anche nell'Italia d’og- 

* pi vediamo poche grandi fami¬ 
glie — Agnelli. Pirelli. Pesen- 

' ti. Falck. Costa, ecc. - e po 
‘ chi grandi manaaers — Vale- 

* rio. De Biase. Bruno. Faina. 
Petrilli, ecc. — al centro del 
potere economico e dei suoi 

• intrecci. 

Nella grossa impresa, la tea 

- denza è comunque verso l'ano 

* nimato. Nel '28. la United Strel 

■ contava soltanto cinque perso 
ne fisiche fra i 20 maggiori 

- azionisti, e due di esse erano 
» direttori. Oggi, il portafoglio 

• della Montedison, che ha oltre 
300 mila azionisti, è in preva¬ 
lenza posseduto da altre so 

• cietà. Chi è allora il « padro- 
> ne »? E’ il capitale stesso. 

Marx, col solito genio anticipa- 
, tore, aveva visto appunto il 
j capitaìe sociale subentrare al- 
, la proprietà privata, ncll'am 
bito dello stesso modo di prò 
dazione capitalistico. Le SpA, 
spersonalizzando nella sostanza 
e moltiplicando nella forma la 
proprietà capitalistica, sono 
sorte infatti per superare i li 
miti Invalicabili del patrimonio 
individuale di questo o quel ca¬ 
pitalista, cioè per allargare le 
possibilità di provvista a tutto 


il capitale esistente: sta qui la 
loro formidabile capacità e- 
spansiva. 

Chi fa la forza delle SpA? 
Gli azionisti, « semplici presta¬ 
tori di denaro *. i quali rendo 
no possibili gli investimenti 
che altri faranno. Per questo 
in Borsa vengono detti « il 
parco buoi ». Nel libro, come 
in una recente inchiesta del 
Manchester Guardian, si sotto- 
linea appunto come gli azioni¬ 
sti non siano nè veri proprie¬ 
tari nè veri imprenditori L’a¬ 
zione — Ililferding lo dice me¬ 
glio degli AA. — « non è un 
titolo su una parte del capita¬ 
le bensì su una parte dell'uti 
le »; è un titolo di credito, non 
di proprietà, [.'azionista cnmu 
ne non compra per possedere 
ma per rivendere: e gli AA. 
notano che egli somiglia sem¬ 
pre più nH'obblignzinmsta. poi¬ 
ché son finiti i tempi dei divi¬ 
dendi lucrosi, e del resto è al¬ 
tresì finito il tempo in cui (spe¬ 
cie negli USA) tutti potevano 
ancora diventare capitalisti im¬ 
prenditori. 

Donde il concetto di proprie¬ 
tà azionaria come proprietà ne¬ 
gativa, fittizia, fluttuante; in¬ 
fatti in Borsa circolano titoli, 
non beni; infatti cade il corso 
delle azioni senza che cada il 
valore del capitale d'impresa. 
Donde un potere negativo del¬ 
l'azionista. che può esercitarsi 
soltanto coll'intenta re causa, 
col non sottoscrivere nuove 
azioni o col vendere quelle de¬ 


tenute. Donde il concetlo di 
dividendo azionario come inte 
resse negativo. (In Inghilterra 
si sta addirittura studiando di 
congelare i dividendi: come un 
tasso bancario...) 

E' la realtà a seppellire le 
utopie tipo « diritti degli azio¬ 
nisti * o « democratizzazione 
della proprietà ». Perchè l'azio¬ 
nista comune non conta nono¬ 
stante le riforme azionarie 
(non parliamo poi di quella, 
vecchia e pavida, preparata 
dal centro-sinistra), e nonostan 
te le campagne di « informa 
zione al pubblico » (come quel 
la lanciata dalla Pirelli sulla 
scia dei fìnnn/i»ri bostonian 
di mezzo secolo fa)? 

L’azionista, in effetti, ha 
scelto la liquidità, non la pro¬ 
prietà: il mercato non l'impre¬ 
sa. E perciò ha meno diritti di 
un piccolo industriale. Infatti, 
chi comanda non è mai lui. Gli 
AA. spiegano minutamente il 
meccanismo e gli espedienti coi 
quali l'azionista, cominciando 
dalla delega del voto che fa 
semideserto le assemblee, vie 
ne spogliato legalmente di un 
potere già effimero di eondu 
zione aziendale. 

Chi comanda allora? Gli AA. 
rispondono, chi ha il potere di 
nominare il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione. Rispetto alle im 
prese individuali, le SpA con¬ 
feriscono infatti maggior pote¬ 
re con minor capitale: lo di¬ 
mostrano le società a catena, 
le holdings . Conta chi ha il 


controllo: i funzionari che am¬ 
ministrano. i capitalisti che de¬ 
tengono il pacchetto di commi 
do. Il capitale apportato dai 
molti ha fatto il potere dei po 
chi. Son bubbole dunque, quel 
le sull'azionariato popolare ti¬ 
po Montecatini o Italsider. che 
ci darebbe un « capitalismo po 
polare »: è soltanto un modo 
per far diventare tutti, anche 
gli sfruttati, prestatori diretti 
di capitale. 

Nelle SpA. notano infine gli 
AA.. gli amministratori non ri¬ 
spondono agli azionisti ma alla 
Società, non ad un interesse 
particolare ma ad un interesse 
sociale in senso capitalistico. 
Come dice Rathcnau. « l'og¬ 
getto di proprietà, l'impresa, 
emerge come soggetto autono¬ 
mo ». Il Berle parlerà poi. in 
un'opera successiva, di un c ca¬ 
pitalismo senza capitalisti ». 
dove cioè resta il rapporto di 
produzione mentre il capitale 
si socializza con l’intervento 
dello Stato ed emerge esso stes¬ 
so come interesse generale. 

Purtroppo il libro ha una 
conclusione peregrina: per fre¬ 
nare la concentrazione di po 
tere economico, si propone di 
mettere da parte gii interessi 
lucrativi degli azionisti e di 
porre le SpA « al servizio della 
collettività » installandovi una... 
« teocrazia imparziale ». 

Aris Accornero 


Raggiunto dalle acque nella colpitìssima via Ghibellina, ha dovuto Impiegare 
per settimane le sue energie nell'opera di ripristino e di ripulitura 

Torna a vivere dopo l’alluvione 
il Circolo di Cultura fiorentino 


Funzione di stimolo 
attività cittadina - 


FIRENZE, marzo. 

Il Circolo di Cultura fioren- 
no ha ripreso la propria atti¬ 
vità dopo la tragica parentesi 
dell'alluvione: raggiunto dalle 
acque nella colpitìssima Via 
Ghibellina. Iia dovuto impiega¬ 
re per settimane le sue ener¬ 
gie nell'opera immane di ripu¬ 
litura, di ripristino, di sistema¬ 
zione. La morsa del tango ave¬ 
va lasciato anche qui la sua 
drammatica traccia ed anche 
qui, come in tutto il rione di 
S. Croce, sembrava che il tem¬ 
po si fosse fermato e che la 
vita stentasse a riprendere. 
C'era, perciò, un clima di at¬ 
tesa e di apprensione il giorno 
in cui il Circolo — attraverso 
difficoltà non lacilmonte supe¬ 
rabili — aveva deciso di ri¬ 
mettersi ni lavoro, ili assumere, 
così come aveva fatto nel pas¬ 
sato, una funzione di stimolo 
culturale, di dibattito critico sui 
grandi temi che assillano gli 
uomini e la società. 

Le ragioni non mancavano: 
Firenze rischia la paralisi cul¬ 
turale; colpita nei suoi centri 
artistici, nel suo patrimonio di 
arte, nella Biblioteca Nazionale, 
negli istituti universitari, si 
trova oggi in una condizione di 
grave minorità che accentua e 
rende esplicita una crisi che 
ha radici lontane, che affonda 
nelle responsabilità ili una ben 
determinata classe politica la 
quale cerca oggi di ovviare a 
questo senso di isolamento con 
iniziative pubblicitarie che la¬ 
sciano sostanzialmente intatte 
le vecchie ed arcaiche struttu- 


e di critica - Contro il processo di degradazione che è in atto in tutti i settori della 
Un dibattito sulla crisi dello Stato fra Giorgio Amendola e Leopoldo Piccardi 


ARTI FIGURATIVE 


Opere di Larionov r Gontcharova, Mansouroff e Sarsun 
esposte a Reggio Emilia in un'interessante rassegna 

Aspetti deiravanguardia russa 

Dal « raggismo » alla ripresa di motivi legati alla tradizione popolare - Il » pri¬ 
mitivismo » e » || Mondo dell'arte » - L'entusiasmo futurista 
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M. Larionov: una pagina dell'antologia futurista « Mondo senza 
fine > scrittura disegnata e disegno scritto, periodo raggista 


Un'importante iniziativa colta 
a porre in rilievo alcuni mo¬ 
menti deli avari quardta russa e 
sovietica è stata presa dal Co 
mime di Reagio Emilia che ha 
alleatilo una mostra compresi 
dente opere di Natalie Gont 
ckarova . Michel Larionov. Farei 
Mansouroff. Serpe Charchoune. 

Natalie Gontcharova e Michel 
Larionov. dei guati è esposto qui 
un folto gruppo di opere assai 
indicative (da documenti del 
t raggismo* a riprese di motivi 
legati olla tradizione popolare), 
appartennero a quel mondo « pio¬ 
nieristico » dell'avanguardia rus¬ 
sa che vide letteralmente espio 
dere, nel periodo che precedette 
la prima guerra mondiale, l'in¬ 
fluenza del futurismo italiano, 
mediata dall'apporto oriamole 
deolt artisti russi che m misura 
più o meno accentuata accolsero 
contemporaneamente le sunne 
stiom simboliste, postimpressio 
niste, calaste. Iran Punì. Ol¬ 
ga Rosanova. Barano v Russine. 
Aleiandr Arcipenko, Alezandra 
Eller. Liubov Popova, Nikola) 
Kulbin furono fra i protagonisti 
di quel fervido periodo, animato 
dalla polemica di Mayokoicsky 
per un * futurismo russo ». 


fi « primitivismo » della Gont¬ 
charova e di Larionov — che ac¬ 
compagnerà anche ì più audaci 
esperimenti formali, specie negli 
anni del « raggismo * — non é 
senza conseguenze per l'erol 
versi del loro lavoro. N'à deve 
essere stata senza conseguenze 
la loro appartenenza al gruppo 
« fi Afondo dell'arte » che rac¬ 
coglieva t fermenti rinnovatori, 
in senso europeo e particolar¬ 
mente francese, della cultura 
russa di quegli anni. Larionov 
teorizzerà il « raggismo » in un 
saggio pubblicato nel 1913, con il¬ 
lustrazioni della Gontcharova. Il 
* raggismo » prescindeva comple¬ 
tamente da riferimenti natura¬ 
listici. proponendosi una costru¬ 
zione del quadro ritmico rimami 
ca. basata essenzialmente su 
librazioni cromatiche. E' una 
delle tappe verso quell'arte 
pura che trovò nel suprema 
tismo di M alench una delle più 
coerenti esemplificazioni. La 
Gontcharova e Larionov si tra 
sfertrono a Parigi nel 1912. Nello 
stesso anno i due artisti sono 
presenti alla seconda mostra del 
Blaue Reiter a Monaco, organiz¬ 
zata da Kandinski e Franz Marc. 
La Gontcharova e Larionov la- 
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N. Gontcharova: una pagina dell'antologia futurista « Mondo 
senza fine », pubblicata nel 1912 


r oreranno per R teatro di Dja- 
ghilev. 

Sarsun (Serqe Charchovne) si 
trasferisce a Parigi nel 1912. Nel 
1920 è attratto dalle ricerche dei 
dadaisti e dal 1921 al 1921 colla- 
bora alle riviste Meccano rii Van 
Doesburg. Merz di Schmtters e 
Manometre di Malespine. Sar¬ 
sun. più che del futurismo, segui 
le linee dell'espressione cubista 
di Gleizes e Metzinger, e fu at¬ 
tratto dal < purismo ». In defini¬ 
tiva, Sarsun perseguirà sempre 
una ricerca basata su una sorte 
di registrazione di ondulazioni di 
frequenza che incidono fa ma¬ 
teria. A Reggio Emilia sono 
esposte undici opere, composte 
fra 0 1957 e il 1964. fra le quali 
* Beethoven ». 1959 1960. « Haen 
del ». 1966 e « Weber. C.to pour 
Clanne ■ Var, 3 ». 1964 

Protagonista della pittura so 
vietica è Pavel Andrejevich 
Mansouroff. Più giovane di usa 
quindicina d'anni della Gont¬ 
charova e di Larionov. La rivo 
(tizione f ottobre aveva visto la 
adesione entusiasta degli artisti 
e dei letterati d’avanguardia, da 
Pastemak a Esenin , da Male- 
vich a ChagaU. da Tatlin a Kan- 


dinsky. Costruttivisti , suprema- 
tisti. futuristi furono investiti da 
un'ondata di entusiasmo e colla- 
borarono strettamente, anche in 
veste ufficiale, al fiorire delle 
Istituzioni di cultura sovietiche. 
Finché Lunaciarsky resterà com¬ 
missario del popolo per l'istru¬ 
zione. l'arte d'avanguardia ac¬ 
compagnerà quasi naturalmente 
Q processo rivoluzionano di rin¬ 
novamento sociale e culturale. 

Sarà proprio nel Palazzo (fin- 
verno, sede del Commissariato 
del popolo per l’istruzione, che 
Mansouroff collaborerà alla isti¬ 
tuzione della € Sezione darti fi¬ 
gurative ». La sua ricerca pit¬ 
torica, fin da quegli anni, si 
svolge per definizioni spaziali, 
alla ricerca dei valori plastici 
non solo della linea, ma anche 
del colore, vicendevolmente inte 
granfisi. Il contributo di Man¬ 
souroff all'arte sovietica, qui do¬ 
cumentato ampiamente, continua 
fino al 1929, anno in cui l’artista 
si trasferisce definitivamente a 
Parigi, 

Franco Solmi 


re culturali di cui soffre la 
città e che il richiamo al sen¬ 
timentalismo contingente non 
riesce a coprire. 

Naturale, quindi, che l’ini¬ 
ziativa del Circolo si collocasse 
nel contesto di un preciso im¬ 
pegno politico (coin è nella sua 
linea programmatica) ed assu 
messe un valore emblematico 
di slida nei confronti di un prò 
cesso di degradazione che è in 
atto in tutti i settori della vita 
cittadina, ma che acquista, in 
quello culturale, un rilievo in¬ 
quietante. Il tema, come ha det¬ 
to Previtali nella presentazione , 
si collegava con l’amara espe¬ 
rienza che la città ha fatto nel¬ 
le livide giornate di novembre: 
l’esperienza, cioè, di uno Stato 
inesistente, burocratico, neghit¬ 
toso. pieno di impacci e di re 
more, con strumenti vecchi ed 
anacronistici, roso da colpevoli 
concorrenze che hanno lasciato 
scoperta la città e la popola¬ 
zione davanti alla tremenda 
lezione dell'alluvione. 

Perchè si è giunti a questo 
senso di disfacimento? Qual è il 
bilancio da trarre sullo Stato e 
la società italiana a venti anni 
dalla resistenza, che costituì un 
fatto nuovo nella storia del no¬ 
stro paese? A questi interroga¬ 
tivi sono stati chiamati a ri¬ 
spondere — di fronte ad un pub¬ 
blico foltissimo e composito — 
l’avv. Piccardi ed il compagno 
on. Amendola, due figure rap 
presentative (Iella resistenza e 
dell'antifascismo dalle cui pa¬ 
role i giovani (presenti in gran 
numero) hanno raccolto l'am¬ 
monimento severo di una espe¬ 
rienza storica vissuta e sofferta 
insieme alla parte migliore del 
nostro popolo. Piccardi ha avu¬ 
to accenti pessimistici ammet¬ 
tendo 1’esistenza di una crisi 
dello Stato italiano, una crisi 
molto antica: quando è andato 
al potere il fascismo già non 
esisteva più lo Stato, già logoro 
nel 1922. Le ragioni? L'Italia 
ha sentito la rivoluzione fran¬ 
cese attraverso i suoi contrac¬ 
colpi, attraverso l'occupazione 
napoleonica, ha avuto un pro¬ 
cesso unitario ritardato, una 
rivoluzione industriale incom¬ 
pleta, uno sviluppo culturale 
difettoso. Siamo, in verità, un 
paese sottosviluppato. 

La lotta di liberazione ave¬ 
va aperto un varco in questo 
grigiore e la Costituzione ave¬ 
va riconosciuto quei valori di 
libertà conculcati dal fascismo, 
aveva cercato di dare una spin¬ 
ta rinnovatrice al nostro paese 
specialmente attraverso l’istan¬ 
za della Regione che avrebbe 
dovuto rappresentare un pro¬ 
cesso di decentramento demo¬ 
cratico attraverso cui lo iato 
fra cittadino (società civile) e 
Stato sarebbe andato progres¬ 
sivamente diminuendo. Queste 
speranze sono state umiliate da 
un innegabile processo di invo¬ 
luzione contro il quale è ne¬ 
cessario reagire unitariamente. 

Il compagno Amendola si è 
mosso da un'altra angolazione: 
a suo avviso la crisi nasce, 
proprio dall’esistenza di uno 
Stato, nella saldatura — stori¬ 
camente dimostrabile — tra lo 
stato monarchico e lo Stato 
fascista che dura ancora oggi 
nelle sue strutture portanti e 
che denuncia la mancata capa¬ 
cità della resistenza ad andare 
più avanti con la lotta. La crisi 
da dove nasce? Nasce appunto 
dal fatto che contro questo 
vecchio tipo di Stato cozza lo 
sviluppo storico degli ultimi 
venti anni nel corso dei quali 
il paese è andato avanti sia 
sul piano politico che su quello 
economico. Non si può sbrigati¬ 
vamente dire che manchi la 
partecipazione alla vita politi¬ 
ca: mutano le forme, i crite¬ 
ri di questa partecipazione. Se 
vi sono segni di stanchezza, es¬ 
si si manifestano nella iscri¬ 
zione ai partiti, ai sindacati. 
Forse la colpa è nostra, di non 
sapere offrire alle giovani ge¬ 
nerazioni strumenti corrispon¬ 
denti alla loro volontà di par¬ 
tecipazione democratica. Que¬ 
sti giovani non si iscrivono al 
sindacato ma poi partecipano 
agli scioperi, alle manifestano 
ni. alle occupazioni, sono pre¬ 
senti nei momenti culminanti. 

Malgrado un certo pessimi¬ 
smo, abbiamo in Italia una ten¬ 
sione politica permanente di¬ 
mostrata dal volume e dalla 
qualità della partecipazione al¬ 
la vita di ogni giorno. Lo stes¬ 
so può dirsi nel settore econo¬ 
mico: c’è stato un innegabile 
passo in avanti, insufficiente 
rispetto alle possibilità perchè 
distorto dalla imposizione dei 
monopoli il cui disegno ha ac 
ccntuato le contraddizioni e 
messo ancor più in luce 
la crisi dello Stato che si 
è mosso nel solco di que¬ 
sto disegno. Non si può ne¬ 
gare che masse enormi si sono 
messe in moto e non sarà fa¬ 
cile fermarle. Ecco il punto: la 
crisi dello Stato può essere su¬ 


perata nella misura in cui la 
partecipazione delle masse, at¬ 
traverso la loro presa di co¬ 
scienza ilei problemi, la par¬ 
tecipazione a tutti gli istituti 
più elementari di autogoverno, 
nelle fabbriche, nelle univer¬ 


sità, nei quartieri, diviene un 
fatto permanente. Appena la 
tensione si abbassa, questi 
strumenti democratici si af¬ 
flosciano. si trasformano in or¬ 
ganismi burocratici staccati 
dalla realtà. Lo abbiamo visto 


con respcricn/a del centro si¬ 
nistra. Dobbiamo oggi impe¬ 
gnare tutte le nostre energie 
per imporre le rifui me deces¬ 


sa! io. 


Giovanni Lombardi 


TECNICA 


Un libro di L.G. Boccia unico in Italia 

Affascinante cavalcata 
di nove secoli 
fra le armi da caccia 

Dai primi coltellacci, alle balestre, all'arco, agli schioppi e agli archi- 
busi, fino alla nascita, nell’800, della «piastra a percussione» che 
chiude la storia degli « antichi meccanismi » 



Particolari dell'* archibuso a focile » firmalo da Sebastiano Acquafresca, capostipite di una cele¬ 
bre famiglia toscana di armaioli, costruito nella seconda metà del XVII secolo (Museo nazionale 
del Bargello) 


In una breve recensione non 
si può certo riassumere la 
ricchezza di informazioni e di 
illustrazioni di un libro unico 
in Italia, Nove secoli di anni 
da caccia di Lionello Giorgio 
Boccia, stampato dalla editrice 
EDAM, secondo nel mondo do¬ 
po la < Ihstoire * del Duchar- 
tre. apparsa nel 1955. Si com¬ 
pone di due parti. Un testo che 
lega la storia delle armi da 
caccia al processo storico. 
Prende le mosse dal coltellac¬ 
cio. passa per la balestra a 
crocco o a leva, l’arco, la spa¬ 
da, lo spiedo e la storta del¬ 
l'alto medioevo. Poi gli schiop¬ 
pi pesanti, gli archibusi da 
braccio, a serpentina. Parchi 
buso a ruota della primo me 
là del Cinquecento, il * foci 
le * il cui * modello più anti 
co è probabilmente quello del 
le piastre cosidette alla roma 
na ma piuttosto nate a Bre 
scia » fino a giungere, alla na 
scita, tra il 1500 e il 1820, del 
la c piastra a percussione » 
che • chiude la storia degli an¬ 
tichi meccanismi e apre il pe¬ 
riodo dei trapassi ai sistemi 
moderni ». 

Seguono descrizioni e noti¬ 
zie sulla lavorazione delle can 
ne. sulle linee e le forme del 
le armi, sulla ricerca per l’ar¬ 
ma a più colpi e quella a ri¬ 
petizione. sull'uso di caccia 
dell’t arma corta », come le pi¬ 
stole. Una rapida ed accurata 
cavalcata di nove secoli, con 
notizie di prima mano, come 
bandi di armi e di caccia, ad 


esempio quello pubblicato nel 
febbraio 1527 dagli « spetta¬ 
bili Signor Conscrvadori di 
leggi della Città di Firenze i 
c'uitro le t Balestre à pallotlo 
le. con le quali s'c visto et 
vede ogni giorno far grandis 
simi danni con l'ammazzare 
colombi », e uniche, come gli 
inventari medicei della Guar¬ 
daroba. 

Ixi seconda parte del libro 
è formata da 174 fotografie in 
bianco e nero e 16 tavole a 
colori di armi di ogni foggia 
e tipo, che si trovano tutte tn 
collezioni e musei italiani — 
raccolta Odescalchi. Armeria 
Reale di Torino, Palazzo Du 
cale di Venezia, museo di Ca¬ 
stel S Angelo, musco di Ca 
p r >dimonte a Napoli, musco na¬ 
zionale di artiglieria di Tori 
no. e soprattutto museo nozio 
naie del Bargello di Firenze. 
Armi tolte dall'oblio (il più re¬ 
cente catalogo è del 1908) e 
presentate al lettore in tutto 
il loro fascino, grazie ad una 
accurata riproduzione grafica 
e precise didascalie e note che. 


esse sole, apjxigano non solo 
il curioso ma anche l'c.-pcrto. 

Sfogliandolo, pascano davan 
fi agl: occhi archibugi e ar- 
chibusctti, carabine a ruo'a. 
archilìiisi bresciani, carotane 
slcsinne. tromboni a focile, ha 
Icstre, daghe e spiedi suonali 
e da palazzo: nomi di celebri 
armatoli, il tedesco Sadeler n 
cui viene attribuita la costru¬ 
zione della carabina donala dal 
duca di Baviera a Ferdinan¬ 
do 11 di Toscana nel 1626, gli 
Acquafresca, toscani, i Comi- 
nasso di Gardnne Valtrompia 
(Brescia) dove tuttora Parte 
delle armi da caccia si rin¬ 
nova e si perpetua. 

Insamma, un libro che agli 
appassionati riuscirà avvin¬ 
cente e gradito, agli esperti 
fornirà notizie e documenta¬ 
zioni introvabili altrove, agli 
altri svelerà un mondo scono¬ 
sciuto. Il tutto, infine, con un 
rigore filologico che contribui¬ 
sce non poco a restituire il 
gusto di un’epoca. 


g. f. b. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
O Vii Botteghe Oscure 1-2 Roma 
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Martedì l'opera di Gluck a Roma 


,. n , I, , UN BOB 
Cui e De Lullo tra | MARINO 

Settimana 1 le tempeste del 

italiano nella CUOre d A lCeste 

Germania sfanno riattando le scene già uti¬ 

lizzate lo scorso anno a Firenze 

democratica Leyla Gencer sarà la protagonista 


pag. 9 / spettacoli 
r n/ì ~Mik \ I Bergman ha 


Una « Settimana del film ita¬ 
liano », a carattere non ulllcia- 
le, si terrà dal 2 al 9 manto in 
'arie città della Repubblica 
Democratica Tedesca. 

Saranno presentati j film .S'i- 
Olirne e signori, Marnimi Rama, 
La costuma della milione. Il 
momento della verità. Andre 
mn in città, lo, io. io... e fili 
altri, Una questione d'onore. 

Presenzierà alla manifesta 
zinne una delegazione italiana, 
invitata dall'ente cinematogra¬ 
fico della Germania democrii 
tica Defa film, composta dai 
registi Alessandro Blusotti e 
Nelo Risi, dalle attrici Luisa 
Rivolli, Valeria Ciangottila e 
Patrizia Valloni e accompa¬ 
gnata da Cesare De Biase del 
i'Ullicio estero dell'ANICA. 

L;i manifestazione si svolge 
per iniziativa della Defa film 
e nel quadro delle intese pre 
se a tale riguardo dalle orga 
nizzazioni industriali dei due 
paesi, che sono state prese in 
occasione della visita a Roma 
della signora Schlotter, diret¬ 
trice della Defa film, nello 
seorso ottobre; in quell’occa¬ 
sione. da parte della Defa film, 
fu acquistato un notevole nu 
mero di film italiani per la di¬ 
stribuzione nel territorio elei In 
Rcpublica Democratica Te 
desta. 


Non sappiamo come andrà a 
finire. Lo sapremo martedì, con 
la « prima » rfell’Alceste, di 
Gluck. Incalzano intanto le pro¬ 
ve. Tra Vittorio Cui che toglie 
la polvere allo spartito (vi bat¬ 
te sopra la bacchetta come un 
baltifxinili) e Giorgio De Lullo 
che cerca di sistemare i per¬ 
sonaggi al posto giusto, le cose 
incuriosiscono. 

L’Alceste è un cavallo di bat¬ 
taglia dell'illustre maestro. Lo 
cavalcò per la prima volta nel 
1925. a qiiarant'anni. e vi è bai 
zatn sopra, con slancio, ancora 
adesso che di anni ne ha qua¬ 
si 82. 

Giorgio De Indio fu interes¬ 
sato «//'Alceste, dai versi — 
piuttosto buoni — di Calzabigi. 
Giti e De Lullo hanno già laro 
rato insieme a quest'opera. 
l'anno scorso a Firenze, e ora 
stanno combattendo di nuovo 
insieme anche per fronteggiare 
i disastri dell'alluvione. Opera 
di pulizia delle scene e dei 
costumi, che va di pari passo 
con quella di affinamento del 
suono, del canto, dei gesti. 

De Lullo mira alla semplicità 
e alla essenzialità dei movi¬ 
menti. L’Al ceste gli piace non 
si sa quanto (stesse in lui. ne 
farebbe un'opera obbligatoria, 
e non avrebbe torto), ma la 
semplicità non significa affatto 


Dall'll al 19 marzo a Parma 

Così il Festival del 
teatro universitario 


PARMA. 1. 

E’ stato reso noto il program¬ 
ma del XV Festival internazio¬ 
nale del teatro universitario che 
si svolgerà al teatro « Regio » 
di Parma dati li al 19 marzo. 
Vi parteciperanno dieci compa¬ 
gnie. tlelle quali quattro sono 
italiane (Foligno. Padova. Perù 
già c Parma) c sei straniere 
i Bruxelles. Cracovia. Bristol, 
Francoforte. Zagabria e Istan¬ 
bul). 

Ecco il calendario: domenica 
12 marzo: 1) Gruppo Università 
rio Teatrale « l-a nuova scena » 
ili Foligno: La fiera di Ffeethen- 
i Loel. dal Vangelo apocrifo del¬ 
l’infanzia di Gesù ». 2) Teatro 38 
di Cracovia: fai moralità della 
stonerà Uulska di G. Z.ipolska. 

Lunedi 13 marzo: Teatro del* 
fCmversità di Padova: Chi la la 
l'aspetta di Carlo Goldoni. 

Martedì M marzo: 1) Teatro 
Universitario « l.G. Kovacic » di 
Zagabria: Come Nuova York ac¬ 
colse Cristo di Ivan Raos. 2. CUT 
Piccolo Teatro « I-a fonte mag¬ 
giore » di Perugia: Progressione 
minima 19*13 I.%6. Pantomimo di 
G. Frondini. 

Mercoledì 15 marzo: Centro 
Universitario Teatrale di Parma: 
Cuargantua di F. Rabelais (ridu¬ 
zione di T. Conte). 

Giovedì 16 marzo: Teatro 38 
di Cracovia: Riccardo III rii W 
Shakc-peare. 

Venerdì 17 marzo: 1) Teatro 
delfUnione degli Studenti del¬ 
l'Università di Istanbul: At/akta 
durmak istnmrum (* Voglio re^ 
stare in medi ») di Tank Bu 
gra. 2) Centro Università Tra 
trale di Parma: Anno ottocento 
t rcntat rem ilnduccer.tt'lettoni nevi- 
gite dalle operette morali di G. 
Leopardi. 

Sabato 18 marzo: « Jcune Thèà- 
tre » de fL'niversité libre de Bru¬ 
xelles: Les ressrmrces de Qui 
nota di 11. de Balzar, nriuzmne 
di Henry Ingberg. 

Domontca 19 marzo: Drama 
tic Society dell'Università di Ru¬ 
oto!: The Knack di A. Jelkcoe. 


Due lavori 
commissionati 
negli Stati Uniti 
al maestro Berio 

NEW YORK. 1. 
Due lavori, per Ja stagione 
1968 69. sono stati commissionati 
dalla Philarmomc orchestra e 
dalla « Juilliard Scliool of music» 
al compositore italiano di musica 
d’avanguardia Luciano Borio, at¬ 
tualmente ingegnante negli Stati 
Uniti, li primo lavoro sarà ese¬ 
guito in occasione de) centoven- 
ticinquesimo anniversario della 
Philarmomc orchestra e il se¬ 
condo in occasione dell'insedia¬ 
mento della Juilliard School nel 
nuovo edificio del Lincoln Center. 
Alla esecuzione del pezzo per la 
Philarmomc orchestra è prevista 
la partecipaz.ione di Cathy Ber- 
berian. come solista di canto, e 
del gruppo vocale Swtnele Sin 
gers. Del secondo lavoro si sa 
solo, per ora. che sarà una com 
posizione per il teatro. 


A Londra 
Claudia Cardinale 
e Monicelli 

Claudia Card.naie e Mano Mo 
inceli; sono part t: dall aeroporto 
di Fium.Circo diretti a Ix>ndra. 
per alcun sopralluoghi. Gli ester¬ 
ni del film Dove vai Lamia? 

' iranno :nfatt: girai, nella cap.- 
1 tale inglese. 


Topo Gigio in un 
film di Ichikawa 


Tommy Steele 
impersonerà 
Charlie Chaplin 
sullo schermo? 

LONDRA. 1. 

Non si sa se Charles Chaplin 
autori zzerà mai un film sulla sua 
vita, ma se lo farà, vorrà e.s 
sere impersonato da Tommy 
Steele. giovane attore e cantante 
inglese. Steele ha esibito con 
Orgoglio una lettera di Chaplin. 
nella quale Tannano maestro del 
cinema gli dice proprio questo, 
c cioè che non ha deciso se farà 
fare un film sulla sua vita, ma 
che. in caso affermativo, vorreb 
be che il suo personaggio fosse 
interpretato da Steele. Steele ir» 
terprota attualmente Half a sir- 
pcnce. un film tratto da una com¬ 
media musicale di grande suc- 


TOKIO, I. 

Topo Gigio sarà il protagonista 
di un tilm giapponese, in associa¬ 
zione con una società italiana, 
che sarà diretto dal famoso re 
gista giapponese Kon Ichikawa. 
fautore dell'» Arpa birmana > e 
di « Olimpiadi 1964 ». 

Nelle intenzioni della società 
produttnce nipponica il film do¬ 
vrebbe essere presentato al Fe¬ 
stival intemazionale di Cannes. 
La lavorazione del film, intitolato 
« Topo Gigio e la guerra del mis¬ 
sile ». si è iniziata nei teatri di 
posa della casa produttrice m 
Tokio. 

Per la realizzazione del film è 
giunta a Tokio la creatrice di 
Topo Gigio. Maria Perego, che 
è accompagnata dallo scenografo 
Mario Milani, dagli animatori Fe¬ 
derico Gioiti e Ottavio Palmetti, 

Se per motivi di forra maggiore 
il film non fosse pronto per il 
Festival di Cannes e non potesse 
quindi parteciparvi, il regista 
giapponese intenderebbe presen 
tare « Topo Gigio e la guerra del 
missile » alla Mostra di Venezia. 


frettolosità o arrangiamento 
alla buona. Cosi De Lullo non 
se ne sta in un angolo a fare 
le mosse con le mani, perché i 
cantanti le vedano e si regoli 
no: venire avanti, scansarsi, 
filar via. sedersi. Lo dice chia¬ 
ro e tondo. Lui non si riduce 
come tanti che si battono le ma 
ni sulle natiche (il linguaggio 
di De Lullo è piuttosto natura 
listici)) perchè il cantante e la 
cantante capiscano che è giun¬ 
ta l'ora di sistemare i glutei 
da qualche parte Quindi è alle 
l>rese con una minuziosa iute 
sa su tutto. Il regista sulla sce¬ 
na à come il direttore d'orche¬ 
stra sugli strumenti: questo sì. 
questo no, più suono, un po' 
meno. 

Quando dicevamo di non sa 
pere come andrà a finire, è 
perchè sul palcoscenico si vede 
una grata di lunghi pali con¬ 
ficcati verticalmente, con qual¬ 
che traversina orizzontale. Die 
tro. c’è un sacco di gente, e 
davanti c'è una specie di ci¬ 
miniera, piuttosto sbriciolata, 
dinanzi alla quale, appunto, la 
protagonista (ancora in borghe 
se. nerissima: ma al momento 
giusto sarà vestita di bianco), 
Leyla Gencer, sta cercando di 
sistemare il sedere. 

C'è anche un signore (forse 
è Apollo), il quale in abito gri 
gio canta qualcosa che riguar¬ 
da il popolo « Il popol mio... ». 
t il popol suo... ». 

Nelle opere c'è spesso il po 
polo, ma raramente è in grado 
di svolgere la sua funzione di 
popolo. Qui forse è dispiaciuto 
che Admeto stia male e che Al- 
ceste decida di prenderne il 
posto nell’Aldilà. Alceste è la 
moglie: va nell’oltretomba al 
posto del marito (alzi la mano 
chi è disposto a ripetere il bel 
gesto), senonchè Apollo, com¬ 
mosso da tanto affetto coniuga¬ 
le. ecco che cosa fa: restitui¬ 
sce alla vita gli innamorati, e 
tutta va per il meglio, con la 
buona salute. 

La musica è una cannonata. 
Pensate che /'Alceste è proprio 
l'opera (1767) alla quale Gluck 
premise le sue idee sulla rifor¬ 
ma del teatro musicale. E non 
era tipo che predicasse bene e 
razzolasse male. 

Vittorio Gui è come il gigan¬ 
te Anteo che riacquista forze 
toccando la terra. Gui rinver¬ 
disce quando sta in mezzo al¬ 
l’orchestra. Speriamo che alla 
■r prima » di martedì persistano 
questi suoi slanci di furia so¬ 
nora. quali li abbiamo ascolta¬ 
ti ieri. C'è un'orchestra che 
bolle e sventaglia le interne 
tempeste del cuore. Tempeste 
di fuoco che il gesto, e il piede 
e la voce di Gui attizzano fino 
all'ultima scintilla. Forse per 
questo hanno messo in palco 
scenico quella specie di fumaio¬ 
lo. di ciminiera, di tubo. Qual¬ 
cuno dice che il « coso * è in 
realtà il simulacro d'una sacra 
erma. Non abbiamo risto lo 
scenografo (autore anche dei 
costumi), che è Pier Luigi Piz¬ 
zi. Può darsi che le erme allu¬ 
vionate diventino come grossi 
tubi arrugginiti. Vedremo, co¬ 
munque. se in cima al tubo 
comparirà, tro margheritine, la 
testa di Apollo, o un pennac- 
chietto di fumo: la polvere che 
alza Gui dallo spartito. 

Il nostro illustre maestro (in¬ 
cominciò la carriera a vent'an 
ni) — altro che storie: a ve¬ 
derlo sul podio e a sentirlo 
chiacchierare in un intervallo 
delle prove, fa proprio venire 
la voalia di campare minimo 
cent’anni — il nostro Gui. 
racconta poi le soluzioni da lui 
escogitate per questa edizione 
dell'Alceste. Gluck stesso fece 
due versioni dell'opera: una per 
Vienna, l'altra per Parigi. Gui 
prende il meglio delle due edi¬ 
zioni. rimin'Mindo alle danze e 
alla parie di Ercole (nella mi¬ 
tologia è lui. Ercole, che aiuta 
Alceste a sganciarsi dall'allro- 
mondo). Niente fronzoli, dun¬ 
que (e nemmeno è sicuro, del 
resto, che le danze aggiunte per 
l'edizione francese siano au 
tentiche, dì Gluck) e tutto per 
dare una mano a Gluck nel te 
nere il punte d’un (entro mu 
sicale poco disposto a compia¬ 
cere la vanità del pubblico. E 
con Gui. si può andar sicuri. 
Fu proprio lui, del resto, a to¬ 
gliere dal capo dei divi de! me¬ 
lodramma gii ultimi grilli vir¬ 
tuosi sticnm ente e arbitraria 
mente canterini. 

Erasmo Valente 


A Truffavi il 
Premio Tallier 

PARIGI, I. 

Il « Prix Armand Tallier », de¬ 
stinato all'autore di un'opera 
letteraria dedicata al cinema, è 
stato attribuito a Francois Truf- 
faut per il libro « Le cinema, ce 
long Hitchcock ». 



HELSINKI — Si gira in questi giorni nella capitale finlandese II 
film « Il cervello da un miliardo di dollari », di cui sono protago¬ 
nisti Fran^oise Dorleac e Michael Caine. Ecco — in una scena del 
film — I due attori in azione su uno slittino a motore, che fila 
veloce sul mare ghiacciato nei dintorni di Helsinki 



Cinema 

Seme selvaggio 

Seme selvaggio è un esempla¬ 
re, non tra i più significativi né 
tra i più recenti (porta infatti 
la data del ‘6-1). di quel cinema 
che. con maggiore o minore de¬ 
cisione. si colloca in America 
■* fuori Hollywood *: narra fin- 
contro e il viaggio di due gio¬ 
vani. da New York a Los An¬ 
geles. Lui. Fargo, è un ragazzo 
sradicato, il quale preferisce ar¬ 
rampicarsi sui treni piuttosto che 
sulle scale della società; lei. 
Dafne, ha appena diciassette an¬ 
ni: ed ha abbandonato i geni¬ 
tori adottivi per raggiungere il 
suo vero padre, dal quale si cre¬ 
de trascurata solo a causa di un 
equivoco, o di un'amnesia pro¬ 
dotta da eventi bellici. In real¬ 
tà. l'uomo si è fatto un’altra fa¬ 
miglia. e respinge Dafne, che è 
il frutto di una bre\e avven¬ 
tura. Anche Fargo, del resto, 
pur amando la fanciulla. le con 
sigila d; tornare in casa della 
anziana coppia che fha cresciu¬ 
ta. c che ha ora attrai ersato gli 


Stati Uniti per venirsela a ri¬ 
prendere. Ma Dafne, in defini¬ 
tiva. sceglierà di condividere i 
rischi e le incertezze deU’esi- 
stenza vagabonda di Fargo. 

Diretto da Brian G. Hutton, su 
una sceneggiatura di I.es Pine, 
il film è scrujxiIo'O e anche gar¬ 
bato nella descrizione del sal¬ 
tellante itinerario dei due prota¬ 
gonisti. della nascita ilei loto 
rapporto, del difficile approdo di 
esso. Pure il gesto anticonformi- 
scta col quale il racconto si chiu¬ 
de può suscitare simpatia, selz- 
bene non si sappia proprio che 
fine faranno, domani. Fargo e 
Dafne. D’accordo, certe storie 
«li Chaplin si scoglievano in mo¬ 
do analogo: ma li la speranza 
scaturiva dal desiderio caparbio 
di mutare il mondo. Mentre i 
personaggi di Seme selvaogio (e 
forche anche l'autore) sembrano 
chiedere soltanto un po’ di com¬ 
prensione e di umanità ai pa¬ 
renti. o al prossimo in genera¬ 
le. Gli interpreti, abbastanza ef¬ 
ficaci. sono M.chael Parks (l'Ada¬ 
mo delia B'hhia) c Celia Ka>e, 
Decreta la partitura mu-icale di 
Richard Markowitz. 

ag. sa. 


terminato 
le riprese 
dell'« Ora 
del lupo» 


STOCCOLMA, 1. 

L'ora del lupo, il mimo film 
di Ingoiar Bergman le cui ri¬ 
prese sono terminate in questi 
giorni, si inserirà pei lettamen¬ 
te nella tradizione delle opere 
del grande legista svedese. Il 
film narra la tragedia di un 
uomo solo, elle cena calore e 
compì elisione, e che i estera 
amaramente deluso dal falli 
mento dei suoi slorzi. Il prota¬ 
gonista è un artista. Johan. che 
passa le estati in un'isola do 
ve vive, durante questo peno 
do. con Alma, una donna che 
risiede nell'isola e che. seppu 
le non riesce ad aiutarlo in¬ 
tellettualmente, gli sa dare la 
tranquillità e la forza di lavo¬ 
rare. Tuttavia Johan. persegui¬ 
tato dai suoi dubbi, dal suo sen 
so di colpa per il passato e 
Ingoiato dalla follia che cova 
dentio di lui e sta per espio 
dere. si lascia morire, dopo 
una festa brutale e frenetica, 
lasciando Alma sola con se 
stessa e con il bambino che ha 
in grembo. 

L’ora del lupo (Vargtimmen) 
è. secondo Bergman. « quel mo¬ 
mento prima dell'alba, l'ora in 
cui in genere si muore, o quan¬ 
do il sonno è più profondo, o 
gli incubi si fondono con la 
realtà; è l'ora in cui i fanta¬ 
smi e i demoni sono più forti. 
E' anche l'ora in cui nasce la 
maggior parte degli uomini ». 

Le riprese del film sono sta 
te effettuate a Torekov. in un 
paesaggio desolato e aspro. Il 
regista ha cominciato, in que¬ 
sti giorni, il lavoro di montag¬ 
gio del film. 

Gli interpreti del film sono 
due attori molto cari a Berg¬ 
man: Johan è l’attore Max Von 
Sydovv. che da tempo lavora 
con il regista svedese: Alma è 
invece Liv Ullmann. una recen¬ 
te scoperta dell’autore del Po 
sto delle fragole. 

La « prima » del film avver¬ 
rà in autunno, ma non si cono¬ 
scono ancora nè la data esatta, 
nè la città dove avrà luogo. 


Il 6 aprile 
in appello 
« Le bambole » 

Il processo di secondo grado 
per il film Le bambole è stato fis¬ 
sato per il 6 aprile prossimo in 
Corte di appello. Il giudizio di 
primo grado si svolse dinanzi al 
Tribunale di Viterbo e si con¬ 
cluse U 5 novembre dello scorso 
anno con la condanna a due mesi 
di reclusione e a 40 mila lire di 
multa di Gina Lollobrigida. Jean 
Sorel. Mauro Bolognini e Gianni 
Hecht-Lucan: i primi due. quali 
protagonisti dell'episodio Monsi¬ 
gnor Cupido, il terzo quale regi¬ 
sta e l'ultimo come produttore 
furono ritenuti responsabib di 
spettacolo osceno. I-o stesso pro¬ 
cedimento riguardava un altro 
episodio inserito nella pellicola 
e intitolato l-a telefonata, inter¬ 
pretato da Nino Manfredi e da 
Vima Lisi e diretto da Dino Risi; 
questi ultimi vennero assolti dal¬ 
lo stesso reato con formula 
ampia. 


Marion Brando 
in Asia 

DACCA. 1. 

Marion Brando si trova attual¬ 
mente nel Pakistan, dove resterà 
qualche giorno per proseguire 
quindi alla volta del Nepal e 
dell'India. Il viaggio asiatico del¬ 
l'attore ha lo scopo di reclutare 
almeno cento artisti che dovran¬ 
no esibirsi fanno prossimo al- 
l'ONU in un grande spettacolo di 
beneficenza i cui proventi sa¬ 
ranno destinati all'UXICEF. l'en¬ 
te delle Nazioni Unite per l'in¬ 
fanzia. 


! JOHNNY IL KILLER- i 


m! 


V 


PARIGI — Il 15 mane il pepelare cantante Johnny Hallktay convincerà ad interpretare il suo 
terzo film, « Consortium >, per la regia di Joel Le Meigne. Egli sarà un c killer » che, coinvolto 
in un traffico clandestino di alcool, troverà tragica fine in uno scontro a fuoco. Gli sarà accanto 
— nella consueta parte dell'agente americano — Eddie Coni tanti ne. Nella foto: Halliday e Con* 
stentine in un provino per il film 
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CULTURA E REALTÀ' - In 
questa sua nuora stagione, ci 
pare, L'approdo manifesta la 
volontà di essere più spregiu¬ 
dicato. meno « olimpico ». più 
legato alla varietà e. insieme, 
alla sostanza degli interessi di 
fondo del pubblico. In esso 
traspare un certo desiderio di 
allargare la stia concezione del¬ 
la cultura. Insamma, si sente 
che tra L'approdo licite scorse 
stagioni e quello attuale c'è 
stata l'esperienza salutare di 
Zoom, che cercava, almeno in 
determinaii limiti e con taluni 
difetti, di individuare le radici 
dei fatti culturali nella realtà 
riva del mondo contemporaneo. 
Tuttavia, purtroppo, .si tratta 
ancora di un desiderio, di una 
tendenza che si esprimono mol¬ 
to timidamente o. addirittura, 
si smarriscono prima che si 
arrivi al risultato. 

Fsempio tipico: il servizio di 
Mario Roberto Cimnaghi sul 
teatro inglese degli z arrabbia¬ 
ti », trasmesso l'altra sera. Il 
tema era interessante e fecon¬ 
do e attuale: Cimnaghi l'ha 
trattato senza dimenticare il 
rapporto tra il teatro di 0<bor¬ 
ile. di W’esker e degl i altri e 
il travaglio dell'Inghilterra con¬ 
temporanea. Significative, in 
questo senso, sono state l'iiiter- 
vista con il critico Tt/nan. che 
ha collegato la nascita degli 
<r arrabbiati » n//n perdita del¬ 
l'Impero, e la scelta di taluni 
brani di Radici e di Patatine 
di contorno. Non è mancato 
nemmeno un tentativo di col¬ 
legare questo teatro alle mani 
festazioni del costume giovani¬ 
le. Tuttavia, il servizio è rima¬ 
sto ancora, per Intona parte, in 
un ambito tradizionale. Scarsa 
è stata, ad esempio, la docu¬ 
mentazione diretta della realtà 
inglese’ la sia pur rapida ana¬ 
lisi della t rivolta * giovanile è 
stata generica, condizionata da 
mille riserve, quasi del tutto 
priva di immagini incisive (il 
riferimento al film di Sordi Fu 
mo di landra, se poteva essere 
utile ai fini di un discorso cri¬ 
tico sulla recezione di determi¬ 
nati fenomeni in Italia, non 
aveva alcun valore su questo 
piano). E' mancato quasi del 
tutto, inoltre, il necessario ag¬ 
gancio al contenuto di classe 
del movimento degli t arrab 
biati »: sarebbe stato utile, (ini. 
riutilizzare l'intervista che W’e- 
sker concesse a Montaldi per il 
documentario Inghilterra a due 
voci. Infine, la intervista con 
Y-effirelli non esauriva affatto 
gli interrogativi relativi al ri¬ 
tardo con il quale il teatro de¬ 
gli « arrabbiati » è giunto in 
Italia e alle reazioni che esso 
suscita da noi. Qui. ad esempio, 
una discussione con un gruppo 
di giovani nella platea di un 
teatro (del tipo di quelle che 
lo stesso Cimnaghi aveva co¬ 
minciato a imbastire Vanno 
scorso) sarebbe stata estrema- 
mente interessante: tra l'altro 
essa ci avrebbe fornito ulterio¬ 
ri elementi di giudizio stilla 
« rivolta » giovanile riostrana. 
E cosi, il teatro sarebbe dive¬ 
nuto davvero uno strumento di 
indagine per comprendere me¬ 
glio la realtà. 

• • # 

POLEMICA EDULCORATA 
— Un'altra prora che la spre¬ 
giudicatezza dell'Approdo si ri¬ 
solve. anche troppo spesso, in 
un semplice conato? Il servizio 
sui rapporti tra giovani scrit¬ 
tori e TV. il t corso » cui la 
R U ha invitato trenta giovani 
scrittori per indurli a collabo- 
rare alla produzione radiotele- 
visira non è stato povero di 
discussione e si è concluso con 
una « tavola rotonda » piuttosto 
vivace e polemica (noi vi ab¬ 
biamo assistito e siamo, quindi, 
testimoni oculari e... auricola¬ 
ri). Alcuni scrittori, anche tra 
quelli che poi l’Approdo ha in¬ 
tervistato brevemente, hanno 
rivolto critiche sostanziali agli 
orientamenti generali dei pro¬ 
grammi radiai elevisi vi e ad 
alcune trasmissioni in partico¬ 
lare (Fine di una solitudine o 
Lo squarciagola), oltre che. per 
converso, allo snobismo intellet¬ 
tuale di certi ambienti culturali 
nei confronti della radio e so¬ 
prattutto della TV. Orbene, nel 
servizio dell’Approdo si è avuta 
soltanto qualche eco di questa 
polemica e le interriste sono 
sfate abilmente indirizzate in 
modo che le critiche sembrava¬ 
no essere state rivolte quasi 
esclusivamente contro lo snobi¬ 
smo intellettuale (e. quindi, 
risultavano obiettivamente con¬ 
cordi con talune istanze « direr- 
lentistiche » espresse da Ber- 
nabei). Eppure, se fossero state 
utilizzate le registrazioni e le 
riprese effettuate durante la 
€ tarola rotonda », i differenti 
punti di vista sarebbero eversi 
assai bene. Ma qui. evidente¬ 
mente, la spregiudicatezza tro¬ 
va il suo limite nella censura. 
Soltanto l'ultima inquadratura 
del servizio, con la telecamera 
che avanzando lentamente sem¬ 
brava ingoiare Alberin Bevi¬ 
lacqua. aveva un singolare sa¬ 
pore simbolico. 

• • • 

SPORT E COSTUME - Ab¬ 
biamo l'impressione che Sprint, 
pur non osando mai investire 
le strutture dell'industria spor¬ 
tiva. stia cominciando ad al¬ 
largare i suoi orizzonti, confe¬ 
rendo ai suoi servizi anche una 
dimensione di costume. Inte¬ 
ressanti, in questo senso, il 
servizio di Savonuzzi su Ferra¬ 
ra (nel quale, però, le osserra¬ 
zioni dell'autore contavano an¬ 
cora assai di più che le imma¬ 
gini, in gran parte puramente 
illustrative) e l'altro di Minò 
sul Mantova. 

g. e. 



L’inafferrabile 

David Niven (TV 1° ore 21) 

La serie di telefilm ame- 
intitolata « 

ferrabili » non si colloca tra ^ 
le peggiori che finora la TV 
ci abbia offerto. Condotti 

con dignità e interpretati v3Rl 

da ottimi attori (della pun- j 

tata di stasera è protagoni '**' W J 

sta David Niven, nella fo- - ’ o * I 

to), questi racconti hanno 

una caratteristica piutto- «■ f 

sto inconsueta: i furfanti, ^ f J 

di solito truffatori, che so- ‘ / 

no al centro delle diverse V* 

vicende, non solo sono * 

simpatici, ma riescono per- 

fino a cavarsela, sia pure / 

a mani vuote. Un'eccezio- ÉaM f 

ne, dunque, una scherzosa gl&flr i 

eccezione al moralismo im- Mr / 

perante nello storie più o yS ... 

meno « gialle », che voglio- *1 / 

no costantemente il colpe- f&L S ! 

vole punito. Nella puntata jL jv ! 

di stasera si narra la sto- 'if'Wl / 

ria di una falsa società ^ A 

nella quale David Niven at- fm M 

tira un miliardario per / 

spillargli un milione di dot- «vjr 

Fi Al 

Una inchiesta sul lavoro 
minorile (TV T ore 21,15) 

Il lavoro minorile è, come tutti sanno, un<y grave stor¬ 
tura sociale che non è ancora mai stata óffrontnta con 
la necessaria energia. Su questo tema « Gàovani » man¬ 
derà in onda stasera un servizio, « girato » in Piemonte 
(da Vincenzo Garnna) e in Sicilia (da Luciano Pinelli e 
Mino Criscenti). Ancora una volta con questa inchiesta, 
la rubrica dimostra di essere sensibile ai problemi più 
vivi delle nuove generazioni. Tra i « ritratti » che « Gio¬ 
vani » va allineando ne!9a sua galleria avremo stasera 
un colloquio con due giovani sindacalisti, raccolto da 
Salvatore Nocita, e un'indervista a due giovani propagan¬ 
dole, le ragazze che, cort la borsa rigonfia di « depliant » 
pubblicitari e di campioni, vanno per le case a pubbliciz¬ 
zare i vari prodotti. Del « numero » musicale sarà prota¬ 
gonista Adamo (india loto), il giovane cantante che tanto 
ha fatto parlare di sè. 





Suona il quartetto 
Borodin (Radio N. ore 

Un programma musica¬ 
le di particolare interesse 
viene trasmesso stasera al¬ 
la radio. Si tratta di un 
concerto del famoso quar¬ 
tetto sovietico Borodin, cui 
si unisce la pianista Edli- 
na Lioubov. Il concerto è 
stato registrato l'anno 
scorso in occasione del 
Festival di Versailles e 


21,05) 


comprende i «Tre pezzi » 
per quartetto d'archi di 
Igor Strawinsky e il 
a Quintetto in sol maggio¬ 
re op. 57 » per pianoforte t 
archi di Dimilri Sciostako- 
vic. Del quartetto fanno 
parte: Dubinskij e Alexan- 
drov, violini; Scebalin, vio¬ 
la, e Berlinsklj, violoncello. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


TELESCUOLA. 

IL TUO DOMANI. 

TELEGIORNALE del pomeriggio - Segnale orario - 
Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI. Pattinaggio artistico. 
QUATTROSTAGIONI. 

SAPERE. La casa. 

TELEGIORNALE SPORT - Tic tac . Segnale orario 
Cronache Italiane • Arcobaleno • Previsioni del tempo. 
TELEGIORNALE della sera . Carosello. 

GLI INAFFERRABILI. Colpo da maestro. Telefilm. 
TRIBUNA POLITICA. Dibattito tra I rappresentanti 
sindacali del lavoratori e degli Imprenditori. 
QUINDICI MINUTI CON HERBERT PAGANI. 
TELEGIORNALE della notte - Oggi al Parlamento. 


TELEVISIONE 2’ 


18.30 SAPERE. Corso di francese. 

1919.30 NON E' MAI TROPPO TARDI. 

21 — TELEGIORNALE . Segnale orario. 

21.15 GIOVANI. Rubrica settimanale. 

72.15 I GRANDI CAMALEONTI di Federico Zardi. 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: oie 
8, 13, 15, 20, 23; 645 Corso 
di lingua francese; 7,15: 
Musica stop; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9,07: Co¬ 
lonna musicale; 10.05: Mu¬ 
siche da operette e cornine 
die musicali; 10,30: L'An¬ 
tenna; 11,00: Tnttico; 12,05: 
Contrappunto; 13,33: E’ ar¬ 
rivato un bastimento: 14,00: 
Le trasmissioni regionali; 
14,40: Zibaldone italiano; 
15,45: l nostri successi; 
16,00: Programmi per i ra¬ 
gazzi; 1640: Novità disco¬ 
grafiche americane; 17,t5: 
Canzoni napoletane; 1740: 
* Luciano Leuwen ». Roman¬ 
zo dj Stendhal; 18,00: L 
Bonzagm e il suo cordovox; 
18,15: Gran varietà (Repli¬ 
ca); 1940: Luna Park: 20,20: 
Piccola stona di una com¬ 
media musicale; 2145: Con¬ 
certo del Quartetto Borodin 
e della pianista Edlina Li- 
subov; 2240: Tribuna poli¬ 
tica (Dibattito). 

SECONDO 

GIORNALE RADIO; ore 
740, 140. 1*40, 11,30, 

1341, !«4», 1*4*, 2140, 


22,30; 645: Colonna musi¬ 
cale: 7,45: Biiiardino; 8,45: 
Signon l'orchestra; 9,11: 
Romantica; 9,40: Album mu¬ 
sicale; 1048: Rocambole; 
10,15: I cinque continenti: 
10,40: Le sorelle Condó; 
11,42: Le canzoni degli anni 
60; 1240'- Trasmissisom re¬ 
gionali; 13.00: IJ senzatito- 
lo; 14,00: Jukebox; 15,00: 
La rassegna del disco: 16,10: 
Rapsodia; 1648: Ultimissi¬ 
me; 17,05: Canzoni italia¬ 
ne; 1745: Le grandi orcne- 
stre degli anni '40; 18,35: 
Classe unica; 18,50: Ape¬ 
ntivo In musica; 28,80: Il 
mondo dell opera; 21 , 01 : Se¬ 
dia a dondolo: 21,40: Mu¬ 
sica da bailo 

TERZO 

18,30: La musica Iccgcra 
del Terzo Programma; 18,45: 
Pagina aperta; 19,15: La 
passione secoodo San Gio¬ 
vanni - Oratorio per soli 
coro e orchestra di Johann 
Sebastian Bach • Orchestra 
diretta da Wolfgang Sawal- 
lisch; 2145: In Italia e al¬ 
l'estero; 22: Il giornale del 
Terzo - Sette arti; 2248: 
Primato della poesia; 22,40: 
Rivista delle riviste. 
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BATTUTO IL REAI (2-0) 

L’INTER 


Nell’amichevole di ieri 


LA FIORENTINA PIEGA (1-0) 
LA NAZIONALE PELL’U.R.S.S. 

I viola pur privi di De Sisti sono apparsi più veloci ed incisivi anche perchè i sovietici hanno 
badato soprattutto a curare l’intesa - La partita decisa da un goal di Hamrin - Espulso Sabo 



l’ha 
fatta ^ 
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INTER-‘REAL MADRID — Un duello Ira BE DIN e SANCHIS 


e va in semifinale 


FIORENTINA: Albcrtosl; Ro- 
flora, Dlomcdl; Pirovano (Lcn- 
zl), Calosi, Brizi (Orlantllni); 
Hamrin, Esposito, Brugnera (Sot¬ 
tili), Berlini, Cosnia (Chinrugi). 

U.R.S.S.: Kavasivili; Afonin, 
Leniov; Hurtsilava, Sesternlev, 
Voronin; Tualev (Jevruglkin), 
Sabo, Banlsccvsky, Matafeev, 
Maluielev (Parku)an). 

ARBITRO: Sig. D'Agostini di 
Roma. 

MARCATORE: al 31' del pri¬ 
mo tempo Hamrin. 

NOTE: Temperatura mite, 

ipettatorl 10 mila circa; per un 
incasso di 9 milioni e 450 mila 
lire. Calci d'angolo 7 a 6 per i 
viola. Al 23' del secondo tempo 
l'arbitro ha espulso Sabo per pro¬ 
teste. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. I 

Dopo aver vinto lo primo duo 
amichevoli (con lo Spalato t* con 
In |{oma) In nazionale sovietico 
ha perso nella terza giocala og¬ 
gi a Firenze ove è stata scon¬ 
fìtta. anello se di stretta misuro, 
rio una Fiorentina imbottita di 
riserve. 1 sovietici si sono trovati 
a mal partito contro ima avversa¬ 
ria vivace e molto mobile ri¬ 
schiando di perdere con un pun¬ 
teggio più ampio. CiA quasi sicu¬ 
ramente è dovuto alle relative 
condizioni fisiche della maggio¬ 
ranza dei sovietici che. come è 
noto, solo da poco tempo hanno 
ripreso ad allenarsi. 

Inoltre la squadia (lell’URSS 
ha risentito della prova opaca dei 
centrocampisti Voronin e Salai 
e dello schieramento adottato nel 
primo tempo dal C.T. .lakuscm. 

Mentre contro la Roma la sepia 
dra infatti giocò con due uomini 
di punta fìssi (Malafeev e Barn- 
scevsky) oggi l'allenatore sovie¬ 
tico lia preferito impostare la ga 
rn in tono eminentemente difen¬ 
sivo lasciando al solo Hamsccv- 
sky il compito di tentare di far 
saltare il baluardo difensivo vio¬ 
la. Stavolta Malafeev (che alla 
fine doveva risultare fra i mi¬ 
gliori in cnm[>o) ha fatto soprat¬ 
tutto lavoro di s|>ola non man¬ 
cando però di inserirsi talvolta 
nelle conclusioni (ha mancato due 
facili occasioni e si è visto re¬ 
spingere un palllone a poi tiare 
battuto, dalla traversa). 

Insieme alla mezzala, da se¬ 
gnalare la prova del libero Se 


Niente derby 
per Emo 
squalificato! 

9 


ì 



MILANO, 1 

Il giudice sportivo della Lega 
nazionale calcio ha squalificato, 
in serie A, per una giornata 
Enzo (Roma) per comportamen¬ 
to scorretto nei confronti di av¬ 
versari; in serie B per una gior 
nata Fogar (Reggiana) per com¬ 
portamento irriguardoso nei con¬ 
fronti dell'arbitro. Pavoni (Sa 
lamitana) per comportamento 
scorretto nei confronti di avver¬ 
sari e Spanio (Savona) per com¬ 
portamento irriguardoso nel con¬ 
fronti dell'arbitro. Nella foto: 
ENZO. 


sterilire, mentre per Silfio liiso- i 
gnu due che ha accusato presto 
la mancanza di fiato e si è un 
po’ innervosito tanto da farsi e- 
spellerc dal campo prima del 
tempo pi (-visto. 

Sabo stava reclamando con 
l'arbitro per la mancata asse, 
guazionc ai sovietici di un rigo 
io per un vistoso inaili in piena 
alea commesso dal terzino Dio 
medi. Ce da aggiungere che non 
essendo la protesta del giocatole 
delle più plateali e trattandosi di 
una amichevole il signor D'Ago 
stini avrebbe potuto limitarsi ad 
un richiamo ufficiale. Infatti la 
| decisione drastica e troppo se¬ 
vera delt'aiIntuì è stata sottoli¬ 
neala ila una lunga Ixmlata di 
IimIii dello spoitivo pubblico fio 
reni ino 

Tornando alla prova olici la dal 
sovietici possiamo aggiungete die 
c: attendevamo qualcosa di diver¬ 
so e cioè di vedere una squadro 
anche se a corto di preparazione, 
capace però di sviluppare una 
maggiore varietà ili temi. I sovie¬ 
tici da questo punto di vista han¬ 
no confermato i loro limiti, men¬ 
tre ci hanno impressionato (se 
ne occorreva una riprova) in fat¬ 
to di prestanza fisica e di trat¬ 
tamento di palla. 

E' evidente comunque che un 
giudizio non si può dare in quan¬ 
to. come abbiamo giù accennato, 
i sovietici non sono ancora nella 
migliore condizione atletica. Do¬ 
po aver accennato ai difetti mes¬ 
si in mostra dai calciatori ricl- 
l'URSX avrete già compreso che 
per ia Fioicntma il compito di 
contende il gioco degli avversa¬ 
ri è stato più facile di quanto non 
si potesse immaginare. 

Fra i giocatori viola hanno la¬ 
sciato una buona impressione 
Hnignera. I (animi, Hertiui e il 
giovane Esposito. Buona anche 
la piova olicita da Calcisi. I.cnzi. 
Dilatabili (alla sua prima g.ira 
in prima squadra). Bogara, che 
itentnivo in formazione doi>o un 
lungo periodo, non è apparso an¬ 
cora in condizioni di giocare con¬ 
tro il Cagliari, mentre Brizi si è 
compoi tato magnificamente. 

Ma passiamo alla cronaca della 
partita clic non è stata avara di 
emozioni. Si inizia con un tiro 
di Hamrin da sinistra che fini¬ 
sce fuori e con un tiro di Bru- 
gnera alle stelle. 

Al 10' i sovietici ottengono il 
primo calcio d'angolo e subito 
dopo Malafeev colpisce la tra¬ 
versa a portiere battuto. I,a mez¬ 
zala parte dal centro canqio. sul¬ 
lo scatto salta Pirovano, al limi¬ 
te dell'area scambia col centra¬ 
vanti e a pochi metri dalla rete 
d: Alhertosi lascia partire un ti¬ 
ro che viene ribattuto dalla tra¬ 
versa. I.a sfera torna in campo e 
Bt i7i la mette in calcio d'angolo. 

Due minuti dopo il libero Ca¬ 
lasi salva in angolo una azione 
impostata dal centravanti. Col 
passare dei minuti i viola trova¬ 
no la marcia giusta insistendo al¬ 
l'attacco. Al 19' ottengono un cal¬ 
cio d'angolo. E' lo stesso Brìi- 
gnera a battere dalla hand eri- 
na: pallone che supera l'area di 
porta e gran tiro al volo di P.r«» 
vano che sorvola la traversa di 
una spanna. Al 20' Leniov ribat¬ 
te due tiri di Hamrin e subito do^ 
i>o Piovano lascia il rampo. 

Rivoluzione nella difesa viola: 
I.enzi che è subentrato a Piro- 
vano si porta sul centravanti men¬ 
tre lo stoppor Brizi passa a mar¬ 
care la mezzala Malafeev. Gra¬ 
zie al continuo movimento è sem¬ 
pre la Fiorentina a tenere in ma 
no le redini dell'incontro Al 2-V 
! sii I.inc.o di Hamrin a Esporto, 
Kurtsilava htiera in calcio d'an- 
go'o. 

Al 31' la Fiorentina passa in 
vantaggio. Hamrin lancia Bnicne- 
ra che dalla destra centra: Se- 
stemiev salta a vaiolo e il pal¬ 
lone finisce sui piedi di Hamrin 
< he a'ilunca a M'accorrente Espo¬ 
sto Tiro al volo della dovane 
mezzala ribattuto alla buona dal 
neit ere. Pallone sui piedi di Ham- 
nn che tira: la sfera viene ri¬ 
battuta «ulta linea da parte del 
!• fiero So'termev ma il segnali 
nee «bandiera e D'Agostini con 
cele il goal Nel giro di due 
minuti i viola sfiorano il rad¬ 
doppio con Cosma ed Esposito. 
\I 3(T Sabo libera Malafeev il 
mirile solo in area viola mette a 
lato 

Nella ripresa con le sostituzio¬ 
ni di Tuaiev e di Matmeiev con 
.levrugikin e Parkujan. la squa¬ 
dra sovietica appare più aggres¬ 
siva ma nonostante ciò solo rara- 
■ mente ì suoi giocatori riescono a 
i '.ovarsi nelle migliori concimo- 
in per segnare il goal del pareg- 
g'o Al 4' Berlini impegna il por¬ 
tiere con un rasoterra mentre al 
12' sempre su lancio di Sabo 
Malafeev sbaglia per la seconda 
volta da o(t ma posizione. 

A! 23' l az one del rigore non 
concesso e l'espulsione di Sai» 
per protesta: al 32' un gran tiro 
di Esposito deviato dal portiere. 
Con un uomo in più la Fiorentina 
bada ora a controllare il pallo¬ 
ne. mentre t sovietici già prò 
vati dallo sforzo, non trovano la 
maniera per insistere. 

Loris Ciullin! 


Domani sera al « Palasport » 


CONTRO CAIH0UN PRONOSTICO PER BENVENUTI 



Ira Vini» (’Yl.lllMN SINO HKNVKNUTI e In pini» svol¬ 
gimento la » guerra piilililirilarìa ». ('allumo assicura: • Sun» Il 
piu lurle incili» ilei ululili» c li.Utero Itenveiiuli », e Sin» replica 
piccai»: « Se ue accorgerà domani unite sul ring chi è il piu forte 
nielli» del miuid» »- I.a verità, come sempre, sla nel mezzo: l'ame- 
rit'.'in» C un ollini» mestierante cresciuto alla dura scuola d'olire 
Oceano e può essere pericoloso anche per un pugile bravo e su- 
perprotello sul ring di casa (ve lo Immaginate arbitri, giudici e 
organizzatori clic lasciami picchiare il triestino proprio ora che 
lui in tasca il collimilo per una partita mondiate con Griffith!); 


ila parie sua il triestino lui già ballili» l'amcricali» e non si vede 
perche non deliba ripetere l'impresa visi» ehi* non Ita mai subito 
puni/ioni e elle prillili e scattanti sono i suoi riflessi, secchi, po¬ 
lenti i suoi colpi, li campione europeo lui completato la prepara¬ 
zione e s| f trasferito ieri a Itonui insieme a Cane e llaltistutta 
clic nella stessa riunione affronteranno il canadese l.eslie Itorden 
e l'africano Olilitev Couimcv. Negli altri incontri -forge lernande/ 
— un altro pugile che e sicuro di essere il più forte • medio • 
del mondo — affronterà Tee! VVrigbt e Cariti se la vedrà con Co¬ 
stantino dori. Nella foto: CAI.IMU N durante una seduta ili 
allenamento con Vittorio Saraudi nella palestra ilei • f lamini» ». 


La terza tappa del Giro di Sardegna 


A Cagliari volata a otto: 
s'impone ancora Lelangue 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI, 1. 

Di male in peggio, cioè que¬ 
sto Giro di Sardegna vive di una 
organizzazione insudiciente e. 
fatto grave, salta le contrade e 
i paesi programmati dalla cor¬ 
sa Oggi non siamo andati a Gu- 
spim dove la gente ha atteso 
invano il passaggio de! a caro¬ 
vana. 

Pretti ci ha raccontato che 
l'impedimento era dovuto alte in¬ 
terruzioni stradali, ma noi sap¬ 
piamo che la verità è un'altra, 
che si temeva una mamfes'azio- 
ne di Dro-testa per i bassi «ala¬ 
ri, per la miseria, i problemi, 
l'insufficiente tenore di vita del¬ 
la gente sarda. 

là? tre organizzazioni sindacali 
(CGIL. CISL e UIL) avevano de¬ 
ciso di comune accordo di non 
dar luogo ad alcuna manifesta 


Ordine d’arrivo 

Il Robert Lelangue (Romeo. 
Itrlgtni In ore I.JJZI" alla me¬ 
dia orarla d| km SI.781 (tempo 
agli effetti della classifica I ora 
VI VS": 2) Pietro Guerra (Sala¬ 
mini! s t. (tempo agli effetti del¬ 
la classifica i.vt OS"; t) Henry 
He Wolf (Willem II. Helglni s.t 
(tempo agli effetti della classi¬ 
fica ).53'I8"): Il Ile Roevere 
(Ilei! s.t.; 51 Ztlverberg (Oli * I.; 
Si Rracke (fieli s t.; 7) Ferrardi 
s.t; #1 Rider (l»an si.); 91 Ri¬ 
fossi a 35”: IO) Van I ooy (fieli 
a 76"; H» Karstens (OH • 78": 
12) Dolman (OH s t.; 17) Pian- 
karrt (Rei) si.; IH Slmpson 
(GB) * t.; 15) Vandenbrrgbr 

(Rei) *1.: 16) Re> hroek (Rei* 

si.; 17) Motta S.t.; 18) Anqurlll 
(Fr) a t.; 19) Adorni s t ; 20) Pre¬ 
ziosi 21) Armanl si.; 22) 

Derboven (fieli s t. : 27) De Roo 
(OH s t.. 24> Van Der Vleuten 
(Olanda) a 25"; 25) Steegman* 
(Rei) a r50". 

Seguono altri 32 corridori tra 
I quali DanreMI. Stahllnsky, Ral- 
mamlnn. Taccone. Mugnalnl e 
Merck*, tuftl con II tempo di 
Sieegmans; 59) Pifferi a 851"; 


zione. ma solo il timore di nota¬ 
re qualche cartello, qualche fra¬ 
se che potesse mettere per un 
attimo in risalto le gravi que¬ 
stioni della zona, ha indotto Pret¬ 
ti a cambiare itinerario. C'è da 
chiedersi «e Pretti ha agito di 
propria iniziativa. Pen«'amo di 
no, pensiamo che l’organizzatore 
«ia stato < consigliato » dalle au- 
•ontà locali. 

E cosi la terza tappa s'è svol- 
’a *u un pezzo di q'ieìla lunga 
' nea grigia che è la Carlo Fe¬ 
lice Ha vm'o Robert Le’.angue. 
ri belga di Bruxelles che si era 
già imposto ad Alghero nell'aper¬ 
tura della « Settimana sarda > 
\rmani conserva il primato de! 
la classifica, mentre Dancelli 
perde quota in seguito ad una 
caduta di 14 corridori che ha 
mandato all’ospedale Andreoh e 
ha fatto perdere più di quattor¬ 
dici minuti a Zandegù. 


seguono Rocct. Franchini e Mon¬ 
ti con 11 tempo di Pifferi: 67) 
Ferretti a I4'I8": seguono Rat* 
dan e Zandegù con il tempo di 
Ferretti. Ritirato Andrenll. 

Classifica generale 

I) Luciano Armanl (Salamini) 
In lO.ll'lS": 2) Guerra a rtM"; 
3) Van Der Vleuten (Ol) a 2'I8"; 

I) Karstens (DI) a 2 45": 5) Mot¬ 
ta a 2 55": 6) Adorni s.t.: 7) An- 
quetil (Fr) s.t.; 8) De Roevere 
(Rei) s.t.; 9» Dancelli a 907"; 
IO) Benfatto s.t.; Il) Steven» 
(Rei) s.t.: 12) Gratn (Fr) s t.; 

II) Re Rartng (Ol) st.; Hi Zoet 

(OH SI.; 15) Poggiali s.t; 16) 
Hattlstlnl s.t.: 17) Ma/racuratl a 
9 25": 18) t.elangne (Rei a 18*37": 
19) Stabllnskv (Fr) a I8'58": 20) 
Pifferi a 1108"; 21) Van Looy 
(Rei) a 1113’: 22) Dalla Dona a 
ll'22"; 23) Preziosi a 11*45"; 

24) Rliter (Dan) a 1319" 25) 
Rracke (Bel) a 13'42" 30) Tac¬ 
cone a I7'57”; 32) Rilassi a 

I9'43" 35) Mxrckx (Bel) a 20'32"; 
46) Plankaert (Rei) a 22 21": 54) 
Slmpson (GB) a 27'05'*; 55) Zan¬ 
degù a 28’. 


c Un arrivo clandestino », ha 
detto Albani. I presenti allo sta¬ 
dio Amsicora erano infatti un 
centinaio. E il finale è stato per 
giunta b trra«co-o, dramma!.co. 
L’olandese Van Der V.'ueten. 
sganciato'i dai primi «ette, ave 
va conquida!» un vantaggio bre¬ 
ve (tren'a me'r.). ma for-» «uf¬ 
ficiente per v n ere, «o.'an'o che 
all'ingres'O ri-- 'o «:adio si «con 
trava con un caralvniere. Nien¬ 
te di grave. :.--r fortuna. » pero 
:1 povero Van :--r Viue'en «; tro¬ 
vava con un* —:o*a co-.*o-*n e 
«uperava il "ai :i _ do con la bi¬ 
cicletta in man •. rr.o«'rnndo!a co¬ 
me un trofeo di guerra 

Subito dopo gur.g-na la pattu¬ 
glia di Motta e Anqncliì che ve¬ 
niva dirortatn malamente e do¬ 
veva saltare -e transenne per in¬ 
filare la stra I na che conduce 
sulla pi«ia in 'erra b.ittu’a. 

In«omma. un Giro deila Sarde 
gna che vive ne.la confusone e 
che nei timore ri - « o»r'coii » ine¬ 
sistenti va a ce-care i! d«ord- 
ne Questo, in « nv«:. i! c ud.zio 
stilla Terza e nrnrovv:«.a’a tap¬ 
pa che è nartra da Or «'aro 
tredici nvn-.t: prima d; rr«-77.v 
giomo. Per decisione di Pretti, 
la cara era tu'ta in p amra e ia 
distanza veniva ridotta a 98 chi¬ 
lometri Una corsa «u un asfal¬ 
to lungo e largo, come g.à det¬ 
to. E tuttavia, al chilometro 
venticinque. 14 corr.don «: am¬ 
mucchiavano m una caduta che 
lasciava a terra due feriti: Zan¬ 
degù e Andrete:. La peggio toc¬ 
cava ad Andreoli che finiva al¬ 
l’ospedale di S Maria delle Ter¬ 
me per una lussazione alla spai¬ 
la destra, mentre Zandegù — 
contuso in var e parti — pro«e 
gutva insieme a Ferretti e Bai 
dan, altri due nomi citati da! 
bollettino med.co. 

Nel capitombo.o se l’era vista 
brutta anche Dancelli. Intanto il 
plotone, a causa dello scombus¬ 
solamento provocato dalla cadu¬ 
ta, si frazionava e un gruppetto 
di 24 unità comprendente Anque- 
til. Motta, Adorni e Karstens. al- 
lungava il pas«o. E a circa me¬ 
tà percorso (km. 47) la situa¬ 
zione era la seguente: i 24 di 


Anquetii; a F20'* il plotone con 
Dancelli. Battistmi. Taccone. 
Merckx e Poggiali; a 3'30'' Mon- 
'i. Franchini. Bocci e Pifferi: a 
7'4V il terzetto del malandato 
Zandegù. 

Si procedeva un po' alla cie¬ 
ca, senza cartina. Nel frattem 
no. il vantaggio dei 24 saliva ra¬ 
pidamente ad oltre cinque nrenuti. 
In vista di Cari ari. scartavano 
Simpson e Guerra e reagivano 
gli altri ventai .e P->\ via via 
-e la «quaglia-,ano Bracke. Zri 
verberg. De Bocce'». Van Der 
V.uefen. R 'ter. Fv/zard De 
Wolf. Lelangi.e e Gir'-rra I.'uiti- 
t.o «catto era d, Vin Der V’.ue 
*en: l'olandese en'rava «oio nel¬ 
lo «*ad:o. ma rovinava la bci- 
c’e'ta nello 'contro già descritto 
e la vola'a conclusiva aveva co¬ 
me protagoni«‘i pr.ncipali Leian 
g e e Guerra. L’itiliano ben 
ri azzato. anzi in *e«*a dopo la 
n— ma curva, cedeva al belgi 
u-tìi u'rtm: me'r:. 

In class flca. n--rdor.o 'erreno 
Danre.à. Bv'.-t ni e Poggiai-, 
g'un'i in ri‘ardo d: *>'30 '. D-M 
Cor=o. i! 'fL-rro n- Il i V ■•ad--, 
io. pro’es'a per bio-co de. e 
vett.jre al mvren'o delia cado 
’at un orowed.men'o giusto, 
ma che v.ene attua'o piani) pa 
re e p ace alla e.ura ved: gii 
ep:«od> della p _ ima tanna. 

L’altissima media (il,784) ha 
fatto discutere parecchio e mol¬ 
ti dubitano «ni ch.lometracg o 
denunciato, un dubbo logico «e 
consideriamo l'imnrow.saz'one, 
il pressapocnismo di questa tap¬ 
pa « clandestina ». Si parla an¬ 
che di record per profe««ioni=ti 
facendo nfenmemo ai 5! di 
S:ab!m«k! in un Giro di Spagna 
(tappa Saragozza Ijenda) e «j ri 
cordano ì i3.37.i di Godefroot nel 
Giro del Marocco dilettantistico 

Per domani, da Cagliari a La 
Caletta (km 266.400). è in pro¬ 
gramma la corsa più lunga I 
mille metri di Genna Silana do¬ 
vrebbero sconvolgere la fila e 
dirci l’e* salumiere Luciano 
Armani ha qualche probabilità di 
rimanere a galla. 

Gino Sala 


Il Giro in cifre 


Goal di Cappellini e Suarez - Uno spettatore entra in campo 
per sventolare un drappo da torero sotto il naso delTarbitro 


REAL MADRID: Araqutstain; 
Calpe, Snnchls; Pirrl, Zunzune- 
gui, Zoco; Amando, Felix Ruiz, 
Grosso, Velasquez, Genio. 

INTER: Sarti; Burgnìch, Pac¬ 
chetti; Bedin, Guarnerl, Picchi; 
Domenghinl, Mazzola, Cappellini, 
Suarez, Corso. 

ARBITRO: Dienst (Svìzzera). 

RETI: nel primo tempo al 24' 
Cappellini; nella ripresa al 13' 
Suarez. 

Dal Rostro inviato 

MADRID. 1. 

I li trionfo l/lntcì li.i • rn.i’.i 
lo - il Reni. Passato :n vantaggio 
<lo|xi Ycntiquattin minuti con 
Cappellini, lestissimo ad appio 
fittali- di una mancata pies.i di 
Araquistam su tiro di Domi-ngtu 
ni. la S(piadia di H.H. ha gioca 
to (Od una scioltezza shaloxiitiva. 
umiliando — e la parola — gli 
avveisari. 

Suino lliitcr ha avuto alme¬ 
no quattro oc-iasioni da gol. con 
tri» nessuna del Reai. Nella ri¬ 
presa il Madrid ha tentato il 
forcing ma una magistrali- azio 
ne di Suarez (con deviazioni* ile 
terminante di Zoco) ha sancito 
la netta siqieriontà ilcllTriter. al 
di là di ogni ixissibilo rimonta. 
Detto cosi, tutto può sembrare 
facile. 

Gli ultimi venti minuti della 
partita .sono stati imo sixttacolo 
che si può vi-deie solo nelle 
" ptazas de toios /. Il Madrid at¬ 
taccava come un toro infili iato, 
l’fntcr operava come un mata 
dor di grande classe Barameli 
te. pensiamo, il Reai ha subito 
una disfatta così cocente. Come 
è stato invisibile questo*’ Per la 
piova degna di ogni elogio del 
i'Intcr. e — stavolta lo aifer- 
miamo con piacere — |x-r l’indo 
vinata mn-ui tattica di Herrera 
cìk- finalmente si » rt<■< it .»( 
immettere Dumcnghir.i al posto 
di Jair. 

In (ìTetfi 'Domingo.*, ha rap¬ 
presentato una pedina inqiortan 
fissima nel giiK-o di raccordo del 
rinter. Il bergamasio onerando 
sulla fascia centrale del campo 
in aiuto a Suarez e a Corso, ha 
con cntito un maggior respiio al- 
la difesa. (• ha eontrilnnto a man 
tenore più stabili lolh-eaincnti 
con Mazzola e Cappellmi. 

I migliori, oltre a Dornenghini. 
sono apparsi m questa '•(•rata di 
grazia. Suarez. t he non ha mai 
perso la testa nonostan’e le ur¬ 
la irridenti (he gli piovevano dal 
le graduiate. Coi so < h» nel se 
(ondo tempo ha tormentato la 
partita (ori la ma» stria (he gli 
è familiare. Cuarneri. ila- fin sa 
poto ben «ontrollare il g'iizzan'e 
Amando e tutti gli altri della 
difesa. 

Anche Faccle-tti. le coi (ondi 
7i'oni apparivano m»erte si e b.V 
tato al meglio c ha «fiorato due 
volte la segnatura con I» pio 
rompenti galoppate da lontano. 
Netto il miglioramento (li Rediu. 
buona la guardia di Burgn.ch a 
(lento, grandioso Sarti in un paio 
di parate determinanti all'inizio 
(Giuliano è «tato tradì*»» «o’o 
una vo.’-a da un rimbalzo fa.’-o 
della palla). 

Le due punte e-an-> Cap;n-l!.:ii 
e Maz.zola. Il pi uno ha avuto i. 
grande nit-r.to d> non ix-id--:»* 
roccasione d'»ro »hr- ha po;ta*o 
tn vantaggio E' apmir-o voht.vn. 
pungente veloce. l’urtro;rxi dut> 
tuamo dire che «'oserà r.on tia 
avaro il consueto ap,-xirtn »:i Maz 
zola che si e un po’ mu-stardi'o 
.n azioni ;xT«on.ili. Coniunq.ie 
anche Sandnno lia fa:to del suo 
meglio pe r ri«ul'are utile Uaa 
grande «eiata per I Inter rhe !•• 
fa s,iporare, dopr» gb «cogli ditti 
nliS'imi di Mosca e di Budapest, 
anciie questo, certo il pai duro | 
di Morirai. Ma paniamo alia 
cronaca. I 

li « San'ia2-i Bernatx- 1 » è «*a | 
«era -in immensa p»»iver era. gii . 
-•>-**»■•■■. so^o 120 -mia !‘n 

.. . Ti .sin i hi or- - * .*o 

jj-.-r- no .1 record dei.a amiche 
vo’e fra I Atletico » :! Bras.ie 
a,!a Viglia dei Mondali .ng.es; 
'e. «i rt<>*i. ai.ora i prezzi erano 
sensibùmente più alti che ,n que¬ 
sta orcasor.e». Oltre allincas- 
s-i. por'a'o dal p-ibhlico il Reai ì 
perceprà 20 nu.'.on; di dritti' 
Telev.siv,. i pre'. m’nan vengo¬ 
no «hr.g.v.i in fretta: ed ecco 
.1 v.a! 

Grande pressione madrilena 
aii'.n zio che però non fa cor¬ 
rere pericol, airir.ter fno all'8'. 
allorihé Felix Rii z dal limite 
deilarea azzecca una «ventola 
fort s«.ma. Vola Sarti e abbran 
ca .n presa con un tuffo me 
rav* g! o«o Guamen al. Il s, 

. trova in difficoltà per un guizzo 
improvviso d. Amando ed è 
costretto ad atterrarlo al limite, 
«ulla punizione rinvia P.cchi. 
Al 12' Burgmch interviene in 
spazzata su Cento c serve imm 
lontanamente Felix Ruiz. rhe 
dal lim.te ritenta con un'altra 
sventola che rade però la tra 
versa. 


Eri eccoci «li pi imo tuiv.ilo 
della si r.it.i. Per due volte 
Allume o e Grosso, su lancio di 
Velasquez. m m.sclna, titano ad 
dosso a Sarti clic si salva d i.stm 
to e (l'abilità. L’hitcr ha una 
risposta molto convincente «‘il 
19': Mazzola intuisce un [«as¬ 
saggio ili Zoco. scatta di tc-,t«i, 
fogge sulla destra e (tossa m 
favole di Cappi-M m. clic non 
Meste a (Istillarsi tra Zoco e 
/.tinzuiiegin a 'lue [ii-si dalia 
|xuta E li |»ii-li.(i.4i a! gol dei 
nerazzui ili R- .il ha p< t -o tuo! 
to /Iella sua < ai n a .uiz aie pei 
(he c (antenato con molta iied 
(li zza e ab fila dalla (Idi -a ili 
tciista. Siate/ -t.i g ocando ai | 
meg.io delia (oiidi/.ione Ai (olio 
all'.ni/..o dal grido ixt'scntc 
-senoiita. M-noiit.i , Suatez. «i 
e rmitxK-cato decisamente le m«i- 
niclie e non fall.si e un inter 
vento. 

K' il 2f‘ e FiiceheMi in fug.i 
sol.tana sull.i sinistra ottiene 1 
un corner. Va a batterlo Corso 
che finge il centro m area e 
invece serve «iM'indietio Doinen- 
gluiii. - Domingo *■ aceenn.i a ti 
mie subito, invece arresta, si 
fa largo al centro c .stang.i (hi 
una ventina di metri rasoterra. 
Araquist;un, forse coix-rto, «i 
getta con una frazione d'ant - 
c-:ix» e hi palla gli sfugge dalle 
tu,mi: CapiM-il m e li. in aggua¬ 
to. e .usai ca pi (-cedendo il di 
'pelato lutei vento di Ualpe La 
doccia è fredda e gli .slattatoti 
de! Rernahcu taiiiono. La i»>r- 
mie di folla imixwiente fa irn 
[iics-Kinr ( ol suo grande sili n 
zo 11 Beai rit(-nta. ma sj ve-ie 
die non è molto (onvmto. Felix 
Ruiz. visto che avv.cinarsi al 
l'alea di Sarti non è facile, ten¬ 
ta tre o quattro volte con tiri 
da lontano, tutti abbonda ut emen 
te a lato L'Inter «ombr i jiaga ■ 
de! risultato e al '.2' ;n i o 
la partita non si riaccende per¬ 
chè Rurgnirii - buca » sul ter- 
z no Satxh-s avanzato. FI difen 


Coppa Italia 

— , 

Milan e 
Juventus 
passano 
il turno 

Milan e Juventus, battendo ri¬ 
spettivamente Torino e Vicenza, 

, si sono qualificate per i quarti di 
! finale della Coppa Italia ai qua- 
• li erano già passati Lecco, Pa- 
j dova, Inter, Bologna, Napoli e 
j Fiorentina, queste ultime quattro 
I squadre ammesse di diritto (In- 
j ter, Bologna e Napoli quali prl- 
j me Ire classificate dello scorso 
| campionato e i » viola » perché t 
detentori della Coppa). 

Il Milan ha superalo di slancio 
I c granala » di Rocco per 4-7, 
doppietta di Rivera e goal di 
! Sormani e Fortunato. Per il To¬ 
rino le due reti sono state se¬ 
gnate da Facchin funa su rigo¬ 
re). A Vicenza i 90* regolamen¬ 
tari terminavano con le squadre 
in parità: 2-2. Nei tempi supple¬ 
mentari la Juventus forzava il 
ritmo e allora per il povero Vi¬ 
cenza era finita: Juventus-Vicen¬ 
za 5 2. 

Ecco I tabellini delle due par¬ 
lile: 

JUVENTUS-VICENZA 5 2 

L. VICENZA: Giunti; Rossetti, 
Flamini; Campana, Oslerman, De 
Petri; Principe. Menti, Da Silva, 
Greoori, C»cco!o. 

JUVENTUS: Anzolin; Gori, 

Leoncini; Rinero, Castano, Sai 
vado re; Zigoni (Sfacchini), Del 
Sol, De Paoli, Cinesinho, Meni- 
chelli. 

ARBITRO: Varazzani di Par¬ 
ma. 

MARCATORI: al T De Paoli; 
al 7Y Da Silva; nella ripresa: 
all'8' Merichelli; al 27' Menti; 
nei tempi supplementari: all'8* 
Sfacchini; al to' Menichelli; al 
6' De Paoli del secondo f.s. 

MILAN • TORINO 4-2 

MILAN: Barluzzi; Anquilletli, 
San fin; Trapattoni, Rosato, Seti 
l nellinger; Lodetti, Rivera, Sor- 
mani, Amarildo, Fortunato. 

TORINO: Sallolo; Possali, Treb 
bi; Puia, Maldiri, Bolchi; Si mo¬ 
ni, Ferrini, Meroni, Moschino, 
Facchin. 

ARBITRO: Bigi di Padova. 

MARCATORI: al S' Sormani; 
all'ir e al 20* Rivera; nella ri 
presa: al 3' Facchin; al 4* Far 
lunato; al 41' Facchin tu rluaie 
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pag. il / echi e notizie 


A quattro giorni dalle elezioni politiche in Francia 

> 

Diffuso nervosismo fra i gollisti 
che temono un regresso elettorale 

L’opinione pubblica non teme più il « salto nel buio », grazie alla coesione delle sinistre e all’offerta di una chiara alter¬ 
nativa democratica — La politica di « grandeur » contrasta con i bassi salari e la paura della disoccupazione 


Il processo di Lipsia rievocato in chiave filo-nazista 


UN FALSO DELLA TV DI BONN 

Dimitrov censurato, dati per buoni i verbali contraffatti — La Bulgaria protesta 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 1. 

Il parere comune degli osser¬ 
vatori politici è che i segni della 
paura si manifestano tra I golli¬ 
sti, a cinque giorni dal voto po¬ 
litico. Il partito al potere non è 
sicuro di conservare la propria 
maggioranza iiell'Assemblea e 
l'UNR fa esplodere t segni della 
inquietudine, del dissenso rnter 
no e delle lotte fra i clans e le 
fazioni die si definiscono a rie^ 
stra o a sinistra di De (Iaulle. 

Per un curioso transfert poli 
tiro, la Quota Repubblica, in 
questa vigilia elettorale, tende 
a somigliare sempre (li più al 
l'invisa Quarta Repubblica per 
fine-ertezza che domina la sua 
classe politica dirigente, l'inca¬ 
pacità di far fronte ai prolfemi 
più gravi del paese in politica 
economica e sociale, il declino 
della fiducia dell'elettorato. Al 
gollismo va giù succedendo quei 
io che si chiama, in Francia, il 
Taihc.al pnmpulnhsmn. per defini¬ 
re uno stato di confusione e di 
malessere che appartenne al pas¬ 
sato All'inverso, la sinistra ten¬ 
de sempre di più a presentarsi 
al paese come una forza di rm 
novamente. capace di aprire una 
nuova pms|H*ttiva rii governo al 
la Francia. I.e parti sono rove¬ 
sciate. in un certo senso. De 
(inulte non costringe piò gh «v 
versori a battersi sul terreno che 
egli ha scollo, ed è piuttosto 
ia sinistra che incalza i gollisti 
• li costringe ad intervenire sul 
proprio terreno. 

Tale declino della Quinta Re 
pubblica ha una data di origine 
che 6 quella rlel dicembre Ì9G5. 
allorché De (iaulle fu messo in 
ballottaggio. Il mito del superno 
mo era entrato in crisi, la ina 
già del grande capo infallibile, 
scomparsa per sempre. Fu allo¬ 
ra che. doix) la sorpresa, la 
paura cominciò a bussare alle 
porte dell'Kliseo. ed è questa 
stessa paura che fa oggi teme 
re alfUNR una nuova ondata an 
tigollista nelle elezioni politiche 
che possa giungere fino a met¬ 
tere in scacco l'attuale maggio 
ranza. 

Un altro fatto gioca contro la 
Quinta Repubblica: l'argomento 
principe dei gollisti — quello 
dell'incognita, del salto nel buio 
rappresentato da una maggio 
ranza di sinistra — non spa 
venta piò il grande elettorato. 
Pochi ormai credono alfapoea 
lisse che si nhbatterehhe sulla 
Francia, se una formazione di 
sinistra vincesse le elezioni. 
Questa maggiore sicurezza nasce 
dal fatto che la dinamica uni 
tana, in progresso costante, tra¬ 
scina con sè la fiducia dell'elet¬ 


torato. 

I.a coerenza che presentano le 
formazioni di sinistra impegnate 
dall'accordo unitario del 20 di 
cembro, costituisce oggi — ai 
contrario del confuso cartello dei 
no del 19G2 — una piattaforma 
politica rassicurante di fronte 
a quella parte dell'elettorato po 
polare cne aveva votato De 
(iaulle in passato, in nome della 
stabilità governativa. 

Nelle cinque ultime settimane 
il raggruppamento della Quinta 
Repubblica ha perduto — secon 
do il sondaggio detfIFOP. pub 
blicato da France Noir il tre per 
cento del proprio elettorato. I.e 
tabelle dell IFOP (più pessiiniste 
di quelle della SOKRKS di cui 
davamo ieri le cifre percentuali) 
dà alla Quinta Repubblica il 18 
IM?r cento dei voti che rappre¬ 
senta molto meno di quel 116 
per cento che l'UNR raccolse da 
solo cinque /inni fa, vale a dire 
senza i voti dei giscardiani. del 
MKP. dei gollisti di Fdgard 
Fa ii re. ere. 

Con tutti questi alleati — che 
oggi sono raggruppati sotto 
l’unico segno della Quinta Re¬ 
pubblica — l'UNR arrivava in 
fatti allora ad una percentuale 
che andava dal 42 ni 44 per 
cento. Por convoiso il 40 per 
cento che l’IFOP attribuisce alla 
Federazione di Mitterrand e ai 
comunisti (19 per cento alla 
Federntion e 21 por cento ni 
comunisti, mentre la SOKRKS 
tiarIn invece del 47 |>or cento) 
rappresenta un balzo in avanti 
risiK-lto alle elezioni del 1982 c 
costituisce un progresso rispetto 
al primo turno flotte* elezioni pie 
sidenzinlf. 

Il gollismo sembra soprattutto 
intaccato nella sua base « socia¬ 
le *: esso non ò piò riuscito a far 
credere ai francesi che si prepa¬ 
ra qui il regno di Rengodi. Gin 
que cittadini su 10. in questa 
gigantesca ristrutturazione capi¬ 
talista che la Francia rii De Galli¬ 
le intraprende sotto l'insegna del 
quinto piano, hanno paura della 
disoccupazione. Che 4 milioni di 
francesi guadagnino meno di (10 
mila franchi (75 mila lire) ni me 
se ò un altro volto di questa Fran¬ 
cia — In Francia povera — che 
si contrappone a quella della 
grandeur gollista e che la catrv 
pagnn elettorale ha fatto ugual¬ 
mente emergere. Bassi salari, di¬ 
soccupazione. decurtazione del¬ 
l'orario lavorativo, problema de¬ 
gli alloggi, della educazione na¬ 
zionale. del ritardo nella espan¬ 
sione economica del paese ri¬ 
spetto ai partner» europei: sono 
i temi che più sensibilmente 
vengono avvertiti dagli elettori 
e che più seriamente sgretolano 
la base dell'attuale potere. 


Infine, le due concezioni diame¬ 
tralmente opposte del regime po¬ 
litico francese si mostrano in 
piena luce davanti all'elettorato. 
Per i gollisti il presidente del¬ 
la Repubblica, capo dell'osecu 
tivo. può far approvare una po 
litica al momento della propria 
elezione, e questa politica deve 
prevalere sopra qualsiasi altra 
consultazione. Per la sinistra, il 
presidente è invece un arbitro 


che deve piegarsi alla volontà 
del popolo e. se questo cambia 
opinione, la politica deve cam¬ 
biare. Seguendo la tesi gollista. 
De Gallile |*>trebbe appellarsi di 
nuovo ai cittadini se vi sarà con 
Ditto tra lui e la nuova assem¬ 
blea: può ricorrere al suo scio 
glimento (art. 16) o al referen 
dum. Seguendo la tesi delle forze 
di sinistra, il presidente france¬ 
se non può che accettare il re¬ 


sponso |x>i)olare e cambiare il 
governo. Ora il problema resta 
ni>erto: che farà De Gallile se 
il paese gli darà torto ancora una 
volta in queste elezioni jxditielle? 
Kd è a questo interrogativo che. 
forse, una risposta — che può 
essere una trappola o un ricatto 
— sarà data dal generale presi¬ 
dente sabato sera alle ore 20. 

Maria A. Macciocchi 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA. 1 

Tutta la stampa bulgara di 
oggi pubblica con grande rilie¬ 
vo una dichiarazione utTicinie 
della MTA. l'agenzia telegrafica 
bulgara, nella quale vene se¬ 
veramente criticato un program 
ma che la televisione di Bonn 
ha mandato in onda nei giorni 
21 e 23 dello si-or-o febbraio, lai 
trasmiss’one televis.va aveva co 
me argomento il prores-m di 
Lipsia del dicembre 1933. la grot¬ 
tesca montatura che i nazisti or 
riirono contro l'incendio del 
Reichxtag. 1*1 rievocazione, dice 
la BTA. non rispetta as-o’,irta¬ 
mente la verità storica, tende a 


scagionare i nazisti e costituisce 
un obiettivo aiuto alle forze re- 
vansciste e al neonazismo tede 
-co Gli autori della rievocazione 
asseriscono di essersi basati sui 
verbali auUtiLci ilei processo, 
fingendo di ignorare che quei 
verbali sono il prodotto di una 
falsificazione storica. 

In più — aggiunge la BTA — 
stai) lo alla versione data dalla 
televisione di Bonn, risulterebbe 
che l un eo imputato del famige¬ 
rato proces'i» sarebbe Vati Der 
I.ùbe. mentre è noto che gli im¬ 
putati furono cinque e fra que 
sti tre erano bulgari: Dimitrov, 
Blagoi Fopov e Vassili Tanev. 

In Bulgaria vive oggi ancora 
i Blagoi Popov. Se gli autori del¬ 


l’opera avessero voluto servire 
Ivi verità, avrebbero jKguto met¬ 
tersi in contatto con lui e usu¬ 
fruire della sua testimonianza. 
Niente di questo è stato fatto, 
essendo evidentemente un altro 
l'obiettivo degli autori. 

1» rievocazione censura gran 
parte delle dichiarazioni fatte da 
Giorgio Dim trov durante il prò 
cesso e ignora completamente la 
storica requisitoria che egli fece 
contro i nazisti Goering e Goeh 
bels. doi>o la lettura del verdetto 
che assolveva gli munitati « per 
insufficienza di prove ». 

(ìli autori, afferma ancora la 
BTA. presentano invece le depo 
.sizioni di due gerarchi nazisti fin 
nei dettagli e. dimostrandosi solo 


in questo caso scrupolosi ricerca¬ 
tori di verità, le fanno seguire 
dagli applausi con le quali erano 
state accolte dai nazisti presenti 
al processo. 

Questa mattina, a Sofia è stata 
organizzata una conferenza stam¬ 
pa alla quale ha partecipato il 
compagno Po|\»v e dove ò stata 
data lettura di una lettera dello 
sorella di Dimitrov. Maddalena 
Baromova. F.‘ stata data anche 
'.ottura di alcuni pose della soe 
•leggiatura dalla quale è stata 
‘ratta la trasmissione. La sce 
negg afura era pronta dalla scor¬ 
sa estate e da parte bulgara «e 
ne ò chiesta invano In revisione. 

Luciano Cacciò 


Per la causa della sicurezza e del disarmo 


Nuovo trottolo fra 
Varsavia e Praga 

Energico monito al governo di Bonn 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. ! 

Gomuika. Ochab e (lyrankle 
vicz per la Polonia e Novotny 
e Lenart por la Cecoslovacchia 
hanno firmato stamane, nello 
sala delle conferenze della pre 
sidenza del Consiglio. il nuovo 
trattato di amicizia e mutua assi 
stenza. che per altri venti anni 
regolerà i rapporti Ira i due 
Paesi. 

Il documento, che nel suo pn 


Conclusi 
i colloqui 
di Kudar 
a Mosca 

MOSCA. 1. 

Sicurezza europea, aiuti al Viet¬ 
nam e situazione del movimento 
operaio intemazionale sono stati 
i temi centrali dei colloqui sovie¬ 
tico^ ungheresi conclusisi stasera 
con la partenza di Janos Ka.ijr. 
Primo segretario de! CC del 
POSU che era giunto a Mosca 
il 25 febbraio scorso in visita 
non ufficiale. Un comunicato re 
»o noto questa sera informa che 
i colloqui fra la delegazione un 
ghercse (che comprendeva oltre 
a K.uiar anche Bizkun. segretario 
dei L'C del POSU e Merdei. vite 
ministro degli Ksteri) e i diri¬ 
genti sovietici (Breznev. Kossi- 
ghin. Grotolilo e Andropov) han¬ 
no avuto luogo in una atmosfe- 
ra cordiale e amichevole evi han 
no permesso di rilevare la p.e- 
na identità di vedute fra i due 
partiti e i due governi su tutti i 
prob.emi trattati. 

Elencando ie principili que-t o 
ni all'ordine del giorno dei collo 
qui. il documento pone in primo 
piano quella del.a sicurezza euro 
pea « secondo la linea elaborata 
alla conferenza di Bucarest *. n 
levando cosi Lilliputtatiza clic ia 
Unione Sovietica e gii altri pae 
si socialisti dànno oggi ai temi 
deUa salvaguardia deila pace nel 
nostro continente e alla lotta con¬ 
tro il revanscismo di Bonn. 

Per quel che riguarda il pro¬ 
blema vietnamita il documento 
unga no-so vi et loo riafferma la pie¬ 
na solidarietà dei due partiti nel 
la lotta contro l'aggressione ame¬ 
ricana. 

Parlando della situazione del 
movimento operaio intemaziona 
le. le due parti, leggiamo ancora, 
«considerano come loro compito 
Quello di consolidare l’unità fra 
I paesi socialisti, la solidarietà 
fra tutti i comunisti e tutti I la¬ 
voratori negli interessi della pa¬ 
ce, della democrazia, dd movi¬ 
mento di liberazione nazionale c 
del socialismo >. 


mo paragrafo precisa le basi di 
una collatiorazione che si im¬ 
pernia sui principi delln « egua¬ 
glianza e della non ingerenza » 
e che prevede lo sviluppo della 
* cooperazione economica, tecni 
ca. scientifica culturale e so¬ 
ciale». ribadisce che io scotio 
della politica estera del due 
Paesi è quello di « servire la 
coesistenza pacifica fra tutti gli 
Stati, la causa della sicurezza 
e del disarmo Esso riassume 
in quattro articoli, che costituì 
scono la sostanza politica e il 
significato di questo nuovo trat 
tato di alleanz-a. le conclusioni 
a cui sono giunti I due governi 
dopo un esame dell'attuale situa 
zinne europea, con particolare 
rilerimenlo al problema tedesco 
Ci sono forze, nel monoo e in 
particolare nella Repubblica fe 
iterale tedesca — hanno afTer 
mato Gomuika o Novotny al 
Latto della firma — Che non nan 
no rinunciato alla aggressione e 
che. se anche hanno mutato me 
torio, non hanno adatto cambiato 
i loro scotìi. A conferma di que 
sta analisi. 1 due leaders sotto 
lineano la caparbietà con cui 
la Repubblica federale tedesca 
t continua ad ignorare la nuova 
realtà venutasi a creare in 
Europa dopo la disfatta della 
Germania nazista *. 

Con la sua « nuova politica 
orientale ». Bonn non ha nnun 
ciato ad alcuno dei tem: e dei 
programmi dei governi che han 
no preceduto la coalizione Kie 
singer Brandt, Scopo della repub 
bica federale tedesca rimane la 
liquidazione delia RDT. la a» 
surda pretesa di rappresentare 
I intero popolo tedesco, tgno 
rando che oggi, in Germania, 
esistono due Stati tedeschi sovra 
ni; la revisione delle frontiere 
sulI Orter Neisse e il rifiuto a 
riconoscere che il trattato di 
Monaco non fu mai valido ma 
fu un atto imposto con la forza 
e sotto la minaccia di aggres¬ 
sione Ed è per realizzare que 
sta politica e raJTorzare questa 
assurda pretesa che il governo 
di Bonn insiste per entrare in 
possesso debe anni atomiche 
« E' necessario — ha aggiunto 
Novotny — che la Repubblica 
federale tedesca valuti in modo 
realistico le conseguenze della 
seconda guerra marxlale e io 
sviluppo della situazione europea 
negli ultimi venti anni e com 
prenda che le frontiere sul 
LUtìer Netsse sono immutabili, 
cosi come è irreversibile ia esi 
stenza della RDT quale Stato 
sovrano Respingiamo nello stes 
so tempo le dich.arazioni di Kie 
sinaer secondo cui solo la Ger 
mania di Bonn ha il diritto ed 
U dovere di parlare a nome 
del popolo tedesco. Attendiamo 
inoltre che la Repubblica fede 
rale tedesca respinga decisa¬ 
mente il diktat di Monaco e lo 
ritenga non valido fin dal¬ 
l'inizio > 
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non vi diremo mai: “c’era una volta...” 


Perchè c’è ancora, e non è una favola. La maniglia che vedete nella fo¬ 
tografia appartiene al modello di frigorifero “309”, costruito dalla REX 
nel 1954 e la cui produzione è cessata da circa 10 anni. 

Un modello decisamente “fuori moda” per i gusti d’oggi. Ma è pur sem¬ 
pre un prodotto REX: per questo, nel nostro magazzino ricambi, ancora 
oggi, esistono 1572 di queste maniglie, più lo stampo. 

Fa parte del nostro modo di lavorare, del nostro modo di vedere i rap¬ 
porti tra produttore e pubblico. 

Noi della REX teniamo infatti nei nostri magazzini ricambi tutto ciò che 
è "vitale” per il funzionamento di ogni nostro prodotto per un minimo 
di dieci anni, a partire dal giorno in cui decidiamo di cambiare modello. 
Perchè tutto ciò che è “vitale” per un prodotto REX, pensiamo non ci 
appartenga, ma sia proprietà di chi ci ha dato la sua fiducia acquistando 
un nostro prodotto. 


QUESTO E’ LA REX. Ottimi prodotti, una ottima assistenza. E se un 
pezzo si rompe (è questione di serietà ammettere che possa succede¬ 
re) non vi diremo mai che non ne avremo più, che il modello è superato 
che... “c’era una volta”. Chi compera un prodotto REX deve sapere che 
ne possiede praticamente due, perchè il suo "gemello” lo custodiamo 
noi nel nostro magazzino ricambi, smontato pezzo per pezzo. Ecco co¬ 
sa vuol dire ‘ REX, una garanzia che vale”. 

□ La REX produce: lavatrici, televisori, frigoriferi, cucine • apparec¬ 
chi e impianti per alberghi, convivenze, pubblici esercizi e lavanderie 
automatiche. 

□ I prezzi REX sono tra i migliori in Europa. 

□ La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale nei 
confronti del pubblico. 


Franco Fabiani 




una garanzia che vale J 






































pag. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / giovedì 2 marzo 1967 


rassegna 

internazionale 


Il FNL risponde colpo per colpo alla escalation 


Tredici 


CONTINUAZIONI 


Il divario 
tecnologico 

Illiiitrumlo ni Consiglio «lei* 
la Nulo il protrilo attraverso 
il quale Tori. F.mfani 6Ì prò* 
poiio ili colmare il divario tec¬ 
nologico tra l'Europa occiden¬ 
tale c gli Stali Uniti, il mini. 
Hro degli risicij italiano se nc 
è liscilo con la seguente, illu¬ 
minala alTorinj/ioiie: « Il man- 
teriimento e l'aggiornamento 
della allean/a atlantica impili), 
«orni di evitare clic le diversi¬ 
tà dei ritmi c dei tempi nel 
prog resio eemiomieo-teeiinlogi- 
co, determinando firosfierilà ae- 
i t-nlnaie ed arrendiate arielra- 
te//e, determinino alla lunga di¬ 
vario di interessi, divario di 
povdhililà, divario di fu**o di 
autorità dei singoli paesi, co- 
stringendo i più nvan/ali ad ae- 
••edere a interventi rieipiililua- 
lori rii i più arretrali a sutu¬ 
re detti interventi, enti la roti- 
segiien/a pratica elle una co- 
uuinifà ili cimali si fire-entereli- 
lie sempre più eoine una rullili- 
nilà di disegnali ». Hella frase, 
del più inno stile fiauie-iami 
l’errato, però, elle l'un, l'anfa- 
ni sia nato ini. Se rosi non 
fosse, infatti, sj s.irelilie furie 
nreurln elle la <i eonniuilà allan- 
Iira ii non è mai stala una a co- 
iiiiinilà di eguali » c ili e il n di¬ 
vario di fieso di autorità dei 
singoli paesi n è sempre stata 
una delle earalterislielle premi¬ 
nenti della alleanza. Ma l'ou 
l'anfani, si sa, è un ostinato in¬ 
ventore di storia. F. rosi, per 
Ini, la flrcriii, poniamo, e gli 
Stati Uniti lianim «enifire avu¬ 
to, all'mlrrno della allean/a. 
l’identieo peso, dosi come non 
e’i* mai stalo, per rarità, un so¬ 
lo episodio in cui il parere de¬ 
gli Stati Uniti nldiìa prevalso 
sii quello dell'Italia, l’rova ue 
"ia elle (filando l'on. l'anfani 
si è proposto di assumere una 
iniziativa per aprire una pro¬ 

spettiva di pare nel Vietnam. 
Washington ha immediatamen¬ 
te arenilo i suggerimenti avan¬ 
zati dal rapfiresenlanle di un 
paese membro di quella splen¬ 
dida rouiiiriità di eguali che è 
l'alleanza atlantica. Una sola 

volta, e questo lo animelle lo 
stesso on l'anfani, gli Stali 
Uniti hanno tentalo di far tor¬ 
to n qualche paese associalo: 
ciò si è ve ri ficaio quando, a 

dinrvra. Washington ha tenta¬ 
to di far passare lin progetto di 
trattato contro la proliferazione 
delle armi atomiche clic lede- 
va le aspirazioni nucleari della 
Germania di Homi Per qne. 

Un, e solo per questo, e cioè 
fier un munto senso di equità. 


l’on. Faufani è partito lancia in 
resta contro la terribile discri¬ 
minazione che avrebbe rotto la 
armonia della comunità di 
eguali. 

A parte, comunque, le aspi¬ 
razioni egualitarie del ministro 
degli Fsleri, quale finirà essere 
I approdo del mio progetto per 
colmare il divario tecnologico 
tra Mnropa occidentale e Stali 
Uniti? Al emiliano dell’on. 
('anfani, noi non amiamo lan¬ 
ciarci in profezie di sorta, (li 
sembra, però, dato il modo co¬ 
me il problema è sialo impo¬ 
stalo, che tale progetto non 
farà molla «trad.i II suo obiet¬ 
tivo fondamentale, in elicili, 
non è già (fucilo proclamato 
ma, piuttosto, di eere.ire. pei 
questa via. di tenere in ideili 
lina alleanza che fa acqua da 
tulle le parli 11 il guaio è che 
il terreno scelto è il più vellei¬ 
tario, e quindi il meno produt¬ 
tivo. Dillirilc. infatti, è riusci¬ 
re a immaginale elle gli Stati 
Uniti smettano improvvisamen¬ 
te di perseguile la loro politica 
di penetrazione economica in 
Ftiropa occidentale per inau¬ 
gurare. al suo posto, una poli¬ 
tica di fratellanza. (Ibi vivrà, 
ad ogni modo, vedià. Ma ab¬ 
biamo proprio I' imptcssifiuc 
elle non vedremo altro «c non 

un enne-imo insuccesso della 

politica di ricucitura della al¬ 
leanza atlantica pel seguila dal- 
l’nn. l'anfani cimi una ostina¬ 
zione degna di miglior causa. 

(li sembra, del resto, elle lo 
stesso ministro degli l'sleri sia 
tormentalo da ifu.ilebe dubbio. 
Non a caso, forse, egli Ita men¬ 
zionato, al Consiglio atlantico, 
la opportunità clic ad una pus. 
sibili» conferenza pali-europea 
«i palli, oltre ehi» ili sicurezza, 
anche di sviluppo economico. 
Dicendo ciò egli è sembrato 
raccogliere, sia pure con la do¬ 
vuta prudenza, di rigore in un 
atlantico coinè lui. la proposta 
avanzala da Kossìl'Iiìh a Lon¬ 
dra per uno sforzo congiunto 
di tutta ITluropa nel rampo 
dello sviluppo tecnologico. Il 
guaio è. fiero, rbe (''anfani vor¬ 
rebbe salvare capra e cavoli: 
l'alleanza atlantica e la disten¬ 
sione. l'assenso a tulli gli alti 
di guerra americani e lo svilup¬ 
po tecnologico, la porla aper¬ 
ta nll'arresso ili Homi alle ar¬ 
mi nucleari e il trattato niili-ll. 
l'appoggio alle rivendicazioni 
revanebiste della l{cpithhlira 
federale e la sicurezza europea. 
Compilo, ei «elisi l’on. Faufani. 
superiore alle sue forze, che 
«ono certamente grandi ina 
forse non quanto sarebbe ne¬ 
cessario per la bisogna 


Sulla « non proliferazione » 

Violenta polemica 
tra Bonn e gli USA 

Kiesinger vuole negoziare su » tutti gli 
aspetti delle relazioni fra i due paesi » 


BONN, 1. 

Al termine di una riunione di 
gabinetto, un portavoce del can¬ 
celliere tedesco occidentale. Kie 
singer, ha ribadito l'accusa for¬ 
mulata da quest'ultimo secondo 
la quale il governo di Washin 
gton non ha adeguatamente con 
.«tiitato «niello di Bonn prima di 
concordare con LUKSS i principi 
del trattato di « non proliferazio¬ 
ne » nucleare. 

Replicando alla messa a punto 
Citta ieri «tal Dipartimento di 
Stato, il portavoce ha detto che 
Bonn è stata, si. consultata, ma 

* mentre le cose stavano già 
accadendo ». Il funzionano ha 
letto f«oi brani delle dichiarazio 
ni di K-.esinger. di contenuto 
afvertanvcnte ricattatorio, e tra 
*b altri il seguente: c Guardo 
con grande preoccupazione alle 
relazioni con gli Stati Uniti Ho 
detto alle personalità che sono 
venute qui che è un peccato che 
siano state discusse fra i due 
governi soltanto le aree di con 
Ditto » 

Il portavoce ha detto ancora 
che Kiesinger « intendeva scher 
zare » quando ha accusato gli 
Stati Uniti e l'UHSS di « cospi 
razione atomica * ma che era 
seno quando ha attorniato: « Ije 
responsabilità nucleari degli Sta 
ti Unii; e dell URivS hanno pur 
tato i due antagonisti verso una 
posizione comune » 

Dalla odierna riunione di ga 
(vinetto é uscita ta decisione di 

* avviare negoziati con gli Stati 
Uniti su tutti gli aspetti delle 
relazioni tra i due paesi ». 

Tutto ciò sta ad indicare che 
II ricatto della RFT agli Stati 
Uniti contro il trattato di « non 
proliferazione» diventa sempre 


nuovamente 
diminuite le 
riserve auree 
degli USA 

WASHINGTON. I. 
le riserve auree USA sono di¬ 
minuite di 50 milioni di dollari 
nella settimana terminata mer 
coledi scorso. Lo ha reso no’.o 
la ♦ Federai Reserve Bank » di 
New àork. che ha precisato che 
si tratta delia pr.ma flessione 
del genere registrata da dodici 
settimane a questa parte. Attuai 
mente l'ammontare complessivo 
deie riserve auree statunitensi 
è di 13 miliardi e 109 milioni 
di dollari, U più basso livello 
dal 24 agosto de] 1938, quando 
queste riserve ammontavano • 
13 miliardi e 79 milioni di dollari. 


Bombardate con i mortai 1^' 

■ I... . a Aden in 

le batterie americane -= 


Pesante sconfitta USA nella « zona C » — Di¬ 
chiarazioni di Hanoi e del FNL denunciano le re¬ 
sponsabilità degli USA per il siluramento delle 
condizioni offerte da Hanoi per il negoziato 


più fvesante e che la crisi delle 
relazioni tedesco americane ha 
toccato livelli senza precedenti. 

Alla polemica tedesco america¬ 
na fa riscontro una polemica in¬ 
terna nella Repubblica federale. 

I liberali hanno chiesto al go 
verno di precisare in parlamento 
se i fatti relativi alla * consnl 
(azione » eorispondano alle af¬ 
fermazioni di Kiesinger o a quel 
le del ministro degli esteri. 
Hrandt. secondo le quali la Ger¬ 
mania occidentale non poteva 
lagnarsi di non essere stata sul 
Udentemente informata. ' 


Accordo sulla 
industria 
aeronautica 
fra URSS 


e Francia 


PARIGI, 1 

lui Francia e l'Unione Sovie 
tieu hanno deci«o di estendere 
la loro coopcrazione scientifica, 
tecnira e industriale al campo 
dell'aeronautica Tale è il n«ul 
tato della visita in Francia di 
una mi«sinne governativa «ovne 
tica presieduta dal mim«tro del 
l'industria aeronautica f’iotr De 
meniiev. la quale, dopo un lunco 
soggiorno, ha lasciato oggi que 
sta capitale per tornare a M» 
sca Prima della partenza, il mi 
nistro Dementiev ha firmato, con 
il ministro francese delle forze 
armate. Pierre Mes«mer. un prò 
tocolio stipulante le modalità 
della coopcrazione stessa, al cui 
«viluppo «arà inizialmente pre 
posta una commissione mi«ta 
franco sovietica dell'industria 
aeronautica civile 

Uno dei primi compiti di que 
sta commissione sarà l'esame 
delle possibilità di adattamento 
del sistema d'atterragino cieco 
del » Caravelle » all'aereo «oue 
tico * TU 134 » Mentre i sovie 
tici sembrano nutrire un certo 
interesse anche per la turbina a 
elica « Astazou 12 * della società 
« Turbomeca » e per un certo nu 
mero di attrezzature, da parte 
francese ci si interessa molto 
alla metallurgia e. in partirò 
lare, a certe leghe, particolar 
mente di titanio, fabbricate dai 
soviet in 

Nel corso di un ricevimento 
dato ieri sera nei saloni della 
ambasciata dcll'URSS, sla da 
parte francese sia da pane so¬ 
vietica si é manifestato un netto 
ottimismo circa l'avvenire della 
«operazione aeronautica fra i 
due pacai. 


SAIGON, 1 

lina serie di importanti dichia¬ 
razioni da Hanoi e da) Comitato 
centrale del Fronte nazionale di 
liberazione del Vietnam (lei Sud 
hanno indicato negli Stati Uniti 
i soli responsabili «Iella continua¬ 
zione della guerra nel Vietnam 
e hanno ribadito i principi sulla 
cui base sarebbe possibile co 
strili re la pace. Un articolo di 
Wilfred Runhett dalla capitale 
cambogiana, distribuito dall'* As¬ 
sociatoti Press ». sottolinea di 
nuovo il valore delle possibilità 
di negoziati che gli Stati Uniti 
hanno silurato deliberatamente, 
mentre un dispaccio dell'agenzia 
americana » U.P. * conferma dal 
canto suo che gli USA puntano 
suH’intensifiea/ioiH*. anziché sulla 
line, dell'nggressione » Gli Stati 
Uniti — «lice In " U !’. “ — pio 
gettano una ulteriore intensifica 
zinne dei torti attacchi contro il 
Nord Vietnam allo scopo di per¬ 
suadere Hanoi di smettere la 
guerra e accettare negoziati di 
pace, hanno detto funzionari go 
vernativi martedì. La deposizione 
di mine in certi fiumi nordviet¬ 
namiti. il bombardamento navalt» 
«li installazioni costiere o il boni- 
bardnmenlo «h»lla zona smilita 
rizzala non sono stati nitro che 
i primi <b una seiie di passi in 
tesi a rendere ancora piu «folte 
tosa la guerra per il regime di 
Hanoi, hanno detto le fonti. Ob¬ 
biettivi supplementari sono stati 
già scelti e saranno attaccati 
quando la situazione lo renderà 
più opportuno ». 

Le forze armate di liberazione, 
tuttavia, hanno dimostrato nello 
stesso Sud, dove pure si trovano 
quasi 4.'i0 (100 soldati americani, 
che ogni passo della scalata an 
che verso il Nord può essere 
controbattuto con colpi ancora 
più duri Stanotte un reparto del 
FNL ha rovescialo nel giro di 
17 minuti ben 400 proiettili di 
mortaio sulle batterie dei grossi 
calibri americani appostati a «lue 
soli chilometri dalla fascia smi 
litari/zata e utilizzali per botti, 
bardare il Nord Dopo una breve 
pausa venivano lanciate altre 75 
granate, in quello che è sfato 
uno dei più intensi bombarda¬ 
menti del FNL e a soli «ine 
giorni dal pesantissimo attacco 
contro la base USA di Danang. 
Contemporaneamente una compa¬ 
gnia USA forte di quasi 200 un 
mini veniva pressoché annientata 
in un'imboscata nella -r Zona C ». 
nella provincia di Tay Ninh. dove 
pure gli americani agiscono in 
forze (45 000 uomini). A 200 chi¬ 
lometri a sud ovest di Saigon, 
infine, altri reparti hanno attac¬ 
cato. sempre con i mortai, il co 
ninnilo «li una «fivisinne di fan 
teria collaborazionista e un ac¬ 
campamento di < marines ». dan¬ 
neggiando pesantemente il co 
mando e distrnggentfo decine di 
baraccamenti militari Wilfred 
Burchelt, nella sua corrispon 
donzn. collega espressamente 
questi attacchi del FNL alle 
nuove Tasi della * scalata » de¬ 
cise «tagli USA 

Il Comitato centrale del FNL. 
in una dichiarazione di(Tu«a ieri 
sera da radio Liberazione (che 
i 45 mila soldati USA stanno 
affannosamente cercando nella 
* Zona C »). ha dichiarato espli 
diamente lo appogg-o del 
FNL alle iniziative del Viot 
nnm del Nord i>er colloqui di 
pace, affiancandole alle inizia¬ 
tive del FNL come la tregua di 
Natale. Capodanno e » Tel ». e 
sottolinea come gli Stati Uniti 
sabbiano frainteso» il senso di 
queste iniziative, scambiandole 
per manifestazioni di debolezza 
e dando rosi j| via ad una ulte 
riore » scalata » I! FNL. di 
ce l.i dichiarazione. « naffer 
ma la sua ferma decisione di 
combattere fino alla fine e di 
realizzare eli obbiettivi fonda¬ 
mentali de! (xipolo sudvietnamita 
conformemente alla dichiarazione 
in cinque punti del 22 marzo Tv5 » 

Wilfred Burchett. nella sua 
corrispondenza, afferma ■ «Que 
sti punii chiedevano il riconosci 
mento deH'indipenrienza e della 
sovranità del Vietnam del Sud. 
il ritiro dello truppe americane 
e lo smantellamento delle basi 
militari come condizione per una 
definitiva «ituaz one po’itica... «La 
dichiarazione ammonisce che da 
ora in poi il Vietcong sarà molto 
più duro e che la responsabilità 
di «rio ricade sugli USA per avere 
scambiato i cesti di pace come 
««»gni di rìetxvVzzn e di implora 
z.ooe di grazia » 

Una seconda presa di posizione 
molto importante è cixitenuta 
nella intcrvi-ta che il primo mi 
nistro della RDV. Pham Van 
Donc. ha concesso a Jacques 
Piviiie. corrispondente dell'«AFP» 
ad Hanoi. I! testo è il seguente: 

D — Il ministro degli esteri 
della Repubblica democratica del 
Vietnam (RDV) ha dichiarato 
che * soltanto dopo la cessazione 
incondizionata dei bombarda¬ 
menti e di tutte le azioni di 
guerra contro la Repubblica de 
mocratica del Vietnam potranno 
esservi colloqui Tra la RDV e 
eli Stati Uniti » Pensa che que 
sta eventualità «ìa attuale? 

R — No. non è attuale perché 
gli aggressori americani conti 
nuano la loro « escalation » lan 
ciando così una pubblica sfida 
alla coscienza universale dei po¬ 
poli. 

D — Prevede, m una prima 
fa^e dei negoziati, colloqui hi la 
terah fra gii Stati Uniti e il suo 
governo e simultaneamente la 
apertura di colloqui fra gli Stati 
Uniti e il Fronte nazionale di 
liberazione? 

R — I-P parola è a Wash 
ington 

O — NcU'eventiialità di col 
loqui. quali potrebbero essere il 
ciantenuto e la portata di essi, 
considerando che la posizione in 
quattro punti che voi avete defi¬ 
nito nell'aprile 1965 resta la base 
rtefle « aohnione politica più cor¬ 
retta del problema vietnamita »? 

R — Dopo l’aprile 1965, l'espe- 


i icn/a ha non solo confermato 
ma anche «limostiato la fonda 
tozza e la solidità della nostia 
posizione in (piatirò punii. Hi«<> 
gnu assolutamente partire di <|ui 
se realmente «i vuole una solo 
/ione che iispondu alle aspira 
/ioni legittime del misi io popolo 
indipendenza, sovranità, unità e 
I integrità territoriale Sono questi 
i nostri diritti nazionali fonda 
mentali, solennemente sanciti da 
gli accludi «li Ginevra del 11154 
sul Vietnam ». 

Va infine segnalato che. da 
Rangoon, le autorità birmane 
non avallano le voci su possibili 
contatti tra li Tbant e i nord 
vietnamiti. Ad Hanoi l'agenzia «li 
stampa vietnamita, in una «belila 
razione autorizzala, ha smentito 
le « false informazioni » «lilfie-e 
da agenzie americane secondo 
cui la Cina avrebbe frapposto 
Ostacoli al transito del materiale 
proveniente daU’URSS e da altri 
paesi socialisti e diretto al Viet¬ 
nam. Afferma che la Cina, cosi 
come l’UHSS e gli altri paesi 
socialisti, appoggiano pienamente 
il Vietnam. 




ADEN — Carri armali nel deserto di Aden. I mezzi blindati appartengono alle forze che gli 
inglesi hanno addestrato e che dovrebbero assumere l'anno prossimo, in vece loro, il controllo 
dell'intero territorio 


Secondo il giornale « Sfar » di Hong Kong 

Mao avrebbe ordinato il 
ritorno alla normalità 

Sollecitato da Un Piao e da Giu En-lai, il leader cinese avrebbe incaricato 
Ciu di porre fine agli eccessi, soprattutto per assicurare le semine pri¬ 
maverili e la ripresa della produzione industriale 


HONG KONG. 1. 

Un giornale di Hong Kong. 

10 Star. redatto e pubblicato 
iti lingua inglese, da un grup 
po di australiani, afferma oggi 
di essere in grado di rivelare 
alcuni retroscena della * svol¬ 
ta » impressa recentemente, 
prima da Ciu En lai. poi dallo 
stesso Mao Tse-dun. alla « ri 
volutone culturale ». « svolta » 

11 cui carattere moderato ha 
destato vivo interesse e dispa¬ 
rati commenti in tutto il mondo. 

Secondo l’articolo dello Star. 
che naturalmente nessuno è in 
grado di controllare, e che 
quindi riferiamo a puro titolo 
di informazione, e con tutte le 
riserve del caso, la « svolta » 
avrebbe avuto origine da una 
iniziativa del ministro della di¬ 
fesa Lin Piao. uno dei princi- 


L'Algeria 
riprenderebbe 
le relazioni 
con Bonn e 
riconoscerebbe 
la RDT 

Da! nostro corrispondente 

ALGERI. L 

L'Algeria si appresta a nan 
nodare le relazioni con la Ger¬ 
mania di Bonn, interrotte 3 ««io 
tempo, conformemente a quanto 
fatto dall’Egitto e dalla Siria, 
per l'in-ensificaz'ooo dei rapporti 
tra Bonn e I«ne!e e per !o prò 
te«:e d< Bonn in occt«-o'*o del 
• i.igzio le! pre-uden’e U.brcht 
ai Cairo 

E' q tanto « mio desumere da! 
v azz o ad Algeri lei capo delia 
«ez.ione Merlo Drente nre-«o :! 
m invero degli e-'er. di Bonn. 
Walter Geihoff. Arrivato «abaio, 
questi è ripartito oggi alle 13 
dopo aver avuto, secondo infor¬ 
mazioni sicure, ma non ufficiali, 
un importante cotloquo II mini¬ 
stero degli e«!en algerino <i li¬ 
mita però a dichiarare che il 
signor Geihoff è venuto d: sua I 
niziativa per rezo'are alcune | 
quest-ani con l'amba'Ciata «v.z ! 
zera che cura g.i iffin *ode«co I 
ocr dentiii in Vsor.a. 

I.a npre«a de e relazioni con 
Bonn non «embra dover oreg-i 
dicare lo «viluppo iole relaz-orr 
tra l'Algeria e la German a de¬ 
mocratica A g orni partirà per 
la F - era di L-p«ia una delega 
zione algerina condotta dal mi 
m«tro de! commercio DeMeci ed 
è probabile che in questa occa 
s one vengano riprese 'e tratta 
t ve commerciali Non per ca«o 
la radio e i g ornali alzer.n- han 
r>o riprodotto con rilievo e «enza 
commenti una not:z>a datata da 
Dnr EsSa-am ir. cui si allude 
a un prossimo riconoscimene di 
plomat co della German.a demo 
cratica. 

Questa sera alle 17 il ministro 
del commercio algerino Noured 
dine De Ucci e il vice primo mi 
nistro di Bulgaria Peter Tancev 
hanno firmato un accordo com¬ 
merciale. 

Loris Gallico 


pali promotori della * rivolu¬ 
zione culturale ». 

Preoccupato per gli eccessi 
del movimento, Lin Piao si sa 
rebbe recato da Ciu En lai. 
per esporgli critiche e obiezio 
ni su cinque fatti essenziali: 
1) la rimozione del capo di 
Stato Maggiore dell'esercito 
Lo Jui cing. e i! modo in cui 
tale rimozione è avvenuta, at¬ 
traverso una pubblica umilia¬ 
zione del generale, seguita da 
arresto: 2) la estensione del 
la « rivoluzione culturale » al¬ 
l'esercito, con gravi conseguen 
zc per la disciplina e per la 
sicurezza dei paese; 3) l’al¬ 
lontanamento di Usino Hua dal¬ 
la carica di direttore dell'Uf¬ 
ficio politico dell'esercito; 4) le 
manifestazioni contro l’amba¬ 
sciata sovietica, e gli atti di 
violenza morale, e. in parte, 
anche fisica, contro mogli e 
figli dei diplomatici sovietici 
che partivano in aereo da Pe 
chino; 5) il danno che. dalla 
« rivoluzione culturale ». e dal¬ 
la sua disordinata e irrazio 
naie applicazione, poteva ve¬ 
nire alle semine primaverili, 
con il rischio di provocare 
una forte riduzione della pro¬ 
duzione. e quindi una carestia. 

Lin Piao — sempre secondo 
Io Star — avrebbe detto che 
tutti quegli eccessi si sarebbe¬ 
ro dovuti evitare e che co¬ 
munque. per l'avvenire, biso¬ 
gnava correggere la linea. 
Inoltre, il maresciallo avrebbe 
anche detto di non volersi ac¬ 
collare In responsabilità della 
amministrazione civile di tut¬ 
ta la Cina (cosa che. in pra 
tica. stava avvenendo in se¬ 
guito all'intervento delle forze 
armate in tutte le province e 
città dove si verificavano di¬ 
sordini); avrebbe aggiunto di 
\oIcr limitare i suoi compiti 
al campo della difesa del 
paese. 

Ciu F.n lai — scrive lo Star — 
avrebbe riconosciuto la fonda 
tozza delle osservazioni del 
maresciallo. Quindi. Lin Pian. 
Ciu En lai. ed altri diriecnti di 
primo piano, si sarebbero re 
rati in delegazione da Mao 
Tse dun. per esporgli le loro 
preoccupazioni, critiche, sugge¬ 
rimenti. Mao Tse dun li avreb¬ 
be ascoltati, avrebbe quindi 
preso due giorni di tempo per 
riflettere, e infine avrebbe in 
caricato Ciu En lai di appor¬ 
tare alla < rivoluzione cultura 
le » una drastica battuta di 
arresto, dandogli carta bian 
ca. Secondo lo Star. M.to 
avrebbe impartito a Cui le «e 
smonti direttive (la prima del 
le quali appare singo!arm« n 
te cor.t redibitoria): 1) mette 
re fine olla * risoluzione cui 
turale * ed eliminarne gli oc 
cessi; 2) far iniziare le semi 
ne e stimolare la ripresa della 
produzione industriale; 3) oc 
cupnrsi personalmente degli 
affari esteri, a cominciare dai 
rapporti con l’Uninne Scinti 
ca: 4) sottrarre l'esercito a! 
la lotta per il potere politico. 

5) imporre la proibizione d< I 
le torture fisiche e della pub 
blica umiliazione dei quadri 
del partito e dei funzionari; 

6) occuparsi del piano di svi¬ 
luppo deU'economia. 

Lin Piao — sempre secondo 
lo Sfar — ai sarebbe ora re¬ 


cato nel Sitikiang. per incnn 
trarsi con il comandante mi 
litare di tale provincia, gen. 
Wang En mao. al fine di ten¬ 
tare di risolvere parificameli 
te il contrasto che oppone 
Wang a Pechino A tale ini¬ 
ziativa conciliatrice corrispon 
derebbe una trasmissione di 
radio Lhasa. la quale, dopo 
alcuni giorni di silenzio, avreb¬ 
be detto che i reazionari non 
debbono più essere necessaria 
niente trattati come nemici del 
popolo, ma piuttosto persuasi a 
rettificare i loro errori stu¬ 
diando meglio gli insegnamenti 
di Mao Tse-dun. 

Tutte le altre notizie dalla 
Cina parlano di scontri c di 
sordini: 15 morti e feriti a 
Cantnn in un tentato assalto 
a un deposito di armi: resi 
stcn/a armata di clrmenti an 
li maoisti all'esercito che as¬ 
sumeva il controllo dello Scian 
tung. Sono notizie che riferia¬ 
mo a titolo di informazione, e 
che non contrastano con l'ar¬ 
ticolo dello Star, ma anzi, in 
un certo senso, sembrerebbero 
convalidarlo, fornendo all'ini¬ 
ziativa di Lin Piao e Ciu En lai 
c alle decisioni di Mao una 
scria giustificazione. 

Infine, una notizia distensi¬ 
va. Si è inaugurata a Pochi 
no una mostra industriale da¬ 
nese, con un ricevimento al 
quale hanno partecipato l'am¬ 
basciatore di Danimarca. Thy- 
gesen. e il vice ministro del 
Commercio Estero cinese Lu 
Hsu-ciang. Entrambi hanno 
pronunciato discorsi sottoli¬ 
neando che la mostra contri¬ 
buisce concretamente allo svi¬ 
luppo delFamicizia e delle re¬ 
lazioni fra i due popoli. 


Nuova Delhi 

Sciolto in 
anticipo 
il parlamento 
decaduto 

NUOVA DELHI. 23. 

Accoal ondo la richiesta del- 
l'opposiz.one. d governo ha an¬ 
nullato ocgi la sessione del par¬ 
lamento indiano prevista per il 
13 marzo. Il presidente della 
Unione Sarvapa!.i Radhakri«hna.n 
tovrehhe firmare quanto prima 
'.‘.va 0- «ciog' rr-rti'o de! pirla 
mento con d le «ett.mane d: 
antic ;<o « il p'-wo E' .a pr, 
-op coirà «he :-* India i. P.ir’a 
«nervo v one 't o io orni j de!!a 
-cadenza le-, r nrjue anni I.a 
-e-«<>ne amu.la'a «tnvvv.i occu 
par«; de. bianco rra .«■ «);>;/> 
-iz or hanno feto predelle che 
la Camera data la «confina e 
Vrttv-a del part !•> a! governo 
non può p r enne'e dee ■» «>n, « < 
argomenti importanti. 

S- ritiene che ,1 nuovo par.a 
mento, ne; quale il partito de. 
eongres«o ha una miegio-anza 
pvo rilevarne rim r.ce'à a nu 
mr«- il 20 marzo anzieht» ai pr' 
ni; d. ap*i!e II 12 mirzo il 
zmppo oiramenrare de. par 
tito dei ongre««o «. punirà per 
designare il proprio leader che 
automaticamente diventerà pri 
mo ministro Nella vecchia Ca 
mera il partito del congresso 
aveva 364 seggi su 949. Dei 500 
seggi finora assegnati (su 520 
della nuova Camera) ne ha con¬ 
quistati solo 278. 


ADEN. 1. 

Soldati britannici hanno aper¬ 
to nuovamente il fuoco nella cit¬ 
tà di Aden, paralizzata dallo 
sciopero generale, uccidendo un 
arabo che distribuiva manifesti 
ni ed un ragazzo. La tensione è 
assai acuta. Lo sciopeio, pio 
clamato dalle organizzazioni sin 
(Dicali e dal Fronte «li libei a 
/ione. «'■ totale. Centinaia «li sol¬ 
dati inglesi, appoggiati da mez¬ 
zi blindati, pattugliano lo strade 

Tredici morti e diverse decine 
di feriti sono pertanto il bilan¬ 
cio «li quarantotto ore di lotta 
annata fra le foi/o patriotti¬ 
che da un lato, e, dall.li¬ 
tio. gli inglesi e le fot/e lo 
eo i foraggiate dagli ngle.-i e 
dai re Feis.il dell'Ar.ihia Saudi¬ 
ta (que.-4'ultimo. come si sa, mi 
ra ad im;»adronir->i del te-ritorio 
sud arabico «piando le tru;>;>e bri 
tanniche si saranno r.tu.ite 
fra un anno). 

L a rio ieri, terroristi a! so.do 
«lei co ornatisti o «il l-'ei.-al o «li 
coriambi, lunno fatto saltate con 
una groi«a bomba l'abita zaino dei 
1 e\ p'imo m.Il..->*:o «il Aditi Arslul 
Qawee Maskauee. aituairmtre 
iegii‘tario generale «lei Fi onte 
di liberazione. Tre lìgi; «lei lea 
der anticolonialista, due agenti 
di polizia ed un guardiano not¬ 
turno sono stati diluii ari dalia 
esplos.one. 

Ieri, centomila jk-r.mie hanno 
seguito i funerali del.e sei vil¬ 
ume. L'atmosfera era di grande 
commozione e di vivissimo .Mie 
gno. Aden era paralizzata dallo 
sentiero generale di protesta. Un 
telegramma «ti condoglianze, in 
vinto da N.isser a Mackawee. ac¬ 
cusava gii imperia!;vi e i reaz.io 
nari di essere i re-.-;* osa bui de. 
l'attetVa'O 

A un certo p aito, daU'al’o di 
una moschea, tee individui han.nz 
corrinciato a «parare sm cor¬ 
teo fi*iebre. alia cui te.va mar 
davano gli intellettuali che diri¬ 
gono il movimento di liberazione: 
medici, avvocati, giornalisti, fun 
zionari. Due dei terroristi sono 
stati subito cat*tirati e uccisi 
dalla folla. 

Poche ore dopo a .-eia, una 
bomba è e-p!o-*i neli'appartanitn- 
to di un ufficiale br.tauri io. «love 
era in corso una festa. Die don 
no inglesi sc*io rimas'e uccise, e 
tre ferite. Quasi contemptranea- 
munte, nel corso di uno scontro 
j a fuoco fra part/g am e truppe 
coIonialLVe. un patriota araldi è 
rimavo *>cci«o H 'in ,-o.duto in- 
gle«e feri’o 
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Camera 

clic è avvenuto slamane in 
questuala. 

Stamane è avvenuto, infatti, 
egli lia proseguito, qualcosa che 
farà una profonda impressione 
nel Paese. Ci siamo trovati 
di fronte al fatto di dover 
sospendere i nostri lav ori poi¬ 
ché al banco del governo non 
vi era un qualsiasi rappresen¬ 
tante. Sono molto sorpreso di | 
non vedete ai banchi del go 
verno >! Presidente del Consi¬ 
glio. Prego l'on. Colombo, au 
torci ole membro di questo go 
verno, di lare presente all'on. 
Moro che era dovere del pre 
.salente del Consiglio, se inten¬ 
de rispettare il Parlamento, di 
trovarsi oggi qui a dire a noi, 
eletti del popolo, perchè ha of¬ 
feso in questo modo il presti¬ 
gio del Parlamento. L'on. Moro 
non e al di sopra delle parti: 
doveva sentire il dolere, in 
questo momento, come ho fat 
to io membro dì un partito di 
opposizione elu: sono (gii pre 
sente, «li venire a dire alla Ca¬ 
mera perthè il governo aveva 
arrecalo questa offesa al Par¬ 
lamento 

Ingiao ha quindi fatto riferì 
mento alla compagna di stani 
pa «he e in corso contro il 
Parlamento e i suoi presidenti. 

PAOLO ROSSI: Penso ohe lei 
abbia altri sttamenti per sol 
levale questa questione. 

INGKAO' E' una questione 
che noli può essere elusa Cera 
stata una deplorazione «la par 
te «lei pi esiliente della Camera 
per l'atteggiamento del gover 
no. Ciò nonostante ei troviamo 
di ftontc .1 un governo che si¬ 
ile infischia «lei Parlnnu-nto. 
dell'opposizione «‘ della piesi 
«lenza della Camera, pi-reln' 1 
non ha sentilo nemmeno il hi 
sogno di ri volgeri* le scuse non 
solo ii noi « lu* siamo eletti in 
questo P;u lamento, ma nomine 
no alla presidenza «Iella Carne 
r;i. ehi* aveva deplorato tatto 
qticshi 

Ingran ha fatto pi esente che 
la Camera ha esaurito in sette 
giorni la discussione sul bilan 
« io dello Stillo. Questa mattina 
si era dunque in una Lise 
estremamente importanti*, enti 
elusiva, fioichò si doveva svol 
gore non un dibattito qualsia 
si. ma la conclusione del dibat¬ 
tito sul bilancio dello Stato 
Non si trattava «li assistere 
agli interventi di uno qualsia 
si «logli oratori, i quali molto 
spesso — ha detto Ingrao — 
devono chiedere in qualche mo 
do ai membri del governo di 
starli ad ascoltare perchè il 
banco governativo è (piasi sem 
pre vuoto. 

SCAGLIA: Guardate gli altri 
banchi! 

INGRAO: Lei si rivolge ver 
so gli altri banchi: ma se Iri 
vuole che i banchi siano pieni, 
cominci il governo a rispettare 
1 assemblea, cominci a chiede¬ 
re scusa alla Camera. 

CACCIATORE (PSIUP): Voi 
avete il dovere di essere pre¬ 
senti! 

INGRAO: Non jxissiamo ac 
cettare questa campagna inde 
gnu che viene fatta allo scopo 
preciso di diffamare l’istituto 
parlamentare, quando ci tro 
limito di fronte all'incapacità 
del governo «*. diciamolo fran 
camente. anche della maggio 
ran/n in questo momento, di 
assicurare il normale funziona 
mento degli istituti parlameli 
tari del nostro paese Questa è 
la realtà. Perchè il governo 
oggi si trova da una parte in 
lina situazione -di crisi che co 
nosciam» e dall'altra nell'inca¬ 
pacità di avviare un minimo 
dialogo reale. Perchè manca a 
un certo momento il ministro 
a! banco del governo? Perchè 
— ha osservato Ingrao — non 
ha nessuna importanza per lui 
ciò che si discute in quest’aula: 
perchè quello che viene deciso 
realmente viene discusso fuori 
di qui. oppure perchè il gover 
no è incapace di portarci a una 
conclusione. 

Ci troviamo di fronte a un 
problema di calen«lario di la 
vori parlamentari che non sap 
piamo come risolvere. E io 
stesso — ha detto Ingrao — 
a un certo momento vengo ac¬ 
cusato di fare dell'ostruzioni 
«mo solo perchè pretendo un 
«erto andamento dei dibattiti 
parlamentari. Ma chi fa lo 
struzionisrr.o — e questo lo di¬ 
ro anche ai colleghi del Par¬ 
tito socialista unificato — è 
questo governo, «he non solo 
fa perdere del tempo a noi. ma 
«i comporta in questo modo «li 
fronte alla Camera. 

Ingrao ha infine chiesto in 
primo luogo che il governo 
spn gasse l,i «uà assenza, e si 
scusasse f ]j fronte alla presi 
(kr./a; in secondo luogo che si 
affronta-«e una discussione sul 
funzionamento dei lavori par 
lamentar! e sui rapporti fra il 
governo e il Parlamento. 

In un'atmosfera estremamen¬ 
te tesa, mentre i deputati cx>- 
munisti sollecitavano una ri¬ 
sposta del governo, il presiden¬ 
te PAOLO ROSSI ha difeso 
l operato della presidenza del¬ 
la Camera, ha dato delle assi¬ 
curazioni alle richieste del com¬ 
pagno fngrao e ha ricordato 
come già in mattinata Buccia- 
relli Ducei aveva deplorato la 
a««enza dei ministri, quindi ha 
fatto cenno al ministro Colom 
ho di prendere la parola. 

A questo punto PRETI, prcv 
tetto ria una decina di commes 
si ha avuto l'improntitudine di 
dire, rivolto ai comunisti che 
rivendicavano la presenza del 
l'on. Moro: * Ma venite anche 
voi. che non ci siete mai! ». 

La frase di Preti suscitava 
un'irritata reazione dello stes 
so ministro Colombo, mentre 
elevate proteste venivano dai 
banchi del PCI e del PSIUP. 

INGRAO: Chiamate Moro, 
fatelo venire! 

SERBANDINI (PCD: Gover¬ 
no inesistente! 

Colombo ha quindi affermato 
che l'assenza del governo non 


andava interpretata come una 
offesa al Parlamento nè come 
una scelta politica. 

COLOMBO: Io stamane alle 

10 ero impegnato in una riunio 
ne presso il Capo dello Stato. 
Tra questo impegno e quello di 
venire alla Camera penso che 
non mi si possa accusare di 
avere scelto il primo. 

INGRAO: Ma lei parla a no 
me del governo o personale? 

11 presidente del Consiglio. |] 
vicepresidente, gli altri mini 
stri dove etano? 

COTTONE (PL1): La sua 
scelta è opinabile. 

COLOMBO: Del mio impegno 
era informato il governo. Del 
resto l'on. Piernccini è arri 
vaio solo cinque minuti dopo 
il rinvio della seduta al pomo 
riggio. 

La pietosa autodifesa perso 
naie doll'on. Colombo e l'alt rot 
tanto ix-noso tentativo di tirare 
in balio Piernccini per giusti!) 
ciin* il governo ha sollevalo 
nuove indignate protesti- del 
PCI e del PSIUP 
COLOMBO Non intendo di 
si utero, L episiKlio di stamiino 
dive ('ssi-rt- ridimensionato 
INGRAO- Il governo deve 
chiedere scusa al parlamento 
Il presidente Rossi ha quindi 
ritenuto «li intervenire per Af¬ 
fermare che* il governo aveva 
chiesto scusa ««i è passato al 
Lordine «lei giorno 
Siill'ntt«-_ , giamcnl(i del gover¬ 
no verso i| Parlamento «i è avu¬ 
ti) ieri una severa ptei.i di po 
s'/iotw* del gruppi p irlnnu-ntn 
re del PSIUP • E‘ mutile - «( 
afferma tra l'altro — «he il 
USI' solliviti isterie.imi-nte In 
conclusione d«*I dihittitio «lillà 
programmazione*, quandi) il go 
verno di cui fa parto «leter 
mina il ritardo dei lavori pir 
lamentar! . 


Tram 


«li intervenire* pciantcmcnte 
contro i lavoratori A Palennn, 
addirittura, il prorotto ha in¬ 
viato un fonogramma al «in 
dacci «- all’AMAT in cui si af 
ferma grottescamente che lo 
astensione «li 3 ore attuala dai 
tramvieri della municipalizzata 
sarchi h* stata * illegale, andati 
do oltre i limiti del diritto di 
sciopero previsto dalla Coiti 
tu/ione ed ,imnic«-o «oltan'o 
per rivendica/,oni a carattere 
giuridico ed l'uinnnmu A N'a 
poli. l’appliea/ioiH- della eneo 
lari- Taviiini ha provai,ito, «o 
me a Ruma, l'immediata n-a/io 
ne dei lavoratori, «-he hanno 
«lato vita ieri ad una torte ma 
infestazione pubblica 

La protesta, la battaglia in 
difl-s.'i «lei diritto «Il scioperi! e 
delle libertà «l« mocrntichc. d'ai 
tronde, non investe soltanhi i 
sindacati, ma anelli- le istanze 
democratiche locali, d-retta 
mente minacciate nella loro a i 
binomio. Al cons.glio comunale 
di Torino la questione è stata 
duramente criticata dai «oiis- 
glic-ri sindacalisti di tutte- le- or 
gani/./a/ioni mentre forti ri»r 
ve sul provvedimen'o del go 
verno, accettato dall t mini t i 
palizzata torinese, sono s'n-p 
espressi* dallo stessi) sindaco 
de. prof («rosso Sulla « :: 
colare Toviam. per iniziativa 
del PCI. si discuterà ani ile a 
Roma. Napoli e altre citta La 
lotta si allarga e si rafforza 
ovunque. I tre sindacati baino 
confermato propr.o ieri gli suo 
peri già decisi m tutte le a/u-n 
de municipalizzate, ad ecet/.o 
ne di quello della ru tte/za ur¬ 
bana per cui è previsto un in 
contro FH marzo Gli scioperi 
articolati degli autoferroirum 
vicri si concluderanno quindi 
il IH marzo I gasisti attuerai) 
no uno «-doperei nazionale di 
48 ore 111 e il 12 marzo e fer 
mate articolate dal 4 al 10 Gli 
elettrici concluderanno Fazio 
ne articolata di 48 ore entro sa 
bato. Il governo ha voluto il 
« bracc io di ferro ». Ecc o il ri 
«ultato. 

Deputati USA 

e confusa per gli avvenimenti 
nel Vietnam ». Gli undici chie¬ 
dono che gli Stati Uniti « p-m 
gano termine ai bombardami n 
ti sul Vietnam del nord imme¬ 
diatamente e senza condizio¬ 
ni », che essi « favoriscano ele¬ 
zioni veramente libere nel Viet 
nam del sud e siano fin da ora 
disposti ad accettare qualsiasi 
posizione verrà ad avere il 
FNL a seguito del ri-ultaici 
delle elezioni stesse »; che esii 
propongano, infine, trattative 
quadripartite per una eessazio 
ne del fuoco fra Stati Uniti. 
Vietnam del nord. Vietnam del 
sud e FNL. e una conferenza 
internazionale che garantisca 
gli accordi raggiunti. 

Un altro membro della Ca¬ 
nnerà. William Ftyan. ha p:o 
posto, con il sostegno de Ilo 
stesso gruppo, che il Congresso 
incarichi una sua commissione 
di accertare il numero delle 
vittime civili vietnamite. Ryan 
ha citato dati secondo i quali, 
dal 1961 ad oggi, sono stati uc 
cisi nel Vietnam 2ÓO.OOO bambi¬ 
ni e altri 750.000 sono stati fe¬ 
riti. 

Alla Commi^inne esteri del 
Senato, il dibattito sul \:ctr.am 
è divenuto assai acceso II se¬ 
natore Fulbnght. oltre ari a 
vanzare le richieste già c;:ate. 
si è associato al senatore Jo 
seph Clark nell esigere che il 
Congresso venga investito del 
la questione di dichiarare la 
guerra al Vietnam, se i bom¬ 
bardamenti continueranno e se 
i soldati americani impegnati 
nel conflitto supereranno il 
mezzo milione. Il senatore Ri¬ 
chard B. Russel. portavoce de¬ 
gli oltranzisti, si è subito nppo 
sto. in nome delle «complica 
zioni intemazionali * cui la di¬ 
chiarazione rii guerra darebbe 
lungo. 

Intervenendo ne) dibattito, il 
senatore Wayne Morse ha af¬ 
fermato che non appoggerà la 
candidatura del presidente 
Johnson, nel 1968. se la g musa 
continuerà. 
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l'Unità / giovedì 2 marzo 1967 


Al Comune di Siracusa 


La nuova giunta di centrosinistra 
è crollata dopo meno di un mese 



LECCE: 


ABRUZZO 


I compiti 
dell' Ente di 
sviluppo 
agricolo 


I A KL(.I N 1 l. i iimmiic .1 Sul- I 
moii.i sui pioblcmi .lenenti 
«.ieri l.t Valle l , t-li* 4 ii.i ir lucili- un.i 
linai.i iispiiìM per n.illcimnc 
i compiti cil il nullo speli.uni 
.ill'l me regionale ili sviluppo 
ugiiiolo, die limi miIo è lo-ntei- 
tu, pei icspuiis.iliilua ilei ”u 
verno ili icntiu siiiislia e ilei 
muiisiiu rii'H'.igi imiuii.i, a ri¬ 
manere inoperante, per l'mgm- 
stilli.no inalilo neHYm.in,trinile 
ilei ilecreti ili nomina ilei pie- 
siilente e ilei consiglio ili am- 
nimistia/ione, ma conno le un 
l'ompelen/e ila più palle si cer¬ 
ca ili (aie violenza, pinna all¬ 
una ilie nasi a 

I.'alt.km ii””i viene ila) ,!ot 
tot ( etri, die si auiopriK'lama 
Ditettoie generale ileU’lnie. 
Non è tolse vero die « il iluet- 
toie ilell’l ine è nominalo con 
licere io ilei Mmistio per Pagri- 
coltili a su ilesigiia/ione ilei pre 
siilcnle, sentilo il Consiglio ili 
amministia/ione >.? Fri allora se 
amora presidente e consiglio non 
esistono, clii lo ha nominato;' 

K non è torse veto die .indie 
le competenze del veci Ino con 
sigilo ili ammmistiazione del 
Plinti 1 lùicino sono venute a 
cadete penile* è si adulo il man¬ 
dato-' 

ld aiKoia. Sono tinse que¬ 
ste le competenze ilei direttore? 
() è uro invece die il Cerri 
assolveva alla funzione di co- 
pel tura dello». Di Cq.mn.into- 
nio. thè non comprendiamo a 
ipiale molo eia presente alla 
riunione? 

I.a gì.tv ita del fatto non è 
data peti» solo ri.iH.irbitrio ilei 
Curi di arrogarsi titolo e com¬ 
petenze a lui non .spettanti, 
(pianto il tentativo smaccato ili 
svuotare Urtile a vantaggio del 
Consorzio di bonifica, li' bene 
allora die, una volta per tutte, 
si faccia duaic/za, legni alla 
mano. 

L A UÌCC'.K 14 7 l%5 n. 901 
assegna agli limi attribu¬ 
zioni che si articolano in otto 
punti die, per il Cerri — stan¬ 
ilo ai resoconti della stampa lo¬ 
cale — si riducono a tre, ma 
st richiama anche al Decreto 
Presidenziale 3(>-19(>2, n. 94S 
clic rende pei mancini « i com¬ 
piti istituzionali previsti per eia 
suino ili essi dalle leggi vi¬ 
genti ». All’linte regionale di 
sviluppo agrin'Io in Abruzzo 
sono attillali cioè tutti i com¬ 
piti spettanti al vecchio I-.ntc 
Pucmo da realizzarsi su tutto 
il terranno regionale. Ma vi è. 
nel citato Decreto, qualcosa che 
ad ogm cosili si tenta di im¬ 
pedire. 

luta:::, all'articolo 3 si affer¬ 
ma- «(.di enti, qualora le zone 
delimitate ai sensi del 4. com¬ 
ma riell’.irticolo 32 della legge 
2 0-19(4 n. 4M (c detta zona, 
in appluazionc del decreto mi¬ 
nisteriale o-7-l°00 n. 17001, m- 
tcress.i l'intero territorio regio¬ 
nale). vi siano comprensori in 
cui operano consorzi ili farniti- 
■ ca integrale o di fainitua mon¬ 
tana. possono essere autorizzati 
ad intervenire per i compiti il. 
cui al presente divieto nei com¬ 
prensori medes-mi. 1! Ministro 
per lagr-.coliura e per le tore- 
ste concede r.imonzzazione cpian 
do r azione ilei consorzi sia li¬ 
mitata airo'cvuzionc di opere 
pubbliche ovvero non possa ri- 
tenei'i idegu.ira, m t irto o in 
parte, ai fini della va’ori/.-a/ione 
economico sivtale .lei compreti 
«ori ». 

liceo dunque il nocciolo del 
pri'blcma. I .'incapacità, Pinci ti- 
cienz.i del consorzio di fami t tea 
operante nella Valle IV'.ign i è 
ben nota, cosi come la sua :m- 
po polarità 

S I TRATTA invece di riven- 
ci.c.ire i decreti di nomina 
degli organismi di direzione 
deiri.nrc di sviluppo agricolo, 
decreti che dovevano essere ema¬ 
nati entro e non oltre il 24 lu¬ 
glio dello scorso anno. Si tratta 
di rivendicare, in applicazione 
delle leggi vigenti, lo sciogli¬ 
mento de! Consorzio di bonrti 
c* che ila quando è sorto ha 
sottratto solili ai contadini e non 
ha realizzato nulla di serio. Si 
tratta di rivend.care dalla Cis 
sa per il Mezzogiorno il tm.in- 
ziamento ilei piano di irrigano 
ne (14 miliardi secondo i pro¬ 
getti e non solo l'elemosina de 
gli S00 milioni) od attillare al¬ 
l'Ente di sviluppo la realizza¬ 
zione ilelle opere. 

1! problema va dunque ca 
poi olio. Non di elezioni truf¬ 
fa per una verniciatura di « de¬ 
mocrazia » all’odiato consorzio; 
non di agitazioni autostradali e 
’ di elemosina alle campagne, ha 
, bisogno la Valle IVhgna per il 
suo sviluppo economico e so¬ 
ciale. Questo diviene ogni gior¬ 
no prò chiaro ai contadini cd 
alle masse popolari che per que¬ 
sti nuovi obiettivi sono decisi 
• battersi. 

G. Capobianco 


ninnine a 


1 titilli ilUunli' una 


co*»! come 


I democristiani non hanno voluto che i socialisti mettessero mano in 
materia di edilizia — Una dichiarazione dei compagno Nino Pisciteilo 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA, 1. 

Ili seguito alla decisione del 
((imitato esecutivo provinciale 
del US II di interrompere la col¬ 
laborazione con la DC in tutti 
gli Unti locali della provincia, 
entrano in crisi l'Amministra¬ 
zione provinciale siracusana e 
le amministrazioni comunali di 
Siracusa. Avola, Fioridia. Mo¬ 
llili e Ruscelli!. A meno di un 
mese dalla i lelezinnc (li una 
giunta (li centro sinistra al co¬ 
mune ili Siracusa, il centro si¬ 
nistra crolla così clamorosa¬ 
mente in tutta la provincia. 

J.'oigano provinciale del UStJ 
è giunto a tale drastica deci¬ 
sione in seguito alla (lelermi- 
nazionc dilla Dtl di togliete al 


CATANIA 


USU l’assessorato all'urbanisti¬ 
ca del comune capoluogo, pro¬ 
prio nel momento in cui — do 
po tari ritardi e contestazioni 
— l'amministrazione avrebbe 
dovuto procedere all'approva- 
z.ione del piano di fabbricazio¬ 
ne redatto dall assessore socia¬ 
lista. 

Sul significato e sulle prò 
spettivi' di questa crisi, il com¬ 
pagno Nino Pisciteilo. a nome 
della segreteria provinciale del 
PCI, ci Ita rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: « Il crollo del 
centro sinistra in tutta la pro¬ 
vincia di Siracusa, alla vigilia 
delle elezioni regionali, è la 
naturale conclusione di una po 
litica errata dei socialisti — 
prima e dopo l'unificazione — 
nei confronti di una DC parti- 


Soldi del Comune 
per finanziare 
la propaganda d.c .? 


Da sempre l’amministra¬ 
zione comunale di Catania 
sostiene che non ni sono fon 
di sufficienti per mantenere 
in cita l unira rirista del 
Comune, nè per istituire un 
bollettino snlt'attivilà del 
Consipho comunale, come è 
stato a s»o tempo proposto 
dal f/ruppo comunista. Mal 
(/rado ciò. fili amministra 
tori del Comune non si sono 
fatti scrupolo di distrarre 
dalle caci del bilancio per¬ 
sino somme stanziate per la 
realizzazione di opere pub¬ 
bliche destinandole a spese 
di pubblicità a fini eletto¬ 
rali. e ciò in violazione del 
la Icfif/c ed in dispreizici di 
qualsiasi norma di corret¬ 
tezza e di sana am ministra, 
zinne. 

Risulta infatti che alla vi- 
pitia delle elezioni ammini¬ 
strative del 22 novembre 
1961 la pianta dell’epoca 
(un monocolore presieduto 
dal de avv. Rapale , deci¬ 
deva la erogazione di lire 
9.17 fi.SS fi alla stampa citta¬ 
dina ’ per la divulgazione 
delle realizzazioni della ci 
vira nmmiuistrazionp nel 
quadriennio I960 IMI t; con 
delibera n. 761 del 15 mar 
zo 1965, la nuova giunta di 


centro sinistra approvava la 
spesa di L. 10.723.50.1 a sa¬ 
natoria della delibera pre¬ 
cedente. respinta dalla Com¬ 
missione di controllo. 

In mancanza della voce 
relativa alla spesa pubblici 
tarici nel bilancio del Co¬ 
mune, tale somma veniva 
stornata dalla voce maini 
trazione stradale del bilan¬ 
cio 1965: cosi col denaro 
della collettività la DC prov 
vedeva a remunerare gli 
organi di starnila che {'ave¬ 
vano appoggiata nel corso 
della campagna elettorale. 

Tale inaudito provvedi¬ 
mento. di cui hanno bene¬ 
ficiato i maggiori quotidia¬ 
ni cittadini (s I.a Sicilia ». 
di ispirazione scelbiana. « Il 
Corriere di Sicilia », epigo 
no del centrosinistra, ed 
■t Espresso sera », di de¬ 
stra). è oggetto di una in¬ 
terpellanza presentata dai 
consiglieri comunisti al sin¬ 
daco ed all'assessore al hi- 
lancio: in essa si chiede che 
la giunta proceda immedia¬ 
tamente alla revoca della 
deliberazione in questione, 
stante la palese illegittimi¬ 
tà della slessa. 


s. d. p. 


colai incute spregiudicata ( d 
avida di potere. 

r Infatti, mentre in alcuni co 
numi della provincia, (piali Pa 
laz/olo Acreide, Francofonte. 
Canicatti di Ragni, la DC rifui 
lava il centro sinistra ed anda¬ 
va a governare con le destre, 
in altri comuni il PSU emise 
gnava le leve del potere alla 
DC. accettando una collabora 
zinne spesso pregiudizievole 
per il negativo rapporto di 
forze. 

« Per anni la I)C ha fatto il 
bello e il cattivo tempo, aumcn 
laudo progressivamente le sue 
pretese nei confronti degli al 
leali e rinviando continuameli 
te l'attuazione degli stessi prò 
grammi concordati, senza che 
da parte socialista venisse una 
reazione adeguata. Ora. dopo 
l'ultima impudente pretesa, 
questa reazione è finalmente 
venuta. Permane tuttavia un 
grave elemento di equivoco. Ci 
si chiede cioè st* i socialisti 
intendano dare a questo gesto 
il significato di una pura o seni 
plice ripicca o se invece non 
intendano riconsiderare, alla 
luce delle esperienze fot temoli 
te negative di questi anni, tilt 
ta la loro politica nei confi miti 
della DC provinciale, accoglici! 
do lilialmente le richieste di 
quella grande parte di citta 
dini e di lavoratori clic* vedono 
nell'isolamento della DC la pre 
messa indispensabile por la co¬ 
stituzione, nella nostra provin¬ 
cia. di una alternativa di pote¬ 
re democratica e popolare'. 

* Il PSU siracusano, oggi, se 
non vuole perdere definitiva¬ 
mente contatto con le masse ili 
lavoratori che ancora lo sosten 
gotto, non può non tener conto 
della spinta che viene dalle lot¬ 
te operaie e bracciantili che 
hanno visto recentemente lavo 
latori comunisti, socialisti ili 
ogni tendenza e cattolici tener 
testa, con slancio unitario, a 
forze agrarie e monopolistiche 
tra le più agguerrite del pae¬ 
se; non può infine non fare 
blocco contro la DC nella lot¬ 
ta per la moralizzazione della 
vita pubblica. 

« Su questa base, una alterna¬ 
tiva democratica cd una mag¬ 
gioranza di sinistra può essere 
subito costruita nei comuni di 
Avola e Fioridia. Ma occorre 
che il rapporto unitario sia ap 
profondilo ed esteso, ed in ciò 
il nostro discorso si collega, og 
gi come per il passato, alla bat 
taglia interna della vivace mi¬ 
noranza lombardiana. ed alle 
stesse istanze di quei cattolici 
siracusani onesti e progressisti 
che il centro sinistra mortifica 
e paralizza ». 

A. Adorno 


Conclusa con successo 
la lotta delle camiciaie 


anni strane e luce 

Una lettera di protesta dei giovani del quartiere 


:pm 



Dal nostro corrispondente 

I.KCCK. 1. 

ho giovani camiciaie della 
manifattura Mi mmo Reker, per 
la prima volta in lotta da quan¬ 
do la fabbrica è entrata in 
funzione, hanno vinto la loro 
prima battaglia sindacale; il 
padrone è stato costretto a re 
locate la già decri tata sospen 
siimi* nei confronti di 120 ope 
fai del reparto x confezioni v e 
ad accettare la trattativa su 
tutti i problemi posti dalle la 
vot ati ici. Stamane, per il ter 
zo giorno consecutivo, le ca 
miciaie si sono astenute dal la 
voto sfidando coraggiosamente 
l'arroganza c le intimidazioni 
del padrone della fabbrica tur 
nato precipitosamente in aeteo 
dalla Germania, apposta per 
impedire con la sua presenza 
la continuazione dello sciopero. 

Duri scontri sono avvenuti 


davanti ai cancelli della mani 
fattura fra le operaie e i tini 
genti sindacali da una parte, 
e il padrone e i suoi galoppini 
tiall'altra. Nonostante le tal) 
hiose rappresaglie minacciate 
dall'industriale, le camiciaie, 
quasi al completo, hanno ili 
sertato il posto di lavino con 
Ululando in tal modo la corag 
giosa lotta contio lo sfrutta 
mento inumano cui sono sog 
gette. contro 1 soprusi, le v io 
fazioni contrattuali, i cottimi 
impossibili, l'insostenibile nt 
ino di lavoro. 

In mattinata, i dirigi nti sui 
(Ideali si sono t centi pi oso 
l'Ufficio del lavoro ed hanno 
ottenuto che le sospensioni ve 
tasserò revocate e i he tutte 
le rivendicazioni delle lavora 
Itici siano oggetto di m gititi 
Imitative. 
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Un aspetto del quartiere CEP 


FOGGIA: per la Provincia 


Verso un compromesso 
tra DC e PSI-PSDI 


Sciopero 

generale 

oggi 

a Olbia 


OLBIA. 1. 

Tutta Olbia rimarrà paraliz¬ 
zata domani per lo sciopero di 
24 ore proclamato da tutte le 
organizzazioni sindacali, poli¬ 
tiche, economiche e pubbliche 
per protestare contro la venti¬ 
lata soppressione delia linea ma¬ 
rittima Olbia-Civitavecchia, an¬ 
nunciata dal ministro delie par¬ 
tecipazioni statali Bo nella re¬ 
lazione al bilancio di previsione 
1967. L'annuncio del ministro 
ha subito creato un vivo allar¬ 
me nelle popolazioni di Olbia, 
della Gallura e delta provincia 
di Sassari tutta. 


SARDEGNA 


La drammatica situazione del Sarrabus denunciata 

in un convegno del PCI, PSIUP e delle organizzazioni sindacali 


Su 18.000 abitanti ci sono 3.500 
emigrati e oltre 700 disoccupati! 

Paralizzata l'attività economica - Le gravi responsabilità dello Stato e della Regione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 1 

/.’ Sarrabus è una delle zone 
della fintemela di Ca altari man¬ 
ti nralente colpite dalla crisi eco- 
•:uri ea: su una popolazione di 
circa 1$ nula abitanti sono al¬ 
oni', mente emigrati non meno 
d: .ì èoa larorator Xontt'Uvtte :l 
forfè flu**o ni'i/rator’o. s j confa 
no attualmente oltre 7oO disoccu¬ 
pati D'altro canto, qb nccujxiti 
permanerti -ino una minoranza 
esimia. I lavoratori, nella stra¬ 
grande maggioranza, dei ono con- 
■odorarti ilei sottoccupati. 

Di drammatica situa: ow del 
Sarrabus è la conseguenza della 
to'alc mancanza di imz-at-re <la 
parte dello Stato e <fella Re j 
none. Seppure lo nitore pubbli¬ 
che. da tempo rchie*tc come in- 
dispemab!:. risultano avviate. 
Per esempio. la sistemazione 
ulro geologica Da anni ch edc 
la regolamentazione de, due mag 
giori cord d'acqua (Flumendo<a 
e Rio IV.~iVC.7l per i quali e*i- 
s'onn r proietti con una «pe~(7 
r spettreamente d: olire un mi- 
lardo e d- o'dre 7 m-hardi. I.'at 
Inazione dei due progetti rirolu- 
zionerebbe completamele la si¬ 
tuazione agricola ddìa zona, per¬ 
mettendo da una rvjrV Firr><>7 
Z'one 'a'al e d< un comuren*on o 
d■ 14 m'la citar, e. dall'altra, la 
sistemazione ad agrumeto di un 
comprcnsgr o di 1 100 etta r i. 

C, sono altre ripcre impor¬ 
tanti da tare Se citiamo alcune: 
la costruzione di un molo di at¬ 
tracco i7 Porr.) Corallo, compresa 
nel programma esecutivo bien¬ 
nale approvato dal Con fiaba Re¬ 
o-ovale; la sistemazione dei ter¬ 
reni comunali e il miglioramento 
dei pi.scoli per una spesa pre¬ 
ventiva di 3 mihard 1 : la rosi rii 
core della panoramico litoranea 
Villa* noi* Porto Corallo 

Anche a voler prescindere da 
questi grandi progetti interrssan 
ti la valorizzazione e la rinascita 
economico sociale del Sarrabus. 
c-isfono problemi minori riguar¬ 
danti rassetta ernie dei vari een 
tri che le autorità regionali e 
statali si ostinano a non voler 



Il PCI ha chiesto la con¬ 
vocazione dei Consigli 
comunale e provinciale 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 1. 

Sulla crisi che ha investito il 
centro sinistra a tutti i livelli in 
provincia di Foggia, anioni oggt 
non si conoscono particolari di 
sorta, mentre si ha notizia che 
gli assessori socialisti al comune 
di Foggia partecipano regolar¬ 
mente alle riunioni di Giunta. 
Certo, l’atteggiamento del PSU. 
che in un pruno temjx) sembra¬ 
va volesse mettere in discussione 
tutta una politica tino a questo 
momento jxirtata avanti dal cen¬ 
tro sinistra e della quale si am¬ 
metteva implicitamente il falli¬ 
mento politico e programmatico, 
«emblea vi sia attenuato nei con¬ 
fronti della DC. La DC. dal can¬ 
to suo. dojK) aver resinato ener¬ 
gicamente tutte le accuse che 
le sono state rivolte dai socia¬ 
listi. è passata — prendiamo a 
prestito per un attimo il gergo 
s|x>rtivo — al contrattacco ed 
ha limitato l'azione del PSU 
tanto da ottenere che i rappre¬ 
sentanti di quel partito rivedes¬ 
sero il loro atteggiamento nono¬ 
stante avessero presentato le 
dimissioni dalle varie giunte. 

Intanto, nè la DC nè il PSU 
hanno investito della crisi i con¬ 
sessi elettivi, come era naturale 
che si facesse, onde evitare che 
la crisi medesima assumesse di¬ 
mensioni irreparabili. N’è i coni 
pagni de'. PSU jx>sM>no «instili 
care il loro atteggiamento, molto 
criticabile, col fatto che la DC 
abbia rivisto la sua posizione, la 
sua linea politica, perchè dal 
giorno della crisi ad oggi nulla 
è mutato e le cose sono prose 
guite come prima 

Non pensiamo che pos-vi chia 
marsi ■» schiarita » la notizia che 
abbiamo raccolto a Monte San 
t’Angelo. secondo la quale nella 
seduta del prossimo Consiglio 
comunale convocato per sabato 
prossimo, verrebbe eletto a sin¬ 
daco un de. Quindi il PSU si 
avvia, ancora una volta, ad ac¬ 
cettare tutte le condizioni che 
gli vengono imposte. 

Per concludere, di fronte al ri 
fiuto della Giunta comunale eli 
procedere alla convocazione del 
Consiglio, le opposizioni sono sta¬ 
te costrette ad avanzare legale 
e formale richiesta di convoca 


Dimissionari sindaco e assessori 


Paralizzata l'attività 
amministrativa a Larino 

L'azione svolta dai consiglieri del PCI 


Nostro servizio 

I. UGNO. 1 

I.'opinione pubblica, i cittadini 
eh Lamio sono piu die indignati 
per la paialiM ummimrtrativ a 
i he ha lolpito questo Comune. 
A pix?o pm ili un anno ili di¬ 
stanza dall'ultima consultazione 
elettorale amministrativa, la «i 
tua/.ione si è andata sempre più 
aggravando, al punto da spia 
tiare d tei reno al commissario 
piefettizio. Tali responsabilità ri 
cadono sulla DC e sul PSU che. 
venendo meno agli impegni prò 
grammatici coni orchiti con gli 
esponenti della Lista del Gallo 
(bilancio condizionato all’attua¬ 
zione del piano tegolato» 1 , della 
Hi7 e 24G. alla li-visione del¬ 
l'imposta di famiglia, nonché al 
rilancio di tutte quelle iniziative 
atte a .stabilii e una situazione 
di .sv iltipix) economico jx-r La¬ 
rino e la zona) hanno preferito 
far avanzare una politica per¬ 
sonalistica e clientelale, calpe¬ 
stando, cosi, la volontà popolare. 

I comunisti che. pur di allori 
tonare la possibilità di una ge 
stione commissariale, sia pure 
dall'esterno, avevano deciso di 


e avuta quando si {■ trattato di 
di'i mete ed applu. ne il pi,imi 
i» igol.itori- quando si <■ Mattato 
di Imalizzaie la zona dove io 
st! mie la s ( noi,, media < pei la 
quali esiste da olile un anno 
un i unti làuto di qu<u.mia mi 
homi Fu in quell'occasione lin¬ 
ai vice sindaco socialista Ber 
cinici fu revocato d mandato, 
senza ilio d suo partito solle 
va-s(. un dito contro tale putì 
veduneoto. Poi, Di agosto 1 Utili, i 
consiglieri della lista del Gallo 
avanzarono la proposta per una 
convocazione stiaordmana del 
Consiglio. Ma la piopo-ta non 
venne presa in considerazione 
per cui il Prefetto dovette con 
votare d'urgenza il Consiglio. La 
DC e il PSU. nemmeno questa 
volta, «a presentarono in Con si 
glio, die veniva rinviato illegal¬ 
mente alla seconda metà ih gerì 
n.no. poiché i democristiani, per 
motivi di dissensi interni (vi era 
no lineisi assessori dimissiona 
ti* non avrebbero potuto affron 
tare una discussione in serio al 
Consiglio. 

La convocazione sti,ordinaria, 
invece, si ehtx 1 solo il 20 feb 


V » H"VZ IJCV-l.llZ I | . j 

appoggiare la giunta, oggi, non j A rappresentare la mag 


possono fare a meno di denun¬ 
ciare le responsabilità della DC 
e del PSU. 

La paralisi amministrativa si 


Taranto: proteste 
degli assegnatari 
GESCAL contro 
l'aumento delle 
quote mensili 


gioranza eia presente solo j| Sin 
darò per cii piu dimissionano 
Dunque la I)C ha tentato più voi 
te di guadagnare tempo Ila cer 
rato di cambiare le carte in ta 
j vola: la prima volta, a seguiti) 
'della conwxa7ione piefettizi.i. 
quando si trattava di approvare 
un mutuo di sei milioni a ulte 
gru/.out- .!< 1 h.I.mi io pi t il ]%'i. 
ìu m» onda volta mila *i ilota 
del 20 febbraio, quando, contrav¬ 
venendo ad uri adorilo p-eteden 
temente pre-o. ha ioni orato il 
Con-iclio ioti un ordine del gior¬ 
no dner-o da quello ione»!doto. 

Oggi, p.u che mal. ,a DC a 
Larino. e in r» eia cr;M, <a~a; 

I teriz/ata da una vera e propr.a 
j -pai i_.it li : « 

j Ma gravi sf>n ( , aru iie le re 
; spnri'.ibdit.i dii PSU p‘-r li ri .m 
• i anz.i (li una i lue.: a p: e a di 
| po-u/io'.e. e pi- 1 azione ir < o 
I pittura ( fi* ‘tl.a'.i lei «o’iffunli 


TARANTO. 1. j -pai calma 

Gli aumenti delle spese mensili, j M a gravi sou 
previsti da due decreti intermini- ; '•poriv,.tulli.i di 1 
steriali_ per gli assegnatari del- ' i.mza in una i 
l'INA-Casa, hanno provocalo nella | po-u/mne. e pi • 
città forti proteste culminate c | pi Muta iff.qua 
raccolte in un ordine del giorno, i (Itila I>'. 
stilato nel corso di una assem- p- 
b!ea organizzata dalla sezione co- '■•Iraiteni.n 

munista « Migliarese » del rione r .irr * n T *- t -pre" 
Tamburi. r.aio .Règgi i 

Anche i numerosi assegnatari j ,,, a ] >ar ;i.o In 
del rione Italia — viale Magna r , d ufficio, 
Grecia — stanno dando vila ad i >,,» «zarie.it» og r . 


.1 r ip* o\ ,i 'li f r.r ".t i 
«‘•ib.iltfma fi* I PM" r thia 


rione. Analoga cosa il gruppo ! una vas,a mobilitazione di prole 


comunista assieme a quello del 
PSIUP. aveva fatto alla Aitimi- 
msTrarone provinciale. 


il prefet-o, 
e. che fa? 


;n questa sg U a- 


Roberto Consiglio 1 Sa 


sta. Nel corso dei prossimi giorni 
sono previsti riunioni, incontri 
ed una nuova assemblea di asse¬ 
gnatari al fine di promuovere, 
con gli inquilini del rione Tam¬ 
buri, una azione compatta e mas- 


r.irrin’i- i-i) r (-"a ir. un •n«iO 
-io fallo aff'ggi ri ti qui -Il g.ie¬ 
ri a Laru.o In ve-'*' di sui ; 
'«don (i‘uffic;o, 1 sooiVti h in 
t.“ stancato og’.i (dipi e r< 

'.iti I *a M.Il.i I)( . t‘. ‘arido I 
njn. firma ir i hi.i r :f.i az <• s'.j 
le vere cu i gì n/e (••! ' ur ‘ 
nrocr.nn.n aix he i he r 
t* murato la ir.', in -• * al C-> 

:r .r.e. 

Antonio Calzone 


Il sindaco di San Vito, compagno Luigi Mattana a colloquio con mogli e figli di emigrati 


Si accentuano i contrasti nel centro-sinistra 

Taranto: ancora senza soluzione 
la crisi al Comune e alla Provincia 


prendere in considerazione. A.Yu 
ni cari clamorosi pos.-ano dare 
un'idea chiara della disastrosa 
situa: one che si trascina da an¬ 
ni: «7 Murar era. per il completa¬ 
mento della rete fognaria, esiste 
un vrogato presen faro da anni 
a! Ministero dei Lavori Pubblici: 
non è stato completalo nè messo 
in funzione l'acquedotto consor¬ 
ziale; le strade interne sono dis¬ 
sestate. mentre siamo ben lon¬ 
tani dal risanamento, anche par¬ 
ziale. degli abitati. 

Le rivendicazioni delle popola¬ 
zioni del Sarrabus. e in portico 
lare di quelle di Murarora, in 
rapporto anche alla situazione po¬ 
litica regionale e nozionole, so¬ 
no state esaminate in un con¬ 
vegno dai comitati direttivi del 
PCI e del PS1VP, dai consiglieiri 
comunali di sinistra, dai rappre¬ 


sentanti delia cooperativa agri- pjduo zi.nf p opojfi tu o/pjpiujip 
cola, dell'associazione artigam. fin dal IfÉ-t. e cosi va. 


cola, dell'associazioue artigam. fin dal 1964. e cosi va. 
dell'Unione contadini e pastori. A chiusura del conregno, i rap- 
dai dirigenti sindacali della prescn'anti del PCI. del PSll'P, 
CGIL. e delle organizzazioni di massa 

Il responsabile ài zona del PCI hanno firmato un documento che 
compagno Luigi Carrus. nel suo mr.ta le popolazioni del Sarra- 


intervento, ha criticato l'atteg- 
giamento deah amministratori ca 
munah de di Muravera. E**i. nel 
corso di due anni, non solo non 
hanno risolto ma ne/ipure ae¬ 
rato alcuni dei più aravi pro¬ 
blemi del paese. Anzi, hanno ag¬ 
gravato la situazione dimostrati 
do un aperto disinteresse verso 
certe questioni nelle quali fin 
terrento dell'Amministrazione ea 
munalc poterà essere determi¬ 
nante: la chiusura dell'ospedale, 
attuata al momento dell’insedia¬ 
mento della giunta in canea; la 
mancata apertura del mattatoio, 


mr.ta le popolazioni del Sarra¬ 
bus ad una sempre p.ù forte op^ 
f/o* z-one r er*o la poètica del 
governo centrale e della giunta 
regionale. In un appello, rivolto 
a lulte le forze democratiche, an¬ 
che quelle che militano all'inter¬ 
no d-'i partiti di centro sinistra, 
viene ribadita la necessità di 
una mobilitazione unitaria per 
imporre, con la lotta, una svolta 
politica decisamente orientata 
verso l'attuaziane del Piano di 
Rinascita, nel Sarrabus c nella 
intera Sardegna. 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. I. 

La crisi delle amministrazioni 
comunale c provinciale, ufficiai 
menfe dichiarata alcuni giorni 
or sono dal PSU. continua a ri¬ 
percuotersi negativamente in 
ogni settore economico e su ogni 
categoria di lavoratori. Mentre 
i socialisti unificati avanzano ri 
chieste di nuovi assessorati, la 
DC ri'ponde con riluttanza ad(x 
porandosi. anzi, come è accadi! 
to a Grottaglie e a Laterza, a 
costituire giunte monocolori. 

Intanto i grossi problemi della 
città aggravatisi in questi ulti 
mi tempi, sono ben lungi da una 
risoluzione: sono i problemi del 
l'urbanistica, dei trasporti, della 
viabilità, delle scuole e dell’ospe¬ 
dale. In questi giorni si è accen¬ 
tuata la polemica verso le auto¬ 


rità «colaMiche e sar.irar e ;x r 
i numerosi casi di bambini si.- 
rros'i a «cuoia ptvi di vaccaia 
7ior,e. Kv idenlemcnlc il tri'Te epi¬ 
sodio della povera p cuoia col¬ 
pita mortalmente dalla difterite 
nello scordo dicembre, e quello 
abbastanza recente del piccolo rii 
otto mesi colpito dalla polio, ri¬ 
propongono m modo drammatico 
la funzionalità del servizio sa¬ 
nitario e scolastico. 

Che d.re poi della r,tardala as¬ 
segnazione degli alloggi del quar¬ 
tiere CEP, pronti addirittura da 
cinque anni e non ancora asse 
gnati? La esasperante lentezza 
burocratica ha indotto venti fa¬ 
miglie ormai stanche di abitare 
in tuguri, ad occupare altret¬ 
tante abitazioni. 

Il prof. Roberto Traversa de! 
| direttivo del Movimento sociali 
I sta autonomo sulla crisi del cen- 


’ii» 'T.i' 1 : .1 '•. r ci*'i f-prf"r>' 

* L'a;crt(.ra ufficiale ria paro 
(hi PM e cM PSDi un.Leali 
(•(Ma cr.-i delle an.tr, ,n.'trazioni 
di (antro 'in.'tra dopo nei di 
immobilismo, non pu» far dimen¬ 
ticare che nel cot-o della col 
laborazior.e «ono rimarti insoluti 
o peggio avviati a soluzioni in- 
soddisfacenti i problemi fonda¬ 
mentali della nostra comunità) 
Fra l’altro di queste crisi aper¬ 
te e rientrate localmente e na¬ 
zionalmente si comincia a per¬ 
dere il conto Una osservazione 
preliminare sul metodo della cri¬ 
si in atto: es>a come al «olito 
non è «tata preceduta da un rea¬ 
le dibattilo con l'opinione pub¬ 
blica che consentisse a quest ui- 
tima rii avvertire in modo chiaro 
le sue motivazioni ». 

m. f. 


Dal nostro corrispondente 

R \R! 1 

li ( r « * '(■*•> .si* c, ilg 

/. l'.’.ini t -'Il ’ I I 11 11 (/•■(■/ Tri¬ 

ni or io a», ri quiiitirn ridia 

/■i (iti \t(i. Sui fu /UT UTC III! 

modello di cthli;,ti ie\ideiizia‘e 
fjer i reh fiofui’an che irmi uno 
: iv*pmli /lo! tentili nUtnbno. 

o ir 1 ,*i ùitgpti' a ini'eibìuui ili 

| li/iMJ i e ini'luhi Un - hi, militilo 
ut polle unni ni un quell tiri e 

r.'oi alo, ili-Uinte S km dui een 
tra. prno d, un (equine con 
Duri. Inolio di abbandono e di 
di* furi mento l n guarlieie nior 
to firmili ancora che si srdupfias 
m- nella sua interezza t noi e 
olile (* mila abitanti .-imo co 
me M’iirei/ati e puri di tutto; 
di negozi decenti, di circoli, di 
frode, di fot mai in notturna, ili 
punito sorcio* o. di /('feloni m 
igiene, d, seomiU In a strtrla e. 
di nenie, di luce jo r le sUade 

l na . ituuzioue questa ilo è 
'tata denunziata direi e tote 
gai no Irò gnu nule e rio- (omu 
ii,sii izi Consiglio i olitili,o'e I un 
/enfe-fo che ha i o'Zii'o cure 
conti o il dvsitltrr e* e de ’e . 
iiiihistrazioin commini■ e de 
na.a otn eoi.ho la poìtlu a <U 
contenimento della ‘ p>’*a ir-b 
hit c/l del governo di lenti*- -r 
rostro. Il quartiere intanto di 
retila vecchio e la prole tu *> 
trasforma m ribellione. Di e**a 
si sono fatti portavoce un iimp 
po di a orati', sttident' ri opr¬ 
iti! /li turi, i partiti che hatoiq 
indirizzato alle autorità r td’n 
'•tam/,a lina lettera atUnche . c'ii 
ha nrccrlì e per sentii e oda e’ò 
che grida il uOslin guarite-^ » 

Ihi lettera è un pesante ooeri- 
tih nto ih denunzia alla eia e 
dirigente, (dia DC e alle noia 
gioranzr che intorno ad e*, a r 
sono formate in qnert, anni > el¬ 
la direzione della Vita poUtiea 
Cittadina, ai governi thè hanno 
saputo sobt promettere id m 
adunare, (ih abitanti ilei t/uar 
Imre Cep sono — dire la Ic’tr 
ra — 1 tufi eri cstvp'Ta’i I.a 

*ituaz nr,e è andata vieppiù per 
/noi andò e no aniram. r,«» 
P'rs'igmit fili trattenere limi 
r/tiazione r la rahb'n che r sol 
incono .. Per sei lunghi a nn- (e 
- orno ut I settimo) ci hanno 
tenuti nella illu-oria r/i im/nnne 
cole speranza di mettere a pa¬ 
sto strade. diurna,az ono. fo¬ 
gnature. .,erl izt pubblici, zone 
terbi, ed oggi, guardandoci in¬ 
toni',, Ci trai ionio più che nini 
ai min landa desolata che a\l'0 
, 'ietto non ottiene se non r/i/e 1 
lo d, rn orbarci che santo ori ‘e 
fortunata, io.fretta per le *nt 
[ precorre condizioni rrO’iom che 
j a rprrr ni un luogo da', gua’e 
i in n lolent.cri a si nllonto'-e 

tf f hr , 

Ep/mrc qnr'-t. a orari < nn le 
b,ro 'nm gl ■■. erario ai.dal iti 
qi.r to //uarUerr con l'idea che 
■ì verde maaa ori -crvzi 'Oc a 
b. nn ppi moderni) a*'Ct'o ur 
i anni co a> rrhfir ro rompendolo 

'a grange d"tnn;n ch.c li a- rch- 
f,e .eparati r; n f centro eit'nd'OO 
r,i e sO',o collocate le sruo'r § 
n.frt, rlei loro poti d’ imoro. 
\'m fiam o trovato mèla e ? po 
j è jr- Vil!unvt,a;-r,r,e de > .*ra 
de i-ta.lr.'i s •] rjqi jge.; 

; ero d ùii e d lami,ad -.e ,;gri 
■ c a ri”no-trgre linear,ge V: di 

'■■■a c'g*-e a,riqrgic d- a** ni 

rare d m cimo indispen.-ch 1# 
oc- servz quale la pnhhècg 
cium cacone. La poi 'Ir-a g»l 
c 'riferirne' f o dei’,a «pc-a r,u*> 
f 1 ca f.a dato •;•; ultimo 
g qi.e-’o qgort ere fpzrcf.r l 'a 
g' o di '.le cr,T*e de, re.b 

l-j-Ci è s'g'O pò forfè pT rrr O 
' qugr'- r |ff VTI. ( r-7* 

( on:;,T‘ .I-, O-r. g -rg;; f -, ni g e 

"a hm 'az o r r o', gb’r.’" r.e] 
( I ’< a'ei.-e r, .- de li go~ r ,vg 
colpe gl ma'* r.O U 01 -o-o rr-r*: 
■1’ irritare r,o-'o -.rg’: r.'viii 
e rgr.g ungere i po *, n • l'.-r- O 
e la c r.à 

Pi r con d re c' e qua - do ; ' 1 
'e V strade neper, g'r *i 
’ra-"'orma-a »•* v.gn'an’ *,c r O- 
n.e in re’e fognar,'e è in ■ \ T 
c-rc’e ,r. hrci e tempo • 'ng’.e'ii 
•ce‘yer>. i r’e si veggo'o 7 T 
mgedo a" ei.’n’ o rnv.s-'or el 
,rgmi'*gr, rj rr. I: or, g zanzare 
Di questo ’ r. • <o i -eri’Z v A 
i e*srr.z ni- tt-wncTT-co qngrdo 
? come dtcre o r g n ,- nn che ri 
! ab tc.’.o, q:,el'e ca-e saracco d m 
vecta’e cecch e ah tovori' t rr-t 
le e ma.nrd.gic ». 

Italo Palasciano 


Lutfo 


E' deceduta a Sam«"i la com¬ 
pagna Rita I.iggi Fedele atnvi- 
'ta. ogni -ettiinana era «olita 
diffondere ben 40 copie di Noi 
Donne". Al figho compagno Cle¬ 
mente I-iggi. ai fatr.ihar; tutti 
giungano le più .«enfile condo¬ 
glianze dei comunisti d: Salpas¬ 
si. della segreteria della Fede¬ 
razione rii Cagliari • rie’.!* le¬ 
danone dell'Unità. 
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Approvata dal Consiglio comunale di Pesaro 

SENIGALLIA: si arrendono Comune 


m 


m 




Mozione per la democratizzazione 
degli istituti di beneficenza 


e Azienda di Soggiorno 


Figure 
e fatti 

I 

| La mini-giunta alla 
I Provincia di Pesaro 

I Più si scopre 
' e peggio è 


1 AdC'-o la (minta millanta¬ 
rla di cantra sinistra ult’Fut,.- 
Provincia ili Pesaro ha per- 
ilulo anche l'assessore alla 
Caccia eil alla Pesca, il so- 
ciultlemnci ittica Mane nielli 
clic -- citine abbinimi riferì 
ta ieri — si è /tiista fuori (1«-1 
Ilari ito iter m ere avversato 
attortamente le decisioni del 
l‘SU relative alla riconferma 
ed all'alluma mento della 
maggioranza di sinistra nel 
Connine di Pesaro. 

Fi ifiinasco il resfionsahile 
della sezione fagiani. trote ed 
affini la coalizione di centro 
sinistra ne lui uno in meno 
ilei suoi preziosissimi — / ter- 
che pochissimi supixirtcrs. 
Oppure se la DC vorrà im¬ 
porro l'un ninnitiì iter tinello 
suo fedelissimo amico ranion 
vuole che i due rimanenti 
rappresentanti del PSIJ le la¬ 
sciano fra le braccia la sezio¬ 
ne (anioni, trote ed affini e 
si dimettano dalla amministra¬ 
zione provinciale. Il conto dei 
.«upporters non cambierebbe. 
Anzi, si annraverebbe. 

Fra certa. Ora si è anco¬ 
ra di più raccorciata la (limi¬ 
ta di centro sinistra, h" di¬ 
velluta proprio una minimun¬ 
ta. Ma lo spettacolo che of 
fre — parafrasiamo un noto 
slogan pubblicitario — non 
stordisce ed è ben Inopi pure 
dolio stimolare. Una mini- 
giunta senza alcuna allettai! 
te prospettiva. FA nata ed è 
cresciuta malamente e più si 
scopre e pendio è. Figuratevi: 
lunedi sera, poco primo del 
voto sulla mozione di sfiducia 
presentato dal PCI. i causi- 
fllicri ed il folto pubblico ball¬ 
ilo risto giungere in aula al¬ 
cuni uscieri con un divano 
poi sistemato sotto i banchi 
della PC. Poco dopo vi bau- 
no adapiato il consipliere de 
Giampanli (a cui peraltro 
vanno i nostri auguri di pron¬ 
ta guarigione) con le ossa 
tartassate causa un recente 
incidente stradale. Il centro 
sinistra per avere un po' di 
ossiponn aveva bisogno di pule 
frastornato e dolente voto. 

Ora è scoppiata la grana 
prossa del Slancinoli'!. Diffi¬ 
cilmente In potranno risolvere 
con un divano ovvero con una 
delle tante comode gherminel¬ 
le su cui finora la pituita si è 
retta. Sempre nella seduta di 
lunedi il presidente Giuliani 
(PSV) ha affermato che (pian¬ 
do le decisioni del suo parti¬ 
to sul Mancinelli sarebbero 
state rese pubbliche non a- 
vrebbe arido alcuna difficol¬ 
tà ad aprire l'esame del casa 
di fronte al Cnnsiplio provin¬ 
ciale. Adesso tali decisioni so¬ 
no pubbliche. Allora si con¬ 
vochi subito il consesso c ci 
si sbarazzi di attcsta tribolata 
mini-giunta. Il mini si addice 
piuttosto alle norme delle bel¬ 
le fanciulle. Non è d'accordo. 

I presidente Giuliani ? 


■ w. m. i 

i_j 


ASCOLI PICENO 


PESARO. 1 
seduta del Conriglio 
comunale di lunedi scorso è 
stato volato un odg che riveste 
una notevole importanza per 
la vita cittadina. Nel documen¬ 
to presentato dai consiglieri co 
munisti Mario Fabbri ed Fimo 
Del Bianco — oltre a rivolgere 
un invito ai gruppi parlamenta 
ri di vol?r sollecitamente pren¬ 
dere in esame i problemi riguar¬ 
danti la riforma ospedaliera 
nel quadro di un democratico 
ed unitario .-ervi/io nazionale, 
si delibera di delegare il sin¬ 
daco a chiedere al presidente 
del consiglio di amministrazione 
delle Istituzioni riunito di as¬ 
sistenza e beneficenza quale 
sorte abbia avuto la delibera¬ 
zione del Consiglio stesso nel 
l'ottobre del IMI. coti la quale 
veniva stabilita una diversa 
uimixisizione del detto consiglio. 

Nella deliberazione si preve 
de la modifica vii alcuni punti 
dedlo statuto che regola ramini 
lustrazione dell'ente — in parti¬ 
colare i punti 5, fi, 7, !l — in 
base al quale il Consiglio d'ani 
mmisti aziono avrebbe dovuto 
essere allargato a -5 membri 

La riforma è ispirata da di¬ 
versi motivi; innanzitutto lo 
statuto vigente risale al 19.J7, 
con la sola differenza che oggi 
«file membri del consiglio, presi¬ 
dente e vice presidente, invece 
di venire incaricati dal partito 
nazionale fascista, vengono de¬ 
signati burocraticamente dal 
prefetto. Inoltre le Istituzioni 
Kainite di assistenza e bendi 
cenzu gestiscono tre istituti loti 


MONTEGRANARO 


SCIOPERO TOTALE 
DEI CALZATURIERI 


Via libera agli speculatori 
per il quartiere alberghiero 

Una dichiarazione d’impotenza del presidente dell’Azienda - Mancano i 
soldi per l’acquisto delie aree ma si è lasciata cadere una proposta del PCI 


SENIGALLIA, I. esiste altra alternativa l’aw< 
Quello che doveva essere tino to Diamantini si è «Ietto fav< 


degli interventi più qualificanti 
nel campo degli insediamenti tu 
ri'tici di tutta la costa adnatica 


vole per la vendita del terreno a 
privati x anello se ciò presterà il 
fianco alle speculazioni ». Que-to 


Pergola : 
mozione del 
Consiglio per la 
democrazia 
nelle mutue 
contadine 


è fallito miseramente. Parliamo per quanto riguarda la incapai’ 
«iella mancala realizzazione del tà dell’Azienda di Soggiorno di 
nuovo quartiere turistico allx-r- affrontare e risolvere problemi 
ghiera di Senigallia (il cui pio a Livore della comunità, 
getto venne redatto otto anni or- Dall'altra parte esistono le re 

sono) che doveva sorgete sul «potabilità di tutta una politasi 

prosieguo del lungomare Dante che semina fatta ad hoc per «.il 

/atuncri di Montegranàro. inriet- Alighieri su un fronte di circa 7 vaguardare gli interessi degli 

to dal s ndacato intemrovinciale chilometri verso Marzocco In e»- I speculatori. Infatti il Ministero 

,, ■ 1 _«... ..*; ..té_•>/! ..Ilw_«U. I LN.« I... . 1 ..*.. 1 «. 

r ìltfC* CviIL, c iniziato con gran* 


Nostro servizio 

MONTF.GRAXARO. I. 
Lo sciopero degli operai cal¬ 
zaturieri di Montegranaro, indet- 


so erano previsti oltre ito allierghi. delle Finanze ha dato un ulti- 
strade con ampia possibilità di mattini agli enti senigalhesi in¬ 


de successo' anche aziende dove 
in passato non si era mai scio- scorrimento, vasti parcheggi, im (crossati (Azienda e Comune) ix-r 
Iterato, sono rimaste deserte. Non pianti sportivi, parchi |>er barn- stipulare il contratto: scadenza al 
sono [teraltro mancate in questa bini, una rotonda a mare alialo 15 febbraio altrimenti il tutto 
- : . ’.— : 1 - ga a (inolia già esistente a Seni- verrà aggiudicato ai miglior of 


occasione, le prepotenze e le in¬ 
timidazioni da parte degli indu¬ 
striali ebe. come è accaduto al¬ 
l'azienda Pizzuti, hanno brutal¬ 
mente minacciato i dirigenti sin¬ 
dacali. 

(ili scioperanti si sono radu¬ 
nati nella piazza centrale di 
Montegranaro dove, m una com- 


gallili con il doppio compito di ferente. 


ristorante bar e di sostenere le 
condutture fognanti per convo 


Kd intanto fra Azienda e fonili 
ne sj continua a palleggiare il 


gliare in mare aj>ertn le acque di « diritto » di priorità e cornpeten 


scolo opportunamente depurate za per cercare di nascondere le 
con modernissimi impianti. piemie incapacità a risolvete il 

Appare chiaro che ciò avrehln* problema del quartiere turatilo, 
dato notevole impulso alfincre- e l'abbandono alla speculazione 
mento turistico senigallio'f. Ma privata di un'arca demani.de, 
un comizio: na paiono u coni- i l'incapacità dell'Azienda di sog- quanto con un «empiite accordo 
pugno Ciecom. segretario del giorno da una parte, che non con un istituto di credito sarei» 


battiva atmosfera, si è svolto mento turistico semgallie«i*. Ma 
un comizio: ha parlato il coiti- l'incapacità dell'Azienda di sog- 


PERGOLA. 1 sindacato interprovinciale, che riesce ad assolvere minimamente 


stato possibile acquistare 


Durante la sua ultima seduta, il ha stigmatizzato l'intransigente i suoi compiti di istituto, e la terreno o dare vita al quartiere 

Consiglio comunale di Pergola e irresixm.sabile atteggiamento politica del governo di centro secondo il progetto già approva 

ha esaminato, fra l'altro, i prò- dei padroni che rifiutano, a dif- n..ii*.»ii... i»->n.ws r-.au, ,u. in...,.,, n o .. 

blenii inerenti aU'assistenzn di fetenza di altri centri calzatu- 


sto esclusivamente come proble 


ha esaminato, fra l'altro, i pio- dei padroni che rifiutano, a «lif- 
blemi incieliti aU'nssistenzn di fetenza di altri centri calzatu- 
malattia per i coltivatori diretti, neri, di rispettare ogni norma 

Dopo ampia discussione il mas- del nuovo contratto collettivo di | ma di interesse pubblico 
simo consesso cittadino ha ap- lavoro e addirittura si attengono 
provato con i voti favorevoli dei i a quelle del 1959. 

consiglieri del PCI. del PSD c I Imporro il ri spot tf) del contrut- vocimi iziamaiium m un 


sinistra dall'altra, hanno fatto to da tempo dal Consiglio conni 
affossare il progetto che era vi- naie. 


lavoro e addirittura si attengono 
a quelle del 1959. 

Ini|x>rro il risiK’tto del controt- 1 votalo Diamantini in un'intcrvi 


Tale possibilità di accordo con 
istituii di credilo era stata ripe 


Il presidente dell'Azienda di latamente indiea'a e caldeggiati 
Soggiorno sonigalliesp. il de av- dai rappresentanti del PC! sjn n 


della IX! un ordine del giorno to di lavoro per la parte retri- I sta rilasciata ad un giornale lo 


oai rappresentami nei in t sm m 
Comune che all'Azienda di Sog 
giorno. Ma è stata fatta cadere 


(lamentali della vita cittadina 'male viene rilevata la arili- butiva, per la parità salariale cale del PCI ha affermato che perdendo co-ì il treno ivr ginn 

' .■ .1 ■ . .. •i : _i i» ì ì . _ . - • _ ? .. • . • __ t.t. _ __r .1 . 1 - _ . . i i • i - 


come l'Ospedale civile «San dei consigli delle 

i.. i..• ■ _ .. • , (asso mutue contadino, per la 

i r *'■ >l41 ° ^ X1 i- ll> r a *)<>*> ammissione delle minoranze 

lidi r Mancini-Mazza » c 1 orla- p ( . r j a previsione della espres- 
notrolio maschile, amministrali sione del voto tramite delega. Con 
do un bilancio di circa .1 indiar- lo stesso documento il Consiglio 
di di lire; il problema della or- comunale fa voti affinchè il Se 


lavoratrici c i giovani. < sarebbe necessario procedere al- 
premio di produzione e l'acquisto degli arenili demania 


gere ari una realizzazione di gran 
de valore sul piano pratico del 


ganizzazione sanitaria riguarda 
direttamente tutti quanti i cit¬ 
tadini. dunque, dovrebbe «‘sse¬ 
re loro diritto avere rappreseli 
tanti nominati da un organo 
elettivo e democratico «piale è 
il consiglio comunale. Una deci¬ 
sione ispirata a questi principi 
era stata presa già nel lontano 
1!M»| dal Consiglio (l'amministra- 
zinne dell'ente stesso ma strana¬ 
mente se ne è persa ogni trac¬ 
cia. 

Sempre nel «punirò di una 
strutturazione democratica ed 
efficiente di questo importante 
ente, il Partito comunista ha 
presentato un'altra mozione — 
che verrà discussa nella pros¬ 
sima seduta del Consiglio co¬ 
munale — in cui si chiede l’alie¬ 
nazione del patrimonio fondia¬ 
rio. Le Istituzioni Riunite di 
assistenza e beneficenza, sono 
proprietarie di ben 77 colonie 
di complessivi 950 ettari, e di 
altri immobili per un valore 
complessivo di circa un miliar¬ 
do. I bilanci consuntivi ogni an 
no si chiudono in passivo. Le 
proposte dei comunisti — già 
avanzate in un convegno indetto 
sul problema dal comitato di 
zona del PCI nel novembre s«x»r- 
so — sono di cedere la terra ai 
contadini. 

Un fatto di notevole importan- 
za è che nella stessa seduta del 
Consiglio comunale da diversi 
sotUjri è stato auspicato che an 
che gli organi direttivi di altri 
enti, quali l'Azienda autonoma 
di soggiorno. l'Ente provinciale 
del turismo. la Camera di corri 
mercio. istituzioni che hanno 
tanta parte nello sviluppo della 
città, che ora sono eletti buro¬ 
craticamente dai ministeri da 
cui dipendono, vengano eletti 
democraticamente. 


non ammissione delle minoranze Ì'K(,' di minima di cottimo ga- li con il concorso del 50 r r del la politica turistica. Pare che in 
e per la previsione «Iella espres- rantito. i>er i diritti sindacali Comune che rincrebbe garantire extremis l’Azienda di Soggiorno 
sione del voto tramite delega. Con aziendali e il versamento dei con- l'operazione finanziaria. Ma — si sia decisa a chiedere una prò 
lo stesso documento il Consiglio tributi assicurativi sui salari rea- ha proseguito il presidente — osi- roga al Ministero delle Finanze: 
comunale fa voti affinchè il Se- li percepiti dai lavoratori sono ste una seria difficoltà dovuta al vogliamo augurarci clic la ri¬ 
nato discuta ed aijprovi con sol i punti principali dello sciopero prezzo dell'area valutata dal chiesta sia fruito di un ripensa- 
locandine le mcxlifiche della leg- cui sono costretti i lavoratori. Ministero in circa 670 milioni di mento. Anche se con questo au¬ 
ge in ordine alle elezioni dei con . J « lire *>. spicìo rischiamo, in verità, di ap 

sigli direttivi delle Casse mutue. '* a * '• Dopo aver piagnucolalo elio non parile degli ottimisti ad oltranza. 


li percepiti dai lavoratori sono ste una seria difficoltà dovuta al 
i punti principali dello sciopero prezzo dell'area valutata dal 


cui sono costretti i lavoratori. 

r. d. t. 


Ministero in circa 670 milioni di 
lire *>. 

Dopo aver piagnucolalo clic non 


Ancona: oggi 
fermi per 
quattro ore 
i trasporti pubblici 

Nel «inauro dell'agitazione in 
detta «Lillà Federazione nazio 
naie di categoria, i tranvieri 
ddl ATMA c della filovia pio 
v melale, oggi sono scesi in scio 
pero compatto dalle ore 10 alle 
Ole là. 

Domani, giovedì, i filovieri 
scenderanno di nuovo in scio¬ 
pero dalle ore 17.15 alle ore 22 
e il 1 marzo, sabato, dalle ore 7 
alle ore 10. 


Dimissionari 
sindaco e Giunta 
a Grottammare 

GROTTAMMARE. I 
Il sindaco c la giunta di Grot¬ 
tammare hanno presentato le di¬ 
missioni nel corso della seduta del 
Consiglio comunale convocata per 
ieri sera dal prefetto. E' cosi 
caduta, sotto la pressione delle 
forze popolari, l'infausta ammini¬ 
strazione de che per tre anni ha 
impedito la vita democratica del¬ 
la cittadina. 

Il prefetto dovrà ora dichiarare 
sciolto il Consiglio comunale e 
indire nuovi elezioni, entro il ter¬ 
mine perentorio di Ire mesi, se¬ 
condo quanto stabilisce la legge. 


Umbria 


TERNI: criticato lo schema elaborato dal CRPE 

Proposte della CGIL per lo 
sviluppo dell’agricoltura 


UMBRIA - sport 

Oggi URSS-Ternana 


ORVIETO 


Pubblicato uno studio sui 
giacimenti di travertino 



TERNI. 1. 

La CGIL ha presentato delle 
osnervazioni sul « rapporto * de! 
Comitato regionale «Iella prò 
geminazione per lo schema di 
sviluppo deH’agrieoltura. 11 Co¬ 
mitato regionale della CGIL e le 
due Camere confederali del La¬ 
voro di Temi e di Perugia for 
nudano precise critiche al docu¬ 
mento sulfagricoltura presentato 
dal Comitato regionale della pro¬ 
grammazione. « Nella prima par¬ 
te del documento — afferma la 
CGIL — emergono due consta¬ 
tazioni fondamentali: la situazio¬ 
ne dell'agricoltura umbra che va 
ulteriormente aggravandosi; le 
leggi e gli strumenti vigenti non 


Una delegazione del 
Comune a Roma per 
il problema del CAR 


-- ORVIETO. 1 

flirt (h'iogri/iono del ConMglio 
CnaIisIa« mhumunIa comunale di Orvieto, guidata dal 
SpOIBlO. approvato sindaco Torroni, accompagnata 
• I ■ ■ dagli onorevoli Gnidi (PCD e Ti¬ 
lt DllanCIO beri (W-') ri p recata dal Mali 

! stero della Difesa per chiedere 

rlallfl r*fICfl 1 roUK '‘' provvedimento ns- 

UCllU | «unto dal Ministro per togliere 

d . , I due compagnie all'KO. reggimento 

i riooso i dpl Car di ° rvkto - 

r | La delegazione è stata ricevu- 

rpni prò i I fa dal capogabinetto del Ministro 
„ ,, . , . ; I al quale la delegazione ha sot- 

11 Consiglio rii Amministra/.!»»- i tohneato i motivi delle reazioni 


SPOLETO 1. 


ne della Casa di Riposo di Spo suscitate ad Orvieto «Lillà deci¬ 
telo. presieduto dal compagno ra- «j onP (fi privare questa città del- 

liero Restucci. ha approvato nei j a p r p«p n /a quotidiana «li circa 

giorni scorsi, con voto unanime. m jjj c militari, 
il bilancio preventivo 1967 della j_ e ra gjoni sono molto sempli- 
benemerita istituzione. Le ere- c j. | a c gtà è economicamente 
scenti esigenze della Casa di ri- I as c a j depressa; le file della di¬ 
poso. che negli ultimi anni ha . «occupazione si rigonfiano per il 


idonei a sanare tale situazione, giorni scorsi, con voto unanime. 
Era logico e coerente che par- il bilancio preventivo 1967 della 
tendo da queste constatazioni si benemerita istituzione. Le cre- 


giungesse nel "rapporto” del sconti esigenze della Casa di ri I as « a j depressa; le file della di- 

Comitato regionale della prò- poso, che negli ultimi anni ha ! «oteupazione si rigonfiano per il 

grammazione alla conclusione che conosciuto un continuo sviluppo ritorno dei mezzadri che hanno 

per cambiare effettivamente le sino a sapersi guadagnare ampi abbandonato la terra e che non 

cose è necessario modificare gli riconoscimenti in campo regiona hanno trovato lavoro altrove: se 

attuali indirizzi di politica agra- le. sono state al centro della at j crolla anche la gracile impalca¬ 
rla. Invece, nel rapporto in que- tenzione dei c«>nsiglieri. j tura co’-truita stilla presenza di 

stione. si rinuncia a questa logi- 


hanno trovato lavoro altrove: se 
crolla anche la gracile impalca¬ 
tura co’-truita sulla presenza di 




Oggi alle 21 Terni vivrà il mo¬ 
mento certamente più alto della 
sua storia sportiva. Al vecchio 


ca. coerente impostazione, finen- adottate nel corso della riunione 
do per sostenere l'opportunità di vi sono quelle relative alla realiz- 
mooversi all’interno delle leggi zazione di un nuovo impianto ter- 
e dogli strumenti esistenti. Si mico. al potenziamento delle ri- 


Tra le più importanti decisioni turi'-ti e dei militari si rischia 
lottate nel corso della riunione di mandare tutto a carte qua- 
sono quelle relative alla realiz- rantotto. 

izione di un nuovo impianto ter- j| Consiglio comunale interpre- 
ico. al potenziamento delle ri- tando le esiconze della popolazio- 


Particolari accoglienze saranno afferma 1 esigenza del nuovo ma sene idropotabili. alFammoder- ; n e. dopo aver tenuto una riunio- 

Z _ 1 . _ I ri nwsrv/kn o e/\’n um «fnetinnf» mi. #1^11 « < . i ■ t _ __ 1 _ 


riservate ai dirigenti e calciatori si propone solo una gestione mi- namento delle attrezzature igio 


Alle ore 12,30 nella sala muni- 


Stadio di Viale Brin scenderanno cipale, il Sindaco della città, alla 


gliorata del vecchio ». 

Partendo da questi rilievi, lar- 


niche ed all'acquisto di importanti 
sussidi ricreativi necessari ai va¬ 
ri reparti. Cura particolare avrà 


in campo con gli atleti rossoverdi presenza del Consiglio comunale, gamente c<jndivisi. non solo dai ri reparti. Cura particolare avrà c'è mai: il capogabinetto ri è 
e gli uomini delia nazionale so- delle autorità cittadine e degli contadini ma anche dagli enti la Sezione psichiatrica con il J solo impegnato a comunicare al 


ne straordinaria, ha cipresso la 
propria protesta al Ministero. Ma 
il ministro, in questi cari non 
c'è mai: il capogabinetto ri è 


-- ASCOLI PICENO. 1. 

l'no s:udio per accertare l ef- 
« f fettiva consistenza dei giacimen 

, f||f#prpn7n d ' travprt ' no hi Provincia di 

^Vlllvi wlIAU Ascoli è stato svolto dai prò- 

fossori Bruno Accordi. Roberto 

J _ 11_ _ — \ C.riacicchi c Carlo Boni, deb 

aeila wlOVCniU j Istituto di geologia c paleon 

tologia dellT'mversila di Roma. 
« ■ Io questi giorni ìe risultanze 

delle indagini sino «tate p.ihbLia 
wUUIUlU .te in un volume dal titolo « Inda- 

-ine ceolocica sui travertini del- 
Doman: 2 e sabato -1 marzo. 1 ., provincia», 
a Spaiato, si «volgerà la \ Con Lo studio dei tre goo’ogi oì- 
ferenza annuale dell’ftttone nel tre che accertare Ia‘ consisien- 
la (Lovcntù. La Conferenza, oltre 7 ^ dei g acimenti. è «*ato fal¬ 
che lavorare in assemblea gene- to p««r esaminare le possibilità 

V* ^ m - • « ,-| 1 f r oAm J: C — . • « — _ I A _ . 


vietica. E* un incontro di amicizia 
che ha anche un grande inferes 
se sportivo per l'entusiasmo che 1 erni agli illustri ospiti sovietici. p u ó accettare l'impostazione data 
suscita la nazionale di calcio del- I Nella foto: la formazione della Comitato della programma- 

l'URSS. Ternana. zione. Si tratta di una politica 

che passa sulla testa della pre- 

H - . c«rdente elaborazione contenuta 

mwmm MAvnu nel Piano economico regionale di 

Aron UClDy sviluppo, nel quale s’indicava. 

** " per superare la grave situazione 

_ n _!_ ^ lf dell'agricoltura, di eliminare la 

tra rerUQia 6 IflaCCratCSB mezzadria, promuovendo lazien 

■ w a da contadina associata. 

... , Le proposte della CGII. riguar¬ 

do-; oc Mentri n.nicaai rfi uno tars, a casa u co,t uo pieno, cren- dano; r , mmediata Suzione del- 
ad uno P,muoia e Ternana se ne tuahta questa che ia nlanccrcnhc dj Sv .;. ippo agnco ; 0 ; ; a 

sono tornate dalle trasferte r tu c amorosamente nella ^ P p f modifica della k-ee 590 sui mut i: 

lunghe del nostro p rone. primato. Per » Ternani e p.u quarantennali per il r.ordino fon¬ 
ti pareggia di tassar, è costato che altro una questione di onore. rì , dr . o; |a «j j] m . R ; ;o 

a! Peruara il primo posto in clas- All andata i rassoverdi conobbe rarnen . 0 del Piano Verde n. 2 

sdica. ritornato appannaaqio del- ro Tatnarezza de,la prima scon- niimorp mar»inn finanria- 


atleti e dirigenti della Ternana, locali, da forze politiche e sinda- I <x>mp!etamento d« lavori g à in; 


rivolgerà il caldo benvenuto di cali, la CGIL afferma che non 


erni agli illustri ospiti sovietici. 
Nella foto: la formazione della 
Ternana. 


ralc. sarà compita da tre coiti di sfruttare il travertino stt-sso 
missioni: a> per Va scuola: bt per attraverso le tecniche più idonee 

la gioventù nella produzione e per una razionale impostazione L D . r n nurtn _ . n maniera 


ziati e la sistemazione degli am¬ 
bienti secondo le esigenze dei ri 


ministro la volontà e«pre.«sa ria 
gli orvietani, chiedendo la revo¬ 
ca della rìrcisiime: poi farà co 


coverati ed in linea con i mo- no«cere se il ministro Trerrelloni 
demi sistemi terapeutici adottati potrà ricevere la delegazione del 


dalla direzione sanitaria. 


Domenica il gran derby 
tra Perugia e Maceratese 


Cfm.riglio. 


CITTA’ DI CASTELLO 


Co-ì oi ; -dentri pnnteaoi di uno 


lunghe del nostro prone. 

fi pareggio di Sassari e costato 
a! Perugia il primo posto in clas¬ 
sifica. ritornato appannaaqio del¬ 


la Maceratese, ma il rammarico fitta proprio al « Dorico » in una 
per il punto persa — in maniera partita che fu caratterizzata da 


In particolare la Commissiono le c paesistico. 


le esigenze di carattere foresta- 


anche ingenua — lascia ora il un agonismo spesso cattivo. Sa- 
posto all'attesa per i prossimi im- pranr.o ora riscattarsi dorici e 


per la gioventù nella produzione 
e rell'autogesti«)ne discuterà: sul 
le future possibihtà di sviluppo 


Secondo lo studio, le zone in 
cui l’attività estrattiva potreb- 


possibil-tà d, sviluppo |>e avere vm notevole meremen- 7Macere - a con 

> produttivo: su: prò to son». nella località S. Pietro o __—w 


sul futuro sviluppo del in una parte de! San Marnò/Per ^moTorrata'cZe^a ?<***■ " C : l '' à d J C ^ te ‘L° ha rm 

1 1 oo ia «u .ma giornata come ta jo a Fahr ano. la Name<e -n ca 


del lavoro produttivo: su: prò to son*. nella località S. Pietro 
b'emi nei quali i g.ovan: s'-m di Acquasanta. la « «rupola » pro¬ 
battono nelle orzanizzaz «vn lavo sp-cientc L-ico Casa Fomara e 
rat rie:: sul futuro svilupp.» del in una parte de! .San Marco. Per 
sistema di au:oee«t:onc: «u’.lu alcuni ciacirrenti esistono evi- 

coerente applicazione dei pr.ncip: denti difficoltà tecniche, ma ri- 
de’.la distnbuzione del lavoro. solvibili se l'attività estrattiva 
Nel quadro degli ormai tradì- ' p tTà organizzata in maniera 
zionali scambi d'esperienze e di adeguata. 

incontri tra l’Unione «L'Ila c;o- ___ 

ventò di Spalato ed il Comitato 

Federale della FGCI di Ancona. IMAM am 

su invito, una delegazmne com- 3006 INAIVI P 

po«ta dal compagno Bruno Rra 

volti, segretario provinciaile e C ClniniA fi Mftrtt 

membro del Comitato Centrale. tipiOIO P ITIPlB 

e dalla compagna F.ìiana Gentil- ASCOLI PICENO, 1. 

della segreteria provinciale, è La sede INAM di Ascoli comu- 

partita per assistere ai lavori nica che da oggi, primo mano. 


p<.( 77 ,j ternani con un incontra ad alto 

Le due massime espressioni cal- * livello tecnico? 
cistiche delle regioni cugine — * * ’ 

Perugia e Mnceratese — a con- Giornata di risultati rcccz.ana¬ 
trarlo diretto, in un momento di j, ,-j quarta Ser e, a tutto favore 
gran vena per almeno tre delle delle compagini della verde re- 


alami piacimenti esistono evi¬ 
denti difficoltà tecniche, ma ri¬ 
solvibili se l'attività «'strattiva 


Sede INAM a 
S. Elpidio a Mare 

ASCOLI PICENO. 1. 

La sede INAM di Ascoli comu- 


p u importante del campionato. 

La Mac«mafcsc. nonostante le 
assenze di importanti pedine ha 
battuto in casa la Sambenedet- 


sa con Limola e il FoTgno è usci¬ 
to imbattuto dal terreno del Gua¬ 
stalla. Questi risultati, ottenuti 


diario: la modifica ed il m.fibo a a 

ramento del Piano Verde n. 2 ^^11 ■ 

per ottenere maggiori finanzia- IVOIIO ' * ’ 1 ■ || 
menti indirizzati verso le az:en- llwllw 

de contadine assonate, alle coo¬ 
perative: pariftcazxjne degli isti¬ 
tuti e dei trattamenti prevtden- I hunratflri rhipHfinn 11 

zzali ed assistenziah: affidare al 1 ia*W»«lU»l UlieUUMU U 

l'Ente di sviluppo anche il com- a miolinri traf 

può di dirigere l'intervento pu!> c llllgllUII lidi 

buco ne! campo dell'irri«azione 

e ^della sistemazione idrogeolo- CITT V DJ CASJFU () } 

La CGIL propone inoltre d: Gli operai delle autocarroz 

dem-Kratizzare gli enti che at- zone tifernati. hanno rispasto 
tualmente operano :n agricoltura all intransigcnza padronale, che 
ed abolizione de: Consorzi di Bo- I rifiuta di discutere le loro ri 


Astensione di 48 ore 
nelle autocarrozzerle 

i lavoratori chiedono orari di lavoro più umani 
e migliori trattamenti salariali 


t Monni > avevano opposto un 
netto rifiuto alle proposte 


nifica; k> sviluppo e il coordina- 


tese, mostrando così la sua gran- del Carpi, hanno fatto fare dei 
de vitalità ed orgoglio: il Perù- balzi notevoli ai tifemali. che ora 
pia ha denunciato certi suoi li- dividono la poltrona di comando 
miti per le partite esterne e pur- con gli emiliani c alla Sarnese 
tuttavia e andato vicinissima al che è distanziata di un solo punto, 
successo contro una compagine « ♦ • 

da lungo tempo in serie p«Mifira. 

Le premesse per un grande spet- »-a coppia Fiati Mossare,li ha 
lacolo dunque ci sono; speriamo vinto domenica scorsa la sete- 
soltanto che l'importanza della ZÌOne provinciale della grande 


in concomitanza con la sconfitta mento di iniziative su scala re¬ 
dei Carpi, hanno fatto fare dei R; onale articolate a livello com- 


zerie tifernati, hanno risposto avanzate dalla Camera del ia- 
aH'intransigcnza padronale, che voro. 

rifiuta di discutere le loro ri Proposte che si riassumono 
chieste per un più giusto rap in due punti: 1) Riduzione dei- 
porto di lavoro, con uno scio Forano di lavoro a -18 ore 
pero di -18 ore; la percentuale settimanali, con il pomeriggio 


balzi notevoli ai tifemali . che ora prensoriale per la valorizzazione P 0 ™ Q1 ' 18 ore -, ,a percentuale settimanali. c«>n il pomeriggio 

dividono la poltrona di comando I dei prodotti de’l’agriiroltura: di delle astensioni nelle quattro del sabato festivo, senza la ri- 

con gli emiliani c alla Sarncse ' affidare ai Comuni compiti e po- J aziende cittadine è stata del duzione del salario; 2) Eleva- 

W#cf/mT«of/T eli itn cAlrt ntmfn I *_: J. I ffVT no*» IDA _ j.ii_ _ 


teri in materia di agricoltura, 
non solo a livello delle infrastrut¬ 
ture e dei servizi, ma di inter¬ 
venti diretti nelle trasformaz.om 


100 per 100. 

E' la prima volta che questa 


re l'indennità annua della gra¬ 
tifica natalizia dalle attuali 160 


zinne provinciale della grande economiche c sociali. 


categoria di lavoratori, in pre- ore a 200 ore. Dopo questo pri- 
valenza giovani, scende in lot- mn. totale sciopero, gli opc- 


nica che da oggi, primo mano, posta m palio e la paura di per- 0 <sra nazionale di bocce riservata 

• • > • • • - » I . - I _• s* z - in ia_ T ^ 


Comitato regionale 


della Conferenza, per portare il è entrata in funzione la sezione dere. e di conseguenza il deside- a » Giovani daj 12 ai 1S anni. La coordinamento dello intervento . .. . . ... __ » V- 

saX.to o lo esperienze dei gio territoriale di S. Elpidio a Mare no d, lasciare le cose come stan- selezione regionale si tema a Pe- pubblico in agricoltura devono svoltasi presso la Camera del ma assemblea presso la Carne 

vani comunisti dell'Anconetano, e (sita in piazza Marconi), compren- no almeno per ora. non freni Firn- rupia il 5 marzo e la finale na- essere rappresentati i sindacati ua\oro, dopo cric t datori di ra del lavoro, i tempi e le for 


ta. La decisione è stata presa 
nel corso di una assemblea 


rai delle autocarrozzerie tifer¬ 
nati decideranno, in una prossi- 


ppr mettere a punto un p ano dente i comuni di Montegranaro, peto combattivo degli atleti. 


d'iniviativa per il futuro tra 
due organizzazioni. 


Monturano, Porto S. Elpidio • 
S. Elpidio. 


L'Anconitano scenderà a Ter¬ 
ni con la ferma intenzione di por- l 


zionale il 24 marzo a Cagliari. 

im m. 


ed i Comuni. 

Alberto PiovaniÌM 


Lavoro, dopo che i datori di 
lavoro delle autnearrozze- 
rie: « Modenese ». * Vulcano ». 

• Fittviaci* • Bioccoli» • 


ra del lavoro, i tempi e le for¬ 
me per il proseguimento della 
lotta da •Urne* aci prettiaii 
giorni. 
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Adozione speciale: 
l'on. Guidi 
risponde 

al prof. Cennamo 

Ciit'i «liM-tlore. 

risjxuiilo ii 1L» Ih*» i u 'L I 
«'(impugno prol ('(iiii.im'i 
— pubblicata sull'f ’mta -- 
con lo qunh* m « 1 pi im<- div 
.‘■cii«<» p< r i| \oto I,i\ oi v.i i'i- 
ciato ni prov \ (dimenio sulla 
(iilnziunv spermio (In pnrtc 
(lei quitto Gruppo 

La nostra iiiipida/ionc 
trae origine da ragioni an'») 
tona' che hanno pesato nella 
redazione finale del pi rigetto 
della Commissione. a«sa: di¬ 
verso dalle linee della prò 
posta iniziale Dal Cantori e 
trova Li sua ragion d es-eie 
nella ih «•(•«sitò di aprile una 
breccia nell'attuale strutto 
ra ilei no«tro ordinamelo fa 
miliare ancora imperniata 
sul limonilo lamml a patri¬ 
monio. Si spiega cosi l'alca- 
Minienti» con cui la desti a de 
lia contrastato il progetto a» 
traverso uu'a/inue ostru/.in 
Distica in Commissione e 
una opposi/ione tenace in 
Aula. 

In pratica, la nuova leggo 
si propone indubbiamente 
obiettivi limitati, ma positi¬ 
vi in quanto agevola l'inse¬ 
rimento del bambino abbati 
donato in una famiglia idn 
nea e dis|>osta ad accoglier 
lo. Nello stesso tempo il 
nostro apporto ha teso a 
salvaguardare i diritti dei 
genitori naturali e ad accol¬ 
lare le eondi/.ioni oltre dil¬ 
la volontà di questi al npri 
stmo di rapporti affettivi, 
morali e assistenziali fra di 
essi i> il bambino. 

Esiste senza dubbio la 
questione prospettata dal 
compagno Cennamo della 
trasformazione degli attuali 
indirizzi vigenti nell'intero 
campo dell'assistenza all'in¬ 
fanzia abbandonata, in mo¬ 
do che essa assolva ad un 
necessario servizio medico¬ 
sociale e da imperniata per 
quanto attiene ai bambini 
nati da madre nubile, sul 
binomio madre bambino. 

Tutto questo è stato non 
solo detto rial lui-in) Gruppo 
ma anche prospettato in un 
ordine del giorno — accolto 
rial ministro della Gmiisti- 
zia — c he puntualmente ri 
prendeva le proposte avan¬ 
zate dall'importante conve¬ 
gno di Bologna richiamate 
appunto dal compagno Cen¬ 
namo. I punti delFordine del 
giorno erano incentrati su 
una modificazione degli isti 
tilti e sull'istituzione di asili 
materni e delle necessarie 
opere ausiliario in coordina¬ 
mento con i primi; in secon¬ 
do luogo sul rinnovamento 
radicale dei metodi di cura 
c di educazione od infine su 
un nuovo ti|>o di intervento 
degli enti pubblici e dello 
Stato nei confronti delle 
madri. 

E' forse utile chiarire che i 
due aspetti sono interdipen¬ 
denti mentre per il compa¬ 
gno Cennamo sembrerebbe 
esìsterò soltanto il secondo, 
probabilmente anche per 
una comprensibile passione 
professionale. 

Naturalmente il nostro 
Gruppo non ha potuto af¬ 
frontare nella stessa misura 
e con lo stesso rilievo en 
trambi gli aspetti in quanto 
ci trovavamo di fronte ad 
un provvedimento che inve¬ 
stiva l'istituto dell'adozione: 
era infatti impossibile intro¬ 
durre nel provvedimento di 
sposizioni che riguardassero 
altre materie. L’accoglimen¬ 
to «lei nostro ordine del gior¬ 
no però può avere il valore 
di un punto di partenza per 
Io sviluppo di concrete ini 
ziative parlamentari che 
mettano a fuoco tutto il prò 
bioma assistenziale per la 
infanzia abbandonata e. a 
questo riguardo, vorrei dire 
al compagno Cennamo. che 
chi si occuperà di questo 
problema avrà bisogno del¬ 
l'apporto anche di specia¬ 
listi. 

L'altro tema richiamato 
sempre dal compagno Cen¬ 
namo. che riguarda ij rico¬ 
noscimento dei figli nati 
fuori del matrimonio e che 
investe la più ampia que¬ 
stione della riforma dell'or 
dinamento familiare, avrà 
modo di essere considerato 
in occasione dell'esame del¬ 
la proposta di legge Reale, 
in concomitanza con il no¬ 
stro progetto i cui linea¬ 
menti abbiamo già reso noli 
con la pubblicazione dello 
stesso. 

Con cordiali saluti. 

On. ALBERTO GUIDI 
(deputato del PCI) 


Le nuove lenti 
a contatto inventate 
in Cecoslovacchia 

Cari compagni. 

un nostro amico, un gio¬ 
vane di 24 anni ha un difetto 
agli occhi che col tempo lo 
porterà a perdere compieta- 
mente la vista. Alcuni di noi 
si sono rammentati di certe 
lenti speciali, fatte in un 
paese socialista, non ricordo 
bene se la Cecoslovacchia o 
un altro. 

Dette lenti, sembra, avreb¬ 
bero il potere di essere mes¬ 
se a contatto ed evitare 
così un sacco di guai come 
quelle che da noi sono già 
in commercio. Vi chiediamo 
di darci notizie più detta¬ 


gliate al line di interessare 
tramite l'Ambasciata il pae¬ 
se in questione esponendo il 
nustio problema. In altri 
(asi analoghi i paesi so 
i udisti hanno dimostrato 
< tu l'internazionalismo per 
quanto e possibile non ha 
bruiti 

l'rati-marnen*e u( ll’aUe«a 
-.i ' aiuto 
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Educare vuol dire 
anche proteggere 

Cara l'iuta, 

vino un gimarie marxista 
che avendo |i tto no r i r na 
scritto Marma P . rlr (i«-rio 
va. sulla questione df-U rn-e- 
gnamento rehgio-o. tia (le' i- 
sn di dire qualcosa. 

Marina IV prima «n«t.erte 
che la condizione religiosa 
non debba venire mijxista, 
bensì debba essere una libe¬ 
ra scelta te su questo sono 
(l’accordo); poi. negando in 
pratica il suo stesso dire, 
ammette elio s'imponga la 
religione ai bambini quando 
ancora. |K-r la loro minore 
età. non sono nelle condi/m- 
m di fare delle scelte co¬ 
scienti; inline i tu imbuii, 
crescendo, (cosi, ing’-nua- 
mente. |ei suggerisce) «e ri¬ 
terranno le pratiche religio¬ 
se mutili e banali saranno 
turo «tc.««i ad abbandonarlo. 

Che ne direbbe la giovane 
Marina fi ll io apprezzo mol¬ 
tissimo |H-r avere, con fran¬ 
chezza. espresso il suo pen¬ 
siero. contribuendo a ren¬ 
dere più ampio e più inte'- 
ressante questo dibattito) se 
suo padre o i suoi genitori 
l'avessero gettata, quando 
appunto lei non aveva an 
eora la forza di difendersi, 
giù per la china di un pro¬ 
fondo burrone e poi (piando 
(-.«sa tosse stata «piasi in 
fondo le avessero gridato o 
sussurrato: « Senti Marma, 
noi ti abbiamo buttato nel 
burrone però se tu ritieni 
che "queste pratiche" siano 
inutili e banali, adesso che 
sei cresciuta, puoi libera¬ 
mente scegliere se continua¬ 
re a ruzzolare fino in fondo 
o risalire il crepaccio ». 

Quando io prosi coscienza 
della realtà delle cose e co¬ 
minciai a risalire il « burro 
ne x dentro il «piale i miei 
genitori, per sbadataggine, 
mi avevano lasciato precipi¬ 
tare ero già molto malcon¬ 
cio. e solo quando avevo 
20 anni o jxuo più sono riu¬ 
scito a riguadagnare l'orlo 
del precipizio, però le « fe¬ 
rite ». anche se rimarginate, 
hanno lasciato i loro segni, 
clic rimarranno sulla mia 
«pelle» per tutta l'esistenza. 
PASQUALINO CAZZANO 
tVallccrosia - Imperia) 

Una ragazza sovietica 
che legge l'Unita 

Caro direttore. 

sono una giovane sovieti¬ 
ca di 21 anni, la mia pro- 
fc«sione è educatrice di un 
giardino d'infanzia, la mia 
passione è l'Italia, tanto k 
vero che ho imparato a leg¬ 
gere e a scrivere la vostra 
lingua in poco tempo. Dal¬ 
l'inizio di quest'anno leggo 
anche l'Unità, che mi serve 
sia per fare esercizio di ita¬ 
liano che per seguire da vi¬ 
cino la vita e gli avvenimen¬ 
ti del vostro Paese. Con in¬ 
teresse mi appassiono alle 
lotte della classe operaia di 
tutti i lavoratori italiani pei 
un migliore avvenire, contn» 
Io sfruttamento; lotte in cui. 
come sempre, i comunisti 
camminano in testa. 

Io ho interesse per tutto, 
dalla canzonetta al libro sui 
vostri grandi pittori e musi¬ 
cisti del passato. Avrei quin¬ 
di interesse anche a parlare 
enn ragazzi come me: vuoi 
chiedere ai tuoi lettori s« 
c'è qualcuno disposto a cor¬ 
rispondere? Poi. un giorno, 
tl mio sogno è anche quello 
rii visitare I Italia e di in¬ 
contrare degli amici. 
Grazie. 

TATIANA KHANIN0I A. 
URSS - Saporojsskaia oblast 
Posiolok Mikhailovka. zentr 
uliza K. Marksa 178. 

Sui «piombi doganali» 

Il lettore che cl ha scritte 
sull'argomento dei piombi do¬ 
ganali è pregato di mettersi 
In contatto con il segretario 
di redazione del nostro gior¬ 
nale per darci maggiori chia¬ 
rimenti In proposito. 
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